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QUALCHE PUNTO POSITIVO NEGLI INCONTRI FRA LE PARTI AL MINISTERO DEL LAVORO 


PROSEGUE IN UN CLIMA DISTESO 
LA MEDIAZIONE PER | METALMECCANICI 


Nuove proposte dell'Intersind sui vari problemi - I sindacati vogliono consultare i lavoratori 
Oggi riunione da Donat Cattin per le aziende private - Ancora uno sciopero dei trasporti urbani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 11 

Per i metalmeccanici il primo 
Ostacolo è stato superato senza 
danno. La prima fase della mè: 
tliazione svolta dal Ministro del 
Lavoro Donat Cattin con i sin- 
dacati (FIOM, FIM e UILM) e 
l’Intersind per i lavoratori del. 
le aziende a partecipazione sta. 
tale, si è conclusa in un’atmo- 
Sfera abbastanza positiva e an- 
che con qualche risultato utile. 
Fatti clamorosi e risolutivi ov- 
viamente non ci sono stati, né 
erano da attendersi, ma indub- 
biamente può essere considera 
to come elemento positivo la 
accettazione, da parte dei sin- 
dacati, del criterio proposto da 
Donat Cattin di affrontare per 
primo il problema dei diritti 
sindacali. E le parti si sono ac- 
cordate nel senso di formulare 
proposte scritte, sulle quali poi 
Si troverà una, linea di compro- 
messo tramite la mediazione del 
Ministro. 

FIOM-CGIL, FIM-CISL è 
UILM «UIL hanno fatto sapere 
di avere registrato» le posizio- 
ni dell’Intersind, ma non si so- 
no pronunciate, in attesa che 
Siano i lavoratori direttamente 
interessati ad esprimersi. La 
posizione dei rappresentanti del. 
le aziende pubbliche è stata pre 
cisata attraverso la formulazio 
ne di nuove proposte sul dirit- 
to di assemblea all’interno del- 
le fabbriche durante l’orario di 
lavoro, sulla tutela dei membri 
degli organismi sindacali di fab 
hrica, ‘sui. permessi sindacali 
retribuiti, sulla diffusione della 
Stampa sindacale e sulle richie 
Ste di modificare l’attuale di 
sciplina aziendale. 

Donat Cattin aveva in prece. 
denza fatto presente che la ma- 
teria è all’esame.del Senato ed 
aveva proposto di controntare 
le richieste dei sindacati con il 
disegno di legge sullo statuto 
dei diritti..dei..lavoratori .ché, 
del resto, lascia fermo il dirit- 
to delle parti di regolare con- 
trattualmente aspetti particola- 
TÌ e migliorativi, «Il disegno di 
legge — ha sottolineato il Mi- 
Nistro — costituisce la posizio- 
ne del Governo su tutta la ma- 
teria e si va arricchendo di si- 
Enificativi interventi e miglio- 
ramenti da parte di tutte le 
forze politiche. Dovrebbe con- 
Cludere il suo iter parlamenta- 
Te a scadenza ravvicinata. In 
esso — ha aggiunto Donat Cat- 
tin — sono accolte la maggior 
Parte delle questioni che for- 
Mano oggetto degli incontri 
odierni». 

Nel corso della lunga riunio- 
ne il presidente dell’Intersind 
Queen ha presentato una serie 
d broposte per la regolamenta- 
2lone dei diritti dei lavoratori, 
sn di andare incontro al- 
tica ‘anze dei sindacati. In par- 
na per quanto riguarda il 
ae o di assemblea, l’Intersind 
sa AIROLA un notevole 33550 
SU Ticonoscendo la pos- 
dt di tenere assemblee in 
"i Vl Messi a disposizione dal- 
FEFIenda all’interno dello sta- 
ai S nelle immediate vi- 
Hola ag fuori dell’ora- 

Ha accolto inoltre la richie 
Sta dei sindacati di TOSSE 
ci ore all'anno ad ogni dipen- 
dente per la partecipazione alle 
assemblee. L’Intersind ha nol. 
tre accettato in linea di massi- 
ma le rivendicazioni Tiguardan- 
ti la tutela per i componenti 
degli organismi sindacali di fab- 
brica, Il presidente dell'Inter. 
sind ha anche ribadito l’esigen- 
za di considerare il problema 
della contrattazione articolata 
come un problema di struttura 
della contrattazione e della stes- 
sa economia aziendale, 

Su queste offerte dell’Inter- 
sind si è aperta in serata, dopo 
le ore 22, una nuova discussio- 
ne, che si è protratta fino a tar- 
da ora. In sostanza, però, le 
parti hanno mostrato di voler 
attendere l’esito dell’incontro di 
domani tra i sindacati e la Con- 
findustria alla presenza del Mi 
nistro del Lavoro; saranno trat- 
tati i problemi riguardanti i la- 
Voratori dipendenti delle azien- 
dle private. L'incontro di doma- 
Ni infatti dovrebbe consentire di 
misurare le posizioni complessi- 
Ve della Confindustria e, al tem- 
Po stesso, di esaminare le altre 
{uestioni più difficili con l'In- 
aglio (Salario, orario, parità 
Tate niegati e Operai eccetera). 
nes Sommato, oggi le prospet- 
Gi Appaiono del tutto ne- 
Der ci azione governativa anche 
Genti nti dei pubblici 

5 cizi, La affronterà nel pome- 
riggio di domani il Sottosegre. 
tario al Lavoro Toros, E’ da se 
Znalare anche che il Ministro 
del Lavoro ha nuovamente pre- 
so posizione sulla vertenza dei 
chimici, con particolare riferi. 
mento Alla questione della Pirel- 
li. Donat Cattin ha infatti invia. 


to una lettera ai sindacati dei 
lavoratori, alla Confindustria e 
alla società per precisare che le 
proposte avanzate dal Ministe- 
ro, in occasione della; sua media» 
zione debbono: essere considera- 
te «globali e non modificabili». 

Non si tratta — ha osservato 


PER L'AMMISSIONE 


«No» dell’ ONU 
alla Gina rossa 


Astenuta. l’Italia nel voto 
(56 contrari, 48 favorevoli) 


New York, 11 

Anche quest'anno la Cina 
comunista è rimasta esclusa 
dalle Nazioni Unite; è questa 
la conseguenza del voto tenu- 
tosì oggi all'Assemblea genera» 
Je del’ONU, a conclusione del 
dibattito sulla ventennale que- 
stione, cominciato lunedì del- 
la scorsa settimana. 


Vi sono state due votazioni: 


la prima si è svolta sulla riso» | 
luzione americana, che subor- 


dinava l'ammissione della Ci- 
na alla norma dell’articolo 18 
della carta dell'ONU (maggio- 
ranza qualificata di. due ter- 
zi); la seconda ha avuto luo- 
go sulla risoluzione albanese, 
che chiedeva il ripristino dei 
diritti di Pechino al’ONU e 
l’espulsione di Formosa. I ri- 
sultati del voto sulla risolu- 
zione americana (questione 
importante) sono stati i se 
guenti: 71 favorevoli, 48 con- 
trari e 4 astenuti; la risolu- 
zione albanese è stata invece 
votata così: 56 contro, 48 a fa- 
vore e 21 astenuti, 

E' questa la diciannovesima 
volta che la proposta per la 
ammissione della Cina comu- 
nista viene respinta. Da nota- 
re che Belgio e Italia, i quali 
hanno all'esame l’avvio di re- 
lazioni diplomatiche con Pe- 
chino, si sono astenuti dal vo- 
to: il delegato italiano, Piero 
Vinci, ha spiegato tale deci- 
sione, dicendo che l’Italia ha 
avviato contatti bilaterali con 
Pechino, «i quali suscitano Ja 
speranza» di poter portare a 
un più ampio inserimento del- 
la Cina comunista nella. vita 
internazionale. Non ha addi- 
rittura partecipato al dibatti- 
to il Canada, impegnato a sua 
volta in trattative per l’allac- 
ciamento di relazioni diploma» 
tiche con la Cina: il Primo 
Ministro canadese, Trudeau, 
che si trova a New York, ha 
detto anzi ai giornalisti che i 
negoziati sono giunti alla fa- 
se conclusiva, 


.il Ministro — di una proposta, 
per il rilancio di una negozia- 
zione, ma di una proposta defi- | 
nitiva: rifiutando questa, le par- | 
ti si collocano al punto di par- 
| tenza. Tali proposte concernono 
le modalità di assegnazione e la 
entità del premio, la formazio- 
ne delle commissioni operai, le 
assemblee di fabbrica. Intanto 
per tutta la giornata è prosegui- 
to alla Pirelli il difficile dialogo 
tra la dirigenza aziendale e i 
sindacati provinciali di catego- 
ria per cercare di sbloccare la; 
lunga vertenza. 

Per quanto riguarda le altre 
vertenze, domani gli autoferro- 
tramvieri effettueranno altre 
quattro ore di sciopero (altre 
quattro sono in programma il 
giorno 26), rinnovando il caos 
nel traffico e il grave disagio 
per la popolazione dei grandi 
centri, come è avvenuto nelle 
precedenti astensioni. 


Cc. M. 


SEI GIORNI DI SCIOPERO 
deifunzionari dello Stato 


Roma, li 

Momento delicato per i rap- 
porti fra Governo e statali. La 
proroga e il rinnovo della legge’ 
delega ritardano. I sindacati ve- 
dono in questo un segno di «cat- 
tiva volontà» da parte del Go- 
verno nel realizzare gli accordi 
raggiunti nel mese di giugno, 
per il riassetto degli stipendi e 
delle carriere. Di qui il fermen- 
to di tutto il settore del pubbli- 
co impiego. I funzionari diretti- 
vi dello stato hanno proclamato 
sei giorni di sciopero, due dei 
quali nell’ultima decade di no- 
vembre e 4 nella prima quindi: 
cina di dicembre. A sua volta la 
federazione della Cisl ha procla- 
mato uno sciopero di tutti i suoi 
aderenti, che certamente non re- 
steranno isolati, da attuarsi fra 
il 20 e il 25 di questo mese. 

Se a tutte queste manifestazio- 
ni si aggiungono i non pochi 


problemi rimasti aperti fra il 
Governo e gli statali, fra i quar| 
li in prima lineasla riforma del 
loro ente di.assistenza,.l'Enpas, 
sotto - gestione. commissariale, 
possiamo ben - congludere . che 
esiste un «autunno caldo» anche 
nel settore pubblico impie- 
go. Inoltre, »è:,ancora insoluto 
il riassetto**per i parastatali, 
e i comunali hanno indetto tre 
giorni di sciopero in dicembre. 


PER LO SCIOPERO DELL'ANAS 


APPELLI ALLA CAUTELA 
agli automobilisti 


Roma, il 

Domani comincerà lo sciope- 
ro dei dipendenti dell'ANAS, che 
si protrarrà fino a tutto sabato. 
Sia il Ministéro dei Lavori Pub- 
blici che i sindacati della cate- 
goria hanno ‘tivolto appelli agli 
automobilisti perché seguano la 
massima prudenza sulle strade, 
specialmente nei tratti che, di 
questi tempi, sono pericolosi per 


SUPERATE LE ULTIME INCERTEZZE SULLA REALIZZAZIONE DELLA «GRANDE MACCHINA» 


Anche la Francia ha confermato 
la volontà per il protosincrotrone 


Ora più che mai s'impone una impegnativa azione da parte del Governo di Roma 
per assicurare la sede a Doberdò - Il CERN deciderà in merito il 18-19 dicembre 


Il Governo francese ha 
\uoggi ufficialmente annuncia- 
to la partecipazione della 
Francia alla realizzazione 
del protosinerotrone. La no- 
tizia è contenuta in un co- 
municato del Consiglio dei 
Ministri che dice testual- 
mente: 

«A seguito del parere posi- 
tivo espresso da un comita- 
to interministeriale riunito- 
si lunedì 10 novembre sot- 
to la presidenza del Primo 
Ministro, il Govenno ha. de- 
ciso di confermare la parte- 
cipazione della Francia alla 
costruzione di un accelera- 
tore europeo di particelle 
che raggiunga nella fase fi- 
nale della sua realizzazione 
una energia di 300 miliardi 
dì elettrovolt. 

«Questo nuovo accelerato- 
re sarà costruito dal CERN, 
organizzazione europea. per 


il gelo, la neve e il ghiaccio. 


le ricerche nucleari, e con- 


tribuirà in modo decisivo 
al progresso della fisica del- 
le alte energie, disciplina 
molto importante-nella qua- 
le gli scienziati. europei, «e 
specialmente i. ricercatori 
francesi occupano un posto 
di missimo piano. La 
vez azione di questa mac- 
china, che avrà la forma di 
un anello di circa 3 chilo- 
metri di diametro, durerà 
otto anni; il contributo del- 
la Francia, che rappresen- 
ta circa il 30 per cento del- 
la spesa totale, sarà di 550 
milioni di franchi francesi». 

Con l'odierno passo della 
Francia, che in questo mo- 
do si allinea alle analoghe 
decisioni prese negli scor- 
si mesi dagli altri cinque 
paesi europei (Germania, 
Italia, Belgio, Svizzera e Au- 
stria), si sono superate de- 
finitivamente ogni remora 
ed ogni incertezza che anco- 


ra potevano gravare sulla 
realizzazione della grande 
macchina. Si tratta dunque 
di un avvenimento impot- 
tante.e significativo che, ve- 
rificandosi a poche settima- 
ne dalle riunioni decisive 


del CERN che si terranno a | 


Ginevra i prossimi 18 e 19 
dicembre, contribuisce in 
maniera determinante al 
raggiungimento di tutte le 
premesse necessarie perché 
il grande progetto europeo 
passi dalla fase di studio e 
di progettazione a quella 
della esecuzione. 

Come i lettori ricorderan- 
no, sei paesi europei aveva- 
no fatto pervenire, in tem- 
pi diversi, al CERN le lo- 
ro «lettere d'intenzione». A 
questi passi avevano fatto 
seguito riunioni, incontri, so- 
pralluoghi e decisioni del 
Comitato europeo che, aven- 
do successivamente comple- 


GRAVI DANNI NELLE SEDI DELLA «GENERAL MOTORS», DELLA «CHASE-MANHATTAN» E 


DELLA «STANDARD OIL» 


New York, 11 

Tre bombe a orologeria sono 
esplose quasi simultaneamente, 
stanotte poco dopo l'una (le 7 
ora italiana), in tre dei più 
famosi grattacieli di New York, 
provocando danni rilevanti, no- 
tevole panico e il ferimento, 
fortunatamente lieve, di una 
persona: uno scoppio è avvenu- 
to nel grattacielo della «R.C. 
A.» in Rockefeller Center (‘un 
edificio di 70 piani, alto 259 
metri; il sesto în tutti gli,Stati 
Uniti), un altro nel grattacielo 
della General Motors (60 piani, 
altezza 214 metri), all'angolo 
fra la 59.a Strada e la Fifth A- 
venue, il terzo nell'edificio, pu 
re di 60 pianî, che ospita la 
«Chase-Manhattan Bank» e che 
sorge a poca distanza da Wall 
Street. Che sì sia trattato di 
un attacco coordinato, non vi 
sono dubbi; dubbio è, invece, l0 
scopo che il terrorista, o î ter- 
roristi, sì proponevano di con: 
seguire con questa spettacolare 


offensiva, tanto più che sia un 


asserito oppositore della guer- 
ra nel Vietnam sia il «Fronte 
popolare per la liberazione del- 
la Palestina» sì sono addossati 


{la responsabilità dell'accaduto; 


d'altro canto, la polizia di New 
York segue anche la pista che 
porta a un misterioso attenta- 
tore «solitario» il quale, negli 
ultimi due mesi, ha fatto e- 
splodere più di dieci bombe in 
diversi punti della metropoli, 
e che è stato già soprannomina- 
to dai newyorkesi il «dinami- 
tardo pazzo». 

Il bilancio umano — come si 
è detto — è di un solo ferito 
leggero, il quale, anzì, dopo es- 
sere stato medicato all’ospeda- 
le, è potuto tornare sul luogo 
dell’esplosione: tuttavia, va ri- 
levato che una vera carnefici 
na tra gli impiegati del turno 
di notte, che lavoravano în tut 
ti e tre i grattacieli presì di 
mira, è stata scongiurata sol- 
tanto perché ignoti individui 
(probabilmente gli attentatori 
stessi) hanno preannunciato, 


con telefonate anonime, l'onda- 
ta dì deflagrazioni. Il ferito si 
chiama Joseph Brando, ha 26 
anni, e lavoravalle dipendenze 
della «General..Motorsy: la vio- 
lenza dell'esplosione ha jatto 
piombare per sei piani un mon- 
tacarichi su cuì sì trovava il 
giovane, il. quale è uscito con- 
tuso e sanguinante dal brusco 
volo. 

Come sì è detto, le tre esplo- 
sioni sono state preannunciate 
da altrettante telefonate anoni- 
me alle portinerie dei gratta 
cieli, con una ventina di minuti 
di anticipo: La centralinista 
della «Chase-Manhattan Bank» 
ha udito una voce d'uomo di- 
re ajjrettamente: «Tre bombe 
scoppieranno stanotte a New 
York, una delle quali nel ‘pa- 
lazzo della *Chase-Manhattan”. 
Se volete evitare vittime, eva- 
cuate l’edificio dal 13.0 al 24.0 


piano». 
Simili messaggi sono stati ri- 
cevuti dai centralini della 


«Standard Oil» (i cui uffici so- 


‘CONFERMATI AL CAPO DELLO STATO 


GLI INTENDIMENTI 


PER IL GOVERNO 


Forlani si prepara al rilancio 
della collaborazione a quattro 


Nei prossimi giorni i primi contatti con i leaders degli altri partiti interessati 
Il PSU fermo su un punto: o centro-sinistra quadripartito o nuove elezioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
co si Roma, il 

n un colloquio con il Ca) 
dello Stato e ni incontro di 
il Presidente del Consiglio il 
peosegretario della D.C. Forla- 
ni è entrato nel vivo della sua? 
attività. E’ di prammatica che 
il segretario di un partito ap 
pena eletto, compia visite di 
cortesia al Capo dello Stato e 
al Presidente del Consiglio, ma 


oltre a ciò i colloqui odiemi| te 


rientrano in un ben preciso con- 


| testo politico. 


L'elezione di Forlani a lar- 
ghissima maggioranza ha porta- 
to ad una certa schiarita nei 


problemi interni e ciò mette|F 


ora in grado la D.C. di appro- 
fondire il discorso sui proble- 
mi esterni, quelli cioè del go- 
verno e del suo programma. 
Forlani ha confermato al Presi. 


dente Saragat il suo punto dil t; 


vista sull'opportunità di mante. 
nere. in vita l’attuale. Governo 
sino a quando non ci sarà una 
soluzione sostitutiva concreta 
e cioè, presumibilmente, fino 
alle elezioni amministrative 
della. prossima primavera. Il 
Capo dello ‘Stato avrebbe riba- 
dito al segretario democristia- 
no quanto ebbe a dire in un 
suo recente incontro a Castel- 
porziano ad un gruppo di par- 
lamentari, cioè la sua opposi- 
zione ad elezioni anticipate, sal- 
vo fatti eccezionali, che allo 
stato attuale non ci sono. 

Ovviamente in proposito è de- 
Cisivo anche il pensiero del Pre- 
sidente del Consiglio. Nell'in- 
contro odierno a Palazzo Chigi, 
Rumor, oltre a prendere atto 


delle dimissioni di Forlani da 
ministro senza portafoglio per 
i rapporti con l'ONU, ha ribadi- 
to al neosegretario î1 suo punto 
di vista sui problemi di gover- 
no. Rumor ha più volte soste- 
nuto l'urgenza di un rilancio 
della politica quadripartita. Il 
problema da accertare è per- 
tanto quello del «se» e del 
«quando» i due partiti sociali 
sti e il partito repubblicano in- 
tendono avviare trattative per 
il centro-sinistra. 


Sorge a questo punto la do- 
manda: a chi spetta  l’iniziati- 
va? PSI, PSU e PRI attendono 
Una mossa della D.C., e infatti 
Orlani avrà nei prossimi gior- 
ni una serie di incontri sepa- 
Tati con De Martino, Ferri e La 
Malfa. Sarà una prima presa 
di contatto informativa, alla 
Quale altre seguiranno per en- 
Tare possibilmente nel merito 
di una trattativa vera e propria. 
e ili rato del PSU Ferri 
con Piccoli. cambio di idee 
Intanto, attraver lichiara- 
zioni, interviste e SR 
gli organi direttivi dei partiti 

centro-sinistra, si vanno de- 
lineando e si delineeranno an- 
cor più nei prossimi giorni le 
rispettive posizioni. In proposi- 
to è da segnalare innanzitutto 
una intervista concessa da For- 
lani ad un settimanale, con la 
quale il segretario della D.C. ha 
confermato di ritenere che «a 
ripresa della collaborazione tra 
tutti i partiti del centro-sinistra 
può rispondere alle esigenze del 
Paese anche per il valore e per 
l'ampiezza - dello schieramento 


delle forze con cui affrontare 
davvero i grandi problemi del 
Paese, così come il Governo or- 
ganico presieduto dallo stesso 
Rumor aveva dimostrato di po- 
ter fare». 

«Non c'è per noi — ha  ag- 
giunto Forlani — nessun fetici- 
smo per le formule; abbiamo 
detto con chiarezza che l’equili- 
brio democratico del Paese sol- 
lecita la ripresa organica del 
la collaborazione quadripartita. 
Prima della formula e degli 
schieramenti, c'è però la indica- 
zione di una politica, di un mo- 
do da affrontare i grandi temi 
del rinnovamento del Paese e 
delle sue istituzioni. Crediamo 
— ha proseguito — che parten- 
do da qui sia possibile dare 
una giusta risposta politica alle 
scelte di chiarimento e alle for- 
mule, di alleanza tra i partiti 
democratici». 

All’intervistatore che gli ha 
chiesto: «E se fallisse il gover 
ho a quattro?», Forlani ha ri 
sposto: «Porsi ora il problema 
ha. poco senso; è un ragionare 
in astratto: su ipotesi che, ove 
si verificassero, richiederebbero 
giudizi concreti su fatti che an- 
cora non sono avvenuti», 


Questa sera si è riunita la 
direzione del PSI dedicando ia 
sua attenzione esclusivamente 
al rapporto economico presen- 
tato da Landolfi. Il fatto che 
sia. stato rinviato il dibattito 
politico è stato interpretato 1n 
‘ambienti ufficiosi, come un se- 
gno della volontà del partito 
di rinviare il problema del go- 
verno a dopo le elezioni am- 
ministrative. Il’ PSI, cioè, sa- 


rebbe d’accordo. in proposito 
con Forlani. I lavori della di 
rezione proseguiranno domani. 

Il PSU, invece, nella riunio- 
ne della direzione convocata 
per domani approverà un do- 
cumento sui. problemi politici. 
I socialdemocratici sono disno- 
sti a concedere alla D.C. un 
periodo di riflessione più o me- 
no lungo in relazione ‘al verifi- 
carsi o no di determinati avve- 
nimenti, cioè la gravità che po- 
tranno assumere i prossimi 
scioperi, la situazione dell’ordi- 
ne pubblico eccetera. Essi sono 
anche propensi ad attendere fi- 
no alle elezioni amministrative, 
purché ci sia un'intesa di mas: 
sima tra i partiti di centro-sini- 
stra sulle procedure e sui tem- 
pi. Comunque, un punto della 
linea di condotta del PSU sem 
bra assolutamente. rigido: o 
centro-sinistra a quattro o nuo- 
ve elezioni. 

Questo fermo orientamento è 
stato ribadito in una intervista 
concessa da Tanassi a un set- 
timanale milanese. Il presiden- 
te del comitato centrale del PSU 
ha affermato in sostanza: nel 
1968 siamo andati a chiedere i 
voti alla gente assicurando che 
avremmo fatto una politica di 
centro-sinistra contro il parti 
to comunista e contro la de- 
stra; solo nuova elezioni potreb- 
bero costringércì o autorizzar 
ci a cambiare orientamento. 

Tanassi nell'intervista non ha 


I mancato di polemizzare con De 


Martino, cui ha addossato la 
responsabilità della scissione so- 
cialista, e con la sinistra demo- 
cristiana, f 
Cc. M 


= nr 


no siti nel grattacielo della R. 
C.A.) e della «General Motors»: 
in questi ultimi due grattacieli, 
le bombe sono esplose: prima 
dell'arrivo. della polizia. Alla 
«Chase-Manhattan» invece, gli 
agenti, dopo aver perquisito i 
piani indicati dalla telefonata a- 
nonima, hanno creduto che si 
trattase di un falso allarme ma, 
nel momento in cui stavano per 
lasciare l’edificio, hanno udito 
l'esplosione. Fortunatamente 
tutti e tre i grattacieli sono sta- 
tì evacuati in tempo: quando la 
telefonista della «Chase-Manhat- 
tan» ha ricevuto la telefonata 
anonima, nel grattacielo si tro- 
vavano ben 1300 persone. 

L'esplosione nel grattacielo 
della «Chase-Manhattan» è av 
venuta al 16.0 piano e ha pro- 
vocato notevoli danni a tre mon- 
tacarichi: danni si sono avuti 
anche al 15.0 e al 17.0 piano. 
Nell’edificio della R.C.A, la bom: 
ba è esplosa al 20,0 piano, în 
un corridoio fra le «trombe» di 
due montacarichi: i muri e i 
soffitti nelle vicinanze imme: 
diate del punto: dove si è veri- 
ficata l'esplosione sono crollati, 
la mobilia è stata în gran par- 
te demolita e le vetrate sono 
finite in frantumi. Quattro 
ascensori sono piombati giù, an- 
dandosi a schiantare al piano- 
terra; al 20. piano vîì sono di. 
versì piccoli uffici, e la sede 
di un ufficio della «Standard 
Oil». Nel grattacielo della «Ge- 
neral, Motors», infine, l'esplo- 
sione è avvenuta al 19.0 piano: 
il corridoio è circondato da nu- 
‘merosi uffici, ma solo uno ha 
riportato danni notevoli. 

Dopo la notizia degli atten- 
tati, si sono susseguite alla vo- 
lizia decine di telefonate anoni- 
me, che segnalavano altri gesti 
terroristici: questi inqualifica- 
bili scherzi hanno costretto la 
polizia a perquisire, senza tro- 
vare nulla, il palazzo delle Na- 
zioni Unite, l’Empire State 
Building, la torre dell’IBM, una 
stazione radio di Manhattan, un 
edificio occupato dalla «We- 
stern Electric» e una concessio- 
naria di automobili. 

Le indagini sull'ondata terro- 
ristica sono condotte in colla- 
borazione tra la polizia di New 
York e l'FBI: sulla base delle 
informazioni finora disponibili, 
l'ipotesi più plausibile è che gli 
attentati siano stati attuati în 
segno di protesta contro la 
guerra in Vietnam e il potere 
economico dei colossi dell’indu- 
stria statunitense. L'agenzia di 
stampa americana «UPI» ha ri- 
cevuto stamane una lettera ano» 
nima, scritta a macchina, nella 
quale il mittente si assume, la 
responsabilità delle esplosioni, 
collegandole «all'attuale setti 
mana di protesta. contro ia 
guerra în Vietnam» (dimostra 
zioni in questo senso si svolge- 
ranno, com'è noto, a partire da 
giovedì, in varie parti degli Sta- 
tì Uniti, e culmineranno a Wa- 
shingion, sabato, con una im- 


La lettera accusa inoltre di 
«sfruttamento capitalistico» i 
presidenti delle tre compagnie 
colpite dagli attentati, David 
Rockefeller della «Chase  Ma- 
nhattan», James Roche della 
«General Motors» e Michael 


ponente «marcia per la pace»). 


Haider della «Standard Oil». 

Non va però dimenticato che, 
come si è accennato all'inizio, 
anche il «Fronte popolare per 
la..liberazione della Palestina», 
per bocca del suo leader Geor- 
ge Habash, ha rivendicato dal- 
la città in cui opera, Amman, 
la responsabilità degli attentati, 
i quali assumerebbero — in tal 
caso una fisionomia antì- 
israeliana che però non trova 
riscontro negli obiettivi prescel- 
ti dagli attentatori, î quali con 
Israele e con il «sionismo» han- 
no ben poco a che fare: da ri- 
cordare, comunque, che il 
«Fronte» compì attentati terro- 
ristici, nei mesi di agosto e set- 
tembre scorsi, a Londra, Bru 
telles, l'Aja e Bonn. 

A quanto se ne sa, né la po- 
lizia né l'FBI sono ancora riu 
sciti a trovare indizi importan- 
ti. Le autorità incaricate delle 
indagini hanno comunque esor- 
tato i giornalisti a. non trarre 
conclusioni affrettate circa la 
responsabilità degli attentati, 


Bombe esplodono in tre grattacieli 
a New York: poteva essere una strage 


Telefonate anonime hanno preannunciato gli attentati e consigliato di evacuare gli edifici: soltanto un ferito leggero 
L'ipotesi più plausibile: una protesta per la guerra nel Vietnam - Ma anche la resistenza araba si dice responsabile 


indipendentemente da quanto 
afferma la lettera anonima ri- 
cevuta dall’agenzia «UPI». Ben- 
ché si tratti solo di un'ipotesi, 
non, è. escluso infatti che gli 
attentati siano stati commessì 
da un’organizzazione mirante a 
suscitare lo sdegno dell’opinio- 
ne pubblica nei confronti dei 
partecipanti alle manifestazioni 
antivietnamite. 

A tarda ora, un ambiguo co- 
municato è stato emesso dal 
«Fronte popolare per la libera- 
zione della Palestina», in cui sì 
smentisce, ma non nettamente, 
l'affermazione di George Ha- 
bash sulla responsabilità della 
organizzazione negli attentati; 
«mon è necessario che il ,,Fron- 
te” dichiari la propria respon. 
sabilità per ogni operazione 
svolta», dice sibillinamente il 
documento, Pare di capire che 
la dichiarazione di Habash sia 
stata jatta a titolo personale, il 
che ha dato luogo a vivaci con- 
trasti in seno al comitato ese- 
cutivo del «Fronte». 


UNA DICHIARAZIONE DEL MINISTRO TEPAVAC 


Riassunti con inconsueta 


Belgrado soddisfatta 


dei rapporti con l'Italia 


larghezza in Parlamento 


i fruttuosi risultati dei colloqui fra Saragat e Tito 


Belgrado, ll 
I risultati della recente visita 
del Presidente della Repubblica 
italiana, Saragat, in Jugoslavia, 
sono stati oggetto di un discor- 
so che il Segretario di Stato 
agli esteri, Mirko Tepavac, ha 
tenuto oggi al. Parlamento. fe- 
derale. E' la prima volta in Ju- 
goslavia che il Ministro degli 
Esteri dedica tutto il suo in- 
tervento in Parlamento alla vi- 
sita di un Capo di Stato: que- 
sto fatto, secondo gli ambienti 
politici della capitale jugoslava, 
conferma ancora una volta l’al- 
to grado di amicizia, di colla- 
borazione e di comprensione 
esistente tra i due paesi e met- 
te in evidenza l’importanza che 
il Governo di Belgrado attribui- 
sce ai rapporti con l’Italia. 
«Nella persona del Presidente 
Saragat, abbiamo salutato con 
grande soddisfazione — ha det- 
to Tepavac — non solo il pri. 
mo Capo di Stato della vicina 
Italia in visita nel nostro pae- 
‘se, ma anche uno dei fondatori 
della Repubblica italiana e un 
eminente statista europeo». Te- 
pavac ha aggiunto che i collo- 
qui fra Saragat e Tito «hanno 
allargato la prospettiva di un 
ulteriore sviluppo delle relazio- 
ni e della cooperazione fra i 
nostri due paesì, ciò che in- 
dubbiamente rappresenta un si- 
gnificativo contributo a una mi- 
gliore intesa e conoscenza reci- 
proca e al rafforzamento della 
fiducia fra i nostri due popoli. 
«Questo primo incontro dei 
capi dei nostri due Stati vicini 
— ha affermato il Ministro — 
costituisce anche, in un certo 
modo, una testimonianza della 
nostra comune vittoria sugli an- 
tagonismi del passato. Non è 


difficile comprendere il grande 
significato di una simile evolu- 
zio. per i popoli delle due 
sponde dell'Adriatico e. per la 
stabilità di questa parte del- 
l'Europa», 

Tepavac ha rilevato, inoltre, 
che le relazioni italo-jugoslave 
sono basate ul rispetto dei 
principii di «indipendenza, so- 
vranità, uguaglianza e non in- 
terferenza negli affari recipro- 
ci». «Per il mondo contempora- 
neo — ha aggiunto il Ministro 
— in cui il ricorso alla forza e 
la minaccia del ricorso alla for- 
za non cessano di manifestarsi, 
la creazione di relazioni così 
buone fra i mostri due paesi 
rappresenta anche un concreto 
contributo di più vasto signifi- 
cato per la politica di pace. 

«Consentitemi a questo punto 
— ha detto ancora Tepavac — 
di esprimere il mio pieno ac- 
cordo con la dichiarazione del 
Ministro degli Esteri italiano, 
Moro, all'Assemblea generale 
dell'ONU, secondo cui le rela- 
zioni tra la Jugoslavia, l’Italia 
e l’Austria (con la quale la Ju- 
goslavia intrattiene pure rap- 
porti molto amichevoli) offre 
ai Governi dell'Europa e degli 
altri continenti un esempio di 
relazioni internazionali moder- 
ne e umanen, 

Venendo infine a parlare di 
questioni specifiche, il Ministro 
ha detto: «Ritengo mio dovere 
sottolineare il nostro riconosci- 
mento per l'appoggio amiche- 
vole e proficuo dato dalla Re- 
pubblica italiana alla Jugosla: 
via, in rapporto alle esportazio. 
ni jugoslave verso il Mercato 
comune e al difficile piazzamen- 
to dei prodotti agricoli jugo- 
slavi nel MEG». 


tato tutta l'istruzione della 
voluminosa e delicata prati 
ca, aveva chiesto appunto 
ai sei paesi maggiormente 
interessati la «conferma» 
definitiva delle loro inten- 
zioni onde passare alla fa- 
se esecutiva dell’opera. Ta- 
li «conferme» avevano un 
poco faticato a giungere sia 
per ragioni burocratiche re- 
lative ‘ai diversi paesi, sia 
per obiettive difficoltà in- 
ternazionali. Ma poi la si- 
tuazione era stata sblocca- 
ta e cinque dei sei avevano 
confermato le loro volon- 
tà. Fra questi cinque an- 
che l'Italia, che per boc- 
ca dell’attuale Ministro de- 
gli Esteri on. Moro, mani- 
festò nello scorso  set- 
tembre la propria volontà, 
dando contemporaneamente 
mandato sia alla propria 
rappresentanza diplomatica 
a Ginevra, sia ai fisici ita- 
liani, di fare tutto il possi- 
bile per assicurare a Do- 
berdò del Lago la sede del 
protosincrotrone. 


Ma nonostante l'adesione 
dei cinque paesi, la realiz. 
zazione della grande mac- 
china rimaneva un po’ nel 
l'incertezza per la assenza 
della Francia che, messa in 
difficoltà dalla crisi econo- 
mica che aveva condotto al- 
la svalutazione del franco, 
non era riuscita ad espri- 
mere la propria volontà ed 
aveva anzi lasciato intende- 
re che potessero esservi dei 
dubbi sulla sua partecipa- 
zione finale. Ma, come di- 
cevamo prima, la comuni. 
cazione odierna scioglie 
ogni riserva. Essa significa 
che certamente il protosin- 
crotrone si realizzerà e che 
certamente il CERN prende- 
rà questa decisione irrever- 
sibile nelle prossime riu- 
nioni del 18 e 19 dicembre. 
Aggiungiamo ancora che vi 
sono almeno novanta pro- 
babilità su cento che nelle 
stesse riunioni di dicembre 
il CERN decida anche il si- 
to sul quale costruire la 
macchina, e tutti conosco- 
no le grandi possibilità che 
ha Doberdò del Lago di vin- 
cere la gara. 


E’ dunque incominciata la 
grande corsa, una specie di 
emozionante conto alla ro- 
vescia, che si esaurirà a Gi- 
nevra fra poco più di un 
mese, quando il CERN avrà 
raggiunto la decisione fina- 
le secondo regole già fis- 
sate e procedure ben preci. 
se. Ma anche se le possibili- 
tà di Doberdò del Lago so- 
no sulla carta, le migliori 
in senso assoluto, in base 
a dati tecnici, sociali e scien- 
tifici, non dobbiamo lasciar- 
ci prendere la mano dall’ot- 
timismo, perché non pos- 
siamo ignorare che Ja de- 
cisione viene in un mo- 
mento nel quale il nostro 
Paese è turbato da grossi 
problemi sindacali e il no- 
stro Governo non ha forse 
tutta quella prestigiosa for- 
za di cui avrebbe bisogno 
per impegnarsi a fondo in 
una azione che potrà avere 
aspetti di vera battaglia di- 
plomatica assai più che di 
trattativa tranquilla. Ed è 
proprio sulla base di queste 
considerazioni, di fronte al- 
la immediatezza dei termini 
e delle scadenze, che esor- 
tiamo gli uomini del Gover- 
no e quelli della Regione 
Friuli-Venezia Giulia ad un 
impegno assoluto, ad una 
azione appassionata e com- 
petente, allinché il successo 
italiano sia pieno e le aspet- 
tative delle genti di queste 
nostre terre vengano ap- 
pagate. 


Noi siamo certi che se. gli 
uomini politici italiani im- 
pegnassero in questa civi- 
le contesa internazionale an- 
che solo metà delle forze, 
delle iniziative, delle trova- 
te d'ingegno e del tempo 
che essi impiegano a risol 
vere i problemi delle varie 
«correnti» dei partiti a Ro- 
ma, la nostra vittoria non 
potrebbe mancare. Ma le 
«correnti» si formano e si 
sciolgono come le nuvole in 
balìa del vento; il protosin- 
crotrone rimane. Piantato 
nella roccia del Carso con i 


suoi tre chilometri di dia-. 


metro può essere l'anello 
che unisce e salda la colla- 
borazione e la fraternità eu- 
ropea quasi a cavallo di tre 
confini, può essere l’avveni- 
re dei nostri figli, il domani 
sicuro di una terra per trop= 
po tempo. tenuta nella in- 
certezza. 
C.A. 


si 


Milano, 11 

Mercato selettivo con alterne 
oscillazioni neì corsi. Fin dalla 
apertura il mercato azionario è 
apparso orientato al rialzo, con 
poche eccezioni. Tra queste fi- 
gurano le Ras, Generali e Ciga. 
La domanda ha invece insistito 
su una rosa abbastanza ampia 
di valori, dalle Eridania all’Alì- 
talia, alle Burgo e alle Abeille, 
queste ultime pervenute a nuo- 
vì livelli record. I valori di mas- 
sa, dopo un esordio sostenuto, 
hanno presentato un andamento 
misto con prezzi generalmente 
più calmi rispetto ai livelli ini- 
ziali. Talune necessità di realiz- 
zo, unite a nuove spinte rivalu- 
tative, hanno accentuato l’irre- 
golarità in chiusura, che în ge- 
nere avviene sui livelli interme- 
di della riunione. Oscillanti so- 
prattutto gli assicurativi con 
flessioni nelle Ras, Generali, 
Fond. Incendio e Toro e nuove 


‘migliorie per Abeille, Comp. Mi- 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 624,82; 
dollaro ‘canadese 580,60; corona da- 
nese 83,37; corona norvegese 87,425; 
corona svedese 121,035; fiorino olan- 
dese 173,43; franco belga 12,571; fran- 
co francese 112,092; franco svizzero 
144,53; lira sterlina 1497,85; marco 
tedesco 169,305; scellino austriaco 
24;125; escudo portoghese 21,99; pe- 
seta spagnola 8,929. 

Cambi per banconote: dollaro USA 
624,84; lira sterlina 1501; franco sviz- 
zero 144,40; franco francese 108,90; 
franco belga 12,30; marco tedesco 
169,20; scellino austriaco 24,12; pe- 
seta la 8,75; escudo hese. 
21,20; dollaro canadese 574,50; fio- 
rino olandese; 173,20; corona danese 
83,22; corona svedese 120,80; corona 
norvegese 87,30; dinaro jugoslavo t.g. 
Ri 1077 3 dracma greca t.g. 19,05, 
.D, 19,90, 


TRIESTE 

Il mercato ha proseguito oggi nel 
suo movimento rialzista, con una se- 
duta bene intonata, Accenni di ridi. 
‘mensionamento per Génerali, Ras e 
‘Bastogi. Fermi i locali Mercato pres- 
soché invariato nel reddito fisso, Ti 
toli trattati: azioni 2635. 


MILANO: SELETTIVO 


lano. Negli altri comparti da 
segnalare i progressi conseguitî 
dalle Ausiliarie, Breda, Burgo, 
Coge, Dalmine, C. Erba priv. 
Falck, Eternit, Finsider, Fisac, 
Ilssa Viola, Lanerossi, Marzotto, 
Napoletana Gas, Smeriglio, Tec- 
nomasio, Franco Tosi, Westing- 
house ed Alitalia. Deboli, per 
contro, le Viscosa priv., Nord 
Milano, Rossari, Mondadori, In- 
vest, Iniziativa Edilizia, Ciga, 
Molini Certosa. 

Equilibrato il settore dei ti- 
toli a reddito fisso, con preva- 
lenza di rafforzamenti. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
63.000.000} Buoni del Tesoro 519 
milioni; obbligaz. 1.680,749,300; 
azioni 3.802.500. 


DOPOBORSA — Senza affari. 
Prezzi leggermente inferiori a 
quelli del listino, (Prezzi rile- 
vati a cura dell'Ufficio Borse 
della Banca Commerciale Ita- 
liana). 


Titoli azionari 


TITOLI |to-1]|1-1| TITOLI fio-1|u-11 
i Meccanici e automobilistici 
2310 | Westinge. . .. 1705) 1800 
2755 | Fiat «ea | 3615] 3618 
1610 | Bat pr, 2550 | 2553 
PAESE Nebiolo sN se Ba 
SEL IOO veti ord, 4 4 
Rom. Zuco. pr. 465 | 465 | Olivettipr. . 3575 | 3579 
Assicurativi Tosi Franco . . . 4402 4483 
Ass. Generali 
PA È Minerari e metallurgici 
fi lano 
È Acc. Falck ord. .| 5800| 5950 
TrrÒ ALDI Acc. Falck pr. . + 6300 | 6300 
PA Broggi-Izar . . .| 1315] 1304 
Pe Dalmine . .. 972| 1010 
Rosi ate Iissa-Viola . 2535 | 2600 
FORA Italsider 7 1049 | 1055 
ae icuratrice Magona Nar) 3300 | 3300 
SATO, Metal. Italiana 5250 | 5210 
FA Te M Amiata . . .| 13130] 13190 
ola sue 2710 2710 
lele “ee 17400 ‘7402 
Mediobanca Trafilerie | 1 [| aio] 808 
fu dt Tessili e mapnifatturieri 
rose) 
Chatillon 5240 | 5235 
Doni Cot, Cantoni 24300 | 24600 
a Olcese . ‘390 | 390 
Roba 6 Cucirini 17310 | 7400 
ugo: De Angeli. . . .| 6240| 6270 
Si Uascami Seta . . 17700 7740 
Lepetit ord Fisac seal 476) 490 
Finto Lanerossi | < 1 | 4000| 4100 
er Gavardo + +. + ».| 2570] 259 
Dea Scotti IUETE, 209 209 
Rica DAG 655 
Petrolifera 1340 
Pibigas . 4 È 3450 
Pierrel . +. + + » | 10020 | 10080 31950 
Rumianca ». + + 1176 1176 2610 
Saffa . + + + | (6545| 6560 419.50 
Sarom. . +. + «|. 1250] 1270 4079 
Montedison . . . | 1119|1115.50 3991 
Elettrici ed elettrotecnici Lor 
Magneti OT 1635 | 1648 
E. Marelli . 700 | 705 28800 
Sip A 2860 | 2861 
Tecnomasio . . + 1370 1399 
Terni Nuova 260 264 
” Alitalia priv. . .| ‘18900 | 19180 
Finanziari Nord Milano . .| 3830 | 3625 
Agr. Lig. Lom. . . | 2500] 2520) L'Ausiliare . . .| ‘3700| 3950 
Bastogi —. . + .| 2399| 2390 | Mittel sost 2962] (2370 
Bra 23 e + |-73810| 3880 
inmare + + + «| 410.25 416 
Finsider 1] 681/50 | 697.50 UOE 
Generalfin +. | 1000 | 999.50 | De Ferrari 1439 | 1450 
Gm Ù 5399 5360 | Cartiere Binda 43000 | 43700 
IÎFI priv. pro-rata 10690 | 10650 » Burgo 19815 | 20400 
IRISoriva ee 10620 | 10720 » Donzelli 2775 2760 
Invest + «è «| 3430] 3330.| Cementir ‘| 3265| 3298 
Italpi + a+ | 2690]. 2686 | Centen. e Zin. . 377 374 
La Centrale , . +. 7000 17020. | Cer. Pozzi 242 | 244.75 
Pirelli &C... e. |e 4000.| 4029 |. Cer Pozzi pr. . + 285 | 284 
Sme > + +| 2499| 2482 | Cer Gino! Ne 621 | 610.50 
Stet' ©. + è +| 3200] 3221 | Ciga 24 a e | 7310] 7200 
Sviluppo . . .. 3155 3225 | AcquePot. . +. . Hi o 
x x mit «| 4 4 
Immobiliari e agricoli em È 4055 | 4065 
Aedes 3 4150 4150 | italcementi . ‘29800 
Beni Stab tari; 1755 780 | Cond. Acqua 816 | 820.75 
Bonif. Ferraresi .| 1247 | 1250 | Rinascente + | 381.50 385 
Co. Ge sh 18730 | 19095 | Rinasc. pr. . . + 294 | 295 
Habitat‘. . .| 2880| 2880 | Mondadoripr.. .| 4850| 4800 
Imm Roma. . . 668 | 672.75 | pirelli S.p.A, +. .| 3440| 3458 
In. Edilizia . . +| 4599] 4500 | Reina 2 + | 1090] 1035 
Milano Cen + + | 30500 | 30380 | Smeriglio . ,. m 80 
Risanamento . .| 8349 | 8360 | SES 20 0 «| 4418] 440 
SACIE pr... « «| 1092} 1032 | SGES.. . «è 1836 | 1836 
Silos Gen d 3645 | 3680 | Terme Acqui . .| 20501 2060 
° e go . e_° 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI Il nov. | TITOLI 11 nov. 
‘Rendita 5% Op. ss. 11 6% 
‘Ricostruzione 3.50% nss II 6% 
» 5% FF.SS 1952 5,50% 
Redim, [riesta .. 5% » 1953 . . 5.50% 
Riforma Fond. 5% » 1955 5,50% 
Redimibile ‘5 — 5% » 1959 5.50% 
Edilizia scol. 5.50% » 1960 5% 
Cert.Cr.Tes. 765% » 1961 5% | 
no» » 76 5,50% » 19651 6% 
» nn TO 5% » 196511. 6% i. 
a 0 n 77 5.50% » 19661 6%, ; 
» » » 78 5.50% » 196611 6% ; 
»_ » n 79 6,50% » 1967... 6% 93.20 
B. Tesoro 1970 5% » 199. , 6% 93.40, 
è» 1971. 5% IMI XVII . 6% 97— 
n» 1973 5% Wir KIRA gs (6% 99.70 
a » 1974 5% » XX . 6% 95.90 
» » 19981 5% » 5 XX1 a 5% 98,25 
n. do 197511 5% w \KXIL. . 5,5% 86,50 
» » 19771 5% » XXI . 5% 85.15 
»_» 1978 » XXIV >. 5,50% 87.40 
APP.SS. (67/87 6% » XXV 6% 90,90 
» » » 68/88. 6% » XXVI 6% 90.70 
Op.Pub.SS.A . 6% » 1964 6% 96.50 
» » SSB I 6% ». Finan, 68 96.90 
» » SSB II 6% Cred. Nav.le 63 6% 91:95 
» » SS.BII 6% » » 6 6% 90.80 
» » SS0 I 6% ENI Gela. . 6,50% 87.45 
» » SS0 Il 6% » 19587 . . 6% 99— 
» » SS.CHI 6% n 1958... 6% 98,50 
» > SSautl 6% » 1958/78. © 6% 92,50 
ENEL 1965 1 6% » 1964 + 6% 96.70 
» 19651 6% » 1966, .. 16% 92.40 
» 1961. 6% » Sud 1959 6% 94,90 
» 19611 6% » Sud 1960 5.50% 90.60 
»° 0 1967 6% » Sud 1961 550% 88.10 
<a 19681. 6% » Sud-IV 5.50% 87/95 
» 196611 6% » Sud-V 5.50% 87.70 
»_ 1969/! 6% » Sud-VI 5,50%, 87.30 
ENEL Eur. 1965 6% » Sud-VIl . 5.50% 89.40 
ENI 1965 I 6% » Sud-.VIM. 5.50% 9170 
IMI FinindMan 6% » Sud-IX 8% 9 
IMI Autos.SS 1 6% TRI 1956/74 6% 99,45 
IRI Sider Î 1953 5,50% » 1957/75 6% È 
Autostr.CC.63 . 5,50% » 1958/74 6% 
» n 65 6% » ’57/71 (XX) 6% 
» » 67 6% » 1958/78 6% 
» o » 68 6% » 1959/79 5.50% 
» » 6811 6% » 1960/80 550% 
C.F. a. Venezie 5% » 1961/86 5.50% 
Venezie O.P 5% » 1963/83 5.50% 
Venezie SS. . 6% n 1964/82 6% 
Op. Pubbliche 5% » 1465/83 6% 
» » . : 5.50% » STET ‘6% 
» Matecarca 6% » Elet opt. 8.50% 
2.881... 6% Cart. Timavo 1% 


Bastogi 2390; Finmare 416; Finsider 
697; Sip 2860; Sme 2480; Stet 3220; 
Ass. Generali 82500; Ass. Italiana 
124000; Ras ‘74500; Gerolimich 7850; 


1010; Italsider 1055; Cantieri 70; Fiat 
ord, 3620; Fiat priv. 2560; Terni 262; 
Anic 1259; Liquigas 190; Montedi: 

1122; Beni Stabili 4730; Immobiliare 


672; Pirelli S.p.A. 3460; Rinascente 
385; Rinascente priv. 295; Confitex 
1165; Confitex priv. 1340, 

NEW YORK 


Chiusura in perdita alla Borsa va- 
lori di New York al termine di una 
seduta trascinatasi. all'insegna del- 
l’apatia, Sono state scambiate 10,08 
milioni di azioni, il volume più bas- 
so dal 7 ottobre, quando le azioni 
scambiate furono 10,05 milioni, 


LONDRA 


La Borsa di Londra ha avuto una 
giornata contraddistinta da un an- 
damento alterno. Debole il settore 


| dei petroli, sostenuti i fondi di Sta- 


to, misti gli industriali, 


IL PICCOLO 


VERSO L'APPROVAZIONE DEFINITIVA DEL BLOCCO DELLE PIGIONI 


AI Senato la legge sui fitti 


Le <bandiere ombra» alla Camera 


Il Governo deciso a prendere provvedimenti contro una situazione che «raffigura un fatto doloso» 


Pugni e calci tra deputati dopo una discussione sugli incidenti tra forze dell'ordine e studenti a Napoli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, Il 

Il Senato ha cominciato oggi 

la, discussione sul disegno di 
legge che prevede una ennesima 
proroga al blocco dei fitti. Il di- 
segno di legge in esame è già 
stato approvato dalla Camera e 
prevede il mantenimento dell’at- 
tuale regime vincolistico fino a 
tutto il 31 dicembre 1970. Secon- 
do le previsioni il provvedimen- 
to dovrebbe completare il trava- 
gliato iter entro la fine della set- 
timana entrando subito in vigo- 
Te, non appena pubblicato sulla 
«Gazzetta ufficiale»: tutto lascia, 
infatti, prevedere, che i senatori 
non apporteranno modifiche al 
testo varato dall'assemblea di 
Montecitorio, Favorevoli al 
provvedimento sono i gruppi del 
centro-sinistra; nettamente con- 
trari i liberali. Gli altri gruppi 
dell'opposizione (PCI, PSIUP, 
sinistra indipendente, liberali e 
missini) voteranno contro il di- 
segno di legge, gli uni giudican- 
dolo insufficiente, pur dichiaran- 
dosi favorevoli al blocco degli 
affitti, gli altri (PLI e MSI) giu- 
didicandolo una palla al piede 
dell’industria edilizia. 
A. sua volta, invece di comin- 
ciare il dibattito sulla legge fi- 
nanziaria regionale iscritta al- 
l'ordine del giorno della seduta 
di oggi, la Camera ha discusso 
soltanto interrogazioni, dopo 
aver sospeso i lavori per più di 
due ore, allo scopo di consenti. 
re ai capi-gruppo di riunirsi. 

Sugli incidenti avvenuti sta- 
mattina a Napoli, dei quali rite- 
riamo in altra parte del giorna- 
le, il sottosegretario all’interno 

fornito alcune in- 

Îl comizio dei 13 mi- 
la studenti tecnici riunitisi per 
protestare contro la decadenza 
delle scuole professionali è an- 
dato avanti senza incidenti, fino 
a quando non si sono manifesta 
ti contrasti fra gruppi di oppo- 
sta tendenza, provocati dal lan- 
cio di due bombe-carta e petar- 
di che hanno suscitato panicc 
e fuga generale. I responsabili 
si sono. allontanati lanciando 
tazzi e cercando poi rifugio nel- 
la sede del MSI; la poli li ha 
identificati, fermando un consi- 
gliere comunale missino e arre- 
stando 17 elementi di estrema 
destra; altri 4, identificati, sono 
ricercati. 

Ottenuta l'autorizzazione dalla 
Procura, è stata perquisita la 
sede del MSI, nella quale sono 
state trovate pistole scacciacani, 
razzi, fionde con palline di fer- 
ro, bulloni, manganelli e altri 
oggetti contundenti. All’ospeda- 
le sono stati ricoverati uno stu- 
dente, guaribile in 40 giorni, al- 
tri due guaribili in 10 giorni e 
un venditore ambulante, per il 
quale la prognosi è riservata. 

Salizzoni ha fermamente de- 
plorato queste manifestazioni di 
violenza che non possono in al- 
cun modo: essere scusate, nem- 
meno con giustificazioni politi- 
che: «Questo gravissimo episo- 
dio di teppismo — ha aggiunto 
— desta viva indignazione. Il 
Governo — ha concluso Salizzo- 
ni — assicura che gli accerta» 
menti si faranno con la massi- 
ma profondità per assicurare al- 
la giustizia i responsabili». 

Molti battibecchi, con scam- 
bio di violente invettive, durante 
le repliche degli interroganti, 
specialmente quando il comuni- 
sta D'Auria ha accusato di vi. 
gliaccheria i fascisti. 

Ma dagli insulti si è passati 
agli scontri con calci e pugni 
quando il socialproletario Cac- 
ciatore ha urlato ai missini: 
«Voi avete fatto l’apologia del 
fascismo e dei reati» (e qui ha 
deplorato anche la passività del 
vicepresidente Boldrini), aggiun- 
gendo: «voi siete indegni di sta- 
Te in questo Parlamento». I mis- 
sini si sono lanciati verso l’emi- 
ciclo, urlando e gesticolando: 
dall'altra parte sono calati i co- 
munisti e, in un attimo, forzan- 
do il cordone steso dai com- 
messi questi e quelli sono riu- 
sciti a scambiarsi qualche pu- 
gno e qualche calcio. I più at- 
tivi nella zuffa sono stati i mis- 
sini Abelli e Nicosia e i comu- 
nisti Raucci.e D'Auria, Gli altri, 
non riuscendo a colpirsi, hanno 
continuato a insultarsi violente- 
mente, mentre il Presidente, so- 
mando l’apposito campanello, ha 
fatto sgombrare le tribune del 
pubblico, che non erano molto 
affollate, 

Gli incidenti sono stati deplo- 
rati dal vicepresidente Boldrini, 
ma è mancato poco che scop- 
piasse una nuova zuffa quando 
lo stesso Cacciatore ha gridato: 
«Se il Governo non interverrà 
a impedire queste manifestazio- 
ni di fascismo, interverranno i 


porticina i quali faranno quel- 
lo che non fecero ieri nei con- 
fronti dei fascisti, ritireranno il 
loro perdono e rinunceranno al- 
la pietà manifestata venticinque 
anni fa». Mormorii di malumo- 
Te anche sui banchi comunisti 
ha suscitato invece il repubbli- 
cano Compagna, deplorando an- 
che l’opera dei cinesi e dei cat- 
tolici del dissenso, dopo aver 
chiesto una severa repressione 
delle manifestazioni fasciste. 

In precedenza la Camera ave- 
va ‘ascoltato i chiarimenti del 
Ministro della marina mercan- 
tile Vittorino Colombo sul fe- 
nomeno delle cosiddette «ban- 
diere ombra», ossia delle ban- 
diere di alcuni Paesi stranieri 
che mascherano i navigli da tra- 
sporto o da diporto di altri Pae- 
si. Il Governo — ha detto Vit- 
torino Colombo — ha intenzione 
di stroncare questo abuso: oggi, 
circa due milioni di tonnellate 
di naviglio da trasporto (pari 
al 30% della flotta mercantile 
italiana) naviga sotto bandiere 
«ombra» pur facendo capo a in- 
teressi italiani; non meno rile- 
vante è il numero delle imbar- 
cazioni da diporto mascherate 
in questo modo; lo dimostra il 
fatto che in quattro anni, dal 
1964 al 1968, le unità di questo 
tipo iscritte nelle nostre Capi. 
tanerie sono passate da 350 a 
364, con un aumento di sole 
quattordici unità, mentre ogni 
anno i nostri cantieri hanno co- 
struito, in media, un centinaio 
di imbarcazioni di lunghezza su- 
periore ai 12 metri, delle quali 
è stato venduto all’estero solo 
il 60-70 per cento. 

E’ evidente — ha aggiunto il 
ministro — che il problema non 
si potrà risolvere fino a quando 
legislazioni straniere assicure- 
ranno agli armatori condizioni 
di gestione più favorevoli. «Ma 
— ha detto Vittorino Colombo, 
— il potere politico non può 
più tollerare una- situazione che 
si configura come un fatto do- 
loso, poiché alcuni cittadini si 
sottraggono ai loro doveri tri- 


no spesso antiquate e mettono 


anche a repentaglio la vita de- 
gli equipaggi, come dimostra il 


caso della «Granefors», 

«Il fenomeno presenta molte 
analogie con la fuga dei capita- 
li — ha detto ancora il Ministro 
—. @ richiede perciò l’'elabora- 
zione di una legge che consen. 
ta di perseguire concretamen- 
te i responsabili. Il Governo in- 
terverrà dunque in sede inter- 
nazionale, legislativa e ammini 
strativa per scoraggiare il ri. 
corso alle bandiere-ombra. Si 
riesamineranno perciò le con. 
venzioni internazionali e gli ac- 


cordi di navigazione con i pae- 


si che ospitano le bandiere di 
comodo, allo scopo di 


che le loro leggi favoriscano 
l’elusione delle leggi di altri 
Stati. E” già in avanzata elabo- 


butari, fanno maggiori  guada- 
gni, esercitano una concorrenza 
sleale verso armatori che non 
ricorrono a questi espedienti. 
Inoltre, questo tipo di navi so- 


razione un provvedimento che 
prevede il divieto e quindi la 
illiceità, per i cittadini e le per- 
sone giuridiche italiane, della 
partecipazione senza autorizza. 
zione alla proprietà di naviglio 
iscritto in registri stranie: 
introdurranno anche disposizio- 
ni tendenti a favorire il ritor- 
no sotto la bandiera nazionale». 
Per le imbarcazioni da dipor- 
to, sta per essere presentato al 
Consiglio dei Ministri una d: 

gno di legge che, semplificando 
obblighi e procedure ed elimi. 
nando restrizioni superflue, ri. 
duca una delle cause a cui si 
fa risalire l’evasione; sono an. 
che previste patenti differenzia- 
te secondo la potenza dei mo: 
tori. Tutte queste disposizioni 
hanno anche lo scopo di favo. 
rire l’ascesa della produzione di 
un settore che dà lavoro ad al- 
meno 200 mila persone. E’ pre 
vista anche la costruzione di 
una vasta rete di porti turistici 
Il Ministro ha annunciato infine 


che sono state impartite dispo 
sizioni alla Guarcia di Finanza 
perché accerti, con accurate in: 
dagini, la proprietà delle im- 
barcazioni da diporto apparte 
nenti di fatto a cittadini italia: 


i | ni, per modo che gli uffici tri. 


butari possano tenerne conto. 
Inoltre, il visto di espatrio sul 
libretto di navigazione e sul 
passaporto di cittadini italiani 
che si imbarcano su navi este: 
re (oggi 15-20 mila marinai ita 
liani si imbarcano su navi-om- 
bra) è stato subordinato all’ac- 
certamento dell'assenza nel con- 
tratto di arruolamento, di clau. 
sole lesive ‘degli interessi dei 
marittimi. Gli interroganti — 
Servadei. (PSI) e Pirastu (PCI) 
— hanno lodato la risposta del 
Ministro. In particolare, Pira. 
stu ha detto che i comunisti la 
incoraggiano a proseguire su 
questa strada e sono pronti a 
sostenerlo nella dura lotta che 
lo attende. 

R. R. 


eat 


Mercoledì, 12 novembre 1969 


LA CISTERNA DELLA TRAGEDIA 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Napoli — Il pozzo nel quale Maria Polisi, in preda alla follia, si è gettata con ì figli 


AGGHIACCIANTE TRAGEDIA DELLA FOLLIA IN UNA FAMIGLIA DI POVERI CONTADINI 


Napoli, 11 


Santa Maria La Scala, una 
frazione di quattrocento abitan- 
ti del comune di San Giuseppe 


Vesuviano, nell'entroterra  na- 
poletano, è stata stamani tea- 
tro di una tragedia che sembra 
impressa nei visì dei contadini 
che guardano sconvolti alla ca- 
sa di Francesco Salvati, un brac- 
ciante di 32 anni: la moglie, 
Maria Polisìi, di 30 anni, ha get- 
tato ì tre figlioletti, Felice di 
cinque anni, Giovannino di tre 
e Franco di due în una cisterna, 
profonda circa sette metri, lan- 
ciandosi poi ella stessa nel poz- 
zo. I tre bambini sono annega 
tì; la madre è stata salvata dai 
Vigilî del fuoco. 

«Abbiate pietà di me! Pietà, 
pietà per è miei figli!» sembra 
abbia gridato Maria Polisi pri- 
ma di gettarsi nella cisterna. 
In quel momento l’ha vista una 
vecchietta che era sulla soglia 
della cucina. di casa sua, al 
pianterreno; di fronte all’abita- 
zione dei Salvati. Anzi, secon- 
do la testimonianza della don- 
na, che ha poi’ dato l'allarme, 


A NAPOLI, DA GIOVANI ESTREMISTI DI DESTRA 


Napoli, 11 


Numerose bombe-carta sono 
state fatte esplodere stamane, 
da attivisti napoletani del MSI, 


in piazza Matteotti, di 


convenuti alcune migliaia di 
in 
dustriali, che avevano disertato 
le aule: al termine di un corteo 
per le strade cittadine, i giova- 
ni sì erano radunzti nella piaz- 
za, per discutere le ragioni del- 
la loro protesta — diretta con- 
tro il mantenimento del corso 
biennale sperimentale per i di. 
plomati periti — quando, im- 
si sono udite 
che hanno 
causato vivo panico tra gli stu- 
denti. E' avvenuto un fuggi-fug- 
gi generale, e soltanto il pron- 
to intervento delle forze dell'or- 
dine che sorvegliavano la mani: 
festazione è valso a riportare 


studenti degli istituti tecni 


provvisamente, 
alcune esplosioni, 


la calma. 


Bombe-curta lanciate 
tra una folla di studenti 


Due feriti (uno seriamente) e quattro contusi 
In arresto 17 attivisti del Movimento sociale 


A terra, tuttavia, sono rima- 
ste, ferite in maniera più o me- 
no grave, alcune persone, che 
hanno dovuto essere ricoverate 
all'ospedale: si tratta di Gaeta- 
no Coppola, di 20 anni, alunno 
dell’ istituto tecnico «Fermi», 
che è stato raggiunto alla gam- 
ba sinistra da schegge delle 
bombe-carta (prognosi di 40 
giorni), del venditore ambulan- 
te Giovanni Russo, di 19 anni, 
che nella ressa è stato colpito 
alla testa da un COrpo contun- 
dente (le sue condizioni sono 
notevolmente migliorate duran- 
te la giornata mentre, al suo 
accoglimento all’os le, i me- 
dici si erano riservati la pro- 

+ e inoltre dello studente 
universitario Luigi Soccovato, 
di 23 anni, del diciannovenne 
Salvatore Vigorito e dei vigili 
urbani Renato Ceccoli e Vitto- 
Tio De Martino, tutti contusi 
nella fuga generale seguita agli 
scoppi. 


IL DOCUMENTO E' STATO FIRMATO A. MOSCA 


TRA ZANUSSI E U.R.S.S. 
PATTO DI COLLABORAZIONE 


L'accordo prevede scambi di licenze, di brevetti 
e di informazioni scientifiche sugli elettrodomestici 


Mosca, 11 

Un accordo di collabora- 
zione tecnico-scientifica tra 
il Comitato statale per la 
scienza e la tecnica del Con- 
siglio dei ministri dell'URSS 
e le industrie Zanussi di Por- 
denone è stato firmato oggi 
a Mosca dal vicepresidente 
del Comitato statale sovieti- 
co, G. M. Gvisciani, e dal con- 
sigliere delegato della Zanus- 
si, Lamberto Mazza. 

L'accordo prevede lo svi- 
luppo congiunto di lavori 
scientifici di ricerca e l'in- 
troduzione deì loro risultati 
nella produzione. Sono pre 
visti scambi di licenze e di 
brevetti, lo scambio di in 
formazioni scientifiche e sim- 
posi bilaterali. 

Si ritiene che l'accordo si 


svilupperà soprattutto nel 


settore della produzione de- 
gli elettrodomestici, nel qua- 
le le industrie Zanussi sono 


molto avanzate. Il periodo di 


validità dell'accordo firmato 
oggi è di 5 anni. Annualmen- 
te saranno concordate la te- 
matica concreta e le forme 
particolari di collaborazione. 


ANZIANA SIGNORA 


muore per un'iniezione 
Palermo, 11 


Un’anziana donna, Maria Raz- 
zanelli, di 65 anni, è morta po- 
co dopo aver avuto praticata 
dalla figlia un'iniezione intra: 


muscolare a base di antibiotici. 


uno choc anafilattico. 


La Razzanelli, che abitava nel- 
la borgata di Partanna Mondel- 
lo, sarebbe rimasta vittima di 


Le forze dell'ordine presenti 
in piazza Matteotti hanno pro- 
ceduto, subito dopo il lancio 
delle bombe-carta 
parecchi 
ottenuta $i 
magistrato, pol 
Ti hanno ‘compiuto una perqui- 
sizione nella sede della federa- 
zione provinciale del MSI, in 
piazzetta Augusteo, accompa- 
gnando in Questura per accer- 
tamenti una quarantina di per- 
sone che vi. si. trovavano. Nei 
locali della fedbrazione «missi- 
na» sono stati trovati e seque- 
strati pistole lanciarazzo, sac- 
chettì di pietre, bastoni, dadi 
metallici, altri. corpi contun- 
denti e numerosi elmetti, non- 
ché materiale esplosivo che, a 
un successivo esame, è risulta. 
to essere della stessa natura di 
quello fatto esplodere in piazza 
Matteotti. 

Al termine delle indagini e 
degli interrogatori, la polizia ha 
tratto in arresto 17 degli attivi 
sti fermati, sotto l'imputazione 
di tentativo di omicidio in con- 
corso tra loro, 
esplosivi ed esplosione in luogo 
pubblico: tra di essi, vi è an- 
che il consigliere comunale del 
MSI, Massimo Abatangelo. I de- 
nunciati sono complessivamen- 
te 21, e le ricerche delle quat- 
tro persone irreperibili conti. 


tri fermati — tra cui il «federa- 
le» del MSI di Napoli, avv. Sal- 
vatore Maria Sergio sono 
stati rilasciati, non essendo 


detenzione  dil 


nuavano in serata: tutti gli al- 


emerso alcunché contro di loro. 


suoi bambini 


particolari della tragedia. Quan: 


corsi 


do un mobile — ha detto Carlo 
Petrone, il proprietario del ne- 
gozio — quando ho sentito del- 
le donne gridare in piazza. Mi 
sono reso conto del fatto ed 
ho subito avvertito î Vigili del 
fuoco. Poi ho fatto il «113»; 
quindi, con una terza telefona- 


ta ho avvertito i Vigili del fuo. 
co di Napoli». 


della tragedia non hanno 


negati, dato che l'acqua del poz. 


I contadini accorsi sul luogo 
potu- 
to fare nulla; hanno calato del- 
le funi nella cisterna, ma ciò 
no» è valso a nulla: probabil- 
mente î bambini erano già an- 


SI GETTA NEL POZZO CON TRE FIGLI 
UNA MADRE IMPAZZITA PRESSO NAPOLI 


La donna è stata salvata, i bambini - cinque, tre e due anni - sono invece annegati nonostante il prodigarsi dei pompieri 
Da tempo la mancata suicida dava segni di grave squilibrio mentale, anzi era già stata sottoposta a cure in una clinica 


Maria Polìsi avrebbe gettato î,to di quello che stava avve- 
nella cisterna, 
prendendoli in braccia e trasci- 
nandoli uno ad uno da casa fi- 
no cl parapetto di pietra viva 
del pozzo. Ma la vecchietta è 
sconvolta e non ricorda bene î|so 
-| di passaggio o dal pianto delle 
do ha dato l'allarme, sono ac- 
alcuni contadini iche sì 
sono poi precipitati nell'ufficio 
telefonico pubblico, in un ne- 
gozio dì elettrodomestici nella 
piazza principale di Santa Ma- 
ria La Scala. «Stavo vernician- 


nenso. 

‘A indicare il luogo della tra- 
gedia è Luigi Salvati, dì undici 
annî, un cuginetto dei tre bam- 
bini uccisi, Il silenzio è rotto 
soltanto da qualche automobile 


donne che osservano con i volti 
Ligali di lacrime i giornalisti 
ed î tecnici della Televisione: 
sono tutte vestite di nero. La 
gente che è sulla piazza princi- 
pale del paese non parla: sono 
tuttì rimasti sbigottiti; riman- 


gono impassibili anche davanti 
ai fotografi e degli operatori. 

Il paese è in lutto. Un, palli- 
do sole novembrino si affaccia 
tra cumuli di nuvole sui vigne- 
ti ingialliti e rossastri dopo la 
vendemmia. La casa dei Salva 
ti sì apre su una stradina: «Più 


"| che una stradina — dice un vec- 


chietto — è un vico. Anzi noi, 
in paese, lo chiamiamo vico 
Salvati». Cinque o sei, in tutto, 
sono. le case che sì affacciano 
sulla stradina. Vi abitano nu: 
merose famiglie Salvati, impa- 
rentate tra loro. La casa di 


zo è alta due metri e mezzo. Si 
è dovuto attendere l’arrivo dei 
sommozzatori dei Vigili del fuo- 


co che, servendosi delle scale, 


hanno recuperato i corpì dei 


tre bambini e quello della ma: 
dre, ancora in vit 


sportata nella clinica «Santa Lu- 
cia» di San Giuseppe Vesuvia- 


no. Il dott. Francesco Miranda, 


a 


direttore sanitario della clinica, 


ha dichiarato Maria Polisi fuo: 


ri pericolo: la donna è stata ri- 


più nulla da fare. 


stata ricoverata, per le sue con: 


coverata con sintomi di annega- 
mento e stato di choc. Per i 
bambini, purtroppo, non c’era 


Maria Polisi aveva la mente 
sconvolta. In passato era già 


dizioni e per ricorrenti crisì, in 
una clinica della zona per una 
cura a base di elettrochoc. La 
gente del paese afferma oggi 
che tutti avevano la sensazione 
che qualcosa. potesse accadere 
da un momento all'altro nella 
casa di Francesco Salvati. Non 
spiegano questa sensazione, ma 
sì ha l'impressione che essa sia 
legata alle condizioni. mentali 


della Polisi la cui 
quanto sembra, era di 


@ 
dominio 


pubblico. Sul fatto che la jol- 
lia sia all’origine di questo scon- 


certante, tragico episodio, nes 
suno sembra nutrìre dubbi, Ma 
ria Polisi, prima di 
suoî bimbi nel pozzo, 


rizie della sua camera da letto, 


cospardendo di benzina le. co- 
perte e gli indumenti di lana: 
è a questo punto che la vec- 
chietta che ha assistito sbigot- 
tita alla tragedia sì è resa con- 


ttare i 
appie- 
cato ‘il fuoco a tutte le masse. 


Gli 


Napoli — Giovanni Salvati di 


Francesco è l'ultima sulla sini 
stra e confina con un piccolo 
agrumeto: E’ una costruzione 
ad un piano con la facciata 
azzurro chiaro. La cisterna è în 
un piccolo cortile davanti alla 
casa. E’ stata aperta qualche 
anno fa per raccogliere l’acqua 
piovana, che serve per la cucì- 
na e per lavare. L'acqua è in 
questa zona un bene prezioso. 
L’imboccatura della cisterna era 
coperta da una. tavola, pittura- 
ta di verde, destinata ad evita- 
re che nel pozzo cadessero pie- 
tre o rifiuti: l'acqua della ci- 
sterna a volte veniva usata an- 
che per bere, come quando è 
capitato che venisse sospesa la 
erogazione dell’acqua. 

Maria Polisi, una brunetta di 
bassa statura, e Francesco Sal- 
vati si erano sposati sette anni 
fa e vivevano in una sola came- 
ra: la loro casa comprende an- 
che la cucina: i due vani erano 
stati. costruiti dal bracciante 

il matrimonio. Quando è 
avvenuta la iragedia in casa 
erano soltanto la donna e i tre 
bambini. Essì erano appena tor- 


nati a casa, dopo essere stati 
a fare visita alla nonna pater- 
na. Il padre, Francesco, era al 
lavoro neì campi a Telese. La 
notizia gli è stata portata dal 
padre, Felice, e da alcuni con- 
tadini: proprio oggi Francesco 
Salvati avrebbe dovuto incon- 
trarsi con. il maresciallo dei ca- 
rabinieri del paese per consi 
gliarsi su cosa fare per la mo- 
glie. La donna era stata vista, 
nel giorno della ricorrenza dei 
morti, soffermarsi a lungo sul- 
la tomba della madre ed era 
stata sentita esclamare: «Vo- 
glio morire, mamma, fammi 
morire!». Qualche mese fa Ma- 
ria Polisi aveva denunciato ‘il 
marito per maltrattamenti, ma 
l'accusa era risultata infondata. 
Ella aveva anche manifestato, 
più di una volta, il proposito dî 
uccidersi. Quando Francesco 
Salvati, che si trovava a mezza 
costa sul Vesuvio a lavorare, 
ha saputo della tragedia, comu- 
nicatagli dal padre, con. una 
certa. 


nito. 

‘Dopo che î bambini e la don- 
ma erano stati trasportati in cli- 
nica, numerosi abitanti di San- 
ta Maria si sono assiepati da- 
vanti ai cancelli della casa di 
cura per sapere se i bambini 
si erano salvati, anche se pochi 
avevano in realtà qualche spe- 
ranza. Sul posto in cui è avve- 
nuta la tragedia si è recato un 
magistrato accompagnato, da 
funzionari di Pubblica Sicurez- 
za ed ufficiali dei carabimeri. 
Quando Maria Polisi sì è riavu- 
ta nella stanzetta della clinica 
în cui è stata ricoverata e dove 
è sorvegliata dui carabinieri ha 
detto al medico che la stava as- 
sistendo, il dott. Franco De Fal- 
co; «Salvate i miei figli, salva- 
teli! Sono tre». Maria Polisi è 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
tre anni, una delle vittime 


UN 


Pordenone, 11 


Mattiussi» 


cora da stilare) dell’edificio. 


Un intervento diretto presso 
il Ministro della P.I. sarà effet. 
tuato dagli allievi dell’Istituto 
commerciale e per geometri «O. 
di Pordenone. Tra. 
mite il loro comitato direttivo, 
i 1.650 allievi chiederanno con 
una lettera all’on. Ferrari Ag- 
gradi di sollecitare, la convoca- 
zione del Comitato ministeria- 
le per l’edilizia scolastica dal 
quale dipende l’avvio delle pra 
tiche inerenti alla costruzione 
della nuova sede del «Mattius- 
Si». La approvazione cioè del 
progetto esecutivo (peraltro an- 


La decisione è stata presa nel 
corso di un incontro che il co- 
mitato direttivo degli studenti 
ha avuto stasera con l’assesso- 
re regionale della P.I, Giust, 


PASSO DIRETTO PRESSO FERRARI AGGRADI 


Lettera al ministro della P. I. 
degli studenti del <Mattiussi» 


Gli hanno chiesto di sollecitare la soluzione del loro problema 
Nuove assicurazioni dell’ass. Giust durante un lungo colloquio 


ed al quale ha partecipato an- 
che il prof. Giancarlo Portelli 
che sostituisce il preside del 
«Mattiussi»,, infermo. Nel corso 
dell'incontro, sonn stati confer- 
mati gli impegni contenuti nel- 
la lettera che l’ass. Giust aveva 
inviato giorni fa agli studenti 
e che — in definitiva — è stata 
alla base della decisione della 
scolaresca di por termine alla 
occupazione dell'istituto. 

L'ass. Giust ha espresso an- 
che la sua fiducia nel fatto che 
l'appalto dei lavori di costru- 
zione del nuovo istituto possa 
essere assegnato ancor prima 
del 1970 ed ha assicurato tutto 
îl suo impegno in questa dire 
zione. Questa mattina intanto 
il Provveditore agli studi ha 
compiuto una visita alla sede 
del «Mattiussi» al Centro Studi 


ed a quella sistematica. nell’ex 
Tribunale per rendersi perso- 
nalmente conto della situazione 
nella scuola. Nel corso della vi. 
sita si è intrattenuto con pro- 
fessori ed allievi. 

Da domani l’orario delle le. 
zioni dovrebbe essere normaliz- 
zato con l’avvenuto  completa- 
mento del corpo insegnante che 
è ora quasi del tutto sistemato. 
Mancano soltanto — è stato pre- 
cisato negli ambienti dell’isti- 
tuto — due o tre insegnanti, di 
quelli cui saranno affidate solo 
poche ore di lezione settima. 
nali. «Per il resto tutto è rego: 
lare». In serata c'è stata infine 
una riunione di genitori che si‘ 
è conclusa a tarda notte e che 
ha discusso a sua volta i modi, 
per tener «vivo» il problema. 


G. M. 


poi scoppiata in lacrime e non 
ha più voluto parlare. 

Don Quirino Bossone, parro- 
co della chiesa di Santa Mana 
la Scala ha detto: «Francesco 
è un bravo giovane; ha sempre 
lavorato e stimato la moglie. 
Ieri era venuto da me in can 
nica e mi aveva chiesto di in- 
tervenire presso i carabinieri 
per informarli di certi discorsi 
della moglie. Parlate col mare- 
sciallo — aveva detto il brac- 
ciante — perché domani potrei 
avere delle noie. Non ho fatto 
mai mancare nulla a mia mo- 
glie. Vado a lavorare ogni mat- 
tina per portare il pane a ca- 
sa per lei e. per i bambini. Ma- 
ria ha piena libertà e io non 
l'ho mai controllata. Non le ho 
mai chiesto quanto spendesse 
la mattina». 


SALPA SENZA CAPITANO 


Una nave norvegese 
Trapani, 11 

Un piccolo mercantile norve- 
gese, il «Liaugh», è salpato im 
provvisamente dal porto di Tra- 
pani per sottrarsi al pagamento 
di vari debiti contratti dall’equi- 
paggio della piccola unità du- 
rante i giorni della sua perma- 
nenza presso il bacino di care- 
naggio per lavori di riparazio- 
ne. Il fatto singolare della vi. 
cenda è rappresentato dalla cir- 
costanza che l’armatore della 
nave, il Quale avrebbe dato al- 
l'equipaggio l'ordine di salpare 
di nascosto, ha lasciato a terra 
il comandante e il primo uffi- 
ciale del cargo norvegese. Lo 
ammontare dei debiti lasciati 
a Trapani dagli uomini del 
«Liaugh» si aggira sulle 650 mi- 
la lire. Del caso sono stati su- 
bito informati i Ministeri della 
marina mercantile italiano e 
norvegese, nonché i Consolati 
dei principali porti del Medi. 
terraneo, 


ALTRI DUE ARRESTI 


per le bombe a Torino 


Torino, îl 


Su ordine di cattura della Pro- 
cura della Repubblica, oggi a 
Torino sono stati arrestati altri 
due giovani implicati nell’affa- 
re delle 38 bombe da mortaio 
rinvenute giorni fa a Valdella- 
torre, presso Torino. Si tratta 
dell’operaio Gaetano Marretta di 
23, anni, abitante in via delle 
Verbene 21 e dello studente Ric- 
cardo Colet di 20 anni, corso 
Peschiera 311. Sono accusati di 
deposito e trasporto di mate- 
riale esplosivo. 


cautela, è .rimasto atto- 


SOIA IA TI 


PITTI DIACONO MASECNNGNRRISNI ANNESSI OLO 


iti o rie in IERI ETA cr ZE TN SETE MM e a 


| Aurisina 
dono di Dio 
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SISTE purtroppo un di- 

Stacco profondo, una frat- 
tura crudele fra le creature: 
l'uomo accetta le cose per il 
bene che possono dare, rara- 
mente le ama e le cerca. Un 
Sasso è cosa utile: è un'arma 
© un oggetto ma può anche 
essere solamente bello come 
Un verso o un frammento di 
statua. Amare un sasso per- 
ché è bello sà di stranezza 
anche se strano non è affat- 
to. L'uomo ama generalmen- 
te soltanto i fiori per la loro 
bellezza e le nubi e i tramon- 
ti infuocati, non ama le altre 
cose se non per l'utile che 
può ricavare, 

Il Carso è un sasso immen- 
so ma infinitamente bello e 
se lo ami, lo ami soltanto per 
la sua profonda bellezza. 

Aurisina è un villaggio di 
sassi, conosciuto come bivio 
di una strada ferrata un tem- 
po importante: Aurisina non 
è una località della terra, non 
è un villaggio del Carso ma 
un miracolo di Dio. Come vil- 
laggio è una pietraia con bu- 
che profonde, immense in cui 
i cavatori, da innumerevoli 
secoli, estraggono pietre. Una 
ricchezza che l’uomo ha sfrut- 
tato tagliando con pazienza 
e arte sapiente i banchi com- 
patti di roccia. Una inesauri- 
bile miniera che viene sfrut- 
tata , largamente da secoli. 
Coni suoi massi i romani co- 
Struirono la città e il porto 
di Aquileia e.i templi di Dio: 
le case delle adunanze e del- 
la preghiera innalzate sulla 
desolazione lasciata da Attila. 

La pietra delle cave dì Au- 
Visina è migliore di ogni al- 
tro materiale dellà terra: è 
il cuore del Carso, duro co- 
me una gemma, superiore ad 
ogni altra pietra del mondo. 
Le latomìe hanno creato mon- 
tagne di brecciame: scaglie 
di sasso ammucchiate come 
Una maledizione, su uno spa- 
zio immenso ma su queste 
montagne, pazientemente il 
Carso ha fatto crescere una 
selva di giovani carpini e di 
frassini e in primavera dal- 
le pietre nascono viole e ci- 
clami. Lungo le strade bian- 
che di polvere non senti più 
ruminare i buoi accosciati 
ma brillano lucidi gli acciai 
degli autotreni, ansimano le 
corde delle.eru e ininterrot- 
tamente picchiano i martelli 
pneumatici, 

Il grande silenzio del Car- 
so qui lo ritrovi soltanto nel- 
la notte quando i cavatori, 
finita Ja loro dura fatica, ri. 
posano: nella solitudine not- 
turna le cave si animano di 
Un meraviglioso silenzio, bril- 
lano 1 tagli della roccia e scin- 
tilla il fresco brecciame e 
Uno splendido silenzio mosso 
dal vento sussurra la storia 
della Pietra e la sofferenza 
del Carso, 

di: EI non è un do- 

6 oltanto per la sua 
Pietra, preziosa è un luogo 
ene sà di miracolo perché 
qui «nell'ora in cui la luna 
dr RO) cespuglio 

Sa ‘ada fr: i 
candida e. an LAT) 
Ri SR giunchiglie in mezzo 
Wi: SCO» ti senti «adagiato 
n una dolce diffusità miste- 
SA come: in un tremore 
gli quieto sogno infinito». Qui 
FRESE a conoscere la natura 

el Carso; ire altr 
so le ERA 
tra il sr 
grande fiato dell ‘acqua 
che corre nelle profondità e 
Sorridi «al pispillare rotean: 
sd delle rondini, alle nuvole 
cene si trastullano nella 
rabbrividenti Weta e 
Je fredde dita curiose del ven. 
to, alla foglia navigante con 
rulli e beccheggi nell'aria 
alle stelle  germoglianti nel 
cielo quando col vespro si 
diffonde sul mondo un tepo- 
te leggero come fiato prima- 
verile». 

Aurisina non è una locali 
tà, un nome della terra è una 
creazione di Dio: un poema 
di contrastanti armonie crea- 
to dal Carso con infinita pa- 
zienza e porta in sé le note 
di ogni gioia e di tutte le an- 
ROsce. Essa sorride allegra 
con la gioia dei bimbi e sa 
essere lieta come una giova- 
Netta innamorata ma nello 
stesso tempo ti comunica 
una sofferenza e un patimen- 
to che è antico come la vita 
dell’uomo. 

Nella pietraia 
«quando il sole è alto nel lu- 
glio... l'uomo si ferma perché 
Îl respiro è pieno d'un vele. 
no e d'un calore così dolci 
È a) ceri deve sdraiar- 

i nel sole i i 
de dii O Sora Chiu- 

i 11, e le palpebre gli 
fiammeggiano come cielo in- 
focato, e da tutte le parti sì 
alzano vampate immense bar- 
collanti d'albero in albero» 
è il fuoco del Carso, è l'at: 
sura della pietra che chiede 


di Aurisina 


pietà e domanda ristoro al- 
l'acqua sorella. E l’acqua vie- 
ne ristoratrice portata dal 
grande fiato del vento a se- 
ra: viene a lenire la grande 
arsura della. pietra a ridare 
vita agli alberi e alle piante. 

Ma il miracolo più bello di 
Aurisina non è la sua pietra, 
né il magico silenzio nottur- 
no, né, l’arsura inquietante, 
né il fiato del vento. Il mira- 
colo è racchiuso in una stri- 
scia lunga pochi chilometri: 
un camminamento fra i sas- 
si che a picco corrono verso 
l'abbraccio del mare. | 


passo e devi guardare, ascol- | 
tare e sentire. La voce del 
mare qui sì sposa con le mil-| 
le voci del Carso e l'azzurro | 
delle onde si compone con il 
dolce verde o il rosso acce- 
so della vite e uno spazio di 
sogno fa ripiegare il cuore 
dell'uomo sulle sue fatiche 
e lo unisce al destino della 
terra e del sasso. 

Se il vento ti morde le orec- 
chie e ti toglie il respiro fer- 
mando il tuo passo e il cuo- 
re regge allo sforzo l'animo 
si riempie di gioia contem- 
Pplando l’acqua increspata di 
spuma e i mille colori della 
terra e del mare. 

Cammini su immensi fram- 
menti di roccia scavati dal- 
l'acqua e dal vento, simili a 
resti di antiche sculture di 
divinità ‘pietrificate. Rocce la- 
vorate da una mano più 
esperta di quella di Fidia, 
maestro nella tecnica del pan- 
no bagnato, frammenti stu- 
pendi che conservano la for- 
za di un antico messaggio che 
l’uomo dovrà ricomporre a 
fatica perché portano impres- 
si i segni della storia della 
terra e del suo destino. Re- 
sti vibranti di vita che con- 
servano il ricordo di tutte le 
cose vedute e delle sofferen- 
ze patite dalla terra e dalla 
umana progenie. 

Una selva di lecci fanciul- 
li ricopre le rocce che al ri- 
paro del vento precipitano 
nel mare e il timo e la sal 
via confondono le loro radi 
ci con l’euforbia e il forte 
eringio dai fiori splendidi di 
ametista. 

Enorme lo spazio che l’ani- 

mo abbraccia quando l’aria 
è limpida è l'atmosfera tra- 
sparente: palpita sull’orizzon- 
te l’arco delle Alpi innevate 
che sembrano nascere per 
gioco d'incanto dall'immenso 
piano dove massiccia sì erge 
la mole pesante del Monte 
Cavallo di Pordenone. Alle 
sue spalle nereggia il Majoz- 
za e s'innalza candida nel cie- 
lo la cima del Civetta domi- 
nato a destra dalla vetta gi- 
gante del Pelmo, Una fuga di 
piani, di guglie e pinnacoli e 
colori e immagini azzurrine 
si mescolano a masse nereg- 
gianti di nubi e cime di so- 
gno per emergere nella mole 
grigia del Canin e nella pira- 
mide del Monte Nero di Ca- 
poretto e confondersi anco- 
ra e ancora con il sogno e il 
gioco della luce e del colo- 
Te e ritornare superba real- 
tà nelle vette maestose del 
Tricorno che degradando per 
macchie precipita nella im- 
mensa Selva di Tarnova .e 
in quella di Piro che esausta 
finisce la sua corsa sul naso 
del Nanos. ; 
Miro Dougan, l’uomo che 
primo ebbe il dono divino 
di percorrere la Cengia degli 
Dei incisa nella grigia pare 
te della Madre dei Camosci 
nell'immenso silenzio del Jof 
Fuart, amava soprattutto 
questo angolo di terra e nel- 
le notti di plenilunio veniva 
per pregare e ascoltare la 
voce del Carso e il lamento 
delle immense voragini. E 
quando più forte soffiava la 
bora amava sentire l'urlo del- 
la pietra tormentata e il ton- 
fo del mare. 

In primavera qui senti, sul- 
l'imbrunire, piombare come 
masse vive i profumi della 
terra mentre l'onda gioca sul 
mare e mescola i profumi 
delle erbe del Carso con gli 
aromi delle erbe marine, 

Il piccolo porto di Aurisina 
non ha colore marino è divi. 
namento bello: gialla verde è 
l'acqua che lambisce la mi- 
nuta ghiaia della spiaggia ma 
verde azzurra è quella che 
rincorre la luce del sole mo- 
rente e quella che nuota più 
al largo è di un colore azzur- 
ro arricchito di riflessi di 
porpora. La luce del mare si 
oscura sognando verso le tor- 
ti bianche di Miramare, la 
bruna mole del Castello di 
Duino e la lontana laguna di 
Grado e leggera, come una 
preghiera, inghirlanda. di si- 
lenzio e di pace l’inquieto 
cuore dell’uomo. 


Mario Coloni 


Mille luoghi ti fermano il| 4 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Roma — Sarebbero imminenti le nozze di Gina Lollobrigida con 
il miliardario americano Kaufman. L'attrice rientrata l’altra 
sera a Roma ha però smentito le voci sulle sue prossime nozze 


COSA HANNO RIVELATO LE PIETRE RACCOLTE SULLA LUNA 


EUNSATELLITE POCO PREZIOSO 


Le rocce e la polvere del pianeta hanno una composizione chimica completamente diversa 
da quella dei materiali esistenti sulla Terra: vi prevalgono il titanio, il selenio, il cromo, l’ittrio 
mentre non si è riscontrata alcuna traccia di metalli preziosi come il platino, l’oro e l'argento 


| Era passato un giorno dal ri- 
torno sulla ‘Terra degli astro- 
nauti dell'Apollo 11. Le due cas- 
sette contenenti i 22 chili di Lu- 
na raccolti lassù erano giunte 
a Houston via aerea dalle Ha- 
waii e poi portate al Lunar Re- 
ceiving Laboratory su un camion 
scortato dalla polizia. Un gior- 
no ancora e gli scienziati pote- 
vano finalmente mettere gli oc- 
chi su quelle rocce che dopo 
miliardi di anni non si trova. 
vano più sulla Luna, Quando le 
casse vennero aperte con la 
massima attenzione e in ambien- 
te sterile, i geologi presenti ri- 
masero stupiti e un po» delusi: 
quelle rocce irregolari, con gli 
angoli smussati, erano. tutte ri- 
coperte da una. polvere nera che 
impediva assolutamente di ca- 
pire che cosa fossero. «Un muc- 
chio di sassi senza carta d’iden- 
tità», disse uno di loro. E un 
altro, sincero: «Non ci abbiamo 
capito niente), 


Rocce vulcaniche 


Poi la polvere nera venne tol- 
ta con gran delicatezza, median- 
te spatoline di platino. E allo- 
ra si poté cominciare a capire 


| qualcosa. Sono passati tre me- 
si e mezzo, e tra pochi giorni 
l’Apollo 12 partirà di nuovo ver- 
so il nostro satellite a racco- 
|gliere un altro po’ di Luna, a 
installare lassù altri strumenti. 
Che cosa ci hanno detto finora 
le. analisi compiute su questo 
primo materiale lunare portato 
sulla Terra? Per quanto gli esa- 
mi non siano ancora, terminati 
e gli nziati non abbiano an- 
cora tirato tutte le loro conclu- 
sioni, si può già avere un pri- 
mo quadro della situazione che 
non dovrebbe venire smentito 
dal rapporto finale, perlomeno 
nei suoi punti più importanti. 
Per quasi due mesi, 52 tra 
geologi, chimici, fisici e biologi 
hanno analizzato le rocce e la 
polvere della Luna nei labora- 
ltori di Houston appositamente 
costruiti e attrezzati. La prima 
constatazione è che la loro com- 
posizione chimica è completa 
mente diversa da quella dei ma- 
teriali terrestri: contengono in- 
fatti notevoli percentuali di me- 
talli che sulla Terra sono piut- 
tosto scarsi, come titanio, sele- 
nio, zirconio, cromo, ittrio. Nei 
materiali raccolti da Armstrong 
e Aldrin, ad esempio, è stato 


IN UN DOCUMENTARIO TELEVISIVO DI MONT ANELLI IL DRAMMA DELLA SERENISSIMA 


Un maledetto toscano 
si commuove per Venezia 


Rievocate efficacemente in quarantacinque minuti di trasmissione le alternative su cui poggia 
lincerto avvenire della città lagunare - Un esperimento di giornalismo applicato al video 


DAL NOSTRO INVIATO 

Roma, 1l 
Le petroliere che sfilano tra 
San Marco e San Giorgio pos- 
sono saltare in aria e addio 
Venezia, Il canale deì petrolì, 
a suon di scavare în laguna, 
manometterà ulteriormente il 
delicato equilibrio jra terra e 
acqua, finché alla prossima fu- 

ria del mare Venezia addio. 


Come il monotono tic-toc, tic- 
toc dì una pallina di ping-pong, 
sentiamo da anni rimbalzare 
da ogni parte questa lugubre 
profezia per la città che fu già 
Serenissima e che oggi sem- 
bra condannata a sopravvive- 
re mell'incubo. Ma non bastas- 
se l’alternativa della petroliera 
che salta o del supercanale ar- 
tificiale, ecco il, centro storico, 
ecco i gioielli veneziani di pie- 
tre e dì pitture che sì sgreto- 
lano e si sfaldano sempre più 
velocemente, corrosi da un can- 
cro invisibile ma non più enig- 
matico: l'umidità dell’ambien- 
te sommata all'inquinamento 
dell’aria dovuto alle industrie 
di Marghera, al riscaldamento 
ormai tutto a nafta, e agli 
scappamenti di misura sempre 
più massiccia di motoscafi, mo- 
tobarche, ecc, ecc. Dunque non 
male oscuro se non nella mi- 
sura del danno irreparabile che 
esso produce nel tessuto più 
autentico di Venezia. E dun- 
que possibilità, se la buona vo- 
glia soccorre, dì salvare il sal- 
vabile, cioè la città unica al 
mondo, prima che diventi una 
città sommersa o disintegrata, 
un cimitero sottomarino di 
splendide testimonianze di ar- 
te e di lavoro. 

Il dilemma e l'allarme — sî 
diceva — nòn'sono di oggi. Ve- 
nezia fedele a se stessa, al suo 
destino di città anfibia, o. Ve- 


nezia piegata, sia. pure a ma- 
lincuore, ad un avvenire di 
città moderna, che si aggrap- 
pa alla terraferma sapendo di 
sacrificare prima o poi il suo 
cuore, impotente a resistere 
al di là di un certo numero di 
trapianti? 

Cinquecento anni fa un simi- 
le dramma. stava già configu- 
randosi. Il doge Tommaso Mo- 
cenigo difendeva la tesi deî 
vecchi mercanti che avevano 
fatto di Venezia una grande 
potenza mediterranea (e quin- 
dî per quei tempi mondiale) 
e che sì riassumeva nella mas- 
sima «coltivar el mar e lassar 
star la tera». Il Procuratore 
di San Marco Francesco Fo- 
scarì (anche lui futuro doge), 
sosteneva invece la necessità 
di una politica di espansione 
in terraferma, di ‘un allarga 
mento territoriale nel Veneto. 
In altre parole una sicurezza 
di retroterra, basi economiche, 
demografiche e militari che le 
permettessero di vivere oltre la 
durata dell’egemonia marittì» 
ma e finanziaria che le era 
stata assicurata dal privilegio 
di essere l’unico anello di con- 
giunzione tra. l'Europa e lo 
Oriente. 

Come finì il duello di jazio- 
mì si sa; anzi come non finì, 
perché cinque secoli dopo le 
fazioni, sotto altri paludamen- 
ti e dopo alcune inevitabili me- 
tamorfosi, stanno ancora là a 
combattersi: chi vuole fare di 
Venezia una seconda Amster- 
dam, e chi un museo sull’ac- 
qua. E conciliare le due tesi 
pare, almeno fino ad oggi, im- 
possibile, malgrado tutte le au- 
torevoli mediazioni. 

Del ghiottissimo, drammatico 
e purtroppo anche triste argo- 
mento non poteva mancare di 
interessarsì la Televisione, che 


almeno in venti milioni dì ca- 
se italiane. Lo ha fatto lonta- 
no dalla sterile commozione 
dell’elzeviro, con uno dei ser- 
vizì speciali del telegiornale; 
ma ha scansato l'anonimato aj 
fidando il problema ad un 
preciso personaggio, Indro 
Montanelli, nel documentario 
«Montanelli Venezia», che per 
la regìa di Giorgio Ponti è sta. 
to trasmesso stasera sul pro 
gramma nazionale, \e presenta. 
to în anteprima alla stampa al 
cune ore in precedenza, an- 
che per farlo vedere nella sug- 
gestiva versione a colori. 


Perché Montanelli? E° chiaro 
che un nome come il suo, di 
maledetto toscano e di gior 
nalista d'assalto, condiziona a 
priori qualsiasi. programma 
Ma è chiaro. anche che per 
Venezia non ci voglicino più 
languori e retorica, ma corag- 
gio. Ecco allora la scelta: di 
uno che non ha peli di ujit 
cialità sulla lingua, che se par: 
teggia per una 0 l'altra fazione 
lo fa di slancio e non per, cal- 
colo, semmai guidato dal sen: 
timento, cioè dal cuore. E poi 
perche non provare —. vista 
l'importanza dell'argomento — 
come viene il giornalismo di 
firma applicato alla televisio: 
ne, ovvero la possibilità di usa- 
re un altro mezzo espressivo? 

E’ probabile che tutto ciò 
sia stato per Montanelli un in: 
vito a nozze, ma è anche vero 
che l'esperimento sembra riu- 
scito. Lo stesso acorgimento 
del titolo («Montanelli Vene 
zia» come «Fellinì Satyricony) 
sta a dimostrare l'orientamen- 
to volutamente dato a tutta ia 
faccenda: Una cosa caratteriz 
rata, personale, identificabile 
anche senza la firma già da 
un certo stile dinoccolato. E 


come sì sa è voce che entra, mon soltanto per îl commento, 


che oltre alla stessa voce di 
Montanelli reca anche gli sber- 
lejfi del toscano («Alle otto, 
come al solito, è veneziani co- 
minciano a sciamare per le cal- 
lì, nella ferma convinzione di 
essere ancora animali terrestri 
Invece sono anatre, anatre con 
gli stivali». Oppure «E? lo Sta- 
to italiano che dovrebbe essere 
impiccato, ma purtroppo gli 
Statì non si possono impic- 
care»). Ma anche per la chia- 
rezza, la quasi elementarità 
con cui l'argomento è stato 
trattato, all'insegna del giorna- 
lismo concreto, che mette 
avanti innanzitutto i fatti, e 
cerca di dar loro una ragione 
© — se questa non c'è — una 
follia. 

Così Montanellì în quaranta- 
cinque minuti è riuscito a de- 
lineare quasi tutto del grande 
dramma di Venezia, e le im- 
maginì sono state alla pari: 
semplici, efficaci, come se fos- 
sero scritte mella stessa lin- 
gua piana. Tutto, le pietre e i 
marmi di San Marco che po- 
co a poco si polverizzano, le 
tele divorate e sfregiate dalle 
umidità; la rigorosa dinamica 
delle acque, la cecità degli uo- 
mini responsabili o meglio ir- 
responsabili, i murazzi e lo sci- 
roccale del novembre del ‘66. 
Poteva essere una invettiva, 
questa Venezia montanelliana, 
e invece è stata uno dei suoi 
tantì articoli-inchiesta. Le stes- 
se pennellate, le stesse impen- 
nate, lo stesso coraggio civile 
(stavolta da condividere anche 
con la ‘RAI-TV, solitamente în 
posizioni prudenziali). Insom- 
ma un connubio riuscito e un 
ennesimo preoccupante aut-aut 
per l’avvenire di Venezia che 
amiamo, Che sì vuole di più? 


Libero Mazzi 


Roma — Il giornalista Indro Montanelli con alcuni colleghi poco prima della proiezione del documentario «Montanelli-Venezia» 


trovato un 12 per cento di ossi. 
do di titanio, mentre sul nostro 
pianeta la percentuale è del 4-5 
per cento. Scarse invece le per- 
centuali di sodio e potassio e 
nessuna traccia di metalli pre- 
ziosi come platino, oro, argento. 

Le rocce esaminate sono di ti- 
po vulcanico: si tratta per la 
gran parte di conglomerati co- 
stituiti da pirosseni, feldspati e 
olivina. Ma vi è stato anche chi 
ha detto che forse queste rocce 
non si sono solidificate da mag- 
ma di origine vulcanica, quanto 
piuttosto sono il risultato del. 
impatto di un meteorite: il ca- 
lore sprigionato dall’urto avreb- 
be fuso il suolo circostante, che 
poi sarebbe tornato allo stato 
solido. 

Uno dei risultati più interes- 
santi delle analisi chimico-fisi- 
che effettuate è stata la consta- 
tazione che la polvere nera si- 
mile a borotalco che ricopriva 
le rocce è formata in realtà da 
minuscole palline vetrose del 
diametro variante tra qualche 
decimo e qualche millesimo di 
millimetro, e dai colori più sva- 
riati. La presenza in gran nu- 
mero di queste sferule di ma- 
teriale silicico spiega perché agli 
astronauti il suolo della Luna 
era parso compatto ma scivolo- 
so, quasi fosse bagnato. Gli stu- 
diosi ritengono che queste for- 
mazioni siano dovute alla con. 
densazione dei gas liberatisi dal 
suolo in seguito all'impatto di 
un meteorite. 


Le analisi hanno inoltre rive- 
lato come non si sia trovata al- 
cuna traccia di iarati, e come 
le minime percentuali di mate- 
ria organica identificate siano 
con ogni probabilità dovute al- 
la contaminazione da parte dei 
guanti di gomma usati dagli 
scienziati. Il materiale lunare 
è invece ricco di idrogeno, elio, 
neon, argon, kripton e xenon, 
tutti gas che secondo il dott. 
Oliver Shaffer sono dovuti al 
cosiddetto «vento solare» che 
proviene dall’astro centrale del 
nostro sistema. Vi sono anche 
elementi radioattivi, ma la loro 
quantità è simile a quella esi. 
stente sulla Terra. 


La Luna e i topi 


Dei 22 chili di suolo lunare 
raccolti a Base Tranquillità, cir- 
ca 700 grammi sono stati conse- 
gnati ai microbiologi della N.A. 
S.A., i quali li hanno iniettati 
in topini bianchi sterili e in al- 
tri animali inferiori e li hanno 
sciolti nella soluzione fisiologica 
in cui sono state fatte crescere 
delle piante. Non si è riscontra: 
to in questi organismi alcun ef- 
fetto patogeno, come negativi 
sono risultati gli esami medici 
cui sono stati sottoposti gli 
astronauti durante le tre setti. 
mane di quarantena. L'assenza 
di microorganismi di origine lu- 
mare permetterà perciò di limi- 
tare notevolmente le misure di 
protezione biologica sino dalla 
imminente missione Apollo 12. 

Ultimo dato importante forni 
to dagli scienziati di Houston è 
l’età delle rocce della Luna, che 
è stata fissata con molta ap- 
prossimazione intorno ai 4 mi- 
liardi di anni servendosi di ana- 
lisi nucleari. Ma spetta ora agli 
scienziati di altri istituti ame- 
Ticani e stranieri determinarla 
con maggiore esattezza. In set- 


DADA 


tembre, infatti, 8,2 chilogrammi 
di materiale lunare sono stati 
consegnati a 142 scienziati (106 
dei quali americani) in rappre- 
sentanza di altrettanti centri di 
ricerca. I 36 stranieri proveni- 
vano dall'Inghilterra, dalla Sco- 
zia, dalla Germania occidentale, 
dal Giappone, dal Belgio, dalla 
Australia, dalla Svizzera e dalla 
Finlandia. Per un periodo di tre 
mesi il materiale verrà sottopo- 
sto a ogni sorta di analisi per 
determinarne l’età esatta, la ri. 
sonanza magnetica nucleare, la 
termo-luminescenza, la condutti- 
vità termica ed elettrica, la co- 
stante di elasticità, l’effetto del 
bombardamento di raggi cosmi- 
ci e così via. 

Va però rilevato sin d’ora che 
i risultati di queste prime ana, 
lisi non dovranno essere estesi 
all’intera superficie lunare. Sa- 
rebbe come se degli extraterre- 
stri, sbarcando nel Sahara, con. 
cludessero che il nostro piane- 
ta è ricoperto completamente di 
sabbia. Soltanto dopo la serie 
dei dieci voli umani sulla Luna 
programmati dalla NASA fino 
al 1972 si potrà avere infatti un 
valido panorama della struttura 
geologica del satellite, almeno 
per quanto riguarda le zone che 
titeniamo di maggiore interes. 
se. Nel corso delle prossime 
missioni bisognerà infatti rac- 
cogliere del materiale ad alme- 
no un metro di profondità nel 
sottosuolo, e sarà allora inte- 
ressante vedere se vi sono trac- 
ce di ghiaccio e magari dei mi. 
ceroorganismi, 

Merita dire ancora qualche 
parola sul fatto che all'Italia 
non è toccato neanche un gram- 
mo di materiale lunare. Il per- 
ché non è molto chiaro. I vari 
inviati dei giornali e delle rivi- 
ste italiane hanno scritto che la 
nostra richiesta era giunta in 
ritardo, che i nostri scienziati 
non avevano presentato alcun 
valido programma di ricerca, 
che si è preferito attendere i 
risultati delle analisi effettuate 
in America. In una intervista 
pubblicata in prima pagina su 
uno dei maggiori quotidiani ita- 
liani, il presidente del Consiglio 
nazionale delle ricerche, prof. 
Vincenzo  Caglioti, dichiarava 
che «gli scienziati italiani non 
hanno chiesto alla NASA esem- 
plari delle pietre prelevate da 
Armstrong e Aldrin perché pri- 
ma hanno voluto attendere no. 
tizie sulla composizione del suo- 
lo lunare». E poi un’affermazio- 
ne. piuttosto strana: «Questo 
comportamento dei nostri scien- 
ziati è segno di grande serietà». 
Si sa comunque che due giova. 
ni studiosi italiani si sono reca- 
ti negli Stati Uniti allo scopo 
di paragonare le sferule trova- 
te sulla Luna con i corpuscoli 
metallici raccolti a 70 metri di 
profondità nella palude Ponti- 
na: sembra che fra i due reper- 
ti vi sia una notevole somi- 
glianza. 

Vorrei sbagliare, ma temo che 
la causa principale del fatto che 
l’Italia non ha avuto il suo pez- 
zo di Luna sia stata la solita 
inerzia da parte degli organi 
competenti. Sembra comunque 
certo che ciò non si ripeterà 
con il materiale lunare che tra 
pochi giorni dovrebbe essere 
raccolto dagli uomini dell’Apol- 
lo 12. 


Fabio Pagan 


FABBRICATO OGGI 


IL VANGIADISCHI 
CHE NON COSTA NIENTE 


Si tratta di speciali mangiadischi di marca, con ripe- 
titore automatico per lo studio, che vengono regalati 
agli italiani dall'Istituto Linguaphone - Per ricevere 
il dono, bastano otto giorni di prova - Gratis anche 
un normale 45 giri da richiedere entro una settimana 


Fra le tante notizie di cronaca ne- 
ra che si affollano quotidianamente 
nella redazione in un giornale, ogni 
tanto ce n'è qualcuna rosa, una no- 
tizia che fa piacere ricevere e dif- 
fondere e che quindi merita il mas: 
simo rilievo possibile. fi 

Oggi siamo in grado di annunzia- 
re che un grande istituto internazio- 
nale regala ai suoi iscritti um perfet. 
to mangiadischi munito di un tasto 
speciale che fa automaticamente re- 
trocedere la puntina nel punto volu- 
to, per riascoltare le frasi degli spea- 
Ker. Se lo preferite, potete chiedere 
invece, in dono e naturalmente sen- 
za il minimo impegno, un vero di- 
sco a 45 giri con la sintesi delle più 
significative lezioni. Il disco viene 
spedito, assolutamente gratis, con un 
opuscolo a tutti i lettori di questo 
giornale che li richiedono entro una 
settimana da oggi. 


Si tratta di una importante e lo- 
devole iniziativa, inquadrata nello 
Spirito del MEC, tendente a favorire 
gli scambi culturali, turistici e d’af- 
fari, tra ì cittadini di varie Nazioni 
nonché a elevare il tenore di vita e 
le condizioni economiche delle popo- 
lazioni, 


Se è vero, com'è vero, che oggi, 
nella maggior parte dei casi, non è 
più possibile aspirare a un buon po- 
sto, a un lavoro molto remunerati. 
vo, a un avanzamento di ‘carriera, 
senza conoscere in pratica e alla per- 
fezione le lingue straniere, l'istituto 
di cui parliamo ha imboccato la stra- 
da giusta, 

Infatti l'Istituto. Linguaphone, un 
Ente di fama mondiale, per raggiun- 
gere l’intento, è partito dal presup- 
posto (non del tutto errato) che 
l'ostacolo principale al diffondersi 
della conoscenza. delle lingue stra 
niere è costituito dalla incredulità 
che si possa impararla perfettamente 
con il Metodo suo in pochi mesi, 
senza la noia della grammatica, e 
sfruttando i ritagli di tempo e senza 
intralci alle normali occupazioni. 


E poiché c’è un solo modo per 


combattere la incredulità: provare di 
persona, l’Istituto Linguaphone ha 
fatto incidere un condensato del suo 
Sistema audiovisivo delle lingue In- 
glese, Francese e Tedesca (si ascolta 
la conversazione, mentre si segue con 
l'occhio l’immagine del soggetto) in 
un perfetto disco ‘a 45 giri che ha 
deciso di regalare a tutti coloro che 
do richiedono entro una settimana 
da oggi. 

Naturalmente, trattandosi di un 
esperimento su larga scala e quindi 
molto costoso, per essere sicuri di 
ricevere il disco, occorre affrettarsi 
a richiederlo prima che sia esaurito. 
Devono anche affrettarsi coloro che 
scelgono invece la prova immediata 
co. l’intero Corso, perché i mangia 
dischi in dono non sona illimitati. Si 
ha così la possibilità pratica, senza 
correre rischi di sorta, di provare di 
persona se il Metodo funziona con 
noi stessi e, in caso affermativo, di 
aver scoperto un sistema che fa assi- 
milare senza sforzo e in brevissimo 
tempo qualsiasi lingua straniera fra 
le trentasei del programma, con tutti 
gli enormi vantaggi che notoriamente 
ne derivano. 

A chi ci si deve rivolgere? All'Isti- 
tuto Linguaphone, via Borgospesso 11, 
P/2 20121 Milano, che invierà anche, 
sempre in omaggio e senza impegno, 
un volume riccamente illustrato e a 
colori, con tutti i dettagli sul celebre 
Metodo. Il volume, fra l'altro, ri. 
sponde alla curiosità degli interessati 
che vogliono sapere soprattutto quan- 
to tempo occorre, in media, per im. 
parare, e sé si apprende veramente 
come soggiornando all’estero, 

Non mandate assolutamente denaro 
ora! Compilate SUBITO îl tagliando 
riprodotto a pagina cinque, scrivendo 
chiaramente in stampatello. Tagliate 
e spedite in busta, senza dimenticare 
di allegare tre francobolli da 50 lire 
l'uno, per spese. Informarvi o pro. 
vare non vi costa nulla, e può invece 
garantirvi un luminoso avvenire, Po. 
treste pentirvi di non aver inviato la 
richiesta e di aver così perso un'oc- 
casione d’oro, Spedite OGGI STESSO! 


Mostre 


d’ arte 


ANZIL 


Anzil ricapitola rapidissimamente 
gli oltre trent'anni della sua pittu- 
ra in una personale al Girasole di 
Udine. In rapporto alla quantità del- 
l’opera del pittore tarcentino i di- 
pinti esposti — una quindicina — 
sono molto pochi, ma per fortuna 
sono scelti con intelligenza scaltri- 
ta e hanno titolo per rappresentare 
la qualità dell’opera complessiva nei 
momenti più importanti della. sua 
storia. E’ una storia singolare, ra- 
ra, e perciò ha un fascino inconsue» 
to. Anzil è un nome che suona be: 
ne nella nostra regione e anche in 
Italia, il nome di un pittore vero, 
tanto vero da potersi caricare le 
spalle di alcune contraddizioni piut- 
tosto grosse. Lui stesso, nel catalogo 
di una sua mostra a Torino del ‘62, 
sì dichiara «deciso a documentare 
sensazioni di rapporti vissuti — quin- 
di autentici — anche se apparente: 
mente contrastanti». Lasciamo pur 
da parte il contrasto, documentato 
anche nella presente mostra, fra i 
linguaggi rigorosamente figurativo e 
rigorosamente informale, che si al- 
ternano a periodi ricorrenti, e cer- 
chiamo di vedere bene un contrasto 
fondamentale che. da sempre condi. 
ziona la pittura di Anzil e che alla 
fine quasi quasi ne è l'elemento più 
caratterizzante, più personale: inten- 
do il contrasto fra la natura schiet- 
tamente popolana, anzi, mi sia con- 
sentito, rusticana di Anzil, e la. ir- 
refrenabile tentazione «a mescolare 
continuamente la pittura con faccen- 
de, meglio che culturali, letterarie 0, 
sia detto ancora più esplicitamente, 
meramente letterarie. Un giorno De 
Micheli scrisse che Anzil è «pittore 
di radice contadina. C'è in lui una 
disposizione profonda verso tutto ciò 
che sì collega alla vita del ,,villag- 
gio”». E' esatto, mi pare. Un «con- 
tadino» molto più intelligente. del 
comune e con dentro un’ansia che 
lo spinge verso le pagine sfingee de- 
gli. scrittori «impegnati» e tende a 
sradicarlo dai sentimenti semplici per 
immischiarlo nelle  dialettiche dei 
dottori sottili. Anzil, per una sorta 
di deformazione congenita, non sen- 
te la cultura come campo dove si 
colgono informazioni formanti, ar- 
ricchenti e stimolanti, ma dove si 
raccolgono elementi da immettere an- 
che in contesti con i quali non c'en- 
trano. Se ci fermiamo davanti al 
delizioso ‘dipinto «I fiori del pove- 
To», che è del *40 e che nella mo. 
stra rappresenta in maniera princi- 
pe il periodo originario, avvertiamo 
subito, è vero, l'influenza di Tomea, 
ma avvertiamo anche che essa ha 
determinato la prima scelta impor- 
tante della carriera del tarcentino 
perché è stata un incontro fortuna- 
to fra artisti congeniali, provenien- 
ti entrambi dal «villaggion la cui 
povertà e umiltà era dai due pit- 
tori, più che sentita, realmente sof- 
ferta e rivissuta genuinamente con 
commozione poetica. Anzi, a voler di- 
re proprio tutto, sì potrebbe rileva- 
re che questi fiori di Anzil sono di 
pittura più preziosa che corrispon- 
de all’animo più romantico, e vorrei 
poter dire più patetico, del pittore 
friulano nei confronti con quello ca. 
dorino, smaliziato questo dal clima 
milanese. Di un anno dopo è il «Nu- 
do con velo nero», esemplare bello 
davvero del felice periodo delle mez- 
ze figure è în cui decisamente vien 
su quel quid di fiammingo che ri. 
marrà per sempre la sigla stilistica 
inconfondibile dell'artista. E siamo 
a un pittore più esperto, più evo- 
luto, già sfiorato da umori letterari, 
ma assorbiti tuttavia dalla pittura, 
umori che restano ancora essenzial- 
mente pittura, pittura che è tradi. 
zionalmente distribuzione equilibra- 
ta dello spazio, armonioso fluire del 
segno e avvolgere del tono in funzio. 
ne dell’equilibrio, sonorità e morbi- 
dezza del colore scelto senza paura 
del «gusto», biondeggiare della Iuce 
che emerge dalla diffusa ombra bru- 
na ambientale e dalle garbate ombre 
portate; î personaggi sembrano in 
costume, evocati dal tempo di Rem- 
brandt come in un sogno pieno di 
affetti. C'è, sì, in quell’abbandonar- 
sì nell'antico — che però non è ru: 
vida imitazione, ma partecipazione 
imposta da una curiosa sensibilità 
che non ha riscontri nella pitture 
contemporanea — un’inclinazione in- 
tellettuale, senza l’aria del concet- 
tuale, ma con quella di una vocazio- 
ne. Insomma il cronista del «villag- 
gio» è genuinamente incline a una 
sorta di pensamento, di meditazio- 
ne, che lo accosta a una poetica po- 
pulista con calma distesa, totalmen» 
te senza i segni di protesta e di vio. 
lenza neorealista ed espressionista 
che verranno poi, a cominciare dal 
periodo che nella mostra è rappre 
sentanto da «Dopo la. fucilazione» 
del ‘45, e che si sono via via svi 
luppati anche con deviazioni nel cam- 
po dell'esplosiva ricchezza del ses- 
so», come il pittore stesso ebbe a 
chiamarla nel '64, e di cui oggi non 
c'è traccia al Girasole. Il contrasto, 
dunque, fra temperamento naturale, 
che ha declinazioni di semplicità in- 
cantata, spontaneamente esplicantesi 
in termini lirici, e mente irretita 
da vellicazioni cerebrali, artificiosa. 
mente esplicantesi in termini reali- 
stici; il contrasto fra pura commo- 
zione davanti alle cose che hanno in 
sé, si può dire, i significati di una 
società rurale sacrificata, e sforzo 
per materializzare quella commozio- 
ne con la concitata oratoria dei fat- 


ti violenti. 
A.M. 


CEJ 


Un'ampia mostra personale di De- 
metrio Cej al Teatro sloveno di via 
Petronio; presentazione sul catalogo 
di Filiberto Benedetic. Il Cej è no- 
to per le sue vedute di città fanta» 
stiche che specchiano le architettu- 
re bizantine e arabe sul mare. Daì 
fondi scurissimi, dal morbido incan- 
to di dense terre, emergono gli splen- 
dori delle cupole rosse o dorate, î 
Ticami dei marmi traforati, le quin: 
te architettoniche che si suppongo- 
no vuote e desolate dietro alla pi. 
rotecnica apparizione notturna. An- 
che in questa mostra sono allinea. 
ti parecchi quadri di codesta manie. 
Ta, preceduti da una più sobria ve- 
rifica delle proporzioni nei disegni 
in bianco e nero. Ma v'è anche qual. 
cosa di nuoyo, E non è novità da 
poco. Nelle sue opere più recenti 
Cej ha impiegato il polistirolo espan» 
so. Vi ha tracciato Sopra un ritrabi 
to sommario a macchie nere e poi 
ha bruciato in parte il supporto, fi- 
no a ridurlo a una larva, come se 
volesse saggiare la capacità di re- 
sistenza. della figura, oltre codesta 
singolare prova del fuoco. In altra 
ipotesi, ed è il quadro migliore, ha 
aggiunto alla piastra di plastica sfo- 
racchiata e consunta lettere e cubet- 
ti in rilievo, variamente colorati, ot- 
tenendo un risultato simile a quel. 
lo di certe sculture dadà. Cenflui. 
scono, qui, lettrismo e poetiche del 
ricupero del relitto (Burri), simbo- 
lismo e prelievi dalle precedenti 
esperienze. 

I. N 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


RELAZIONE LONZA ALLA SEDUTA DEL CONSIGLIO 


Politica e criteri 
del fisco municipale 


L’assessore ai Tributi ha sostenuto che il nostro Comune 
ha proceduto sempre con cautela nell’ aumento dei prelievi 


Un'ampia relazione sulla poli- 
tica fiscale del Comune è stata 
fatta ieri sera, al Consiglio mu- 
‘nicipale, dal Prosindaco Lonza, 
che nella sua veste di assesso- 
re ai Tributi è stato interpel- 
lato in argomento dai consiglie- 
ri Morelli (MSI), de’ Vidovich 
(MSI) e Cesare (PSU); i que- 
siti posti al prof. Lonza pote. 
vano essere ,così riassunti, in 
linea generale; a quali criteri 
si ispira la politica tributaria 
del Comune? E nel dettaglio ci 
sì riferiva ai recenti aumenti 
dei canoni in abbonamento per 
le imposte di consumo, aumen: 
ti — è stato rilevato — che col. 
piscono indiscriminatamente i 
commercianti ed anche i con. 
sumatori, i primi riversando ov- 
viamente i maggiori oneri sui 
prezzi al dettaglio; e ciò pro- 
prio in coincidenza di un mo- 
mento economico generale as: 
sai delicato, tale da consiglia: 
re semmai — è stato auspicato 
— un alleviamento della pres. 
sione fiscale. 

L'assessore Lonza ha inizia. 
to col precisare che l’applica. 
zione delle supercontribuzioni 
sulle imposte dirette, tasse e 
contributi comunali è obbliga: 
toria per un Comune che pre. 
senti, come il nostro, bilanci 
deficitari: in caso contrario 
non potrebbe fruire delle inte 
grazioni da parte dello Stato 
né potrebbe ricorrere a mutui 
per il ripianamento dei disa- 
vanzi. Ed ha inoltre precisato, 
per quanto riguarda le sovrim- 
poste, che fino al 1963 il no- 
stro Comune era libero di de- 
ridere sulla loro applicazione 
o meno, tanto più che — a dif- 
ferenza degli altri Comuni ita- 
liani — qui si aveva il privile- 
gio di un Commissariato di Go- 
verno che integrava, esso stes- 
so, i passivi finanziari annuali; 
ma a un certo punto, anche il 
Commissario impose l'adozione 
di questa misura fiscale, tanto 
più che nel 1963 essa divenne 
obbligatoria per legge. 

Per quanto riguarda nel det- 
taglio l'applicazione delle super- 
contribuzioni sui generi sogget- 
ti all'imposta di consumo, l’as: 
sessore Lonza ha rimarcato che 
in questo settore il Comune ha 
proceduto sempre con enorme 
cautela, proprio tenendo presen 
te la particolarità della situazio- 
ne economica cittadina e consi. 
derando che l’aumento delle ali- 
quote per i singoli generi sareb- 
‘be andato a sfavore, in defini 
tiva, della massa dei consuma- 
tori, a causa di una conseguen- 
te lievitazione dei prezzi. E in- 
fatti è dal 1962 ormai che il Co- 
mune evita di chiedere l'aumen- 
to dei cosiddetti «valori medi» 
che vengono stabiliti dall’appo- 
sita commissione provinciale 
prezzi presieduta dall’Intenden- 
te di Finanza; pertanto le im- 
poste di consumo sono commi. 
surate, da sette anni a questa 
parte, a dei prezzi assolutamen- 
te «astratti» in quanto non più 
corrispondenti agli aumenti in 
effetti registrati dai prezzi di 
tutti i generi in questo lungo 
periodo. Solo ora il Comune ha 
inteso revisionare infine qual. 
che prezzo, ma in senso favore- 
vole ai commercianti interessa- 
ti: nel settore degli elettrodo- 
mestici, ad esempio, dove le ta- 
riffe riflettevano prezzi superio- 
ri agli attuali anche di due o tre 
volte. 

Quanto agli abbonamenti an- 
muali di cui fruiscono i com- 
‘mercianti per il pagamento for- 
fettario delle imposte sui gene- 
ti di consumo «importati» nel 
nostro Comune, l’assessore Lon. 
za ha dichiarato che ora su un 
totale di quasi 5 mila canoni so- 
no stati disdettati dal Comune 
soltanto 309, pari al 6 per cento 
(ogni anno, entro il mese di ot- 
tobre, anche i commercianti 
possono  disdettare 1’ obbona- 
‘mento qualora ritengano di aver 
diminuito le vendite risvetto lo 
anno precedente, ma questo ca- 
so — ha rilevato il prof. Lonza 
— mon si dà cuasi mai). Ed a 
provare l’accertamento del Co- 
mune, a carico di questa mino- 
ranza dei commercianti triesti- 
ni, vi è la precisa documenta» 
zione rappresentata dalle singo- 
le fatture. 

Ed ecco quali sono i criteri 
che il Comune adotta nel con- 
testare tali aumenti. A priori 
vengono esclusi da tale misura 
— ha dichiarato l'assessore — 
coloro che, in base ai comples- 
si calcoli meccanografici cui 
viene sottoposto il fatturato di 
un anno, risulterebbero avere 
incrementato le vendite in ma- 
niera da dover ora pagare fino 
a 50 mila lire in più, per l’ab- 
bonamento annuale. La revisio- 
ne si concentra invece su colo- 
ro che abbiano svolto un volu- 
me d’affari tale .da giustificare 
un incremento della tassazione 
superiore alle 50 mila lire, Ed 
ecco, per fare degli esempi, che 
sono stati contestati aumenti, 
ai fini delle imposte di consu- 
mo, a 73 commercianti nel set- 
tore dell'abbigliamento su un 
totale di 634, al 2,5 per cento 
degli alimentaristi, al 2,3 _ per 
cento degli ambulanti, a 8 su 
22 commercianti nel settore del. 
l’arredamento (36 per cento), a 
6 su 36 negozianti di generi 
sportivi, al 42 per cento dei 
venditori di calzature, al 14,6 
per cento dei titolari di negozi 
di elettrodomestici, a 2 su 252 
profumieri e droghieri (0,7 per 
cento). Sono dati che dimostra. 
no. la validità del criterio se- 
guito, tale cioè da non gravare 
sulla categoria commerciale in 
generale, che lamenta una seria 
crisi, e da non provocare la 
corsa al rialzo dei prezzi al 
consumo. 

In sostanza, interessati a que 
sti aumenti fiscali sono soltan- 
to i più grossi operatori com: 
merciali triestini, a carico dei 
quali sia stato accertato — in 
base a precisi dati di fatto in 


possesso del Comune, quali fat- 
ture e bollette — abbiano in- 
troitato merci in misura am- 
piamente superiore rispetto al 
quantitativo per il quale paga- 
vano l'abbonamento (senza con- 
tare che in ogni caso essi non 
pagano, per la merce introita- 
ta, più del 70 per cento: altri. 
menti, senza questa «forfettiz- 
zazione», non avrebbero peral. 
tro la convenienza d’abbonar- 
si). Alle nuove quote contesia- 
te dal Comune si oppongono, 
poi, non più del 2 o del 3 per 
cento degli interessati: un «con- 
tenzioso», dunque, di scarsissi- 
ma entità e tale — ha rilevato 
il prof. Lonza — da dimostra- 
te che i concordati raggiunti 
con. il Comune sono ritenuti 
soddisfacenti. 

Infine, dall'assessore Lonza è 
stato affrontato un tema gene- 
rale assai importante, quello ri- 
guardante le aliquote ai fini 
riell’imposta di famiglia: il Co- 
mune aveva pronosto a suo 
tsmpo — ha sottolineato — che 
venisse modificata la curva in 
base alla quale tali aliquote 
vengono apolicate; la progres- 
sione, infatti, è tale da incidere 
ron scatti sempre più elevati, 
a misura che aumenta l’impo- 
nibile, ma mentre un imponi. 
bile poteva sembrare alto tanti 
anni fa quando venne formata 
gge. ora lo stesso non è 
simbolo di ricchezza, e al- 
lora la tassazione può risultare, 
‘per questo scatto delle aliquote 
in progressione geometrica, ef- 
fettivamente eccessivo. Anche 
la detrazione di 50 mila lire 
per ogni familiare a carico. fis 


o che esso sia. 

Ma ogni proposta venne boc- 
ciata dai superiori organi di 
controllo, per cui il Comune 
ha ora allo studio la possibilità 
di applicare un diverso mecca- 
nismo che senza arrestare la 
revisione dinamica dei redditi 
di ciascun cittadino consenta 
di stabilire comunque degli im- 
ponibili più equi, 

Ed ecco le repliche degli in- 
terroganti. Morelli ha lamenta- 
to che nel suo complesso l’one- 
Te impositivo è comunque ec- 
cessivo, data la precarietà del- 
l’attuale situazione economica. 
De’ Vidovich ha concluso; è un 
fatto che a Trieste si paga ad 
ogni modo il doppio di iasse 


rispetto al resto d’Italia (la 
pressione fiscale è infatti del 24 
per cento sul reddito fiscale ita- 
liano e del 46 per cento a Trie- 
ste). E Cesare: la nostra è una 
politica tributaria seria, degna 
di una città civile, e non posso- 
no far testo casi di disammini- 
strazione, 
ng RS 


Conferenza Hack 


sulla radioastronomia 

Il nuovo anno sociale della 
sezione provinciale dell’Associa- 
zione elettrotecnica ed elettro- 
nica italiana si inaugurerà do- 
mani con la conferenza della 
professoressa Margherita Hack, 
direttore dell’Osservatorio astro. 
nemico, sul tema «Recenti svi. 
luppi delle ricerche radioastro- 
nemiche». La conferenza, avrà 
luogo nella sala dei congressi, 
via S. Nicolò 5, con inizio alle 
ore 19. 


a 


| BANCARIA SL INCROCIATE 


(«Giornalfoto») 


Le due grandi statue all’ingresso della Banca d’America e d’Italia, in via Roma, sembrano 
quasi in... posizione di riposo, per lo sciopero dei bancari che ha interessato anche ieri alcu- 
Ni istituti di credito cittadini. Oggi sarà la volta del personale del Credito italiano, della 


Banca nazionale del lavoro e, per la seconda giornata, dei dipendenti del Banco di Roma 


E OSPEDALIERO. 


Funzione assistenziale e didattica 
per il nuovo ospedale di Cattinara 


Sino al 1974 le due componenti troveranto una provvisoria integrazione 
nell'attuale complesso del Maggiore - Qualche difficoltà da superare 


Cattinara, una scelta ormai 
irreversibile per la costruzione 
del nuovo, moderno complesso 
ospedaliero di Trieste, Lo han- 
no deciso, accogliendo quello 
che era un fermo invito del Sin- 
daco, î maggiori interessati al 
grosso problema cittadino, lo 
ha confermato la stessa Regio- 
ne con l’approvazione, recentis- 
sima, da parte del suo comitu- 
to tecnico, del secondo lotto di 
lavori. Un grande passo avanti, 
dunque, assieme all'importante 
constatazione di aver considera- 
to l’Università di Trieste, attra- 
verso la jacoltà di medicina e 
chirurgia, una delle component». 


CONCLUSO IL CONVEGNO 


INVESTIME 
NELL’IMPRE 


NTI ESTERI 
SA ITALIANA 


Le reluzioni dei doce 
e il dibattito finale 


nti del nostro Ateneo 
alla tavola rotonda 


Si sono conclusi ieri, all'Uni- 
versità, i lavori del convegno 
organizzato dall'Istituto di stu- 
di e documentazione sull’Est 
europeo sul problema degli in- 
vestimenti di capitale straniero 
nelle imprese italiane e jugo- 
slave. 

Gli aspetti giuridici ed econo- 
mici dell’argomento, con riferi. 
mento alle imprese italiane, so- 
no stati esaminati da docenti 
della nostra Università, presen- 
tati al folto e attento uditorio 
dal prof. Ivo Zuvela, ordinario 
della facoltà di economia di Fiu- 
me, che ha presieduto la secon- 
da giornata di lavori. 

Primo relatore è stato.il prof. 
Giampaolo de Ferra, ordinario 
alla, facoltà di giurisprudenza, 
il quale ha fatto un'ampia pa- 
noramica della vigente discipli- 
na giuridica in questo settore, 
osservando. tra l’altro come, 
trattandosi di problemi estre- 
mamente delicati, che nessuna 
legge nazionale può risolvere in 
maniera soddisfacente, giuristi 
ed operatori economici siano 
concordi nell’auspicare una le- 
gislazione unitaria o quanto me- 
no l'armonizzazione degli ordi- 
namenti nell’ambito della co- 
munità economica europea. 

Gli aspetti valutari e tributari 
sono stati invece presi in esa- 
me dal prof. Giovanni Moron- 
giù, incaricato alla facoltà di 
Giurisprudenza, che. sottoli. 
neando come la nolitica eco- 
nomica e finanziaria dell’Italia 
veda con favore l’apporto di 
capitali esteri per la creazione 
ed il rafforzamento delle atti. 
vità produttive del Paese e per 
l'integrazione del capitale ita- 
liano impiegato nelle imprese, 
ha osservato che il nrincivio 
fondamentale a cui tale politi. 
ca si isvira è un principio essen- 
ziale liberista, 

Il prof. Serzio Parinello, in- 
caricato alla facoltà di econo- 
mia e commercio ha poi svolto 
alcune considerazioni sulla re- 
cente evoluzione e sugli effetti 
degli investimenti esteri in Ita- 
lia, con particolare riferimento 
a quelli diretti. Dopo aver pre- 
sentato alcuni dati statistici ri- 
guardanti la distribuzione degli 
investimenti esteri secondo set- 
tori e secondo i paesi di appar- 
tenenza dei gruvpi investitori, 
il prof. Parinello ha fatto pre. 
sente, sulla base delle più re- 
centi indagini. che l’anporto e 
la diffusione di «know-how» tec- 
nici, commerciali e manageriali 
costituiscono in generale gli ef- 
fetti niù favorevoli degli investi. 
menti esteri per i settori di ap- 
partenenza delle imprese con- 
sociate, 

L'influenza degli investimenti 


di capitale straniero sul gover- 
no d'impresa è stata invece pre- 
sa in esame dal prof. Ottavio 
Rondini, ordinario alla Facoltà 
di economia e commercio, il 
quale ha osservato tra l’altro 
che la massima influenza può 
verificarsi principalmente nella 
eventualità che il capitale stra- 
niero entri nell'impresa al fine 
di realizzare l'integrazione eco- 
nomica «sia verticale che oriz- 
zontale» 0 che comunque si pro- 
ponga scopi di controllo e di 
penetrazione nel mercato) 
Ultimo relatore il prof. Osval- 
do Paganelli, che ha illustrato 


i problemi contabili delle im- 
prese iteliane inserite in grup- 
pi multinazionali. Terminata ia 


esposizione delle relazioni, è se- 
jguito un interessante dibattito 
con numerosi interventi di ope- 
ratori e studiosi sia italiani che 
jugoslavi. Tra gli altri sono in- 
tervenuti il dott. Alexandar 
Viaskalia e il dott. Ante Viduiic 
della Camera per l'economia di 
Fiume, i professori Janez Ne- 
mec, Danilo Pozar e Veziak del- 
la Facoltà di economia di Mari- 
bor, il dott. Aurelio Carcaterra 
dell'Istituto bancario italiano e 
ii dott. Ljubomir Stoinoff della 
direzione generale della Banca 
Commerciale Italiana. 


Anziano investito 
in via Romagna 


In via Romagna, all'altezza 
dello stabile numero 66, è sta- 
to investito da una «Renault» 
guidata verso il centro, il mu 
ratore Giuseppe Del Bello, di 
#4 anni, abitante in via San Isi- 
Goro 11. L’anziano passante era 
appena sceso dal marciapiede 
quando è sopraggiunta la vet- 
tura, targata TS 92833, condotta 
verso piazza Dalmazia da Pie- 
tro Buffon, di 28 anni, abitante 
in via Monte Cengio 13/1. Ur- 
tato e gettato a terra, Giuseppe, 
Del Bello è stato soccorso dai 
sanitari della CRI e trasportato 
all'Ospedale. Il medico di guar- 
dia gli ha riscontrato la lussa- 
zione della spalla destra, contu- 
sioni alla tempia destra e al 
naso. E' stato ricoverato nel 
reparto ortopedico e giudicato 
guaribile in un mese circa. 


ti implicate nell’ elaborazione 
del piano ospedaliero. 

Il rilievo viene dagli ambien- 
ti ufficiali della stessa facoltà, 
i quali sottolineano come si 1n- 
dividuiì ormai la prospettiva di 
realizzare a Cattinara determi. 
nati, presidi assistenziali nece: 
sari alla popolazione di Trieste, 
non solo, ma anche alla didat- 
tica universitaria. Ecco, allora, 
che 1 due poli che in questa 
realizzazione si attraggono sono 
costituiti da un lato dall’ammi. 
nistrazione ospedaliera, e dal- 


l’altro dall’amministrazione uni. 


versitaria. Pertanto a, Cattina- 
ra prenderà. corpo una entità as- 
sistenziale che risulterà ‘în par- 
le realizzata dall’ente ospedalie. 
ro e in parte dall’Università, 
affinché quel complesso sia as- 
solutamente autosufficiente, ab- 
bia caratteristiche di un osve- 
dale regionale e possa soddisfa- 
re anche le esigenze della di- 
dattica della facoltà di medi 
cina. 

Difficoltà, purtroppo, ce me 
saranno, e nessuno se lo na- 
sconde, Anzituito l’armomzza- 
zione della progettazione, luni 
ficazione dei servizi, la concor- 
renza finanziaria, il dosaggio 
non solo quantitativo ma an- 
che qualitativo fra Università e 
ospedali: ciò che è avvenuto fi- 
nora costituisce solo una parte 
delle difficoltà che dovranno es- 
sere superate in avvenire. Fer- 
ché, soprattutto, ci si incontre- 
rà non più su questioni di prin- 
cipio, ma di dettaglio, molio 
concrete. Il complesso di Catti- 
nara, per quanto riguarda la 
facoltà di medicina, dovrà pure 
prevedere la possibilità dì am- 
pliamento, tenuto conto che la 
facoltà deve stare al passo con 
i tempi. Pertanto sì dovranno 
trovare in quella zona degli 
spazi di allargamento, sia per gli 
istituti scientifici sia per il po- 
tenziamento particolare di bran- 
che già ora esistenti. 

Tutto ciò, naturalmente, ri- 
guarda i cosiddetti «tempi lun- 
ghi». Nel frattempo — fino al 
1974, quando sperabilmente lo 
ospedale di Caitinara potrà es- 
sere funzionante — bisogna rea- 
lizzare quella convivenza che 
già si vuole concretare, appun- 
to, nei «tempi lunghi» « Catti- 
nara, dove vi sarà una commi- 
stione delle due parti, molto 
più facile che non al Maggiore, 
La sistemazione in città fino al 
1974 è quindi da considerarsi 
provvisoria: ma tale provviso- 


rietà — viene sottolineato — 
non può essere tale da tarpare 
le al alla facoltà. E già fin 
d’ora si osserva che sacrifici sa- 
ranno chiesti ‘a entrambe le 
partì. Sì sa che îl Maggiore è 
sovraccarico di malati e ha 
una planimetria non duttile, 
sia perché il quadrilatero non 
è dilatabile sia perché i servìzi 
interni non possono essere so- 
stanzialmente modificati. Que- 
ste sono le cause primmpali del 
difficile inserimento dei repurti 
universitari. 

‘Già lo scorso anno la convi- 
venza si è realizzata con l’isti. 
tuzione» di alcuni reparti esclu- 
sivamente universitari, quali lo 
istituto di 
chirurgica e quello di patologia 
speciale medica, Altri stanno 
per esserlo, tenendo conto del- 
le discipline previste dal quin- 
to e penultimo anno di facoltà, 
appena iniziato; clinica medica, 
clinica chirurgica, clinica neu- 
rologica, clinica  dermosifilopa- 
tica e clinica ortopedica. La pa» 
tologia ‘medica. e chirurgica 
hanno un numero relativamen- 
te basso di postì letto (una set- 
tantina), e la neurologica sol- 
tanto venticinque. Naturalmen- 
te — si osserva — è molto diffi 
cile dare a queste cliniche uni- 
versitarie quel corredo di loca- 
li e servizi necessari per lo 
svolgimento corretto dell'attivi» 
tà didattica, 

Poi, ci sono altre soluzioni: 
la clinica vtorinolaringoiatrica, 
ad esempio, esiste solo sulla 
carta ma non di fatto, perché 
il titolare di cattedra è stato 
nominato primario incaricato 
della corrispondente divisione 
di otorino: sulla stessa persona, 
quindi, è caduta la scelta sia 
dell’ospedale che dell'Universi 
tà, per cui il titolare, oggi, è 
professore universitario, Quindi 
quella divisione è inserita nel 
contesto dell'attività didattica 
del’: facoltà attraverso la per- 
sona del suo direttore e di 
qualche assistente. Ecco, allo- 
ra, che soluzioni di questo tipo 
si possono prevedere per altre 
divisioni. Un altro caso riguar- 
da l'anatomia patologica: il pri- 
mario, entrato nei ruoli univer- 
sitari, hu mantenuto la stessa 
funzione di prima, passando 
amministrativamente dalla ca- 
rica di primario effettivo a 
quella di primario incaricato 


patologia speciale. 


(perché, naturalmente, 
può ricevere due stipendi). 

Certamente l’inserimento di 
questi nuovi reparti universita- 
ri crea delle gravi difficoltà per 
lo spazio: il consiglio di ammt- 
nistrazione dell'ente regionale 
ospedaliero — si sostiene negli 
ambienti universitari — fa tut- 
to il possibile per venire incon- 
tro alle necessità della jacoltà, 

imostrando sensibilità e com- 
prensione, anche se vi possono 
essere degli episodi di insoffe- 
renza. E queste sono le ragioni 
per cui il consiglio di ammini- 
strazione degli ospedali si è tro- 
vato.in quest'ultimo periodo in 
una certa situazione di imba- 
razzo, in quanto non può ade- 
rire ui desideri di tutti: e ne 
deriva, purtroppo, un certo ri- 
tardo nell’esecuzione pratica 
dei programmi. Quando l’am- 
ministrazione ospedaliera, dopo 
aver esposto le linee program. 
matiche ed essersi ìîmposta una 
certa linea, ha voluto scendere 
all'aspetto operativo, sono co- 
minciate ‘ad emergere le diffi 
coltà. 

Vi sono due lati della que: 
stione, infatti, che non si pos- 
sono dimenticare: il problema 
della ristrutturazione dell’Ospe- 
dale maggiore quale deriva dal- 
l'esigenza dell’applicazione di 
nuove leggi, e dell’inserimento 
dei reparti universitari, provo- 
cherà una relativa niduzione dei 
posti letto. Tale riduzione po- 
trebbe più in teoria che în pra- 
tica comportare uno squilibrio 
momentaneo tra i posti letto 
che avanzano a quella divisione 
e il personale medico che vi gra- 
vita: squilibrio. che comunque 
potrà essere sanato — si affer- 
ma — con l'assorbimento del 
personale sanitario da parte del- 
le nuove divisioni. Questo però 
non è un problema di vasta 
portata, tanto più che con la 
nuova legge si profila la neces- 
sità di assunzione di nuovo per- 
sonale sanitario. Ecco che l’am- 
ministrazione ospedaliera, quan- 
do si trova a deliberare sulla 
ristrutturazione di questi repar- 
ti, deve risolvere anche. questi 
problemi, e allora insorgono dif- 
ficoltà e ritardi. 

Una situazione di imbarazzo, 
questa, dalla quale è indispen- 
sabile uscire con la massima 
rapidità. Perché una cosa è as- 
solutamente necessaria: iniziare 
l'attività del nuovo anno acca- 
demico in situazioni chiare e 
con programmi ben definiti. 


non 


GIOVANE JUGOSLAVO PROTAGO 


VISTA DI UNA STRANA STORIA 


L'’AUTO <RISUSCITATA) 


Da un anno avrebbe dovuto trovarsi în un «cimitero» di macchine: 


si è rifatta «viva» per 


sfasciarsi presso Malchi 


na su un abbeveratoio 


Una macchina che già un an- 
no fra avrebbe dovuto essere 
stata trasformata in un cubo 
di ferro pressato, si è schian- 
tata ieri contro un abbeveratoio 
sulla strada di campagna tra 
Goriano e Malchina. Al volan- 
te sì trovava un giovane jugo- 
slavo che è risultato privo di 
qualsiasi documento. Egli ha 
dichiarato di chiamarsi Luca 

t, di avere 25 anni e di 
lavorare in un’impresa carsica. 
Patente? Neanche parlarne: non 
l’ha mai avuta. Ma la sorpresa 
più grossa doveva ancora ve- 
niere: la vettura, targata Udine 


—___——_ —- 


Elettro TV Servis | 


72934, risultava, dai registri del- 
la motorizzazione, appartenere 
a Marino Fazion residente a 
Terzo d’Aquileia, in via Curiel 
n. 57. 

Una pattuglia della polizia 
stradale di Cervignano del Friu- 
li ‘o ha rintracciato e l'uomo 
è caduto dalle nuvole. La sua 
«500 giradinetta» coinvolta in 
un incidente? Ma se l'aveva 
venduta ad uno «sfasciacarroz= 
ze» un anno fa per demolizio- 
ne! Come l’utilitaria dal cimi- 
tero delle automobili sia risu- 
scitata e sia finita in mano a 
Luca Domazet, è una cosa an- 
cora da chiarire. 

L’incidente dell’auto... redi- 
viva è avvenuto, come abbia- 
mo detto, in una stretta stra- 
da di campagna. Il guidatore 
si è spaventato alla vista di al- 
eune mucche che gli si stavano 
avvicinando per cui ha ster- 
zato troppo repentinamente an- 
dando a finire tutto sulla sini. 


stra, contro il muretto dell’ab- 
beveratoio. Nell’incidente lo 
straniero ha riportato una con- 
tusione alla faccia con la so- 
spetta frattura del setto nasa- 
le. Trasportato con la CRI al- 
l'Ospedale maggiore, l’infortu- 
nato è stato accolto nella divi- 
sione ctorinolaringoiatrica con 
la prognosi di una decina di 
giorni. Sono in corso indagini 
da parte degli agenti della poli- 
zia stradale. 


Î STATO CIVILE] 


MORTI: Billinich Francesca a, 77; 
Petrovie ved. Giurco Albina a 67; 
Levac ved. Svagh Anna a. 66; Cian 
Jolanda a. 57; Sustersich ved Gei 
Paola a. 68; Vodopivez Giuseppe a. 
53; Cerlon ved, Renzi Pasqua a .99; 
Franceschinis ved, Merluzzi Anna a. 

| 76; Zanon Angela a 84; Germani Giu- 


sto a, 62; Del Bello Maria a i; 
Emili Giovanni a, 68; Bajec ved, 
Potrata Giovanna a, 92. 


L’ANNUNCIATA AGITAZIONE DEI-FERROTRANVIERI 


Sciopero in due turni 
dei trasporti pubblici 


A piedi dalle 9 alle 11 e dalle 17 alle 19 
Manifestazione regionale dei metalmeccanici 


PROTESTA DI 96 ORE DA OGGI ALL’ANAS 


Cittadini a piedi, 


oggi, per;tano gli utenti della strada ad 


quattro ore: oppure, automobili | usare in questi giorni una mag- 


che invadono ogni strada. E’ la 
conseguenza del nuovo sciopero 
degli autoferrotranvieri, che nel- 
la nostra città interessa gli ad- 
detti ai servizi di pubblico tra- 
sporto dell’Acegat, i quali ri. 
marranno fermi dalle 9 alle 
11 e dalle 17 alle 19; con il di- 
sagio facilmente immaginabile 
per le migliaia e migliaia di u- 
tenti, Da rilevare che gli uffici 
di via Genova dell’Acegat fun- 
zioneranno regolarmente, e al- 
trettanto normalmente i servizi 
di luce, acqua e gas. 

Continua, intanto, agitazione 
dei bancari: nella giornata o- 
dierna si asterranno dal lavoro 
i dipendenti del Credito italiano 
e della Banca nazionale del la- 
voro. 

A decorrere da oggi, inoltre, 
‘avrà inizio. uno sciopero di 
quattro giorni del personale 
dell'ANAS. In proposito la se- 
greteria compartimentale del 
Sindacato ANAS.CISL, in un 
suo comunicato, rileva che, no- 
nostante la rete viaria statale 
sia passata nel dopoguerra da 
21.000 agli attuali 40.000 chilo- 
metri, l'organico del personale 
dell'ANAS è rimasto pressoché 
invariato, salvo un ritocco ap- 
portato con una legge del ’6l. 
Si deve poi aggiungere il forte 
aumento dei compiti d'istituto, 
quali pratiche di concessioni, 
accessi ad ogni tipo di abita- 
zione, licenze per impianti di 
carburanti, permessi eccezionali 
per trasporti fuori sagoma e 
peso; e infine il forte aumento 
delle pratiche di espropriazio- 
ne e il maggior onere dato dal 
servizio dello sgombero neve, 
effettuato secondo le esigenze 
richieste dal traffico moderno. 

Poiché il personale sia degli 
Uffici sia quello delle officine 
e delle strade — si afferma — 
«non riesce più ad assolvere i 
pronri compiti se non con gra- 
vi sacrifici e un numero di ore 
straordinarie di lavoro molto 
superiore a quello consentito 
dalla legge (ore che non ven- 
gono corrisposte che in minima 
parte per deficienza di bilan- 
cio) i sindacati ANAS aderenti 
alla CISL, UIL e CGIL hanno 
‘proclamato un primo sciopero 
di quattro giorni a partire da 


oggi». Glimstessi-sindacati- invi 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Renato — Il sole sorge 
alle 7 e tramonta alle 16.38. La luna 
nasce alle 10.22 e tramonta alle 18.12. 

Teri: temperatura massima 16, mi- 
nima 12; pressione mb, 1018,3 sta- 
zionaria; umidità 90 per cento; tem- 
peratura del mare 16. 

Maree — OGGI: alta alle 10.05 con 
cm, 50 e alle 23.45 con em, 26 sopra 
il Lm,; bassa alle 3.55 con cm, 14 e 
‘lle 17.03 con em, 63 sotto il lim. — 
DOMANI: alta alle 10.35 con cm. 42 
sopra il lm.; bassa alle 4.35. con 
em. 7 e alle 17,45 con cm. 57 sotto 
W Lm, 

Farmacie in servizio diurno, inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Viel. 
meti, piazza della Borsa 12, tel. 
35001; Centauro, via Rossetti 33, tel 
90488; Alia Madonna del Mare, Lar- 
go. Piave 2, tel 24765: Sant'Anna, 
Erta di S. Anna 10, tel. 813268 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via 
Roma 16, tel 35218; Davanzo, via 
Bemini 4, tel 94189: Benussi) via 
Cavana 11, tel. 35272; Sponza, via 
Montorsino 9 (Roiano), tel 29690 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca; 
so di irreperibilità di altrì sanitari, 
telefonare al 90235 È 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 


«IL BLASONE» 
La vendita è a parziale beneficio della «Repubblica dei Ragazzi di Trieste» 


gior prudenza, soprattutto nel- 
le zone di montagna dove, oltre 
alla possibilit. di nevicate (già 
verificatesi nelle zone di Tarvi. 
sio e Forni di Sopra) sono da 
temere i tratti di strada ghiac- 
ciati al mattino e alla sera. 

Oggi e domani, ancora, scen- 
dono in sciopero i lavoratori 
chimici. e farmaceutici, .come 
stabilito dalle tre organizzazioni 
sindacali di categoria. 

Nella giornata di ieri, intanto 
sono continuati gli scioperi ar- 
ticolati per reparto dei metal 
meccanici, che ‘hanno istituito 
dei blocchi stradali nelle zone 
di Passeggio. S. Andrea e. ai 
Campi Elisi. Il traffico pesante 
ne ha risentito una volta di più, 
specialmente a causa di un au- 
tobus messo di traverso sulla 
carreggiata in viale Campi Elisi, 
che ha impedito il regolare traf- 
fico delle macchine e dei grossi 
automezzi, dirottati nuovamen- 
te sulla costiera, essendo impos- 
sibilitati a raggiungere l’imboc- 
co della «202». 

Viene intanto confermato per 
domani lo sciopero a carattere 
regionale degli operai, impie- 
gati e categorie speciali di tut- 
te le aziende metalmeccaniche 
IRI, private e Confapi. A quan: 
to informano i sindacati di ca- 
tegoria della CCAL, della CISL 
e CGIL, a Trieste tutti i metal. 
meccanici si asterranno dal la- 
voro dalle ore 8 alle 11.30, eccet- 
to. l’Italsider e l’Italcantieri. 
che sciopereranno invece dalle 
6 alla stessa ora di venerdì, Al 
centro della manifestazione è 
previsto un comizio, alle ore 10 
in piazza S. Antonio; parlerà 
a nome delle tre organizzazioni 
sindacali, il segretario generale 
cella TTIILM, Giorgio Benvenuto, 
i quale farà il punto su tutta 
la vicenda contrattuale. Saran- 
no formati dei cortei che os- 
serveranno i seguenti concen- 
tramenti: Italsider. San Marco, 
GMI, centro città. Navalgiuliano 
e zona industriale: ore 9.15 in 
piazza Garibaldi: Arsenale Trie- 
Stino. Torre Llovd. FMSA e 70- 
na di Cammo Marzio: ore 9 da- 
vanti. all'ineresso decli impie- 
gati-della-Fabbrica, Macchine... 

panenti, dele 

A Muggia questa sera, alle ore 20, 
sotto ‘la presidenza del Sindaco Mil. 
lo si riunisce it Consiglio comunale. 

TSI 

Divieto di sosta, A seguito dell'ere- 
zione di uno steccato in via Santa 
Caterina, per la recinzione del can- 
tiere di lavoro che effettuerà la mo- 
difica dei locali di un negozio sito 
nella via, il Comune ha istituito, 
lungo lo steccato, il divieto di sosta; 
per tutti i veicoli, 


La sosta-vietata INAIL 


al Consiglio comunale 


Il grave problema dei 530 in- 
quilini del complesso edilizio 
dell'INAIL di Sant'Anna, ai qua- 
li la direzione dell'Istituto ha fat- 
to divieto di posteggiare i vei- 
coli all’interno del «borgo», è 
rimbalzato ieri sera all’attenzio- 
ne del Consiglio comunale; l’as- 
sessore . alla Polizia Urbana, 
prof. Romano — nel rispondere 
ai consiglieri Fragiacomo e Ga- 
sparini (PRI), De Luca (D.C.), 
Jole Burlo (PCI), Morelli (M.S. 
I.), Monfalcon (PSIUP), Cesare 
(PSU), Trauner (PLI) e Pitto- 
ni (PSI) che avevano sollecita- 
to l'intervento del Sindaco per 
una soluzione della vertenza — 
ha riferito sugli interventi del- 
l'Amministrazione civica nei 
confronti dell'INAIL, la quale 
ha opposto ragioni di natura 
privatistica non accettabili dal 
Comune: il problema investe in- 
fatti la collettività (intasamento 
delle strade adiacenti il borgo, 
difficoltà. di traffico, transito 
precario per i mezzi pubblici). 

Una risposta interlocutoria — 
è intervenuto infine il Smdaco 
— in attesa dell'esito dei passi 
con la sede centrale dell’Istitu- 
to, a Roma; in ogni caso, il Co- 
mune — ha concluso Spaccini 
si riserva di operare con 
energia per il ritiro di quel 
‘provvedimento. 

IRE ANA 


Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto a compartecipazione: 1 mari- 
naio; 1 piccolo di camera, 


Viti autofilettanti 


KNIPPING 


in acciaio speciale per 
unire lamierati di qual- 
siasi tipo. 


Rivenditore autorizzato 


ZANCHI 


Via del Coroneo, 4 

Trieste - Tel. 29684 
Piazza Unità telef. 24793 

Staz. Autolinee tel. 24005 


(o Il Staz. Centrale 4045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano, ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.5 8.15 12 e 16.15 
Pe ogni altro orario (autolì- 
nes, treni, aerei, ecc.) inrortma: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18°. 20 
VIA fORREBIANCA N 43 
fangoio via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut. 16639/67 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Visi 


INCLUSIVE TOUAS GÌv 


Partenze giornaliere individuali con aerei 


di linea: 


Nord e Sud America, India, Estremo Oriente, Africa. 
COMBINAZIONI DI 7 GIORNI (0 PIU’) PER 


LE PRINCIPALI CITTA 


EUROPEE. 


ALBERGHI DI PRIMA CATEGORIA: 


BARCELLONA L. "76.000; 


BRUXELLES L. 


85.000; PARIGI L. 80.000; MADRID L. 100.000; 


ece. Vacanze al sole: 


ANTILLE, BALEARI, 


CANARIE, e in tutte le più rinomate spiagge 
del mondo. 


Informazioni e programmi UFFICIO CENTRALE VIAGGI 


Piazza dell'Unità d’Italia n. 


GRANDE AVVENIMENTO D'ARTE 
NELLE SALE DI PALAZZO VIVANTE 


Sede della «Repubblica dei Ragazzì di Trieste» in largo Papa Giovanni n. 7 


OGGI 2 TORNATE: DALLE 17 ALLE 19 E DALLE 21 ALLE 24 


VENDITA ALL'ASTA 


di tutto il patrimonio artistico della Galleria d’Arte 
Savona e di altre collezioni 


di 


toglietevi 


6 —. Telef. 24793 e 35862 


un grattacapo... 


affidate a mani esperte 


la gestione 
del vostro impianto 


di riscaldamento 


fornitura programmata dell'olio combustibile 
conduzione e manutenzione dell'impianto 
pulizia delle caldaie e dei camini 
controlli tecnici dell'impianto 

... tutto per il caldo della casa in un unico prezzo 


giuliana petrolifera... 


Trieste, via di Giarizzole 43, telefono 821322 


ENT TOA 
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Mercoledì, 12 novembre 1969 


RICCA DI «SUSPENSE» L’ASTA SPECIALE AL MONTE PEGNI 


Basta un cenno qualsiasi 
all'occhio del banditore 


«Professionisti» e «aficionados» in gara - Buoni affari e no 
Il finale a sorpresa con le offerte segrete in busta chiusa 


Uno spettacolo. Un autenti- 
co spettacolo, in cui l'espe» 
tienza si mischia alla pron- 
tezza, l’audacia, qualche vol- 
ta, alla caparbietà. Uno spet- 
tacolo fatto di ammiecamen- 
ti e di accenni, di un dito 
Che s'alza e poi repentinamen- 
te sparisce, o al massimo di 
‘Una mano che, timidamente 
quasi, sembra accompagnare, 
sventagliando, la cifra del 
banditore. 

L'avrete capito: si tratta 
dell'asta, la. cosiddetta «asta 
speciale», che si tiene una 
volta al mese nell'atrio del 
Monte pegni di via Silvio Pel. 
lico, con protagonista assolu- 
to quel «maestro» che rispon- 
de al nome di Pietro Del 
l’Agnolo, E’ dui che conduce 
la «danza», è lui che deve 
veder tutto, anche il minimo 
cenno, una specie di direttore 
d'orchestra attento e sensibi. 
le, ‘prontissimo sempre, alla 
Più piccola battuta che viene 
dalla «fossa» degli orchestra. 
li. I quali naturalmente, ci 
stanno al gioco, ed ecco al. 
lora, all’alzarsi dell’immagina- 
Tio sipario, andare in scena 
lo spettacolo che si diceva, 


Lasciamo perdere 
«piccole», quelle che * ce 
gono ogni giorno: il martedì 
e il venerdì gli oggetti prezio- 
si, del valore massimo di 40 
mila lire, e il lunedì, merco- 
ledi e giovedì quelli non pre- 
ziosi (valore sulle 10 mila li. 
SU SERRE in questi casi, 
superare una 
fra, come si 


mministrazione, 
480 ma proprio per 
Al livello della SEA 
On soggette a i i col. 
DI di SERIA Particolari col. 


questo caso, co- 
HE nelle «normali», si tratta 
s Oggetti già ‘consegnati al 
Onte e non ritirati dopo il 
mese di proroga concesso al 
termine della scadenza di sei 
mesi, Perché questi oggetti 
Vengono abbandonati? I mo- 
tivi Sono diversi: anzitutto 
Perché Più di qualcuno si tro- 
va nell’impossibilità di riscat- 
tarli; Oppure — e non sono 
bochi i casi — ci si dimenti» 
Ca; 0 ancora perché, già in 
Partenza, si va al Monte con 
l'intenzione, un giorno, di rea- 
lizzare qualcosa. Ciò diventa 
bossibile quando sì ottiene un 
«surplus» sulle competenze 
che spettano per legge al Mon- 
t@eadoi pegni, rappresentate 
Alla sovvenzione pagata e da- 
Eli interessi maturati, oltre 
Segizo, che varia da 
EX 

dio o È cala, 
‘atrio del palazzo di via 
Pellico 3, dunque, trasforma: 
to in sala d'incanto: un gran- 
de tavolo con i più disparati 
oggetti, che durante i 
nata erano gi 
un esame da 
bili acquirenti: 


tore, il 
A sario d’ 
pguidalore, il coRdititore. pi 
i confezionamento 


dei pacchi, 


0. Spettacolo inizio: i 
Gora nale DE 
3 RARO annuncia pellic- 
e anti, apparecchi ra. 
da no Dr 
ne da Scrivere, lucidatrici teo 
ici. Prima di es- 


asta, ogni pe 


(Servizio di «Giornalfoto») 


Un signore presente all’asta fa la sua offerta senza incertezze 


gno viene comunque sottopo- 
sto a una risistima, che può 
anche essere inferiore alla sti- 
ima originaria, ma natural 
mente non alla sovvenzione 
‘pagata. Davanti al signor Del. 
l’Agnolo, centinaia di perso- 
ne attentissime anzitutto al- 
l'esame dell’oggetto che viene 
fatto. sfilare, e poi alle enun- 
ciazioni. Da tener conto che 
durante la mattinata, all’espo- 
sizione, possono venir fatte 
delle offerte di massima, per- 
ché può darsi il caso che uno 
sia impossibilitato a ritorna- 
re al pomeriggio (e allora la 
Offerta viene ripetuta all'asta 
dal banditore). 

Pietro Dell’Agnolo snocciola 
cifre su cifre, con progressio- 


ne da mitragliatrice, attento 
naturalmente agli scatti; 100 
lire fino a 20 mila, 200 lire fi- 
no a 50 mila, 500 fino a 100 
mila e 1000 lire per le cifre 
superiori. E comincia la «ga- 
Ta» col pubblico: qualcuno 
muove solo la testa, o la ma- 
no, o un dito; qualche altro 
si porta la mano al volto; co- 
me per aggiustarsi gli ‘occhia- 
li, ma anche quel gesto viene 
interpretato dall'occhio clini- 
co del banditore per quello 
che effettivamente intende es- 
sere. Ogni movimento, di 
ognuno, viene giudicato come 
un segno di assenso quando 
lo è veramente: e molto diffi. 
cilmente il banditore cade nel. 
l'equivoco, potendo vantare 
un'esperienza eccezionale. 


Si assiste allora a un vero 
e proprio gioco d’azzardo, nel 
quale qualche volta (ma non 
sono tanto rari a casi) il gio- 
co, appunto, non vale la can- 
dela. Il fattore psicologico, in 
questi casi, riveste un ruolo 
importantissimo: e se suben- 
tra il capriccio o l’affezione, 
allora si sale, si sale, nella 
volontà ormai fatta decisione 
di venire in possesso di quel- 
l'oggetto. Ecco, dunque, come 
un brillante, partito a 88 mi- 
la lire, viene aggiudicato a 
quota 250 mila. E° stato, quel- 
lo, un «affare»? Solo un gioiel- 
liere potrebbe dirlo, ma è da 
credere che, in quel Caso, si 
sia trattato proprio della vo- 
lontà. di entrare in possesso 
di quel prezioso, e basta. Co- 
sti quel che costi. 


Lo spettacolo continua, in 
un’altalena di cifre, di pellic- 
ce che sfilano sul braccio del 
presentatore, di gioielli e di 
«parure», in un'atmosfera da, 
«suspense». Fuori da ogni fa- 
cile schema. cinematografico, 
qui la sola voce che si sente 
è quella del banditore, ché 
nessuno del pubblico, solita- 
mente, enuncia la cifra: un 
piccolo gesto, come s’è detto, 
equivale all'invito di continua- 
Te nell’«escalationo. 


Qualche volta si ha il colpo 
di scena, determinato dalle 
offerte segrete: il loro scopo 
è di incentivare le varie valu- 
tazioni, non solo, ma anche 
di combattere eventuali ac- 
cordì tra i cosiddetti acqui. 
renti «professionali» (se vi è 
una parità nella cifra, preva- 
le la prima offerta). Ecco per- 
ché le «segrete» sono redatte 
in tempo, su apposito modu- 
lo e presentate in busta chiu- 
sa; all’esterno vengono. appo- 
sti il numero d'ordine, giorno 
e ora della presentazione, il 
numero del pegno e il. prez- 
zo base d’asta. Bisogna altre- 
sì indicare il prezzo. massimo 
al quale si intende acquista. 
Te l’oggetto, tenendo conto 
che esso non deve essere in- 
feriore al prezzo base d’asta, 
aumentato. del 10 per cento. 
Ecco, dunque, che vi può es- 
sere anche la sorpresa finale, 
degna di ogni spettacolo che 
si rispetti. 


IL PICCOLO 


Dell’Agnolo, il «maestro» delle 
aste speciali al Monte Pegni 


SEGNALAZIONI 


L'uomo trovato ferito 
in Campo Marzio 


«Nella cronaca del 5 movembre, 
è apparso il resoconto della pietosa 
disavventura occorsa al signor Gior- 
dano Coslovaz. Mi si permetta di 
chiedere l'ospitalità delle ’’Segnala- 
zioni” onde aggiungere allo stesso, 
un importante elemento cronistico, 
che costituisce nel medesimo tem- 
po una testimonianza personale e 
‘una profonda deprecazione di certe 
inescusabili. negligenze riscontrabili 
nel servizio dell'ordine pubblico. 
«L'incidente di cui è rimasto vit- 
tima il signor Coslovaz è accaduto 
all'angolo delle vie Campo Marzio 
@ Murat, proprio sotto le finestre 
lella mia abitazione. Non appena mi 
son reso conto, facendo ritorno a 
casa verso le ore 24 del 3 novembre, 
che un uomo giaceva a terra, ho te- 
lefonato al numero 113, attendendo 
quindi l’arrivo del pubblico soccor- 
so. I rappresentanti della Polizia so- 
no arrivati nel «consueto margine di 
tempo: si sono accertati che il Co- 
slovaz si trovava nel bisogno imme- 


‘| diato di aiuto, e lo hanno spostato 


dal margine del marciapiede a fian- 
co del muro del caseggiato. 


«Nella certezza di aver compiuto 
la mia parte di dovere, rimossi dal- 
la mente l’accaduto.e mi ritirai, solo 
per essere riportato alla triste real- 
tà il mattino del giorno 5, allorché 
lessi che ’’solo alle sette di ieri mat- 


veduto e ha chiesto l’intervento della 
Croce Rossa”. 

«La domanda che s'impone al cit- 
tadino, in tutta la sua umana im- 
periosità è la seguente: come mai 
i rappresentanti della legge non si 
sono accorti delle miserevoli condi- 
zioni di collasso fisico (rottura del 
femore) e choc mentale nelle quali 
si trovava il signor Coslovaz? Come 
mai lo hanno lasciato abbandonato 
in quello stato? Francesco Piccini». 


Rinyraziamo il lettore Piccini per 
la segnalazione che dimostra il suo 
senso di civismo, e forniamo tutte 
le informazioni in nostro possesso, 
Nella notizia era detto che îl torni- 
tore era caduto dì sera, inciampan- 
do su un marciapiede ed era rima- 
sto sul posto tutta la notte, con la 
gamba rotta, finché un passante, ver- 
so le 7 del mattino, non si accorse 
di lui e chiamò la CRI: ciò risulta- 
va dalle dichiarazioni fornite dal fe- 
rito e registrate dal sottufficiale di 
Polizia in servizio all'Ospedale mag- 
giore. 


In merito alla telefonata fatta dal 
lettore, il m.resciallo della Volante 
accorso sul posto, ha riferito di aver 
effettivamente trovato sul marciapie- 
de, accovacciato, un uomo che, leg- 
germente alticcio, lo pregava di la- 
sciarlo rimanere per riposarsi prima 
di rincasare. Sentito ciò, e chiesto- 
gli se avesse bisogno di aiuto, questi 
chiedeva soltanto di essere aiutato a 
spostarsi in un posto più riparato, 


tina (4 novembre) un passante lo ha |e in tale senso veniva provveduto. 


DOPO IL PRIMO 


FURTO SCONCERTANTE DI GIOVEDÌ 


IN ALLARME I TASSISTI: 
RUBATI CINQUE TACHIMETRI 


in Jugoslavia dove 


Scoperto il motivo dell'operazione - I ladri li rivenderanno 


sono stati resi obbligatori soltanto ora 


I tassisti triestini sono în 
allarme per una serie di jurti 
che da una settimana a que- 
sta parte li sta colpendo in 
maniera molto grave: una 
banda di ignoti ladri si è în- 
fatti specializzata ‘in furti di 
tachimetri, 0 nel caso specifi- 
co esattamente di «tassame- 
trip, gli speciali e. costosi. ap: 
parecchi che sono montati 
sulle auto pubbliche e che 
servono ‘a indicare al cliente 
il prezzo della corsa. Sono di- 
spositivi applicati aî tassì per 
disposizione di legge e regi. 
strano automaticamente sia la 
distanza percorsa sia il tem- 
po impiegato dalla vettura. Il 
costo di ogni apparecchio oscil- 
la sulle 150 mila lire, ma îl 
furto procura ai tassametristi 
un danno ancora più grave in 
quanto, rimanendo senza lo 
apparecchio, non possono la- 
vorare per molti giorni. 

Il primo colpo registrato 
dalla cronaca era - avvenuto 
giovedì scorso, di notte, in via 
Verniellis. La vittima, il tas- 
sista Ennio Bortul, che aveva 
parcheggiato la propria vel- 
tura neì pressi di casa, aveva 
trovato all'indomani il tassì 
privo del prezioso apparecchio. 
Sul momento si era pensato 
addirittura a un furto com- 
piuto per rivendere la merce 
a un «amatore» în cerca di 0g- 
getti strani con cui arredare 
qualche ambiente particolare. 
Né sì era infattì poi prospet- 
tata l'ipotesi di un commer- 
cio di apparecchi usati senza 
che l’autore del furto si sa- 
rebbe tradito da solo. I tas- 
sametristi rappresentano una 
categoria solidale e îl vendi 
tore sarebbe stato subito in- 
dividuato. Ma poi tutte le au- 
to pubbliche sono provviste di 
apparecchi. Sulle nuove non 
vengono certamente moniati 
apparecchi usati. 

Il primo furto ha lasciato 
dunque tutti un po’ sorpresi, 
Al primo si è aggiunto un se- 
condo, un terzo e quindi al 
tri due ancora. Con le denun- 
ce di ieri sì è giunti perciò 
a quota cinque. Un numero 
rilevante, che non può non al- 
larmare i tassisti. Gli ultimi 
due autisti derubati sono Raf- 


faele Penco, abitante in via 
Ressel 8 (aveva parcheggiato 
il tassì targato TS 38283 in 
via Carli), e Mario Stasi, abi- 
ttante in via Gambini 31, il 
quale aveva lasciato in sosta 
durante la notte il proprio au- 
tomezzo (TS 73669) nei pressì 
di casa sua. Tutti e cinque i 
«colpi» devono essere stati ese- 
guiti dalla stessa mano: la 
tecnica usata è infatti sem- 
pre la stessa: si forza il de- 
fiettore, si apre l'auto, si smon- 
ta il sostegno în ferro del tas- 
sametro e si tagliano i cavi. 


Cinque apparecchi rubati, 
un valore di tre quartiì di mì- 
lione. A questo punto si inse- 


risce una notizia interessan- 
te che dà la spiegazione del 
rebus degli strani furti. in 
Jugoslavia, con il 31 dicem- 
bre, le auto pubbliche cessa- 
no di circolare senza il «tas- 
sametro», che, per legge, do- 
vrà essere iìnstallato e reso 
junzionante a partire dal 1.0 
gennaio prossimo, Le apparec- 
Chiature rubate a Trieste so- 
no, destinate evidentemente a 
passare la frontiera. Appure 
molto probabile che la ban- 
da che sta danneggiando così 
gravemente i tassisti triestini 
abbia in mente di vendere la 
merce agli autisti jugoslavi 
prima della fine dell'anno. 


GRAVE INCIDENTE DI U 


N PENSIONATO 


Ha un piede schiacciato 
dalle ruote del filobus 


Voleva evitare un furgoncino in retromarcia 


U.. passante è finito con un 
piede sotto le ruote-di un fi- 
lobus. per evitare di essere 
urtato da un motofurgoncino 
«Ape» che stava facendo una 
breve retromarcia. L’inciden- 
te, molto impressionante, è 
avvenuto ieri mattina, in via 
Udine. Protagonista è il pen- 
sionato Pietro De Riz, di 54 
anni, abitante in piazza della 
Libertà 6. 

Verso. le dieci egli se ne 
stava andando verso il centro 
cittadino per fare alcune com- 
pere. Nell’attraversare la via 
Tivarnella, si è trovato di 
fronte a un'«Ape» (TS 29070), 
condotta da Carlo Boris. Il 
furgoncino stava compiendo 
‘una manovra di retromarcia, 
per cui il pensionato si è por- 
tato verso il centro della stra- 
da, compiendo una giravolta 


dietro al veicolo. Ma tutto ciò 
non è servito perché è stato 
ugualmente urtato dall’«Ape», 
e così è andato a sbattere 
contro la fiancata destra del 
filobus della linea «5». 

Il conducente del veicolo 
pubblico, l'autista Renato Ma- 
nuelli, di 32 anni, abitante in 
via Soncini 25, deve aver scor- 
to qualcosa di anormale nello 
specchio retrovisore ed ha 
frenato di colpo, ma il pen- 
sionato era già finito, pur- 
troppo, con il piede sinistro 
sotto la ruota posteriore. 

Sul posto dell'incidente so- 
no accorsi i sanitari della Cro- 
ce Rossa. All’Ospedale mag- 
giore è stato ricoverato con 
la prognosi di un mese: ha 
riportato la frattura della ca- 
Viglia sinistra e lo schiaccia- 
mento del piede. 


FESTONI LUMINOSI NEL MESE DEDICATO AL NATALE 


Riusciranno i commercianti 
ad addobbare le vie del centro? 


A Udine il Comune offrirà gratuitamente l'energia elettrica 


Riuseiranno i nostri coni 
mercianti a superare tutti gli 
Ostacoli e a realizzare in tem- 
Po gli addobbi luminosi pro- 
Erammati per il mese natali. 
2.0? A questo interrogativo 
Che riecheggia il noto film con 

Ordi e Manfredi, una; rispo- 
Sta potrà forse darla oggi l’as- 
Sessore comunale dottor Va- 
Scotto, col quale si incontre- 
Tanno i componenti del co- 
itato promotore. Essi hanno 
già avuto contatti col Prosin- 
daco Lonza e con l'assessore 
Alle Pubbliche relazioni Ce- 
Schia, ed ora devono studiare 
SeLTonlema con l'assessore ai 
SRavizi pubblici industriali, 
alari Spera possa sciogliere 
mune Tiserve e studiare co- 
re, GAL misure da prende- 
Sto Possibile, al più pre- 

Ommercianti hanno avuto 
RESA ‘©Mpo una buona no- 
cio da Camera di commer- 
Udine ha dle: il Comune di 


Tretora 
una vasta zo- 
» Tendendoli anche 
Malsias: altro gra- 
del e perare che il 
Regione Friuji Ao Uogo della 


- Venezi È 
lia possa non esg SE 


etto Dì 
mica ti AT, telo della dina: 


I festoni luminosi 
biamo già dato nosone È 
Tebbero rendere più È, 
per creare il cli Bu: 
Agli acquisti, i 
Ghega, Cellino Ro 
sti, Mazzini e’; 
Saba. Un lema a sé è 
rappresentato dalle Diazze — 


ma centrale 
esenti di 


le ab: 


Si pensi ad esempio a piazza 
Goldoni — dove dei semplici 
festoni finirebbero con lo 
scomparire; sono stati pro- 
gettati degli alberi metallici 
stilizzati, ricchi di lampadine, 
ma occorrerà che il Comune, 
se lo riterrà opportuno, dia 
Ea particolare, in questi 
fio: Pe dei commer- 

MEOLO Numerose, net- 
tamente superiori al previsto: 
un segno di vitalità che sareb: 
be spiacevole venisse frustra- 
to. C'è solo un neo: i tempi 
‘stringono, ma in un Paese in 
cui la programmazione è leg- 
ge, non c'è da meravigliarse. 
ne... Comunque meglio tard 
che mai, e il buon seme rie. 
sce sempre a dar frutti, con 
la buona volontà. Per questo, 
tornando allo scherzoso inter- 
rogativo posto all’inizio, i 
commercianti si augurano che 
il Comune possa dare un ta- 
glio soprattutto alle difficoltà 
legate alle norme burocrati 
che (i permessi possono esse- 
re facili o difficili, si sa), ol 
tre ad aiutare l'iniziativa sul 
terreno economico. 

Il comitato promotore, co- 
me è noto, è guidato da Gior- 
gio Salvagno e composto da 
Ruro Beltrame, Vittorio Bot- 
tini, Renato Gentilli, Ugo Go- 
dina, Tullio Monico, Tullio 
Paliaga e. Marcello Skoric. 
Esso può accettare adesioni 
ancora fino a sabato (gli in- 
teressati possono telefonare 
alla sede di via San Nicolò, 
al 24233), per non compromet- 
tere, allungando i tempi, l’esi- 
to dell'operazione luci nata- 
lizie, 

Auguriamoci che tutto riesca 


bene. Senza pensare a Milano, 
@ Roma o a Parigi, pensiamo 
per ora a Treviso: se riuscire- 
mo a non sfigurare nei con- 
fronti della simpatica cittad! 
na veneta, che l’anno scorso 
fece cose veramente piacevo- 
li, Trieste potrà certamente 
vantare, anche in questo, buon 
gusto, finezza ed eleganza. Che 
sono gli ingredienti migliori 
per il successo, 


Si ferisce scivolando 
contro una levigatrice 


Sul lavoro è rimasto ieri fe- 
Tito il falegname Marcello Fait, 
di 59 anni, abitante a Muggia. 
Stava lavorando attorno ad una 
levigatrice quando, accidental- 
mente, ha perduto l'equilibrio 
e, scivolando Ta finito a terra, 

a sbattere contro uno 

Spigolo della macchina in movi- 
mento. Lo sventurato falegna- 
me ha riportato fratture costali. 

Trasportato all'ospedale con 
un automezzo privato, l’infor- 
tunato è stato accolto con la 
prognosi di un mese, 


LA NUOVA MACCHINA 
PER CUCIRE 


CID 
Cuce, ricama, rammenda, ja 
gli occhielli, attacca 1 bottoni 


e costa solo L. 98.500 com- 
pleta di mobile 


Cmcess.: DELPONTE & C. 
Trieste. via Timeus 12 - Tel. 90279 


Auguri a Guido Manni 


Ha compiuto ieri novant'anni il 

prof, Guido Manni, l’illustre con- 
cittadino che è uno dei più grandi 
fautori e realizzatori della lotta con- 
tro i tumori, Proprio qualche setti- 
mana fa, nel corso di una simpatica 
manifestazione di omaggio, è stata 
consegnata al prof, Manni, dalla Le- 
ga contro i tumori, una targa e una 
medaglia in segno di profondo rico- 
noscimento per aver consacrato la 
propria opera di medico alla lotta 
contro il male del secolo. Al prof. 
Manni, in occasione del suo novan. 
tesimo compleanno, giungano anche 
da parte nostra le più vive felicita- 
zioni ed auguri, 


Convegni Maria Cristina 


Venerdì prossimo, 14 novembre, 

alle 16.30, all’Albergo «Excelsior», 
padre Emilio prof. Bonomi, diretto- 
te del Centro di cultura «Giovanni 
XXIII», parlerà sul tema «Il senso 
degli altri», 


Per le istituzioni culturali 


Il Provveditore agli Studi comu. 

nica che è stato pubblicato nel 
supplemento ordinario al Bollettino 
ufficiale del Ministero della Pubbli- 
ca istruzione n, 43 del 23 ottobre 
(parte. prima), il decreto intermini. 
steriale che prescrive, tra l'altro, i 
termini e le modalità per l'assegna- 
zione alle istituzioni culturali e sco- 
lasiiche all’estero, per l’anno scola» 
stico 1970-71 del personale ispettivo, 
direttivo e docente dei ruoli del Mi. 
Nistero della Pubblica istruzione e 
dei funzionari delle Amministrazioni 
dello Stato, Gli interessati potranno 
prendere visione di tale bollettino 
nelle segreterie delle scuole e nel: 
l'Albo del Provveditorato, 


Alloggi GESCAL 


L'Associazione per il diritto alla 

casa, invita tutti coloro che sono 
Stati esclusi e gli interessati ai bandi 
di concorso per l'assegnazione di al- 
loggi GESCAL a passare nei suoi uf- 
fici di via San Lazzaro 16, dalle ore 
8.30 alle ore 12 e dalle ore 16 alle 
18,30 tutti i giorni, per importanti 
comunicazioni 


Telefono amico 76666 6-7 


Il «Telefono Amico» propone 

occasione d’incontri, di cono- 
Scenze, di amicizie, di azione. E’ un 
invito a tutti i giovani. 


A Santa Maria Maggiore 


Nella Chiesa. di Santa Maria 

Maggiore ha inizio questa sera 
alle ore 19.30 la solenne Novena in 
preparazione alla Festa della salu- 
te, che cade il 21 novembre, anni. 
versario dei Pontificali celebrati nel 
lontano 21° novembre 1849, in occa- 
sione della fine del terribile colera 
che si era abbattuto in quel periodo 
sulla città, 


Prima di acquistare un tappeto 


Feste dell'ETLI ; 


L'Ente turistico dei lavoratori 

italiani (ETLI) della CGIL, co- 
munica che sono aperte le iscrizioni 
per la festa di chiusura della sta- 
gione turistica del 7 dicembre e per 
le festività di Natale e Capodanno. 
Ritiro programmi dettagliati, infor- 
mazioni ed iscrizioni nella sede del- 
l'Ente turistico dei lavoratori, in via 
‘Pondares 8, tel. 50431. 


orientale la ditta Taccari vi in: 


Vita a 


diffidare dalle 


imitazion 


e dalle sottoqualità 


€ a visitare senza impegno l'e 
sposizione di via Giustiniano 
6 (Foro Ulpiano), frutto di una 


Particolare. selezione nei luo: 
ghi di origine a prezzi di im 
portazione diretta. 
Eccezionali pezzi di antiquaria 
to per collezionisti. 


—_——————_— 


ASA ALMA = 


Il coro del Ferroviario 


Seguiba dall'entusiasmo di molti 

appassionati, si concretizza sem. 
pre più l'iniziativa sorta in seno al 
Dopolavoro Ferroviario per la for- 
mazione di un coro di voci miste 
che intende continuare le antiche tra- 
dizioni della nostra regione, Il grup. 
po corale, che annovera ormai un 
folto numero di iscritti, è aperto a 
tutti i simpatizzanti e terrà la sua 
prossima riunione venerdì 14, alle 
21, presso la sala maggiore del Do- 
polavoro Ferroviario, in piazza Vit- 
torio Veneto 3, 


Proiezioni al CMM 


Oggi, alle ore 19 ed alle ore 21, 

Vertà proiettato in edizione. ori- 
ginale îl film a soggetto «West Side 
Story» con musica di Bernstein. In- 
gresso libero ai soci del C.M.M. e 
dell’A-T.A. 


Per i regali di Natale 


Comperando con un mese di an. 

ticipo i Vs. regali di Natale. da 
Eurostile Corso Italia 12 rispar- 
mierete dal 30 al 50%, ed eviterete 
le decisioni affrettate dell’ultimo mo- 
mento. 


Chiusura improrogabile 


Improrogabilmente tra pochi gior- 
ni cesserà la svendita eccezionale 
all'Eurostile - Corso Italia 12. {n- 
vitiam. 1 Sigg. Clienti ritardavari a 
visitarci per approfittare delle van. 
taggiose occasioni. Cristalli - Porcel- 
lane - Art. Regalo - Lamparari. SCON- 
30% - 35% - 40% 


- 50%. 
TOTAL 


tuttì i combustibili. liquidi per 

Uso riscaldamento, servizio con 
autobotti e canestri. Telefonare al 
29859 . Carbonafta soc. r. L 


Kerosene 


canestri, servizio a domicilio 
36879 . Carbonafta soc, r. 


Gasolio 


canestri, servizio a ‘domicilio 
812358 - Carbonafta soc, r. l 


Fluido 3/5 


canestri, servizio a domicilio 
812364 . Carbonafta soc. r. L 


L'uomo, dell'apparente età di 50-55 
anni, vestito di scuro, non presen 
tava alcuna lesione 0 ferita visibile: 
d'altronde, non sì lamentava di al- 
cun dolore, e se avesse avuto roita 
una gamba non avrebbe potuto al- 
zarsi per raggiungere, sia pure aiu- 
tato dagli agenti, il posto più ripa- 
rato. 

Poiché l'uomo soccorso dalla CRI 
presentava la frattura del femore ed 
escoriazioni al sopracciglio sinistro, 
il maresciallo ritiene che evidente- 
mente si tratti di una persona diver- 
sa; convinzione rafforzata dal fatto 
che lo stesso maresciallo ripassan- 
do per la stessa zona mezz'ora dopo, 
non aveva più notato in quel punto 
l’uomo visto prima. 

Negli ambienti della Questura si 
Ja rilevare che l'ipotesi di un’omis- 
sione di soccorso sarebbe assurda, 
dal momento che sottufficiali e agen- 
ti della Volante si prodigano inces- 
santemente, giorno e notte, per ri- 
solvere casì anche di ben minore 
gravità. 


La cortesia pagata cara 
e il pensiero del difensore 


«Poiché ho difeso davanti al Pre- 
tore il commerciante processato per 
avere venduto una pellicola fotografi- 
ca durante l'orario di chiusura dei 
negozi al lunedì mattina, posso ri- 
spondere a puntino, come volentieri 
faccio, ai quesiti che molto ragio- 
nevolmente sì è posto il lettore A,C., 
cuî l'ammenda di 40 mila lire infiit- 
ta dal giudice è parsa sproporzio- 
nata alla lieve infrazione commessa, 

«Dico anzitutto al lettore A.C. che 
‘nel campo del diritto” poche co- 
se sono certe e quasi tutte sono in- 
vece discutibili. Così anche stavolta 
sono state prospettate al Pretore va- 
rie questioni, anzitutto quella della 
legittimità del provvedimento pre- 
fettizio che dispone la chiusura dei 
negozi il lunedì mattina (e quindi 
della stessa legittimità costituzionale 
della legge che tale chiusura preve- 
de e penalmente protegge) e poi quel. 
la della sussistenza del reato (di in- 
frazione all’ orario di apertura e 
chiusura degli esercizi’’) nella parti. 
colare iprtesi concreta, costituita da 
un singoln ed eccezionale atto di 
vendita. 

«E° stata discussa anche un’altra 
questione di notevole interesse pra- 
tico, cioè quale sia la norma puni- 
tiva applicabile alla contravvenzio- 
ne di cui si tratta, Secondo la tesi 
da me difesa, tale norma è quella 
cui fa riferimento la stessa legge 
speciale del 1932, che autorizzò i pre- 
fetti a determinare ì giorni di chiu- 
sura totale o parziale dei negozi ol. 
tre le domeniche ed è per l'appunto 
la legge di cui veniva contestata la 
violazione. 

«Il Pretore ha invece ritenuto, sul- 
l'autorità di alcune precedenti deci. 
sioni rese al riguardo dalla Corte 
di Cassazione, che quella norma sia 
stata abrogata e che per infrazioni 
alla legge del 1932 debba applicarsi 
la pena stabilita dal codice penale 
per le contravvenzioni di polizia 
Cart. 665). Il che importa la non 
lieve differenza, che nel primo caso 
la contravvenzione six puuibile sol. 
tanto con la pena pecuniaria della 
‘ammenda e possa quindi prontamen- 
te estinguersi mediante oblazione; 
nel secondo caso sia possibile in- 
fliggere anche la pena dell'arresto e 
Îl contravventore non possa. essere 
ammesso ad oblazione, ma debba — 
come nella fattispecie avvenne — 
subire il processo penale. 

«Beninteso, né questa né le altre 
questioni possono dirsi definitiva 
mente risolte. Si continuerà proba- 
bilmente a discuterne, qui in sede di 
appello ed altrove davanti a chissà 
quanti Pretori e Tribunali e forse 
se ne discuterà ancora non, solo da- 
vanti alla Corte di Cassazione ma 
davanti alla Corte Costituzionale 
(che dell'argomento si è già una 
volta occupata). 

«Resta da dire al lettore A.C. che 
l'ammenda di 40 mila lire, la quale 
venne comminata dal Pretore di 
‘Trieste (e costituì una riduzione del- 
l'ammontare di 60 mila lire origi- 
nariamente stabilito nel decreto pe- 
nale di condanna, contro il quale il 
commerciante aveva proposto oppo- 
sizione) è stata determinata discre- 
zionalmente, tra il minimo di 800 e il 
massimo di 120 mila-lire. Avv. G.T.». 


Il porto di Trieste 
e la Banca Mondiale 


«I porti africani di Dar-es-Salaam 
e ci Mombasa hanno ottenuto cospi- 
cuì prestiti dalla Banca Mondiale per 
adeguare le opere portuali e le ri- 
spettive infrastrutture, ed ora è la 
volta di Capodistria, che si rivolge 
a questo istituto per ottenere una 
somma rilevante per lo stesso scopo. 
Mi sembra perciò inderogabile che 
pure Trieste si rivolga alla Banca 
Mondiale e senza ulteriore perdita 
di tempo, per poter reperire i mezzi 
finanziari necessari al completamen- 
to di tutte le opere portuali e per 
poter rendere agibile tutto il suo 
porto e migliorare le vie d'accesso: 
il tutto connesso con un pronto ade- 
guamento delle tariffe. Qual'è in pro- 
posito il pensiero dei responsabili 
dell'Ente del Porto? Grazie per la 
ospitalità. G. E». 


In auto sul Lanaro 


«Nel nostro magnifico ed invidia. 
bile Carso, e precisamente nella zo- 
na di Rupingrande, ho notato lungo 
i sentieni che portano sul Monte La 
naro, un'invasione indiscriminata di 
auto. Sarei veramente grato, se l’ente 
preposto alla salvaguardia del Carso 
(ma quale sarà?) prendesse provve: 
dimenti, impedendo alle auto di inol- 
trarsi nei sentieri, non ancora fortu- 
nosamente asfaltati. Non roviniame 


il Canso, che dovrebbe divenire alme: || 


no parco regionale, soprattutto per 


{€ 0 
ia 


Spett. Soc, «LA NUOVA FAVELLA» 
Via Borgospesso, 11 - P/2 - 20121 Milano 


Vogliate inviarmi, gratis e senza impegno, il Vostro 
Opuscolo illustrato con tutti i dettagli sul Metodo 
sìmultaneo Linguaphone, nonché 
tivo con la sintesi di alcune lezioni. 

» Vogliate inviarmi in PROVA, per otto giorni, un Corso 
completo del Vostro Metodo simultaneo nella lingua 


la sua interessantissima flora 
fauna, 

«La spesa da affrontare sarebba 
minima: non bastano. alleune colonni. 
ne per impedire l’accesso alle auto? 
Dott. Ferruccio Klingendrathy, 


Il tombino di Gretta 
e l'uovo di Colombo 


«Vogliamo risvegliare l’attenzione 
del Comune sul famigerato tombino 
situato sulla salita. di Gretta, pres- 
sapoco all'altezza del numero 14. 
Questo spericolato, tombino ad ogni 
acquazzone si libera della sua pia 
stra di chiusura, la scaraventa ad 
una certa distanza dando libero sfo- 
go alle acque della sottostante mal. 
calcolata canalizzazione che precipi- 
tano a valle coprendo la piastra ri- 
mossa e il retrostante orifizio del 
diametro di buoni 60 centimetri se 
non più. E poiché in quel punto la 
salita è piuttosto stretta, per chi 
sale con la propria vettura, il tom- 
bino aperto rappresenta anche un 
non indifferente pericolo di danneg- 
giare la macchina. 

«Per noi abitanti la zona, che co- 
nosciamo il peccaminoso orifizio, è 
già un problema evitarlo, ma il Co- 
mune oltreché pensare all’incolumità 
dei propri amati cittadini dovrebbe 
preoccuparsi di tuite quelle macchi- 
ne non locali che per ragioni turi- 
stiche prendono la via del Faro o 
del Consolato jugoslavo. A parte il 
fattore veicolo, dopo il nubifragio, 


Oggi un incontro 
in Sala Costanzi 
su Cittavecchia 


Nell'imminenza della chiusura 
definitiva, che avrà luogo saba: 
to prossimo, 15 novembre, alle 
ore 20, la mostra «Cittavecchia 
viva» registra un eccezionale af- 
flusso di visitatori alla Sala Co- 
stanzi. Sul tema della mostra ha 
avuto luogo, nella sede medesi. 
ma, un dibattito pubblico che si 
è protratto per oltre un’ora, con 
molti e vivaci interventi. Unani- 
me è stato il consenso all'inizia- 
tiva e sono stati rivolti anzi pres- 
santi inviti all’Associazione fra 
gli amici di Cittavecchia affinché 
le belle fotografie e i documenti 
Siano esposti stabilmente in una 
sede cittadina all’uopo attrezza- 
ta. Si è auspicato inoltre che la 
salvaguardia del patrimonio ar- 
chitettonico del rione più antico 
di Trieste sia promossa attraver- 
so ampi interventi da sviluppare 
in continuità, trovando così so. 
luzioni concrete da sorreggere e 
stimolare nella fase realizzativa 
‘con il concorso dell'opinione pub. 
blica, che spontaneamente si è 
espressa per le scelte conserva» 
tive, 

L'Associazione fra gli amici di 
Cittavecchia  ridiscuterà codesti 
problemi in un incontro con i 
rappresentanti della stampa trie- 
stina che avrà luogo oggi, mer- 
coledì, alle ore 19, nella Sala Co- 
stanzi; all’incontro sono invitati 
anche tutti coloro che si appas- 
sionano al difficile ma non inso» 
lubile problema della valorizza- 
zione di Cittavecchia, 


il tombino resta aperto e non vo- 
gliamo immaginare le. conseguenze 
se un bambino dovesse inabissarsi 
nel turbolento canale sottostante. 
«Anche se la. soluzione di questo 
complicatissimo problema assurge a 
livelli di alta ingegneria, vogliamo 
praticamente suggerire ai tecnici co- 
munali di sostituire la piastra di 
chiusura piena e mobile con un’altra 
a mo’ di griglia saldamente fissata 
al suo supporto. Così le fresche e 
dolci acque di piena troverebbero il 
loro esuberante sfogo attraverso la 
griglia senza spostarla e la. circola» 
zione risulterebbe priva di pericoli 
sia per i veicoli che per i passanti, 
A noi sembra l'uovo di Colombo: 
l’assessore è dello stesso parere o no?! 
«D'altronde, se uno smaliziato au- 
tomedonte intentasse una causa per 
danni al Comune, non sappiamo qua- 
li cavilli giuridici esso Comune po- 
trebbe addurre per controbattere sa 
accusa di negligenza nei confronti 
delle sicurezza di viabilità stradale. 
«Sperando che la nostra richiesta 
non venga riposta — come ormai 
sembra d'uso — nel dimenticatoio, 
vi salutiamo cordialmente. A nome 
di molti, dott. P. Grosano-Cerri». 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Butrinti» (alban.); 
mn. «Rinja» (alban.); mn, «Szeged» 
(ungh.); me. «Zitmar» (naz.); mn. 
«Slovenija» (jug.); mn, «Lurey (li- 
ber.); mn, «Ilona» (ell.); mn. «Lo- 
vran», (jug.); mn. «Arngrim» (dan.); 
me. «Lesvos» (ell.); mc, «Naess Spi 
rit (liber.); mn, «Borea» (naz.); 
mn, «Orebic» (jug.); mn, «Szekesfe- 
hervar» (ungh.); mn, «Capetan Geor- 
gis» (ell.). 

PARTENZE: mn. «Almafloray (li- 
ber.); mn, «Palladio» (naz.); mn, «G. 
Ferraris». (naz.); mn. «Ilona» (ell.); 
mn. «Najas K.» (ell.); mn, «Bat 
Harim» (isr.); me. «Polluce» (naz.); 
mn. «Pelor» (ell.); mn. «Ujpesty 
(ungh.); me, «N, Montanari» (naz.); 
me, «Zitmar» (naz.); me. «Sarda» 
(naz.); me. «Lesvos» (ell.); mn. «El 
Giza» (RAU); mn. «Rinja» (alban.), 


elit ii ei ani 
Una. sigla, un nome, 
una garanzia. 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


il disco dimostra- 


E AA 


DIO 


[ROD 


riservata, strettamente ai 


Via 
Professione 


Cod. Postale Città 


(Tracciare una crocetta sul quadratino corrispondente alla 
richiesta che si intende fare). 


Sia ben chiaro che, trascorsi otto giorni dalla data del rice- 
vimento, potrò restituirvi il Corso, senza spiegazioni e senza 
addebiti, purché sia in perfetto stato e nell’imballo originale. 
Se vorrò trattenerlo dopo gli otto giorni, vi invierò me- 
diante il bollettino che troverò nel pacco, la prima di tredici 
rate mensili consecutive di lire 4.700 ciascuna, In tal caso, 
mi invierete immediatamente in dono un mangiadischi bre- 
vettato Irradiette con ripetitore per il riascolto delle frasi. 
Prendo nota che questa è un'unica OFFERTA SPECIALE 
lettori di questo periodico. 
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(Per 1 minorenni, adesione dei genitori) 
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PREVISTI 32 INTERVENTI SU TESI CONTRAPPOSTE 


Il Consiglio regionale ha avviato 
un'aperta discussione sui bilanci 


Il dibattito ha assunto un accentuato carattere politico 


esaminando la realtà economico-sociale della nostra regione 


L'Assemblea regionale ha in 
Ziato ieri mattina l’esame dei Di 
lanci dell’Aministrazione: di 
quello consuntivo dell’esercizio 
finanziario 1968 e di quello pre- 
ventivo per il prossimo anno, 
La prima seduta dedicata dal 
Consiglio agli atti più impor- 
tanti della Giunta, ha mantenu- 
to fede alle prevision 1 dibat- 
tito ha assunto immediatamen- 
te un accentuato carattere poli. 
tico, con interventi che hanno 
cercato di esaminare a fondo 
la realtà economico-sociale del- 
la regione, che hanno messo in 
risalto gli aspetti positivi o ne. 
gativi (a seconda della parte 
politica) della politica condotta 
dalla maggioranza di centro-si- 
nistra e che in sintesi hanno 
portato il discorso a un gradi- 
no ancora più alto di quello già 
elevato dei bilanci, al livello 
delle. stesse impostazioni. delle 
scelte politiche più adeguate per 
imprimere alla regione l’auspi- 
cato sviluppo, E' stato un inizio 
di discussione che ha messo in 
netto risalto le fratture tra i 
singoli raggruppamenti politici 
consiliari, 

Un'altra osservazione va fatta 
dopo la prima seduta dedicata 
ai bilanci: sarà una discussione 
oltre che impegnata (anche per 


attuata in questi settori porta 
solo a uno spicciolo clienteli- 
smo politico: è necessaria — ha 
ribadito — una vera politica sa- 
nitaria che superi lo sperpero 
di denaro pubblico; a tale pro 
posito egli ha riferito una serie 
di esempi come quelli che per 
avere un esame medico parti. 
colare è necessario che l'amma- 
lato attenda in ospedale fino a 
12 giorni, mentre il tutto po- 
trebbe risolversi in una giorna- 
ta, senza far spendere allo Sta- 
to oltre 100 mila lire di ricovero. 

Ha chiuso la prima giornata 
di diba*tito sui bilanci una vo- 
ce a favore della politica attua 
ta dalla Giunta di centro-sim- 
stra; è stato l'intervento dei 
cons. Di Gallo (D.C. 


Riguardo all'ordinamento re- 
gionale, l'oratore della maggio- 
ranza ha sostenuto la necessita 
di accelerare le procedure per 
la spesa per ridurre così la mas- 
sa dei residui passivi, di co; 
piere passi avanti verso la 
forma delle norme di conta) 
lità regionale e di chiarire i l- 
miti di azione della Corte dei 
conti, Di Gallo ha pure detto 
che è assurdo esigere in mon- 
tagna, dove il suolo utile si re- 

tringe a un fazzoletto, il ri 
spetto dei vincoli territoriali del- 
le servitù militari e quindi ha 
esposto una serie di proposte 
per affrontare i problemi della 
agricoltura montana. Dopo aver 
riconosciuto e sottolineato gli 
sforzi finora compiuti dalla Re. 
gione a favore delle popolazioni 
montane, Di Gallo ha detto che 
molto rimane ancora da fare e 
che la volontà di farlo esiste: 
in tal senso egli ha rinnovato 
l'appello alla Giunta perché 
‘prenda um provvedimento glo- 
bale per la montagna: quando 
c'è una ferma volontà politica 
— ha ribadito — anche i pro- 
blemi più ardui possono essere 
affrontati. 

Il dibattito sui bilanci ripren- 


de stamane. 


gna, sottolineando gli interventi 
già attuati dalla Giunta e quel 
li che sarebbe necessario anco- 
Ta prendere. 

Di Gallo ha anzitutto ricor 
dato la situazione dì disagio fi- 
nanziario in cui si trovano i Co- 
muni e ha sollecitato l’esecuti- 
vo a istituire un’apposita com: 
missione di studio per affronta- 
re e risolvere il problema delle 
deleghe agli Enti locali. 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


Il colonnello Antonio Papadia consegna il vessillo del 151.0 


Mercoledì, 12 novembre 1969 


A un anno esatto di distanza 
dal giorno in cui il col. Antonio 
Papadia, assumendo il coman- 
do del 151.0 reggimento fanteria 
«Sassari», ne ricevette la glorio- 
sa bandiera dalle mani del col. 
Carlo Mundula, ieri, quel co- 
mando e quella bandiera il col, 
Papadia ha consegnato al col. 
Bruno Donda, nel corso di una 
austera cerimonia che la .co 
suetudine vuole sia degna cor 
ce a un atto così solenne. 

Undici novembre, San Marti- 
no, patrono della Fanteria. E 
come un anno fa, anche ieri il 
1510 «Sassari» si è schierato 
nella grande piazza d'armi del. 
la caserma «Vittorio Emanuele» 
di via Rossetti per assistere al- 
l'atto solenne e, mello stesso 
tempo, salutare il comandante 
che se ne andava e rendere gli 
onori al nuovo colonnello chia- 
mato a succedergli. 

Alla cerimonia ha assistito il 
gen. Giulio Pennetti, comandan- 
te militare di Trieste, giunto in 
caserma alle 10.30, il quale, do- 
po aver passato în rassegna |} 
battaglioni accompagnato dal 
colonnello uscente e da quello 
entrante, ha preso posto su un 
podio, di fronte allo schieramen- 
to, alla sinistra di un altro po- 
dio. sul quale, bandiera nel 
mezzo, sono saliti i due colon- 


nelli. Da là, il col. Papadia ha 
salutato le truppe che egli ha 
comandato fino a ieri. 

«Per l’ultima volta — ha det- 
to — vi rivolgo la mia parola di 
comandante: parola di incita 
mento e di stimolo a continua- 
re sulla via del dovere come 
avete fatto durante quest'anno 
in cui ho avuto la fortuna di 
comandare il reggimento. Sono 
stati questi î più beì giorni del 
la mia vita, e lo devo a voib. 
Dopo aver reso omaggio al ri 
cordo dei predecessori, ufficia- 
li e soldati, che sul campo di 
battaglia fecero del 151.0 un reg- 
gimento ricco di glorie, ed aver 
augurato le migliori fortune al 
reggimento stesso e al suo nuo- 
vo comandante, nella via delle 
mai smentite tradizioni, il col. 
Papadia ha voluto rivolgere un 


particolare ringraziamento «a 


Trieste, per avermi fatto vivere 
attimi di palpitante amor di pa- 
tria, quali da tempo non vi- 
DEVO», 

Con il grido di «Sassari», al 
quale risponde l’intero reggi- 
mento, sì è concluso il commia- 
to vero e proprio, Il colonnello 
pronuncia ora la formula di ri- 
to: «Ufficiali, sottufficiali, gra- 
duati e fanti. In nome del Ca- 
po dello Stato, voi riconoscerete 
il signor colonnello Bruno Don- 


reggimento fanteria al suo successore colonnello Bruno Donda 


il riflesso delle lotte sindacali 


in atto), anche estremamente 
lunga; ieri, infatti, sono riusciti 
a parlare soltanto quattro con- 
siglieri, nonostante che tutta la 
riunione fosse riservata ‘al di- 
battito: pertanto ogni oratore 
ha parlato in media circa una 
ora. Al dibattito si sono iscritti 
in tutto 36 consiglieri; pertanto 
devono ancora parlare 32 rap 
presentanti di tutti i gruppi; an- 
che se ci si può attendere che 
qualcuno rinunci è facile pre- 
vedere che il dibattito sui bi- 
lanci occuperà l'Assemblea per 
tre settimane (una decina di 
sedute). ’ 

Teri dunque hanno parlato 
4 consiglieri: Bertoli (PLI), Ba- 
ciechi (PCI), Cecotto (MF) e 
Di Gallo (D.C.); tre voci di net- 
ta critica alla politica di centro» 
h sinistra e una sola voce a fa- 
1 vore. 

Il cons. Bertoli ha parlato per 
circa un'ora, accentrando il suo 
intervento su tutta una serie di 
problemi pratici riguardanti lo 
‘sviluppo industriale e commer- 
ciale del Friuli - Venezia Giu. 
lia. 

Bertoli si è anzitutto soffer- 
mato sul rendiconto del ’68 e 
sul problema dei residui osser- 
vando che sarebbe molto grave 

se fosse vero che l’Amministra- 

zione ha «vincolato» in banca 

50 miliardi, dato che questo si- 

gnificherebbe che non c'è nem- 

Îmeno la speranza di spendere. 
. Riguardo al preventivo, l’orato- 
re ha osservato che la previsio- 
me dell’entrata è troppo pruden- 
ziale e che la pressione fiscale 
è quanto mai elevata, come lo 
dimostra il fatto che le entrate 
della Regione sono aumentate 
del 20 per cento. 

i Bertoli ha pure sottolineato 
î ‘che ci vuole più coraggio per le 

spese, come lo dimostra il suc- 

cesso della legge per gli inse- 
b dliamenti industriali nelle zone 
montane, il cui stanziamento fi- 
manziario — a pochi mesi dalla 
entrata in vigore della legge — 
è stato già largamente supera- 
ta. Il consigliere del PLI ha 
quindi trattato i blemi di al- 
cuni settori specifici: istruzione 
professionale (scuole insuffi- 
cienti), scuole materne (del tut- 
to assenti gli asili nido, neces- 
sari per poter occupare la ma- 
nodopera femminile), case per 
lavoratori (mancano dati pre- 
cisi sulle esigenze del settore), 
agricoltura (errata la politica re- 
‘gionale), ecc, 
Il cons. Bertoli ha concluso il 
suo intervento presentando una 
serie di proposte concrete (spe- 
Cie per il settore industriale e 
commerciale) e sottolineando 
che il bilancio preventivo non è 
per nulla innovatore in campo 
sociale. Ù 
Il cons. Bacicchi (PCI) ha 
sviluppato un discorso squisita 
mente politico, muovendo un 
inequivocabile attaccovalla mag- 
gioranza, Bacicchi ha anzitutto 
collegato ‘la discussione sui bi. 
lanci regionali con l’attuale 
tuazione sindacale e sociale: lo 
scontro sociale in atto nel Pae- 
se e nella regione pone l’esigen- 
za di profondi mutamenti e 
questo per la crescente presa di 
coscienza dei lavoratori che vo- 
gliono un ruolo diverso nella 
mostra società. 
Dopo aver esaminato i rap: 
porti trai partiti della maggio 
ranza, Bacicchi b» osservato che 
il PSI, nmostamne le sue criti- 
che alla politica della Giunta, si 
fa corresponsabile della politica 
che critica, Dopo aver esamina- 
to il problema dei residui pas- 
sivi (nel ’68 si è stanzato più 
del doppio di quello che si è 
poi riuscito a spendere) che — 
ha detto — sono tutt'altro che 
il «volano dell'economia», ha 
sottolineato che la linea del PCI 
è chiara: tende a modificare la 
società; perciò il gruppo comu- 
nista vuole essere costruttivo e 
mon pensa assolutamente a un 
inserimento nella maggioranza, 
la quale deve però tener conto 
dei contributo rappresentato dal 
PCI che rappresenta le istanze 
della massa: respingendo tale 
contributo, significa rafforzare 
le destre. : 
Il cons. Cecotto (MF) ha esor- 
dito osser.ando che il rendi 
conto rappresenta un’amara de- 


“SU DENUNGIA DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA DENTISTI 
Medici e odontotecnici 
in appello in Tribunale 


Respinte le eccezioni di illegittimità costituzionale 
Il presidente ha rinviato l’udienza al 17 novembre 


Un processo d'appello che è 
un po’ anche una lezione di di. 
ritto costituzionale e internazio- 
nale quello celebrato dalla se- 
zione promiscua del Tribunale 
penale, presieduta dal dott. 
Rossi e formata dai giudici 
dott. Raimondi e dott. D'Amato, 
P.M. dott. Brenci, cancelliere 
Edda Federici. 

Il Collegio valuta il ricorso 
presentato a suo tempo da tre 
medici e 19 odontotecnici che 
furono rinviati a giudizio da- 
vanti al Pretore per rispondere 
di varie accuse. Gli appellanti 
sono: Luigi Zlobec, di 43 anni, 
abitante in via dei Giacinti 4; 
Attilio Franzi, di 56 anni, abi. 
tante in viale D'Annunzio 16; 
Igino Zori, di 35 anni, abitante 
in via Dell’Ongaro 6; Marcello 
Minigutti, di 61 anni, abitante 
in piazza del Ponterosso 6; Ore- 
ste Stella, di 60 anni, abitante 
in via Fabio Severo 4; Tomma- 
so Kravos, di 57 anni, abitante 
in via del Panebianco 27; Giu- 
seppe Mihcich, di 47 anni, abi 
tante in via Revoltella 6; Horst 
Schafer, di 48 anni, abitante in 
Strada di Fiume 48; Giordano 
Urizio, di 64 anni, abitante in 
via della Madonnina 9; Arturo 
‘Ballaben, di 65 anni, abitante in 
via S. Lazzaro 5; Duilio Zurch, 
di 50 anni, abitante in via Mat- 
teotti 48; Ennio Caneva, di 28 
anni, abitante in via Ruggero 
Manna 12; Giuseppe Deffar, di 
58 anni, abitante in via Carduc- 
ci 10; Mario Emili, di 64 anni, 
abitante in corso Saba 33; En- 
gelberto Stengel, di 61 anni, 
abitante in via Vecellio 11; 
Adeo Zurch, di 47 anni, abitan- 
te in via XX Settembre 12; Lu- 
ciano Gellalia, di 47 anni, abi- 
tante in androna Cristoforo Co- 
lombo 14; dott. Giuseppe Torri- 
si, di 42 anni, abitante in via 
Rittmeyer 5 (contumace); Er- 
manno Cova, di 61 anni, abitan- 
te in via della Fornace 11; Gio- 
vanni Boenco, di 57 anni, abi- 
tante in viale D'Annunzio 44; 
dott. Bruno Verri, di 49 anni, 
abitante in viale D'Annunzio 61; 
e dott. Giovanni Maria Selis, di 
47 anni, abitante in via Lamar- 
mora 8. Affollati i banchi della 


Difesa, dove prendono posto gli 
avvocati Bonetti, Carretti, Cata- 
tal, Longo, Pacor, Riccardo 
Camber, ‘Fazzini- Giorgi, Mor- 
gera, Kervin, Jacuzzi, Segariol 
Masucci, Lino Sardos- Alberti. 
ni, Veneziani, Columba, Mago- 
Tovich e Fulvio Amodeo. 

In apertura di dibattimento, 
l’avv. Longo solleva la prima 
eccezione circa, l’illegittimità co- 
stituzione dell’artigolo 348 del 
Codice (esercizio abusivo di 
una professione) in relazione 
all'articolo 11 del R.D. del 25 
maggio 1928 che regola la pro- 
fessione odontotecnica, articolo 
che viola l'articolo 33 della Co- 
stituzione che regola la libertà 
delle arti e delle professioni e 
chiede che gli atti siano rimes- 
si alla Corte costituzionale. La 
Difesa si associa, il P.M. trova 
infondata l’eccezione e il Tribu- 
nale, dopo breve camera di con- 
siglio, la rigetta. 

La seconda eccezione è del. 
l'avv. Veneziani: l’articolo 348 
è anticostituzionale anche per 
il trattato del MEC che, con 
una sua ordinanza, sancisce la 
libertà di lavoro per gli abitan- 
ti dei Paesi del Mercato comu- 
ne, «Il signor Stengel — dice 
— Che è tedesco se fosse in 
Germania potrebbe lavorare...». 
L’avv. Kervin si associa all’ec- 
cezione per il suo difeso, il si. 
gnor Schafer. La terza eccezio- 
ne è del prof. Camber che si ri- 
chiama alla legge che stabiliva 
che i cittadini rientrati in pa- 
tria in forza del trattato di pa- 
ce potevano continuare l’eserci- 
zio delle professioni da essi ri- 
spettivamente esercitate. Il suo 
difeso, il Kravos, era odontoia- 
tra all'ospedale di Ancarano. 

Il Tribunale rigetta le due ec- 
cezioni e il Presidente procede 
all'appello degli imputati e pun- 
tualizza le singole accuse: i pri. 
mi nove accusati (dallo Zlobec 
all’Urizio) devono rispondere di 
esercizio abusivo della profes: 
sione di dentista, e lo stesso 
reato è contestato anche a Bal- 
laben, ai due Zurch, Caneva, 
Deffar, Emili e Stengel, i quali 
si sarebbero inoltre arrogati il 
titolo di medico dentista, e Dui- 


lio Zurch ancora di lesioni per- 
sonali gravi in danno di una si- 
gnora. Il dott. Torrisi è impu- 
tato, in concorso con Gellalia, 
di avere p- stato il proprio no- 
me e simulato attività nel gabi- 
netto del secondo, e la stessa 
accusa viene mossa al dott. 
Verri e al dott. Selis in concor- 
So con Boenco. Il fatto in cau- 
sa, Viene esposto dal dott. Rai. 
monti il quale spiega che, al 
l'origine del procedimento giu 
diziario ci sono alcune denunce 
dell’Associazione italiana denti: 
sti alla Procura della Repubbli. 
ca. Delle indagini furono inve- 
Stiti i carabinieri che ne riferi 
Tono gli esiti all’autorità giudi- 
ziaria. Il processo di primo gra: 
do fu celebrato il 14 aprile scor- 
s6, e allora gli imputati erano 
26: quattro medici e 22 odonto- 
tecnici. Un medico e tre odon- 
totecnici non presentarono ri- 
corso contro le deliberazioni 
del Pretore che condannò Zori, 
Kravos, Cova e Michcich a 70 
mila lire di multa ciascuno, 
Ballaben a 180 mila lire di mul. 
ta, Duilio Zurch a un mese e 
10 giorni di reclusione e 300 mi- 
la lire di multa, Franzi a 100 
mila lit di multa, Minigutti a 
90 mila lire di multa, Schafer 
a un mese di reclusione, Urizio 
a un mese e 10 giorni di reclu- 
sione, Caneva ed Emili a 170 
m'la lire di multa ciascuno, 
Deffar a 190 mila lire di multa, 
Stengel e Adeo Zurch a.25 gior: 
ni di reclusione e 110 mila lire 
di multa ciascuno, Gellalia, Ver- 
Ti e Selis a 25 giorni di reclu 
sione ciascuno, Boenco a 20 
giorni di reclusione, concesse a 
quasi tutti i benefici di legge e 
assolve, infine, con formula du- 
bitativa Zlobec, Stella e il dott. 
Torrisi. 

Il dott. Rossi procede ora al- 
l'interrogatorio degli imputati 
e con la consueta precisione, 
fissa le rispettive posizioni pro- 
cessuali: gli appellanti protesta. 
no la loro innocenza. Per il P. 
M, la senterza del Pretore «pur 
concisa è anche dettagliata in 
quanto nelle condanne e nelle 
assoluzioni per insufficienza di 
prove — dice il dott. Brenci — 
si basò su confessioni, testimo- 
nianze e sulle attrezzature repe- 
Tite negli amb.'atori...». Con- 
cludendo, il rappresentante del- 
la Pubblica accusa chiede che 
il dott. Selis vada assolto con 
formula dubitative e di confer- 
mare nel resto l’impugnato ver- 
detto. La parola è ora alla Di- 
fesa e, nell’ordine, parlano: lo 
avv. Catalan (Caneva), gli avv. 
Morgera e Segariol (per i tre 
medici), l’avv. Carretti (Slo- 
bec), avv. Lino Sardos - Alberti- 
ni (Ballaben ed Emili) e l'avv. 
Longo per Franzi. Poiché l’ora 
è ormai piuttosto inoltrata, il 
Presidente sospende l'udienza e 
la rinvia alle 9.30 di lunedì 
prossimo, 17 novembre. La con- 
tinuazione del processo e la 
sentenza avverranno non già 
nell'aula 271, occupata per al- 
tre cause, ma nella «290». 


LA MOGLIE GLI SPEDIVA I VAGLIA DA PADOVA 


Una vita brillante 
scopre gli altarini 


Condunnato a due anni e otto mesi di reclusione 
e alla decadenza della potestà patria e maritale 


Una squallida vicenda rivive 
alla Corte d’Appello, presieduta 
dal dott. Franz, P.G. dott. Fran- 
zot, cancelliere Mosca- Riatel, 
che valuta il ricorso della Pub- 
blica Accusa contro l’assoluzio- 
ne con formula dubitatriva di 
Adamo Cortesini, di 25 anni, da 
Roma e abitante in via Vidaco- 
vich 5. 

Il consigliere relatore dott. 
Cinelli spiega come il giovanot. 
tto finì con l’insospettire la po- 
lizia per il brillante tenore di 
vita che stava conducendo. 
convocato in Questura e disse 
che viveva dei proprio commer- 
cio di automobili. Gli fecero 
qualche alta domanda e rac- 
contò di essere venutto due anni 
prima a Trieste per riposo e di 


come nel fatto in causa la poli- 
zia ha avuto in mano le prove 
documentali dello sfruttamentto, 
prove costituite dai vaglia che 
la donna spediva da Padova al 
Cortesini». Alla Corte, l’'impu- 
tato nega con fermezza ogni ad- 
debito. Il P.G. insiste per l’at- 
fermazione delle penali res 

sabilità del giovanotto e ‘dice 
che l’incontro con la donna av- 
venne mentr’egli era a ‘Trieste 
per visitare in carcere la ma- 
dre, delinquente abituale, arre- 
stata qui per borssagio. Con- 
cludendo, il dott. Franzot chie- 
de che al Cortesini siano infiit- 
ti quattro anni di reclus.one, 
200 mila lire di multa e un an- 
no di colonia agricola. In dife- 
sa del Cortesini parla il prof. 


Ottava mostra 


del nostro paesaggio 


La Società artistico letteraria 
in collaborazione con ‘il Circolo 
«Italsider» organizza l'ottava 
edizione della ormai tradiziona- 
le mostra di pittura ispirata al 
paesaggio della regione. La ras: 
segna avrà luogo nel mese di 
dicembre nelle sale del Circolo 
«Italsider» di via Carducci 24. 

La manifestazione è organiz: 
zata da un comitato nominato 
dalla presidenza della S.A.L. 


lusione per il Friuli e dimostra 
il fallimento della politica giun- 
tale per i friulani. Cecotto si è 
quindi soffermato sulla relazio- 
ne ai bilanci dell'assessore Tri- 
pani e in particolare sul pro- 
blema della manodopera quali- 
ficata (che abbandona il Friu- 
li), sulla scarsa efficienza delle 
scuole, sul ritardo nella realiz: 
zazione dell’autostrada Udine - 
Tarvisio è altri aspetti, 

Una parte del suo intervento 
il cons. Cecotto l’ha dedicata ai 
‘problemi ospedalieri e sanitari, 
rilevando che la politica finora 


avere incontrato in un bar la 
donna che poi divenne sua mo- 
glie. S'accorse — dichiarò — 
che la sposina frequentava com- 
pagnie equivoche soltanto a cin- 
que mesi dalle nozze e l’esortò 


Sergio Kostoris, e afferma che 
non esiste alcun elemento che 
possa provare la colpevolezza 
del suo raccomandato 3 chiede, | cher. A questa mostra potran- 
pertanto, la conferma della pri-| no partecipare tutti gli artisti 
ma sentenza. La Corte ricono: | che operano a Trieste; vi sa- 
ad abbandonare quella strada.|sce il Cortesini colpevole e, con| ranno a disposizione premi in 
Negò energicamente di averlalle «generiche», lo condanna a] denaro e medaglie. 
sfruttata, e la giovane donnafdue anni e otto mesi di reciu:{ T dipinti vanno presentati al 
confermò le sue parole dichia-{sione, 135 mila lire di multa, a| Circolo «Italsidery nei giorni 
rando inoltre che egli aveva le-|un anno di casa di lavoro, al|24, 25 e 26 novembre, tra le ore 
gittimato la creatura che aveva|pagamento delle spese dei due 18 e le 20. 
avuto da una precedente rela-|gradi di giudizio, lo dichiara] Schede di adesione si posso- 
zione. mi: decaduto dalla patria potestà e|no richiedere alla direzione del- 
Il Procuratore dott. Brenci im-| della potestà maritale e dispo-|la «S.A.L» (casella postale n. 
pugnò la sentenza, e nei proprifne la sua interdizione perma-|1391/3) o in largo Papa Gio- 
motivi scrisse che «poche volte nente dai pubblici uffici. vanni 6. 


composto dagli artisti: Romeo 
Daneo, Rinaldo Lotta, Luigi Pa- 
lazzi, Dante Pisani e Carlo Wal- 


NELLA SEDE DEL C.C.A. 
Le opere e le mete 


della Q.LL. 


Nell'ambito delle celebrazioni 
del cinquantenario dell’Organiz- 
zazione internazionale del lavo- 
ro, che svolge la sua attività al 
fianco delle Nazioni Unite, avrà 
luogo venerdì 14 novembre alle 
ore 18.45, nella sala del Ridotto 
del. teatro «G. Verdi», via S. 
Carlo 2, a cura della Società 
Dante Alighieri, una conferenza 
ier Paolo Fano, diret- 
tore dell’ufficio per l’Italia del- 
YO.I.L., il quale parlerà su: «La 
opera e le mete dell’Organizza- 
zione internazionale del lavoro 
nei suoi cinquant'anni di attivi. 
tà». La manifestazione avverrà 
sotto gli auspici della. Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia. 
L’O.I.L. per la sua indefessa 
attività volta a promuovere n 
u 
‘armonica. 
datori di 
lavoro e le autorità governative 
in tutto il mondo, è stata insi- 
gnita recentemente del. Premio 


dell'avv. 


‘progresso dei lavoratori di t 
te le categorie in 
collaborazione con 


Nobel 1969 per la pace. 


Corone sul cippo 
Emilio Comici 
Domenica 16. corrente, 


Barriera Vecchia, 


delle Giulie. 


Genitori del «Carducci» 


Quest'oggi, 12 novembre, al- 
le ore 17.30 in prima e alle 18 
in seconda convocazione, il co- 
mitato direttivo dei genitori del. 
l’Istituto magistrale «Carducci» 
di Trieste convoca tutti i geni- 
tori dell'Istituto stesso, per fa. |! 
re il punto del lavoro svolto ed 


eleggere il nuovo comitato. 
Tris, 1tl1t1i 


la CRI. 


con 
partenza alle ore 9 dalla stazio- 
ne- delle autocorriere. di..largo. 
escursione 
sul monte Carso e sul Crinale 
della Rosandra per la deposizio- 
ne di una corona sul cippo in 
memoria di Emilio Comici. Nel 
‘pomeriggio, alle ore 15.30, san- 
ta Messa nella chiesa di S. Ma- 
ria in Siaris in suffragio dei ca- 
duti in montagna. Il program: 
ma dettagliato è esposto nella 
sede del CAI - Società Alpina 


La brusca frenata di un autobus 
della linea «16» ha fatto perdere lo 
equilibrio a Michelangelo Rigotti (69 
anni, via Schiaparelli 3), il quale è 
caduto nella vettura riportando una 
contusione alla parte sinistra del 
torace e contusioni al ginocchio. si- 
nistro. Lo sfortunato passeggero è 
Stato ricoverato all'ospedale nella di. 
visione chirurgica polmonare, con la 
prognosi di una decina di giorni. E 
stato soccorso da un'autolettiga del. 


Il IV Convegno Mitteleuropeo 
vedrà riuniti a Gorizia dal 15 al 
18 novembre prossimo i rappre- 
sentanti di sette paesi europei 
— Austria, Cecoslovacchia, Ger- 
mania, Italia, Jugoslavia, Unghe- 
Tia, — per discutere sul tema 
«Mitteleuropa, oggi». Quest’an- 
no — per la prima volta — sa- 
ranno presenti anche alcuni stu- 
diosi della Romania. 

La manifestazione, promossa 
dalla rivista «Inziativa Isonti- 
na» con atrocinio della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia e 
sotto l’alto patronato dell’U.N, 
E.S.C.O., avrà sede a Palazzo 
Attems. 


L'appuntamento è importan- 
te-per- gli-studiosive-per-tutti 
coloro che nei precedenti In- 
contri si sono impegnati nella 
Ticerca di quanto sopravvive, 
sia. concretamente sia come 
stato d’animo, d’una realtà sto- 
rico-culturale, autentica e defi- 
nibile. 


I temi della Poesia, della 
Narrativa e di valori e funzio- 
ni della cultura tradizionale, 
avevano proposto per obiettivo 
l'approfondimento delle carat 
teristiche comuni della cultu- 
ra medioeuropea, consentendo 
di puntualizzare gli apporti dei 
singoli Paesi. Ma la somma dei 
contributi particolari, molti dei 
quali di grande interesse, impo- 
neva ormai una rimeditazione 
di tutti 1 motivi emersi negli 
incontri che avevano rivelato sul 
iano umano, oltre che su quel- 
lo della cultura, l'effettiva pos- 
sibilità di intese durature attra- 
verso il comune desiderio di 
reciproca conoscenza, 

Per questo il IV Convegno, 
ponendosi come un momento di 
verifica e di dialogo nella ricer- 
ca delle componenti vive ed at- 
tuali di una comune cultura, in- 
tende sollecitare interventi di- 
Tetti a ricercare la validità e le 
caratteristiche della vita cultu- 
rale mitteleuropea nel passato, 
e nello stesso tempo a verificare 
l’entità e la validità di ciò che 
sopravvive, da integrarsi con la 
nuova idea di Mitteleuropa. 


<Mitteleuropa, 096» 
al convesno di Gorizia 


Sette Paesi presenti: quest'anno anche 
la Romania invierà alcuni suoi studiosi 


Innegabilmente la Mitteleuro- 
pa è oggi uno dgi più fecondi e 
Ticchi concetti dell’analisi stori- 
co-culturale; l’unità spirituale di 
questa parte d'Europa e, alme- 
no in questo momento, proble. 
matica, mitica; ma il fascino di 


una funzione positiva, rivolta 
verso il futuro, nella misura in 
cui il futuro, per avere un signi- 
ficato, saprà conservare la tra. 
dizione, 

Distrutte le sue strutture po- 
itiche, l'Europa di mezzo con- 


idea: è questo uno dei significa: 
ti più validi che ci sembra sia 


emerso dai primi tre incontri 
culturali mitteleuropei. Ed è ne. 


cessario impostare su di esso un 
dialogo, anche perché è diffuso 


il desiderio di ritrovare un’uni- 
tè culturale europea che superi 
ogni rigida interpretazione ideo- 
logica della cultura. D'altro can. 
to l’idea della Mitteleuropa, nel 
senso di connettivo concettuale, 
emotivo, etico di una cultura e 
di un ambiente, esercita ancora 


una forte attrattiva, testimo- 


niando fra l’altro la continuità 
di una tradizione e la solidità di 
radici che il tempo e gli eventi 


non hanno scalzato. 
Sarà importante ascoltare le 


opinioni degli esponenti dei pae- 
si interessati, che hanno già ac- 


colto favorevolmente l’invito al 


dialogo sul tema proposto. Ed è 
significativo anche il fatto che 
la sede del IV Convegno sia que- 
sta volta Palazzo Attems. Era 
stato osservato nel corso degli 
incontri precedenti che la sede 
del Castello avrebbe potuto 
comportare l'isolamento, pur 
consentendo l’utile intrecciarsi 


delle relazioni umane in un'am- 


biente sottratto all'animazione 
cittadina. Il suggerimento di 
spostare la sede degli Incontri 
è stato accolto dal Comitato or- 
ganizzatore ed è credibile che 
nelle sale di Palazzo Attems i 
rappresentanti della Mitteleuro- 
pa possano ritrovarsi uniti co- 
me, in passato, con il conforto 
di una più larga partecipazione 
di pubblico. 


Equi 


È 


(«Giornaltoto») 


La nostra regione sì è arric- 
chita di un'altra scuola di 
equitazione: quella di Pietra- 
rossa, che ‘ultimamente ha 
avuto il riconoscimento fede- 
rale. 

La scuola è funzionante da 
oltre tre anni, ma per render- 
la concretamente operante era 
necessario il provvedimento 
del Consiglio della FISE, giun- 
to a premiare l'attività del so- 
dalizio di Pietrarossa, ormai 
schierato su un jronte ten- 
dente ad aumentare e concre- 


tizzare il valore dello sport 
equestre, Il contributo che la 
scuola di Pietrarossa però ha 
dato è già notevole; orta — 
come è sintetizzato in una cir- 
colare che il vicepresidente 
ha inviato ai soci — verrà stu- 
diato un programma per un 
più organico sviluppo dell’in- 
segnamento a tutti î livelli, 
mirante a una sempre mag: 
giore attività e a un notevole 
sviluppo di impianti sportivi. 

Domenica prossima, per 
tratteggiare il punto sul gra- 
do di preparazione degli al- 
lievi e per predisporre un 


1 ne sociale, nel corso della 


tazione sul campo di Pietrarossa 
_ n | 


eventuale ciclo di lavori, a Ca- 
ve dì Sele ci sarà una riunio- 


quale cavalieri ed amazzoni 
saranno chiamati a dimostra- 
re, con lavoro in piano ed 
eventualmente su qualche 
ostacolo, îl loro livello di pre- 
parazione, È 

Esprimeranno un giudizio, 
tra gli altri, il commissario 
della FISE per le tre Vene- 
rie conte Cesare Persico e lo 
Ispettore delle scuole genera- 
le Mario Coppi, che sostituì 
tà il generale Aljassio împe- 
gnato in altra manifestazione. 


tinua a vivere, almeno come 


da quale comandante del 151 


IL COL. BRUNO DONDA HA ASSUNTO IL COMANDO DEL REGGIMENTO 


Alla testa del 151.0 «Sassari» 
un ufficiale della nostra terra 


Davanti ai soldati schierati nella grande piazza d'armi della caserma 
solennemente il comandante ha preso in consegna la gloriosa bandiera 


.0 


reggimento fanteria ’’Sassari”.) 


Prende la bandiera dalle ma 
Donda, che la regge per alcu 


fiere. 
«Battaglioni, attenti: 


ni 


dell’aljiere e la porge al col. 


ni 


istanti e la riconsegna all’al- 


. Presen- 


tat'arm!... Onorì alla bandiera!» 


sono i 
colonnello al 151.0. Mentre 


male, il vessillo — al quale 


due medaglie d’oro durante 


Grande Guerra — esce dal piaz. 


levano le note dell’Inno nazio. 


valore e il sangue dei sardì in 
grigioverde hanno meritato ben 


rimi ordini del nuovo 


si 


il 


la 


zale. Subito dopo, salutato con 
gli onori dovuti al suo grado, 


anche il gen. Pennetti lascia 


la 


caserma, accompagnato fino al- 


la macchina dal col. Papadia, 


Sul podio, di fronte allo sch: 
ramento è rimasto solo il col. 
Donda, un uomo del quale ab- 
biamo apprezzato jin dal primo 


incontro il tratto signorile e 


ie 


la 


squisita sensibilità. E° appunto 


questa sensibilità che — men- 


tre la cerimonia, a rigore, 


dissima giornata. Non inten 
farvi ora un discorso, ma soi 


terminata — gli fa rivolgere bre- 
vi parole al reggimento di cui 
da pochi minuti è îl comandan- 
te: «Per me, questa è una gran- 


è 


do 
To, 


come il mio predecessore vi ha 
chiesto di salutare la sua par- 
tenza con il grido che simoleg- 
gia la compattezza del reggimen- 


to, così io vi chiedo di salutare 
con lo stesso vostro grido, che 
sarà un augurio, il mio periodo 
di comando: Sassari!) Un secon 
do boato si alza al cielo dai bat. 


taglioni în armi. 


«Il col, Bruno Donda è nato a 
Cormons nel 1921. Ha partecipa. 


to alla guerra di Liberazio 


col Gruppo da combattimento 


me 


«Legnano», seguendo le sorti del 
68.0 reggimento fanteria. Nel 


1958 ha frequentato 
di guerra, e dopo averne ass 


per due anni al Comando de. 
Divisione «Mantova». Nel 1963 
ha comandato il battaglio 


la Scuola 


ol 


to i corsì ha prestato servizio 


Lia 
-64 
ne 


esplorante divisionale «Folgore», 


e quindi è stato assegnato al 
Comando della Regione Milita- 
re della Sicilia, dal quale pro- 


viene. A 


L'attività della Friuli 
illustrata al PSI 


a 


Un'azione sempre più. incisi 


gramma regio 


1 aRO Vi lla Friuli È 
questo mito è reale © la sua è |} incertivazioni Telcimpo del 
particolare riferimento al pro- 
le ed allo svi- 
luppo delle iniziative imprendi- 


toriali a Trieste e nella provin- 


cia, è stata prospettata dal pre- 
sidente della Finanziaria regio- 
Nale, dott. Malipiero, nel corso 
di una riunione della commis- 


sione per l’industria commer- 


cio e turismo del PSI. 


GOMMONI INTIIA N 


INDIANI 


Vittori alla Barisi 
Alla Galleria Barisi di via 


D. 


Rossetti è aperta la mostra del: 


1e fotografie di Umberto Vittori 
ili cui l’autore si presenta, nella 


sua prima personale, al giudizio 


vel pubblico, 


Gi 


ile e soggiorni 


C.A.1, « SOCIETA' ALPINA DELLE 
GiuuIE — In comune ‘auspicio con 


DIIIID MIN 


l'Associazione italo-americana, vener- 
dì 14 alle ore 19 ed alle ore 21 pres- 


so aula magna del Liceo Dante, via 


Giustiniano, verranno proiettati 


2 


film premiati quest'anno al Festival 
internazionale della montagna e del- 


l'esplorazione di Trento. I titoli 
no: «Pitz Roi - 


80- 


prima salita della 


parete Sud-Ovest» e «Al limite del 


possibile», in edizione originale ame- 
ricana. I giovani ESCAI Gruppo «Um- 


berto Pacifico» sono pregati di inter- 


venire alla proiezione delle ore 


PRETURA UNIFICATA 
DI TRIESTE 


Il Pretore di Trieste, in data 31 


di Trieste il 
rico di: 


20 


via della Madonna del Mare, 14; 


Mare; 
3) 


Tesidente in via Aristudu, 6 
imputati il primo e il secondo 


2) del reato di cui agli artt. 110, 
473 c.p., per avere, in concorso tra 


19. 


lu 


glio 1968, ha pronunciato sentenza, 
parzialmente riformata dal Tribunale 


1) MARIO MONTUORI, nato ad Ate. 
ne il 27.8.1904 e residente a Trieste, 


2) MICHELE CHIDIGOGLOU, nato 
nell'Asia Minore (località non preci- 
sata) il 27.8.1920, abitante in Trieste 
e/o Montuori, via della Madonna del 


COSTANTINO PETRITSOPOU. 
LOS, nato ad Atene il 27.12.1907, colà 


di loro, contraffatto ed alterati mar- 
chi e segni distintivi di prodotti indu- 


striali e precisamente di marchi 


di 


orologi di nessun pregio, apponendo- 
marche di; 


vi con 


tampiglie false 
Òì pig] 


, ZENITH, ODOXANAS, VE- 


NUS, MU-DU, WALTHAM, DOGMA, 


MEDITOR, LOMEGAL, 


ATLANTIC, 


COSTANTIN, DARWILL, ARCON, e 
posti in commercio così contraffatti; 

b) del reato di cui agli artt. 110, 
515, 518 c.p. per avere, nell'esercizio 
dell’attività commerciale svolta dalla 
Mediterranea Watch Company, conse 
gnato a vari clienti orologi di scarso 
valore contraffatti ed alterati sicco- 


dichiarate e pattuite: 

c) d) omissis, 

Accertato în Trieste il 4.5.1968 
omissis 
CONDANNA 

1) MARIO MONTUORI alla pena 

mesi 8 di reclusione e lire 120,000 

‘multa, e mesi 1 d'arresto e 60.000 

ammenda; ordina sospendersi Je pei 


me sub a) e quindi, per origine, pro- 
venienza e qualità diversa da quelle 


di 
di 
di 
ne 


rispettivamente per anni 5 e 2 alle 


condizioni e sotto le comminatorie 


di legge. 


2) MICHELE CHIDIGOGLOU alla 


pena di complessivi mesi 8 di reclu- 


sione e 120.000 lire di multa. 
COSTANTINO Si 


alla pena di lire 5.000 di ammenda. 


PETRITSOPOULOS 


Tutti in solido alle spese proces- 
suali. Ordina la confisca di tutto il 


materiale repertato in atti. 


, Ordina la pubblicazione per estratto 


della presente decisione su «Il Pic- 


colo» di Trieste. 


Trieste, 10.11.1969 


IL CANCELLIERE 
(dott.ssa G, Ricciotto) 


E' estratto conforme all'originale. 


- | 13, 22; Campobasso 10, 16; Bari 12, — 


Ì 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Silvia. Lonziari,A 
nel III anniversario, da Nerina Bax 
2000 pro Istituto per l'infanzia (let-4 
tino a suo nome). d 
In memori: 
nel IV annive 
Vittoria 5000, dal fratello Fi 
2500, dalla famiglia Ferfog 
pro "Fondo «Dott. 


fr, RS” 


di Giorgio 


Alighieri» (Fondo «F. G n; 

In memoria del prof. Carlo Rava-| 
ini, nel X anniversario, da Carlo: 
Glessi Ferluga 3000 pro Soci 
Ta Calcio P. da Pia e dott, L. 
Vittorio Rusca 2000 pro ECA (Fon 
do «Dott. Rusca») 

In memoria di Mary Baoudieri, 
nel X anniversario, da Erenno @ 
Raffaella Babudieri 10,000 pro CA; 
da Fulvio e Fulvia Babudieri 10.000 
pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Anita 

XXV anniversario, da 
1000 pro Lega nazionale, 
In memoria di Umb Negrini 
‘Bernardini, per il cotupleanno, dal 
la nuora Antonietta 1500 pro «Do 
mus Luciss, 

In memoria dei cari morti da Ma- 
tia Cipolla Zucchi 5000 pro Scuola 
media «D. Alighieri» (Fondo «F. 
Geyer»). 3 

in memoria‘ di Edvige ved. Star 
nich da Carmen e Bice Ianchi 2000) 
pro Liceo «D. Alighieri» (cassa sco- 
lastica). 

In memoria di ‘Francesca Levi 
da Giulio e Giusi Levi e famigli 
Moras 5000 pro Istituto «Rittme- 
Yers. 

In memoria dei defunti del colon: 
nello Gaetano Gagliardi (Porto S. 
Elpidio - Ascoli Piceno) da Anna 
‘Bucchi 5000 pro costruzione della 
nuova chiesa S. Teresa del Bambino! 
Gesù. (Parrocchia). 

Da N.,N. 3000 pro Centro tumori, 
In memoria di Romeo Bernardini! 
dalla moglie Antonietta 1500 pro? 
«Domus Lucis». 
In memoria del prof. dott. arc 
Ernesto N. Rogers da Paolo e Ia 

cille Rogers 15.000 pro Centr 
mori, 15.000 pro Centro 
cardiovascolari; da Lidia 
15.000 pro Lega tumori (Comitato 
signore), 15.000 pro Centro malatti 
cardiovascolari; da. Bianca. Wesss: 
ved, Manni 10.000, da Ettore e Rev. 
nata Ballio 10.000 pro Associazione; 
assistenza agli spastici; da Guido, 
Alma e Linetta Manni 10.00 prox 
Lega tumori; da Letizia Bene:ti 1 
visani 2000 pro Fondo «K. e è: 
sali»; da Andrea e Anita Pollitzer 
3000 pro Istituto «Rittmeyers; da; 
Dalia Comenotti 3000 pro Centro tu- 
mori. 

Tu memoria ‘di Biani 
Iona da Nino Prendini + 
Fondo «Banelli»; da Elena 
ni e figli 5000 pro Fondo «Banelli», 
5000 pro Unione lotta alla di. 
muscolare: da Sabina Potots 
3000, da Filippo e Anna Artell 
pro Lega nazionale: da Maria. e 
Marcella Poillucci 5000 pro wondo 
«Lucia Tranquilli»: da Miranda Sut- 
tora 2000 pro CRI (Pronto soccorso) 

In memoria dell'avv, Franco 
zi De Barbora da Egone e Nelly 
‘Breitner 10.000, da Ervino Breitner | 
10.000 pro Unione lotta alla distro- 
fia muscolare; dall'avv, Vivian € 
Marialetizia  Randegget 10.000 pro 
Lega lotta alla. poliomielite. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


mani, nel 
aura. Lussi 


| 


Una perturbazione estendentesi at- 
tualmente dal Portogallo alla Frane 
cia interesserà in mattinata le regio- 
ni nord-occidentali e successivamente 
le altre regioni settentrionali, com. 
estesa nuvolosità e piogge in pianu-. 
ra, che nel corso della giornata po-| 
tranno intensificarsi; sulle Alpi pos: 
sibilità di nevicate oltre i duemild 
metri, e forti venti meridionali, Al 
Centro, al Sud e sulle isole nuvolo- 
sità in prevalenza cumuliforme al 
ternata a schiarite; nel corso dellé 
giornata tendenza a peggioramento 
sulle regioni centrali tirreniche, ove 
potranno aversi piogge locali a. par- 
tire dalla Toscana. 
Temperatura: in lieve aumento, 


Venti: al Nord deboli meridionali; 
al Centro, al Sud e sulle isole mode- 
rati meridionali tendenti a rinforzar- 
sì sul versante tirrenico. 3 

Mari: Mar Ligure, Mar di Sarde-. 
gno e Tirreno da mossi ad agitati; 
Jonio e Adriatico poco mossi. 

Le temperature minime e massime: 
di ieri: Bolzano 2, 12; Verona 5, 14; 
Trieste 12, 16; Venezia 7, 14; Milano. 
5, 13; Torino 4, 13; Genova 16, 19; 
Bologna 6, 12; Firenze 12, 20; Pisa 
11, 20; Ancona 15, 20; Perugia 12, 
17; Pescara 7, 21; L'Aquila 5, 18; 
Roma, Nord 9, 21; Roma Fiumicino 


24; Napoli 12, 20; Potenza 9, 15; S. ì 
Maria di Leuca 16, 21; Catanzaro 13, 
19; Reggio Calabria 15, 23; Messina | 
18, 22; Palermo 18, 23; Catania 11, } 
25; Alghero 13, 22; Cagliari 11, 21. 


I CAPELLI GRIGI 
CI INVECCHIANO!| 


Ragazzoni 
FOR MEN 


Con Ragazzoni For Men 
nuova formula, i capelli 
riprendono il loro colore 
naturale, Nelle farmacie 
e profumerie a L, 1.800 


anni 


Mercoledì, 12 novembre 1969 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


Le <Caravelle d’oro» a Bari 


Alla tradizion 
Grazia Buccelì 


ale manifestazione musicale delle «Caravelle d’oro» 4 Barì hanno debuttato come cantanti le attrici Maria 
la e Irene Papas. Ecco alcuni dei partecipanti, da sinistra: Vilard, Papas, Tano, Nada, Janne, Medici, Leonardi 


IL PICCOLO 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


LA SCUOLA DEGLI ALTRI 
SPIAGGIA ALL'ITALIANA 


Punto di forza dell’odierna se 
rata televisiva ci sembra sia la 
inchiesta di Enrico Gras e Ma- 
rio Craveri, «La scuola. degli 
altri» (primo canale, ‘ore. 21) 

L'esordio, avvenuto sette gior: 
ni fa, aveva un carattere per co- 
sì dire preparatorio .e dava ‘del- 
lo scottanteproblema una vi. 
sione generale/TLa puntata di 
stasera. si propone invecé dif lu- 
meggiare i singoli aspetti della 
scuola nei due. Paesfi-guida del 
mondo: gli Stati Upiti e l’Unio- 
ne sovietica, Due scuole, dun- 
que, dalle strutture diverse, co- 
me diversi sono i presupposti 
ideologici e lé configurazioni 
storiche e sociali dell'area capi- 
talista e di quella comunista, 
ma entrambe, pur nella loro di- 
versità, modelli d'un avanzato 
grado di efficienza. E tuttavia, 
nonostante .le conquiste rag- 
giunte, anche in questi due pae- 


si che stanno. all'avanguardia 
dell'istruzione pubblica non ci 
sono rose senza spine. Da una 
parte l'inquietudine e la conte. 
stazione giovanile, legate ai 
grandi temi della società ame- 
ricana, dall'altra le riforme ab- 
bastanza ricorrenti, determinate 
dalle particolari scelte e pres- 
sioni politiche in corso nella 
URSS. 

Questi gli elementi base del 


secondo numero dell'inchiesta 
«La scuola degli altri», che pro- 
mette un ampio e interessante 
quaderno di notizie e informa- 
zioni. 

Al termine, l’abituale rubrica 
«Mercoledì sport» (ore 22 cir- 
ca) con le telecronache dal. 
l’Italia e dall'estero. 


o) 


Nel secondo programma il 
consueto film del mercoledì. Va 
in onda stasera, per il cielo Mo-! 
menti del cinema italiano, «La; 
spiaggia» di Alberto Lattuada. 
E’, come forse molti ricorde- 
ranno, un film di costume, con 
un fondo di amara moralità. 
Una «femme de joie» decide di 
trascorrere le sue vacanze al 
mare, in incognito. Il suo com- 
portamento è irreprensibile, ma 
qualcuno dei suoi vecchi «clien- 
ti» la riconosce e la poverina 
sarebbe ricacciata dalla rispet- 
tabile società, se un milionario 
non provvedesse, pubblicamen- 
te, a prenderla sotto le sue ali. 


I soldi comprano tutto: anche il 
rispetto per le donnine «facili». 
‘Tra gli interpreti principali, 
Martine Carol, Raf Vallone, Ma- 
rio Carotenuto, Valeria Mori. 
coni. 


Ber. 


RITORNA DOPO:37 


ANNI L'OPERA DI PETROLINI 


«Chicchignola» 
stasera al Rossetti 


Mario Scaccia. darà vita al 
E 

DE ta il novembre di 37 anni 
uando la commedia 
È Da che ritorna que- 
È oliteama Rossetti 
fi fnterpretata dal suo autore, 
Tee Petrolini, sulla scena del 
soon Verdi, Dopo la morte, 
niclisaro ruta nel 1936, del ge- 
bhe pTo Comico romano, an- 
Eni Personaggi da lui creati 
‘Dista 0 Spegnarsi per sem- 
Palloncini GReo, venditore di 
DITA tcchignola non ju 


lini 
solto 


Teairo di B 
le lo «St 


vinto impegno dal 

Bolzano con il qua- 

SI abile» di Trieste ha in» 

iona i quest anno il rappor 

i gli «scambi» e che presen 
da oggi «Chicchignola». 

Un altro lavoro comico, dun- 
sio al pari di quello inaugura. 

«I nobili ragusei», che gli 
Spettatori hanno: accolto con 
Vivissimo divertimento, ma non 
Solamente destinato a suscitare 
Il riso. 

Injatti «Chicchignola», attra- 
Verso il linguaggio della jarsa 
© della commedia, lascia intra» 
vedere uno sfondo carico d’a- 
Marezza, che il regista Mauri- 
zio. Scaparro, nuovo direttore 
Qrtistico del Teatro Stabile di 
ST non ha voluto trascu- 
6 e. Egli è stato pienamente 
Ssecondato nel suo intento du 
Rina Scacia, il sensibilissimo 
polo. al Quale è affidata la 

"principale, 


«Chicchi 
Seaccia Parola afferma 


esso, vengie, Detrolini, che in 
Palloni e ne gormpulantie di 
D si e di giocattoli — si 
Tgersonato, comunicandoci 
7 etna consapevolezza 
Sr ‘elusione in cui lo rele- 
Jurvastri e 0, ## pg 
di echi», 

fi SRO @ Mario Scaccia che 
a RESO di far rivivere la 
‘ questa maschera sen- 

» naturalmente, una 
Îmitazione dello sti. 
ativo di Petrolini, ed 
Giachetti, un attrice 


È ‘e 
facile Dersonagg adatta al non 


noto personaggio petroliniano 


colo che ha suscitato nei giorni 
scorsi i consensi del pubblico 
e della critica milanese si av- 
vale della scenografia e dei co- 
stumi ideati da Roberto Fran- 
ca. 


«Francesca da Rimini» 
sabato al Verdi 


Come annunciato, continua al- 
la biglietteria del Teatro Verdi 
(tel. 23968), le vendita dei bi- 
glietti per la prima rappresen: 
tazione della «Francesca da Ri- 
mini» di Riccardo Zandonai, in 
‘programma per sabato alle ore 
20,30. in turno di abbonamento 
A per la platea e palchi e «By 
per le gallerie e loggione. 

(L'opera sarà diretta dal mae- 
stro Oliviero de Fabritiis, men- 
tre Carlo Piccinato ne cura la 
regia. Le scene sono state idea- 
te dall'architetto Tito Varisco e 
realizzate dal laboratorio sceno- 
grafico del Teatro Verdi diretto 
da Mario Rossi. Orchestra e Co- 
to saranno quelli del Teatro 
Verdi, istruttore del Coro Gae. 
tano Riccitelli. 


Il ruolo della protagonista è 
stato affidato al ‘soprano Luisa 
Maragliano; quello di Paolo al 
tenore Ruggero Bondino. 


Prolusione al C.C.A. 


Domani, giovedì, alle ore 
18.45, riprenderanno. le prolu- 
sioni alle opere liriche compre- 
se nel cartellone stagionale del 
‘Teatro comunale «G. Verdi» e 
promosse dall'Università Popo 
lare di Trieste, in collaborazio- 
ne con il Circolo della Cultura 
e delle Arti. 


Questa prima prolusione inau- 
gurale, fissata per domani, s 
terrà all'ora indicata, nella sala 
maggiore del CCA (via San Car- 
lo, 2), e sarà tenuta dall’illustre 
musicologo concittadino prof. 
Bruno Bidussi, il quale com- 
menterà l’opera «Francesca da 
Rimini» di Riccardo Zandonai, 
che andrà in scena sabato 15 
novembre p. v. 


NEL FILM DI PIERO LIVI «PELLE DI BANDITO» 


Triestino nei panni 
del fuorilegge Mesina 


Ugo Cardea scelto per inter- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, novembre 

L'idea di fare un film sulla 
‘Barbagia, muovendo dai clamo- 
rosi fatti di cronaca che porta- 
rono alla ribalta il bandito Me- 
sina, venne a-Piero. Livi, prima 
che al suo illustre collega Liz- 
zani. Solo che a Livi e ai suoi 
collaboratori mancarono i fi- 
nanziatori. Insomma, finirono 
per girare, ognuno il suo film, 
nello stesso periodo. Livi dette 
al suo racconto il titolo di «Pel- 
le di bandito». Livi era al suo 
esordio, dopo um lungo rodag. 
gio come documentarista di co- 
se sarde, Lizzani stava comple 
tando una trilogia. 

Una volta finito il film, visto 
da «quelli» di Venezia, venne in- 
vitato al Festival, ma anziché 
essere incluso nella lista «gram- 
de», finì nelle «muove tendenze». 
Fu un errore da parte dei sele 
zionatoni e un errore da parte 
di Livi di accettare tale inclu- 
sione, perché «Pelle di bandito», 
non proponeva affatto una nuo- 
va tendenza; narrava più sem- 
plicemente, da una angolazione 


pretare il bandito Mesina 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Corso di lingua tedesca; 6.30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale-ra- 
dio; 7.48: Ieri .al Parlamento; 8: 
Giornale radio; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: I nostri figli; 9.06: Co- 
Colonna musicale; 10: Giornale ra- 
dio; 10.05: La Radio per le scuole; 
10.35: Le ore della musica; 11.30: 
Una voce per voi; 12: Giornale ra- 
dio; 12.36: Lettere aperte; 12.53: 
Giorno per giorno; 13: Giornale ra- 
dio; 13.15: Café Chantant; 14.37: Li. 
Stino Borsa di Milano; 14. Zi- 
baldone italiano. Nell’interv. (15): 
Giornale radio; 13,35: Il giornale 
di berdo; 16: Programma per i ra- 
gazzi; 16.30: La discoteca del Radio- 
corriere; 17: Radiocronaca  dell’in- 
contro  Dinamo-Fiorentina per la 
Coppa dei Campioni; 19,08: Sui no- 
stri mercati; 19.18: Il pittore dei 
santi; 20: Giornale radio; 20.15: La 
"promessa - tre atti di A. Arbuzov; 
21,50: Concerto sinfonico di H. Al- 
bert. Al termine (23.05): Oggi al 
Parlamento - Giornale radio - I 
programmi di domani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta. Nell’intery, 
(6.25): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio; 8.13: Buon viaggio; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: Concorso Un- 
cla per canzoni nuove; 9.15: Ro- 
mantica; 9.30: Giornale radio; 9.40: 
Interludio; 10: Ina tempesta di ne- 
ve, di A. Puskin; 10.30: Giornale 
radio; 10.40: Chiamate Roma 3131, 
Nell'interv. (11.30): Giornale radio; 
12.15: Giornale radio; Don Gio- 
vanni e la Sfinge; 13,30: Giornale 
radio; 13,35: Cetra+ Happening; 14: 
Canzonissima 1969; 14.30: Giornale 
radio; 15: Motivi scelti per voi; 
15.15: Il personaggio del pomerig- 
gio: Otello Profazio; 15.18: Rasse- 
gna dei migliori diplomati dei Con- 
servatorì italiani nel 1967-68; 15.30: 
Giornale radio; 15.56: Tre minuti 
per te; 16: Pomeridiana; 16.30: Gior- 
nale radio; 16.35: Pomeridiana. Nel- 
l’interv. (17): Buon viaggio; 17.25: 
‘Bollettino naviganti; 17.30: Giorna- 
le radio; 17,35: Classe unica; 18: 
Aperitivo in musica; 18.20: Non 
tutto ma di tutto; 18.30: Giornale 
radio; 18.55: Sui nostri mercati; 
19: 13 salutano i ‘60; 19.38: Radio- 
sera; 20.01: Concerto di musica 
leggera; 21: Italia che lavora; 21.10: 


MERIDIANA 
12.30: Una lingua per tutti: 
13.00: 
13,25; 
13.30: 


Previsioni del tempo. 
Telegiornale. 


0: IL paese di Giocagiò. 


17.45: 


RITORNO A GASA 
Antologia di sapere. 


RIBALTA ACCESA 


19.15: 


18.45; 
19.45: 


20,30; 
21.00: La scuola degli altri - 


Unione Sovietica. 


22.00: 
l’estero. 
Telegiornale. 


23.00: 


16.00: 


armi. 
21.00: 
21.15: 


Il. mondo dell’opera; 21,55: Bol- 
lettino naviganti; 22: Giornale ra- 
dio; 22.10: Quelli di Newport; 22.40: 
Dischi ricevuti; 23: Cronache del 
Mezzogiorno; 23.10: Musica legge- 
Ta; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Conversazione; 10: Concerto 
di ‘apertura; 10.45: Il balletti di 
Strawinsky; 11.10: Polifonia; 11,35: 
Archivio del disco; 12.05: L'infor- 
matore etnomusicologico; 12: Mu- 
siche parallele; 13: Intermezz 
13.45: I maestri dell’interpretazio- 
ne; 14.30: Melodramma in sintesi: 
Idomeneo di Mozart; 15.30: Ritrat- 
to di autore: G.B. Viotti; 16.1 
‘Musiche di P. Hindemith; 16; 
Musiche italiane d'oggi; 17: Le opi. 
nioni degli altri; 17.10: Corso di 
lingua tedesca; 17.35: Conversa. 
zione; 17.40: Jazz oggi; 18: Notizie 


PER 1 PIU’ PICCINI 


TV SECON 
TVM - Programma di divulgazione culturale e di 
orientamento professionale per î giovani alle 


IV NAZIONALE 


Corso di lingua inglese. 


Tanto era tanto antico - Antiquariato e costume. 


Segnale Orario - Telegiornale. 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Gioacchino Rossini (2.a puntata); b) Wally 
Gator: «Giochi sul ghiaccio». 


Le opinioni a confronto. 

Telegiornale sport - Segnale orario - Notizie del 
lavoro e dell'economia - Cronache italiane - Oggi 
‘al Parlamento - Il tempo in Italia. 

Telegiornale - Carosello. 


I due giganti: Stati Uniti e 


Mercoledì sport - Telecronache dall'Italia e dal- 


DI) 


Segnale ‘orario - Telegiornale. 
Momenti del cinema italiano: «La spiaggia» - Re- 
gia di Alberto Lattuada. 


del Terzo; 18.15: Quadrante econo- 
mico; 18.30: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.30: N. Machiavelli 
mel quinto centenario della nasci. 
ta; 21: Centenario di H. Berlioz; 
22: Il Giornale del Terzo; 22.30: 
Conversazione; 23.05: Musiche di 
Schonberg. e Webern; 23.40: Rivista 
delel riviste. 


LOCALI (Trieste) 


57.15: Il gazzettino; 12.05: Giradi- 
sco; 12.23: I programmi del pome- 
riggio; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il gazzettino; 13,15: Motivi popolari 
ìtaliani; 13.30: Contrasti in musi- 
ca; 13.50: «Tosca» - Melodramma in 
3 atti - Atto 2.0; 14.35: Pianista 
Claudio Gherbitz; 14.45: Bozze in 
colonna; 15.10: Listino Borsa Valo- 
ri Milano; 19.30: Oggi ’alla Regio: 
ne - Segnaritmo; 19.45: Il gazzettino 
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particolare, fatti e vicende di 
Barbagia, 

Livi continuava un discorso 
iniziato come documentarista, 
allargando il tema delle condi 
zioni umane delle genti di Bar- 
bagia attraverso la cronaca che 
registrava l'avvento di. Mesina 
sulla scena sarda, cioè di un 
bandito che, rotto con il pas- 
sato, si era fatto «killer». Non 
era che pretesto, tutto somma: 
to, per illuminare la nuova real. 
tà del banditismo sardo. Per 
denunciare UNa metamorfosi 
provocata da una nuova condi. 
zione storica dell’isola e del- 
l’Italia. 

«Vorrei, soprattutto — preci- 
sa Piero Livi — sottolineare che 
i fatti e i misfatti di questa ter- 
ra si presentano con ecceziona- 


le drammaticità, agli occhi del | 


«forestiero», mentre per noi sar- 
di questo stato di cose rappre- 
senta la normalità entro la qua- 
le qualunque’ cosa è. possibile, 
qualunque scoppio. selvaggio 
rientra tranquillamente in un 
calcolo probabilistico... «Pelle di 
bandito» è, quindi, a mio avvi. 
so, un racconto che si sviluppa 
per linee interne, ove la crona- 
ca alla fine risulta un pretesto, 
un gancio, Una occasione per 
«rappresentare», come si usava 
anticamente Sulle piazze delle 
chiese, certa realtà filtrata dal 
mito e approdata alla leggen- 
da... naturalmente «Pelle di ban- 
dito», per rendere il clima ro- 
vente in cui tutto si articola, 
può avere in certi momenti il 
ritmo del western, ma di que 
sto rifiuta gli schemi conven- 
zionali, le banalità, i luoghi co- 
muni. Per concludere le genti 
di Barbagia sono tutte da sco- 
prire, 

— Per far più vera la storia, 
è ricorso ad attori nuovi. a vol. 
ti inediti? 

«Inediti, o Quasi, per il cine- 
ma, ma non affatto animali ci- 
nematografici. Ugo Cardea, che 
fisionomicamente si avvicina 
molto a, Mesina, e Giuliano Di- 
sperati e Mavì, vengono dalla 
scuola del palcoscenico... e i ri- 
sultati si sono visti: le figure 
da essi delineate sono concreta» 
mente barbaricine, non fantoc- 
ci, ma «persone», creature ve. 
re... Del resto il pubblico, a 


Venezia, ha applaudito la bra- 
vura degli attori, scoprendo, 
penso anche, una Sardegna spo- 


I 
CHICCHIGNOLA 


con MARIO 


GRATTACIELO 
«L'ALBERO DI 


NATALE» 


® 
Il capolavoro di 
TERENCE YOUNG 
NNTTA RT ZITTA ZII O IETTITANO 


TEATRO VERDI. Sabato alle ore 20.30 
prima rappresentazione di «France- 
sca da Rimini» di Riccardo Zando- 
nai, Direttore Oliviero de Fabritiis. 
Regìa di Carlo Piccinato; scene di 
‘Tito Varisco; maestro del Coro Gae- 
tano Riccitelli; Orchestra e Coro del 
Teatro Verdi. Turno di abbonamento 
A per la platea ed i palchi e B per 
è gallerie e loggione. Vendita dei 
biglietti alla Biglietteria del Teatro 
(tel. 23988). 


POLITEAMA ROS + Alle 20. 
prima rappresent: 1 «Chicchigno- 
la», di Ettore Petrolini con. Mario 
Scaccia e Gianna Giachetti. Regìa di 
Maurizio Scaparro. Secondo spettaco- 
lo in abbonamento della’ stagione di 
‘prosa 1969-70, presentato dal Teatro 
Stabile di Bolzano, Palchi turno\xA». 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372 - 38547). 

TEATRO AUDITORIUM. Ore ‘20,30. 
Nei giorni 15 - 16 - 17 novembre la 
Compagnia «I Nuovi» presenterà il 
dramma: «Fuori, davanti alla porta» 
di Wolfgang Borchert. Protagonisti: 
Lea Padovani ed Edgardo Siroli. Re- 
gia di Dalla Porta Xidias, Sconti 
per gli abbonati alla Stagione di 
prosa del Teutro Stabile. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 


EDEN. Ore 16 - 19 . 22. Terza set- 
timana di grande successo: «La ca- 
duta degli dei». Il capolavoro di 
Luchino Visconti definito dalla stam- 
pa il migliore film della stagione 
1969-1970. Con Dirk Bogarde e Ingrid 
Thulin in technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

EXCELSIOR. Apertura ore 15, ultima 
22.10: «Nell'anno del Signore», con 
Nino Manfredi, Alberto Sordi, Ugo 
Tognazzi, Claudia Cardinale, Enrico 
Maria Salerno, Robert Hossein, Re- 
naud Verley, Britt Ekland. Eastman- 
color. Sospese le tessere ed entrate 
di favore. 

GRATTACIELO, 16. Terence Young 
presenta il suo capolavoro: «L'albe- 
To di Natale», tratto dal romanzo di 
Michel Bataille. Spettacolare techni- 
color con eccezionali interpreti: Wil- 
liam Holden, Virna Lisi, Bouvil ed 
il piccolo Brook Fuller. Il film è as- 
solutamente per tutti. 

FENICE. Apertura 15.30 ultima 22,10: 
«Quel maledetto ispettore Novak», 
con Yul Brynner, Charles Gray, Ed- 
ward Woodward. Audace, spietato, 
violento. Solo Novak poteva svelare 
l’ossessionante mistero dell'oca d'o- 
ro. Technicolor. 

NAZIONALE. 14.30, 16.50, 19,30, 22.10: 
«I lunghi giorni delle aquile», con 


glia di ‘ogni retorica del tra- 
gico... 

Ugo Candea, va ricordato, è 
un altro triestino giunto al ci- 
nema dopo l’esperienza teatrale. 


Gherardo Amadei 


Due concerti 


all’Istituto germanico 


Per venerdì prossimo, 14 no- 
vembre alle ore 21, l’Istituto 
germanico di cultura annuncia 
il concerto del Duo pianistico 
Bauer-Bung. Assieme a quello 
dei fratelli Kontarsky vale co- 
me il migliore complesso del 
genere oggi esistente nella Ger- 
mania occidentale. Già nel 1953 
gli allora giovanissimi pianisti 


Kurt Bauer e Heidi Bung eb- 
bero l'alto riconoscimento con 
il primo premio del Concorso 
internazionale per duo pianisti- 
ci di Vercelli, 

Sabato 15 c. m. alle ore 17.30, 
in un concerto organizzato in 
collaborazione tra AGIMUS e 
Istituto Germanico, nella sede 
di quest’ultimo e per i soci 
dei due Enti, si esibirà lo «Slo. 
venski Oktet», l’Ottetto vocale 
sloveno, che è stato fondato nel 
1951 a Lubiana e premiato, nei 
17 anni della sua attività, due 
volte con il «Preseren Prize», 


Grattacielo 


SECONDA 
SETTIMANA 

DI CRESCENTE 
SUCCESSO 


Harry Andrews, Michael Caine, Trevor 
Howard, Curd Jurgens, Ian MeShane, 
Kenneth Moore, Lawrence Olivier, 
Nigel Patrick, Christopher Plummer, 
Michael Redgrave, Ralph Richardson, 
Robert Shaw. Technicolor, Panavi- 
sion. 

RITZ. 15.30 - 17.40 - 19.50 - 22. Ter- 
za settimana di successo: «Amore 
mio aiutami». Alberto Sordi, il ma- 
rito, Monica Vitti, la moglie, in un 
matrimonio tutto da ridere! Techni- 
color CEIAD. 


ALABARDA. 15.30: «Anna Karenina» 
in technicolor. Stupendo capolavoro 
dal romanzo di Tolstoi. Se credete 
nell'amore, questo film vi entusia- 
smerà! Protagonista la celebre Ta- 
tiana Samoilova. Film per tutti. 
AURORA, 16.30: «La lunga ombra 
gialle» con G. Peck e A. Keywood. 
Un'imponente produzione «Fox» in 
technicolor. 

CAPITOL. 16. Seconda settimana di 
granle successo. Pazze risate, inesau- 
ribile comicità e le più esilaranti 
trovate nel divertentissimo technico- 
lor Paramount: «Il cervello», con 
David Niven, Bourvil, Jean Paul 
Belmondo e Silvia Monti. 
CRISTALLO, 16,30. La Metro presen- 
ta una brillantissima commedia: «Gli 
anni. impossibili». con David Niven, 
Lola Albright, Chad Everett, Ozzie 
Nelson Panavision - Metrocolor. Ul. 
timo giorno. Domani: «La legione dei 
dannati» con Jack Palance, 
FILODRAMMATICO. 16.30. Seconda 
settimana: «Bora Bora». Technicolor. 
Ul più grande successo della stagio- 
ne, con Haydée Politoff e Corrado 
Pani. Vietato ai minori di 18 anni. 
Ultime repliche, 

IMPERO. 16.30. Un interessante film 
d'autore: « Nerosubianco », scritto, 
sceneggiato e diretto da Tinto Brass. 


Ricu pae 
0 FELICIANI 
-NUTFLENE DAMIEN 


pROOK FULLER 
‘cnr ornun 


(i 


pn 


urine 


Technicolor. Vietato minori anni 18. 
MIGNON, XX Settembre. 16. ult. 22: 
«Le stelle si vedono di giorno». 
Splendida avventura technicolor con 
James Garner. Nuovo Topolino. 
MODERNO, Chiuso per lavori 
VITTORIO VENETO. 16.15. Techni- 
color. Un giallo crudele realizzato 
con estremo realismo: «La fredda al. 
ba del commissario Joss», con Jean 
Gabin, Dany Carrel, Jean Gaven, Re- 
gìa di Georges Lautner. Vietato ai 
minori di 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «I giganti del Mediter- 
Taneo» ossia l'invasione di Creta, Ci. 


nemascope con B. Lancaster. G. Dou- 
glas e E. Marchal. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «Ruba al 
prossimo tuo...» con Rock Hudson e 
Claudia Cardinale in una brillante e 
deliziosa commedia. In technicolor. 
Vietato ai minori di anni 14. 
ALDEBARAN, 16.30: «Clint il solita. 
rio», Un uomo solo contro la violen- 
za e la morte, Technicolor con Geor- 
ge Martin e Fernando Sancho. 
ARISTON. 14 - 17,30 - ult. 21: «I die- 
ci Comandamenti». Riedizione del 
colosso di Cecil B. De Mille con 
Charlton Heston, Yul Brynner e al- 
tri grandi attori. Technicolor. 
ASTRA, 16.30. Ancora oggi a grande 
richiesta: «Mayerling». Una grande 
storia d'amore con Omar Sharif, Ca- 
therine Deneuve e Ava Gardner. Tech- 
nicolor - Cinemascope. 
IDEALE. 16 Technicolor: 


«Kit Ro: 


i gers, il cavaliere senza volto» con 


Clayton Moore e Lynle Bettger. Ca- 
polavoro western. 

LUMIERE. Sabato: «5 per l'inferno». 
MANCONI. 16. Bora Bora, Haiti, Mo- 
rea, Papeete sono le meravigliose iso- 
le dell'amore de: «L’ultimo paradi- 
so». Spettacolare technicolor in edi- 
zione integrale con V. Hatamau. 
Vietato ai minori di 14 anni, Doma- 
ni: «I cadetti della 3.a brigata». 
RADIO. 16: «L'onda lunga». Il dram- 
ma dei giovani d'oggi in un film for- 
‘midabile con Tony Franciosa e Jac- 
queline Bisset. Technicolor. Vietato 
ai minori di 18 anni. 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Ala- 

barda, Capitol, Cristallo, Filodram- 

matico, Impero, Mignon, Vittorio 

FEDelD, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
TAL 


MUGGIA 


VOLTA, 17: «Il seme della violenza», 
con Glenn Ford, 


Date aiuto all'opera civile 
cella LEGA NAZIONALE 


e con Gianna Giachetti 


Teatro Stabile di Prosa 
spettacolo in abbonamento 


Stasera ore 20.30 prima rappresentazione 


di Ettore Petrolini 


SCACCIA 


RITZ 


TERZA SETTIMANA 
di entusiastico successo 


ALBERTO SORDI + MONICA VITTI 


| [MIAMI 


UDINE 
ARISTON: «Butch. Cassidy». 
ASTRA: «Quel maledetto ispettore 
Novak». 
CAPITOL. «Un maggiolino tutto 
matto». 
CENTRALE: «Isadora». 


ODEON. «Nell'anno del Signore». 
PUCCINI. «La caduta degli dei» 
CRISTALLO: «Il quinto cavaliere è 
la paura. 

DIANA: «Vecchia legge \del ‘West. 
FRIULI: «La forca può attendere». 
FERROVIARIO; «Confessioni intime 
di tre giovani sposen. 


GORIZIA 


CORSO. 17: «L'uomo illustrato» con 
R. Steiger è C. Bloom. 

VERDI. 16,30: «La caduta degli dei» 
con D. Bogard e I. Thulin. 
MODERNISSIMO, 17.15: «Sette pi 
stole per El Gringo» con F. Rubio 
e D, Harrison. Scope a colori. 
CENTRALE. 17.15: «Il suo nome è 
Donna Rosa» con R. Power e Al Ba- 
no. Scope a colori. Ult. 21,30. 
VITTORIA. 17.15: «Una ragazza chia- 
mata amore» con M.F. Boyer e A. 
Incontrera, Vietato ai minori di 14 


anni. Ult. 31.30. 
MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30; «Il sottomarino 


gizllo», a colori con i Beatles. 
PRINCIPE, 17.30: «Doppia immagine 
nello spazio» con Jean Hendry. A 


EXCELSIOR. 16: «Caporale di gior- 
nata» con Nino Manfredi, A colori. 


GRADO 


GRISTALLO, 19.30: «Come salvare 
un matrimonio e... rovinare la pro- 
pria vita», con Dean Martin, Stella 
Stevens e Eli Walach; in cinema- 
scope technicolor. Ult. 21.30. 


CORMONS 


ITALIA. 19: «Il giovane selvaggio», 
a colori. 
COMUNALE: «Il sergente», 


PORDENONE 


TEATRO VERDI. 21.15: «I parenti 
terribili». Dramma in tre atti. 
CRISTALLO. 1°: «I fiori del male», 
Vietato ai minori di 18 anni. 
SUPERCINEMA. 1: «La donna scar- 
latta». Technicolor. 


accompagnavano 


LEONARD MANN - LU 


Une Produzione 


imminente 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


IANOLO BOLOGNINI Ri 
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CORDENONS 
VERDI. 1%: «La morte non ha ses- 
son, A colori. 
SACILE 
NUOVO. 17: «Una pelle più calda 
del. sole». 

CERVIGNANO 
NUOVO: «Scusi lei conosce il sesso?». 
RONCHI 
RIO: «Operazione Kaby». 

PALMANOVA 


ITALIA: «Duffy re del doppio, giocon. 
GARIBALDI: «Sull'orlo della paura». 


GEMONA 


SOCIALE: «A sangue freddo». 


TARCENTO 


MARGHERITA: «I commedianti». 


CASARSA 


ROMA: «All'ultimo sangue». 


LE GRANDI PRODUZIONI 
PRESENTATE DALLA 


EURO 


INTERNATIONAL 
FILMS 


Al Excelsior 


TERZA SETTIMANA 
di programmazione di un 
film straordinario 
affascinante e divertente 


EURO INTERNATIONAL FILMS 


PrEsIGAITA 6 PE OO DA 


BING CICOGNA 


NELL'ANNO 
DEL SIGNORE 
Tn) 


demo © EsnaTTO BA 


NINO MANFREDI ENRICO MARIA SALERNO 
GUAUDIA CARDINALE - ROBERT HOSSEIN 
RENAUD VERLEY'-BRITT EKLANO 


Domani al FENICE 


...0d i rintocchi dell'Ave Maria 


il canto della sua pistola! 


ICIANA PALUZZI - PETER MARTELLÌ 


ALBERTO DE MENDOZA JOSE' SUAREZ...PIERO LULLÌ 


a FERDINANDO BALDI 


al Nazionale 


NELLO SPLENDORE DEL "0 M/M 


Soonla ili ann] 


(RL, MUIGGHIO ) 


SELVAGGIO | 


SR = À 


SISTIANA, tel. 20374 


| minetto ed a lume di candela. 
Telefono 211873 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico DRAGA 


RISTORANTE DA RUGGERO 


Via Donota 4 — Telefono 61325 
Aperto fino alle 2 del mattino 


TRATTORIA, «DA GIORG 


Specialit: 
Triulani. Servizio accurato — Pri 


RISTORANTE «CARSO» 


MONRUPINO — Vi prepara ogni giovedì il suo premiato menù carsico 


° DA FRANZ-PINCIN 


Pranzi, cene, sala rinfreschi, cucina scelta, specialità, vini locali e 


esteri, seralmente cevapcici, pesce 
Tel, 741412 


GRADO 
«TAVERNA MUNICIPALE» 


Tutti i sabati, domeniche pomeriggio e sera, trattenimenti danzanti. 


Suonano «I DRAGHI» 


RISTORANTE «Al DO FERAI» 
GRADO, tel. 81138. Specialità pesce, 


nozze @ banchetti, 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


Specialità gastronomiche — Telefono 61688 


RISTORANTE «AL CASTELLIER» 


Specialità carne, pesce e SELVAGGINA 


«LA BORA» RISTORANTE, BAR, TAVOLA CALDA 


Specialità triestine e alla fiamma. Selvaggina, Cene vicino, al ca- 
BORGO GROTTA GIGANTE 42/8 


Ambiente riscaldato 


4 AES 


S. ELIA 


Telefono 228173 


— Specialità — Aria condizionata 
10» 


à carne, pesce, selvaggina, vini 
‘ezzi modici. 


) 


assortito, Via San Pasquale n, 9, 


selvaggina. Sale ampie per 


yYSs 


CARATTERISTICHE GENERALI — Coupé e Spider Dino 
hanno segnato un importante progresso nella diffusione 
della vettura sportiva di gran turismo in un più vasto set- 
tore di clienteia, grazie alla loro particolare impostazione: 
raffinatezza meccanica, affidabilità, comfort, stile, Dopo 
aver prodotto alcune migliaia di unità di questo modello, 
la Fiat presenta ora una nuova versione delle due vetture 
con meccanica potenziata e migliorie in numerosi dettagli 
di carrozzeria (carrozzeria realizzata, come noto, da Ber- 
tone (coupé) e Pininfarina (spider). Il Coupé e lo Spider 
Fiat Dino potranno così soddisfare ancora meglio, con il 
loro nuovo e più elevato livello di prestazioni, le esigenze 
ed il gusto della clientela di questo tipo di automobili di 


alto prestigio. 


SCHEDA TECNICA — Il noto motore Fiat Dino con 6 
cilindri a V (di 1987 cme con 86x57 mm) è stato portato 
ad una cilindrata di 2418 cme con 92,5 mm di alesaggio e 
60 mm di corsa. Il basamento è ora in ghisa con canne 
integrali. Delle sue caratteristiche principali sono rimaste 
inalterate: la distribuzione con 4 alberi in testa, due su 
ciascuna fila di cilindri agenti direttamente sulle valvole 
(comando con catene doppie); le camere di scoppio emi- 
sferiche e l’alimentazione con 3 carburatori a doppio corpo 
invertiti; l'accensione elettronica. La maggior cilindrata 
del motore è stata utilizzata soprattutto per incrementare 
la curva di coppia e migliorare quindi le caratteristiche di 
elasticità del motore stesso. Sospensione posteriore a ruote 
indipendenti. Freni a doppio circuito. Velocità massima 
con il coupé oltre 205 km/h e con lo spider oltre 210 km/h. 


PREZZO: coupé lire 4.100.000; spider 3.930.000. 


via 


124 SPORT 


' CARATTERISTICHE GENERALI — Il Coupé e lo Spider 
Fiat 124 Sport si sono affermati in Italia ed all’estero nella 
loro classe di cilindrata, tra le vetture sportive di maggior 
prestigio. In considerazione del crescente sviluppo di que- 
sto settore di mercato la Fiat oltre a perfezionare ulterior- 
‘mente le versioni con motore 1400 — in accordo con il 
progresso tecnico e l'evoluzione del gusto più attuali — ha 
realizzato una nuova versione con motore 1600. La carroz- 
zeria del coupé si presenta così caratterizzata: frontale 
con griglia di nuovo disegno che incorpora 4 fari allo 
iodio; cofano più slanciato e nuova sistemazione dei ripe- 
titori lat.; paraurti anteriore con fanali di posizione e dire- 
zione incorporati; fanaleria posteriore ingrandita e luce di 
Tetromatrcia sotto il paraurti. Anche sullo spider il fron- 
fale è stato rinnovato con griglia di nuovo disegno e due 
fari anteriori allo iodio; fanali posteriori con luce di retro- 
marcia incorporata. L'allestimento interno è stato reso an- 
cora più elegante e confortevole. 


SCHEDA TECNICA (motore 1608 ce.) — Questo motore 
deriva dal ben noto ed affermato motore della berlina 125 
Special al quale sono state apportate le seguenti varianti: 
potenza massima 110 CV (DIN); coppia massima 14 kgm 
a 3800 giri; rapporto di compressione portato da 8,8 a 9,8; 
due carburatori doppio corpo; nuovo filtro aria; nuovo 
collettore di aspirazione e nuovo complesso di scarico. Il 
distributore di accensione è comandato da uno dei due 
alberi di distribuzione sistemati sulla testa. Schema di raf- 
freddamento motore come coupé 1400 ma radiatore di 
maggior efficacia (elementi in rame); cambio 5 marce: ve- 
locità max. 180 km. per il coupé, oltre 180 per lo spider. 


PREZZI: 


124 Sport coupé 1400. . 
124 Sport spider 1400 . 
124 Sport coupé 1600 . 
124 Sport spider 1600. 


lire 1.642.000 
lire 1.645.000 
lire 1.680.000 
lire 1.725.000 


Ò 


L'Operazione Guida Sicura», 
manifestazione di educazione 
stradale riservata alle guidatri- 
ci sta raccogliendo notevole 
successo d’iscrizioni. Da molta 
città. pervengono al comitato 
organizzatore richieste di ma- 
teriale per perfezionare le ade- 
sioni alla iniziativa. 

Come è noto le iscrizioni so- 
no gratuite e le concorrenti, che 
desiderano partecipare alla ma- 
nifestazione, potranno trovare i 
moduli d’iscrizione in distribu- 
zione presso gli Automobile 
Club, le filiali dell’Alfa Romeo, 
Innocenti e Fiat, o Caffè Motta 
e i punti di vendita della BP 
Italiana. Inoltre possono rivol. 
gersi alla compagnia di assicu- 
razione presso la quale la vet- 
tura è assicurata. Tutte le com- 
pagnie sono in possesso di tali 
moduli, 


la donna che guida che indice 
ed organizza la manifestazione, 
in considerazione del numero 
delle iscrizioni finora pervenu- 
te, ha deliberato di raddoppia- 
re il monte premi. Saranno in 
palio oggetti per un valore di 
30 milioni di lire. 


Il Comitato permanente per | 


MI A IZZO AES IORARZ SEI RRERERSSZIERGIZIUS Liz 


IL PICCOLO 


Migliaia di iscrizioni 
a «Operazione 
Guida Sicura 


100 consigli di 7 <assi> 


Sette esperti nel campo auto- 
mobilistico, sette nomi famosi 
sono stati messi a disposizione 
degli utenti della strada dalla 
Chevron. 

E’ stato recentemente pubbli. 
cato, a cura della nota casa pe- 
trolifera, un interessante opu- 
scolo in cui Stirling Moss, Mau. 
rice Gatsonides, Piero Taruffi, 
Gilbert Staepelaere, Xavier 
Perrot, Sven Engstrom, Karl 
Kling danno ciascuno preziosi 
consigli per la guida delle auto 
in ogni circostanza ed in ogni 
situazione. 


E' una interessante ed utile 
iniziativa con la quale la Che- 
vron ha voluto porgere ai suoi 
clienti un valido aiuto per la 
sempre più ampia conoscenza 
del miglior modo di guidare la 
macchina al fine di ottenere il 
massimo rendimento e conse- 
guire la più prudente tutela 
della propria e dell’altrui inco- 
lumità. 

L'opuscolo potrà essere ri- 
chiesto a tutte le stazioni di 
servizio della Chevron. 


SPAVENTATI DALL’INTENSO TRAFFIC 
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La nuova vettura «304» Peugeot verrà 
venduta sul mercato italiano al prezzo com- 
petitivo di 1 milione e 265 mila lire, Ige e 
trasporto compresi, Nel corso della tradi. 
zionale conferenza stampa svoltasi in occa- 
‘sione del Salone di Torino, il direttore del 
servizio stampa Peugeot, M. Broncard ha 
precisato che le consegne inizieranno nel 
prossimo mese e che si prevede per questa 


ca 
1 


ANNUNCIATO IL PREZZO: 1.265.000 LIRE 


vettura il successo ottenuto dalla «204», la 
automobile più immatricolata sul mercato 


francese. 
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O E DAL CAROSELLO DI INCIDENTI 


L’automobile, la grande pro- 
tagonista. della nostra vita 
moderna (protagonista in tut- 
ti î sensi: sul piano economi: 
co, del costume, dei rapporti 
sociali, delle abitudinì familia- 
ri), è anche — e da qualche 
tempo in qua sempre più di 
frequente — la grande accu- 
sata. La sì accusa nientedi- 
meno che di «sterminio di 
massa». Non è, în verità, il 
solo reato che le sì imputa: 
si fa altresì carico ad essa di 
appestare l’aria delle nostre 
città con gravissimo danno 
per la nostra salute, di rallen- 
fare, con glì intasamenti che 
"provoca, le attività di tutti î 
tipi (professionali. di lavoro 
dipendente, commerciali, ec- 
cetera), di condizionare l'uo- 
mo, facendone emergere i pri- 
mordiali istinti di aggressività 
e di violenza. Con la ripresa 
autunnale si è avuto un rapi- 
do «crescendo» degli incidenti, 
dì cui ci hanno quotidianamen- 
te informato î giornali. Quelli 
del 13 ottobre hanno forse 
battuto ogni precedente re- 
cord riferendo (alcuni sotto 
Jorma di rubrica) di ben sei 
incidenti plurimortali accadu- 
ti il giorno prima, cioè, duran- 
te la gita domenicale del 12. 
Il meraviglioso ottobre, così 
invitante alle «ottobrate», si è 
) rivelato insidiosissimo ver gli 
automobilisti 

Ed ecco che cosa ci riferi 
vano le cronache del 13: «Quat- 
tro persone sono morte in un 
incidente stradale sulla pro 
vinciale Borghetto-Romitello a 
20 chilometri da Palermo». Lo 
incidente è stato provocato da 
sbandamento in curva, dovuto 
alla velocità eccessiva, consi- 
derate le condizioni della stra- 
da, resa sducciolevole dalla 
pioggia. «Un morto e tre feri- 
ti — si legge ancora sulle cro- 
nache di quella lIuttuosa gior- 
nata — costituiscono il tragico 
bilancio di una gita in monta- 
gna effettuata in auto da quat- 
tro giovani, in Val Pellice». La 
causa del sinistro sembra do- 


DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DELL’UNRAE 


Per le auto estere in Italia 
150 miliardi di investimenti 


Le aziende dispongono di 6 mila 


punti-assistenza 


Parlando ai giornalisti spe- 
cializzati presenti a Torino al 
Salone dell'automobile, il pre- 
sidente dell’UNRAE — Unione 
Nazionale Rappresentanti Au- 
toveicoli Esteri — Sepp Kiess- 
wetter, ha esposto i problemi 
degli importatori d'auto in 
Italia. «Ci troviamo nel vivo 
di, una fase di formazione di 
mercati — egli ha detto — che 
oltrepassa le frontiere di qual- 
siasi genere esse possano es- 
sere». In questo processo di 
evoluzione — egli ha notato 
"—/le importazioni d’auto, che 
‘l’anno scorso avevano coper- 
to più del 15 per cento delle 
immatricolazioni totali, sono 
salite quest'anno al 18 per 
cento. Le imprese consociate 
nell’UNRAE fanno parte or. 
mai del tessuto economico na 
zionale: si tratta di un com- 
plesso di aziende che dispon- 
gono di oltre 6.000 punti di 
assistenza e che occupano or- 


mai oltre 32.000 addetti, con 
ritmi di aumento  dell’occupa- 
zione superiori a quelli medi 
dell’industria e delle attività 
terziarie. 

Gli investimenti da esse rea. 
lizzati in Italia hanno supe 
rato — a metà anno 1969 — la 
cifra di 150 miliardi di lire, 
con un rapporto di investi 
mento per addetto di oltre 
4,5 milioni di lire: rapporto 
che è pari a quello di parec- 
chie industrie avanzate e su 
periore a quello di molti altri 
settori economici. 

Accennando alla instabile si- 
tuazione monetaria internazio. 
nale ed ai provvedimenti. va 
lutari riguardanti il marco te- 
desco, che «hanno portato ad 
uno spostamento delle posi 
zioni concorrenziali della più 
consistente corrente di impor: 
tazioni» automobilistiche in 
Italia, il presidente dell’U.N. 
R.A.E. ha dichiarato che per 


consolidare il sistema valuta. 
rio internazionale è indispen. 
sabile che altre monete con- 
tribuiscano — insieme al mar- 
co — al raggiungimento di 
quella stabilità che è tanto ne. 
cessaria al commercio inter- 
nazionale ed alla formazione 
di mercati senza frontiere, 

© L'Europa — ha concluso 
Kiesswetter — ha fatto miolti 
passi avanti in parecchi set- 
tori. Perché non dovrebbe far- 
ne in quello dell'auto? Egli ha 
sollecitato perciò i vari Gover- 
ni a raggiungere gli accordi 
«indispensabili per norme uni. 
formi per la circolazione stra. 
dale e per uniformi prescrizio- 
ni per i vari dispositivi ed im- 
pianti riguardanti la. sicurezza 
degli autoveicoli». Solo con 
questi accordi, egli ha detto, 
si potrà realizzare davvero il 
libero sviluppo di. un’ampia 
collaborazione su tutti i mer- 
cati. 


versi individuare nella perdita 
del controllo dell'autovettura 
da parte del guidatore, mentre 
tentava di evitare un riccio 
(fatto davvero singolare) che 
attraversava la strada. E’ ba- 
stato cioè, un «imprevisto» di 
assai modesta portata — e sì 
sa quanti possono verificarse- 
ne per chi va in macchina — 
perché il conducente abbia 
perso il controllo della sua 
automobile, Delle due l'una: 0 
egli era in particolari condi- 
zioni di debilitazione fisica che 
ne ritardavano i riflessi, o la 
velocità del mezzo era ecces- 
siva, o per lo meno lo era 
rispetto alla prudenza che le 
strade di montagna esigono. 

Ma continuiamo nella no- 
stra drammaticamente istrut- 
tiva lettura: «Una ragazza è 
morta in un incidente stradale 
avvenuto a Trino Vercellese e 
nel quale altri due giovani so- 
no rimasti feriti». L'incidente 
viene così spiegato: «La mac- 
china con ì quattro giovani sî 
sarebbe immessa sulla statale 
del Monferrato (evidentemen- 
te senza osservare lo stop), 
mentre sopraggiungeva una 
vettura lanciata a notevole ve. 
locità». Scontro, quindi, ine- 
vitabile, ma evitabilissimo se 
nun fossero venute a coincì 
dere due circostanze determi- 
nanti dell’uomo: il mancato 
arresto allo stop e l’alta ve- 
locità. 

«A Villafranca d'Asti morta- 
le incidente: un agricoltore 
sulla propria motocicletta è 
stato investito da un’automo- 
bile ed è morto». «Tre morti e 
numerosi feriti nel Trevignano 
per incidenti della strada», do- 
vuti a sbandamento in curva, 
eccesso dì velocità, capovolgi- 
menti di vetture. C'è veramen- 
te da rimanere allibiti. Alla 
velocità che, di ogni inciden- 
te è la causa più prossima non 
sì rinuncia, perché (il noccio- 
lo della questione è tutto qui) 
essa dà l’illusione di quel co- 
raggio e di quella capacità di 
affermazione della propria per- 
sonalità che non sì hanno în 
famiglia, in ufficio, nei rap- 
porti con 3 propri simili; dà 
l'illusione, in definitiva, di un 
superamento della timidezza 
e della remissività, dalle qua- 
li, gli uomini, molto spesso, 
sono affitti. La velocità è una 
droga per l'automobilista mo- 
derno. Tanto più pericolosa 
per chi si dedica al volante la 
domenica. Si sa come vanno a 
finire certe cose. S’incomin- 
cia col dire che si vuole gode- 
re la limpidezza deîì panorami, 
o far visitare alla famiglia una 
chiesa romanica in un paeset- 
to ad una quarantina di chi- 
lometri dalla città, e poi si 
finisce con l'impinguarsi di 
fetiuccine e di ottimo vino in 
una delle tante ed invitanti 
trattorie di campagna, Atten- 
ti, quindi, al week-end. A que- 
sto riguardo cì pare interes- 
sante segnalare una recente 
indagine sul comportamento e 
le preferenze degli automobi- 
listì. 

Risulta da essa che la sma- 
nia del week-end automobili. 
stico è in ribasso. Il 25 per 
cento degli automobilisti ve- 
netì ha dichiarato di non la- 
sciare il luogo di normale re- 
sidenza a fine settimana, e ciò 
a causa delle difficoltà e dei 
crescenti pericoli del traffico. 
La stessa risposta è stata da- 
ta, su scala nazionale, dal 20 
per cento degli interessati. 
Viene, in altre parole, confer- 
mata statisticamente la ten. 
denza, da tempo constatata, 
di molti a rinunciare alla gita 
domenicale, il cui rientro lo- 
gora i motorì ed ì nervi. Na- 
turalmente quando tuito va 
bene. Il ragionamento che si 


In aumento gli automobilisti 
che rinunciano al «week-end» 


Terribile primato di sciagure durante il mese di ottobre 
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fa sempre più frequentemen- 
te è questo: sì lavora tutta la 
settimana, perché sottoporsi, 
nel giorno destinato al riposo 
ad una fatica assai più gravo- 
sa di quella consueta? Per- 
ché correre il rischio di un 
incidente, la cuì minaccia, con 
il, traffico ed il tipo di guida 
tori della domenica, è sem- 
‘pre incombente? La gita in si- 
mili condizioni non è uno 
svago. 

Nelle scorse settimane, al- 
cuni automobilisti che, la do- 
menica, se ne sono rimasti in 
città, hanno visitato la mo- 
stra itinerante organizzata, 
con più itinerari, dal Ministe- 
ro deì Lavori Pubblici nel qua- 
dro delle sue iniziative per la 
educazione e lu sicurezza stra- 
dale. Hanno trovato nei pan- 
nelli esposti e melle filmine 
proiettate ulteriori, validissi 
me motivazioni. a conferma 
della loro decisione di rinun- 


ciare al week-end automobili 
stico. 

E° auspicabile che la schie- 
ra dei «rinunciatari» si ingros- 
sî. Ci vogliono nuove strade, © 
autostrade perché il carico di & 
traffico possa essere snellito © 
con minore disagio e pericolo. ®@ 

Giampaolo Visentin © 


Com'è noto, la «304» è una berlina a 4 
porte, 45 posti, trazione anteriore, motore 
in alluminio di 1.288 cce., monoalbero svilup- 
pante una potenza di 70 CV. Altre caratte 
ristiche: 4 ruote indipendenti, freni a disco 
sulle ruote anteriori e a tamburo sulle ruote 


dl 


posteriori, con servofreno e 
compensatore di frenata; 
consumo normalizzato: 10 
litri per 100 Km.; velocità: 
150 chilometri orari, 

Nel corso della conferenza 
è stata resa nota la produ. 
zione della Peugeot che ha 
raggiunto nei primi nove 
mesi del ‘69 le 354 mila uni. 
tà, con un aumento del 28,3 
per cento rispetto lo stesso 
periodo dello scorso anno. 
Nel ’69 la fabbrica frnacese 
raggiungerà il mezzo milio- 
ne di vetture. 

Per quanto riguarda le 
vendite nel nostro Paese, es- 
se sono pressoché raddop- 
piate rispetto allo scorso an- 
no, e si presentano con pro- 
spettive assai favorevoli an- 
che in considerazione del 
potenziamento della orga. 
nizzazione di vendita e di 
assistenza, motivato dalla 
tostituzione avvenuta alcu- 
ni mesì or sono di una nuo. 
va società italiana filialo di 
quella francese, 


Mercoledì, 12 novembre 1969 


Preparaievi per l'inverno! 


Acquistatele 


Pensate alla salute... della vostra «fedele» autovettura 


il COPRIRADIATORE che la riscalderà! 

le CATENE DA NEVE che la faranno marciare sicura! 
|’ ANTIGELO «PINGUINO» che non la farà gelare! 
il LUNOTTO POSTERIORE antiappannante che le per- 


metterà di vedere meglio 


e tante altre cose utili per renderla felice! 


(+4% rivalsa fiscale + L.16.000 per rifusione forfettaria: 


‘spese preparazioni 


'eicolo e sui 


asporto in ogni città d'Italia 


Assortimento di 


PORTASCI, ANTIAPPANNANTE, PROTETTIVI 
PER CROMATURE, DEGHIACCIANTI, ECC. 
delle migliori marche e di ottima qualità! 


ZANCH 


AUTOFORNITURE - Trieste 
Via del Goroneo 4 - Tel. 29684 
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Mercoledì, 12 novembre 1969 


IL PICCOLO 


PER PROVOCARE SULLA LUNA UN'ONDA SISMICA E STUDIARNE LA PROPAGAZIONE NELLO SPAZIO 


LE DIFFICOLTA’ AUMENTANO MENTRE SI AVVICINA L'INVERNO 


ll LEM a missione compiuta Sono quasi una rarità 
andrà a schiantarsi sul satellite 


Verrà fatto precipitare da un'altezza di 105 chilometri - L'esplosione sarà registrata sulla Terra 
Fervono a Capo Kennedy gli ultimi preparativi prima del lancio - Provate le manovre d'emergenza 


Capo Kennedy, 11 

Charles Conrad e Alan Bean 
hanno provato @ riprovato per 
tutta la giornata le manovre di 
emergenza necessarie per «riat- 
taccare» immediatamente in ca- 
So di avvicinamento Sbagliato 
durante l'atterraggio sulla Lu- 
na. La manovra, che sperano di 
non dover compiere mai, li ha 
tenuti impegnati a lungo nel si- 
mulatore di volo, memori dei 
drammatici momenti vissuti da 
Neil Armstrong ed Edwin Al 
drin sul LEM dell'«Apollo 11» 
quando toccarono la superficie 
della Luna dopo aver quasi da: 


to fondo al carburante a dispo- 
sizione, 


Avevano soltanto venti secon: 
di ancora di carburante, Arm: 
Strong e Aldrin, in quei difficili 
frangenti în cui si trattava di 
Scegliere un punto adatto ove 
Posare le gambe del LEM. Suc- 
cessivi controlli a terra ‘dimo. 
Strarono che in effetti avrebbe: 
TO potuto tener duro altri ven- 
ti Secondi, oltre quei venti: ma 
Proprio per l'enorme tensione 

le quei momenti provocano, è 
ea che gli astronauti sia. 
Hi padroni ad occhi chiusi del. 

Manovre necessarie per distri: 
te; dalla difficile situazione e 
Ri: laccare», come si dice in 
oi aeronautico, rinunciando 
Î I di posarsi sulla Luna, 
Resa: ento cruciale sarà intor- 
STI 7.55 italiane del 19 no- 
Dea €, per Conrad e Bean che 
De no lasciato il loro collega 

Chard Gordon in orbita intor- 
no al nostro satellite, 


Erana la fase di avvicina 
SO il programma prevede 
fino ch oe proprio «count-down» 
SRO sreciito în cui gli astro- 
ERE 'ovranno decidersi se tor: 
la 0 meno indietro. Oltrepas- 
CR momento significhe- 
i z Testare senza il carburan: 
‘è necessario a ritornare in or: 

® riunirsi alla navicella 
«Apollo», 

«Nonostante il programma: sia 
Molto preciso, ha spiegato Con: 
Tad ai giornalisti, i criteri del- 
la missione lasciano la decisio- 
he al pilota. Se per esempio mi 
trovassi a un metro dal suolo 
lunare e stessi scendendo a mez- 
zo metro il secondo, pur aven- 
to finito il tempo non tornerei 
indietro. Continuerei a scende. 
te. Ma se mì trovassi a trenta 
metri di altezza e non fossi sod: 

"disfatto della zona.di atterrag: 
Rio allora me ne andrei, Ecco 
come funziona la regola. Biso- 
na decidersi, insomma, se si 
veusa di farcela in un numero 
AT: i o se sia meglio 
ternativen. ‘on ci sono altre al. 


Mentre eli asty i 
vano lar astronauti ripete- 


addestramento per que- 
te delicatissima fase, nel por- 
ORE di Capo Kennedy, il 
nato le addetto al lancio, pre- 
RE le 17.22 italiane di ve- 
to ia 4 novembre, ha dedica 
mah Sua giornata ad un'altra 
nas A di emergenza, quella 
SE Sospensione del lancio. 
batter vato il sistema per com- 
derby eventuali incendi del 
DOtrenbao di emergenza, che 
momen o verificarsi proprio al 
Toni del lancio, mentre i 
È RTRT saranno all’inter- 
Eppogi È Navicella «Apollo». Le 
n, Squadre di. soccorso 
eo le. manovre, ero- 
dovra; camente studiate, che 
giur, NNO compiere per scon- 

are il pericolo. 

ta Richard Gordon ha 
vl TRAD lo studio della super: 
ere In vista delle osser- 
Sa oe dovrà compiere men- 
dn overà in orbita intorno 
ion © i suoi colleghi sta- 
Gion Procedendo all’esplora- 
ss pa onrad ha dedicato alcu- 
eo @ ripassare varie 
a Te nel simulatore della 
vicella «Apollo». 


È i è appreso che Charles Con- 
vo € Alan Bean pianteranno 
ta a Luna una bandiera a stel- 
‘© © strisce delle dimensioni di 
Un metro ‘per un metro e mezzo 
©, come nel caso di quella 
Piantata nel luglio scorso dagli 
Astronauti dell’«Apollo 11», sa- 
tenuta spiegata da una bac- 
Etta telescopica metallica fis- 
Sata lungo il bordo superiore 
1 vessillo. 
ie bandiera sarà confeziona- 
e Nylon e sarà fissata a una 
d'alluminio ché, divisa in 
Ue sezioni lunghe un metro e 
o trasportata sulla Luna 
È se al mancorrente di si- 
di ‘a del modulo lunare, in un 
Tonno Se potrà essere facil- 
Do la sE) lesa dagli astronauti do- 
ban ALSO Uscita dal modulo. La 
un'or & Sarà. piantata circa 
è dopo che Conrad avrà 
de Piede sulla superficie lu- 


Sul f 
tre "I Modulo, Junare sarà inol 
Inossigat una placca di acciaio 
lo 12, ‘® con la scritta «Apol- 
me di ‘Ovembre 1969» e le fir- 
Gordon > Bean e Richard 


Le e, come è noto, 
madre in tdo della cabina - 
sese Otbita, lunare durante 
razione lunare dei. suoi 
L'eApollo 12» 
* Sulla Luna due 
e Tappresen- 
i ( 136 nazi 
SER e pei dei 50 è Stat 
'Ossedimenti 
compongono gli s st. Que. 
tati Uniti p 
ste bandierine, che ite 


quindici centimetri per dieci, sa- 
ranno riportate sulla Terra. 

Oggi, intanto, Gordon ha spie- 
gato ancor meglio la tecnica che 
verrà utilizzata per far schian- 
tare il modulo lunare, a missio- 
ne compiuta sulla superficie del 
satellite da un'altezza di 105 chi- 
lometri, per provocare una for- 
te onda sismica a studiarne la 
propagazione. 

«Ci separeremo dalla sezione 
ascensionale del modulo luna- 
re, ha detto l’astronauta, e ci 
porteremo per circa sei chilo- 
metri in avanti, e circa 600 me- 
tri al disotto del modulo. Azio. 
nando dei piccoli razzi, lo fare- 
mo uscire dall'orbita e precipi. 
tare verso la Luna. Speriamo 
di poter seguire l'impatto me- 


diante un sestante munito di 
cannocchiale. 

«L'impatto dovrebbe avvenire 
a circa 24 chilometri dal punto 
dove noi saremo atterrati. Cer- 
tamente sarà una esplosione no- 
tevole che dovrebbe darci una 
buona lettura sugli strumenti 
che avremo. installato sulla Lu- 
na. Dato che conosciamo il pe- 
so dell'oggetto, circa 2500 chili, 
sappiamo dove avviene esatta. 
mente l'impatto, in quale dire- 
zione e a quale velocità, i nostri 
calcoli saranno molto precisi. 
Ciò ci permetterà di acquisire 
dati molto importanti per la co- 
noscenza della struttura interna 
della Luna». 

| I tre astronauti dell’«Apollo 
12» sono stati assicurati sulla 


vita per la cifra di 50 mila dol- 
lari a testa (circa 31 milioni di 
lire) in occasione del volo che 
avrà inizio venerdì. L’assicura- 
zione è stata stipulata con la 
«Travellers Insurance Co» di 
Houston, un portavoce della 
quale si è rifiutato di precisare 
chi abbia pagato ‘il premio delle 
‘polizze. Per gli astronauti della 
«Apollo 1l» erano state stipula- 
te identiche polizze sulla vita 
per iniziativa di alcuni uomini 
d'affari di Houston e si presu- 
me che anche nel caso di Con- 
rad, Gordon e Bean l’assicura- 
zione sia stata stipulata dalle 
medesime persone. La polizza, 
che è in aggiunta a quella go- 
vernativa, sarà valida dal mo- 
mento in cui i tre astronauti en- 


treranno nella cabina «Apollo» 
fino a quando usciranno dal la- 
boratorio lunare di Houston. 
La NASA ha annunciato che 
il dott. George Mueller, che ha 
diretto per sei anni il program: 
ma americano di voli spaziali 
pilotati, ha dato le dimissioni 
dalla NASA. Non è stato anco 
ta nominato ll suo successore. 
Le dimissioni di Mueller avran- 
no effetto a’ partire dal 107 di- 
cembre. Il dott. Mueller, che ha 
51 anni, è sposato ed ha due fi: 
glie, ha diretto il programma di 
voli spaziali con equipaggi uma» 
ni dall’inizio delle missioni «Ge- 
mini» con due astronauti a bor- 
do sino alfolo gell'«Apollo 11» 
[ao scorso luglio che ha por- 
tato l’uomo sulla Luna. 


SCONTRO FRA TRENI: 4 MORTI IN SVEZIA 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Stoccolma — Quattro persone sono rimaste uccise e altre tre ferite in una sciagura ferroviaria avvenuta questa sera a 30 
chilometri a Nord di Stoccolma. Un treno passeggeri si è scontrato con un treno rapido in sosta. Tutti i vagoni del treno 
passeggeri sono deragliati coricandosi sul vicino binario, mentre gli ultimi vagoni. del rapido investito si sono accartocciati 


filo e bottoni a Praga 


Anche la frutta e la carne cominciano a scarseggiare nei negozi 
Censurata la premiazione di due film dal contenuto anticomunista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Praga, 11 

Circola in questi giorni d’au- 
tunno, a Praga, un indovinello 
che chiede: «Che cosa è lungo 
dodici metri e mangia patate?». 
La risposta: «La fila davanti al 
negozio di commestibili», E 
una risposta facile per molta 
gente. I cecoslovacchi fanno 
dello spirito sulla crescente 
scarsità dei generi di consumo 
quotidiano, mentre il freddo 
vento ricorda che l'inverno è 
alle porte. Ma è uno spirito 
che si tinge sempre più di ama- 
tezza, e che in più di un caso 
lascia il posto alla irritazione 
e alla protesta. 

Un giornale di Praga, allu- 
dendo alle buone scorte di cap- 
potti, ha chiesto: «Dovremo por- 
tare la pelliccia con i sandali?». 
Scarseggiano, infatti, le calza- 
ture invernali, Un uomo ha la- 
mentato di dover mangiare 
sempre pollo e manzo: «Non 
vedo altro in tavola da due me- 
sì, a Praga non si trova carne 
di vitello o di maiale». Manca 
no anche merci non commesti- 
Di: E arduo trovare bottoni o 

o. Ù 
In qualche caso la scarsità è 
causata dai lavoratori. C'è chi 
non ha approvato la nuova li- 
nea del partito, adottata con la 
estromissione dei riformisti, e 
protesta restando a casa o lavo- 
rando meno di quanto dovreb- 
be. L'agenzia ufficiale «Ceteka» 
ha riferito come siano andate 
perdute il mese scorso notevo- 
li quantità di frutta, rimaste a 
marcire sui vagoni merci in 
‘uno scalo perché la azienda go- 
vernativa che aveva importato 
la merce non aveva dato istru- 
zione alle autorità ferroviarie. 


La gente non fa la fame. Co- 
me. diceva quell'uomo, manzo 
e pollo sono abbondanti. E si 
trovano anche scarpe normali 
e impermeabili e biancheria. 
Non c'è pericolo di sete, la bir- 
Ta è disponibile in buona quan- 
tità. Ma le massaie si lamenta- 
no. Ha scritto una donna che 
‘accudisce al marito e a due figli 
cresciuti: «Se incontrate un uo- 
mo con la camicia bianca e i 
bottoni fissati con filo rosso 
non mettetevi a ridere». La let. 
tera è stata pubblicata ieri dal 
«Rude Pravo», l'organo del par- 
tito. «Non si può fare altrimen- 
ti» dice la donna «il filo bianco 
scarseggia, e qualcuno si è di- 
menticato di pianificare che i 
bottoni devono essere attac- 
cati». 

A lamentarsi della scarsità di 
Scarponi invernali è invece il 
«Vecerni Praha». Il giornale di. 
ce che «bisogna essere ver: ar- 
tisti per riuscire a trovarne un 
paio a prezzo ragionevole». Se- 
condo una donna in un nego- 


NEI CONFRONTI DI BALDISSERI E DELLA LATTA 


UN COLPO DI SCENA NELLE INDAGINI PER GLI INCENDI 


La vedova del Meciani 
si costituisce parte civile 


Accusato di complicità nell'uccisione del Lavorini 
l'albergatore di Viareggio si impiccò in carcere 


Pisa, 11 

Marcella Farnocchia, la vedo- 
va di Adolfo Meciani, il proprie 
tario del bagno «La Pace» di 
Viareggio, si è recata stamane, 
accompagnata dall'avvocato fio- 
rentino Pasquale Filastò, dal 
Procuratore della Repubblica di 
Pisa, dott. Tanzi, per perfezio- 
nare la sua costituzione di par- 
te civile, nei confronti di Mar- 
co Baldisseri, e Rodolfo Della 
Latta. 

Come si ricorderà i due gio- 
vani accusarono il Meciani di 
aver preso parte alla uccisione 
di Ermanno Lavorini e di esse- 
re intervenuto a vari «festini» 
svoltisi in alcune abitazioni di 
Viareggio. Il Meciani, che fu ar- 
restato nella notte fra il 1.0 e il 
2 maggio, si impiccò nel carce- 
re di Pisa l’8 maggio e rimase 
in stato di coma fino al 25 giu- 
gno, giorno in cui spirò. 

Contro il Baldisseri e il Della 
Latta, che si trovano l'uno nel 
carcere - scuola. di Firenze, l’al- 
tro nel carcere Don Bosco di 
Pisa, il giudice istruttore dott. 
Mazzocchi, nei giorni scorsi, ha 
spiccato mandato di cattura per 
omicidio volontario; inoltre i 
giovani sono stati denunciati 
d'ufficio dal Procuratore della 
Repubblica dott. Tanzi per ca- 
lunnia nei confronti del Me- 
ciani. 

Quella della vedova Meciani 
non è però la sola costituzione 
di parte civile contro Baldisse- 
ri e Della Latta. Anche il dott, 
Ferruccio Martinotti, Presiden. 
te dell’Azienda Autonoma della 
Versilia, e Giuseppe Zacconi 
hanno deciso di seguire la stes- 
sa strada in difesa della loro re- 
putazione. Il primo intendereb- 
be estendere la sua azione an- 
che contro coloro che in un 
modo 0 in un altro fecero a suo 


temmo il suo nome in riferimen- | mag. 


to al delitto Lavorini. 


IL PROCESSO DI COLONIA 


IN AMERICA | GIUDICI 
per interrogare un feste 


Colonia, 11 


Il tribunale di Colonia, di- 
nanzi al quale è comparso, sot- 
to l’acusa di spionaggio a favo- 
re dell'URSS, il fotograîto Heinz 
Suetterlin, ha deciso di trasfe- 


rirsi in aereo a Washington per 
raccogliere direttamente la de- 
posizione del principale teste 
d’accusa, l’ex-tenente colonnel- 
lo dei servizi segreti sovietici 
Tevgheni Runge. Come è noto 
l'imputato (e sua moglie Leono- 
ra, impiegata del Ministero de- 
gli Esteri, uccisasi in carcere) 
furono arrestati due anni or so- 
no su denuncia di Runge, il 
quale vive ora sotto falso no- 
me in una località imprecisata 
degli Stati Uniti. j 

Oggi è stata letta alla Corte 
‘una dichiarazione fatta dall’ex- 
ufficiale russo ai funzionari del 
consolato della Germania Occi- 


dentale, a Washington; infatti, 
come' ha ‘confermato il Presi- 
dente della Corte Kurt Blaise, 
è da escludere che Runge possa 
venire in Germania a testi 
niare, e ciò per ovvii motivi gi 
sicurezza. 


Arrestato a Cortina 
il padre del piromane 


E’ accusato dal figlio di averlo istigato nelle sue imprese 
L'uomo, interrogato dal magistrato, si protesta innocente 


Cortina d'Ampezzo, 11 

Colpo di scena nelle indagini 
per gli incendi nelle ville di 
Cortina: il padre del giovane 
«piromane», che ieri è stato sco- 
perto dalla polizia e dai cara. 
binieri, è stato arrestato sotto 
l'accusa di avere istigato il fi- 
glio ad appiccare il fuoco alle 
ville delle quali egli era custode. 

L'uomo, Antonio Zanon di 40 
anni, è stato condotto stamani 
nelle carceri giudiziarie di Bel- 
luno. L'ordine di arresto nei 
suoi riguardi era stato spicca- 
to ieri sera dal Pretore di Cor- 
tina, dott. Papparella, il quale 
aveva assistito all’interrogato- 
tio del ragazzo, Sergio Zanon 


o- | di 13 anni. Nel corso dell’inter- 


rogatorio il «piromane» aveva 
indicato, appunto, nel padre co- 


lui che aveva istigato ad in- 
cendiare le ville. 

L'accusa che grava sullo Za- 
non potrebbe, come è stato ri- 
levato negli ambienti della que- 
stura \di Belluno, tramutarsi 
successivamente in una più pe- 
sante, quella cioè di vera e pro- 
pria partecipazione agli incen- 
di. Secondo quanto si è potuto 
apprendere, lo Zanon avrebbe 
indotto il figlio a dar fuoco al- 
le ville in modo da poter così 
soddisfare la propria mania di 
«piromane). 

Interrogato dal magistrato, lo 
Zanon, a quanto pare, avrebbe 
negato ogni accusa. Il ragazzo, 
frattanto, è Stato affidato alla 
madre, in attesa di una deci 
sione del Tribunale dei mino- 
renni. 


L’UOMO SI E° TOLTO LA VITA IMPICCANDOSI IN CARCERE 


Suicida il tedesco che truffò 
oltre due miliardi allo Stato 


Dopo lo scandalo fuggì in Messico dove fu poi 


arrestato con l'amante 


Diisseldorf, 11 

Wilhelm Ermisch, il funziona: 
rio del fisco tedesco sotto pro: 
cesso per avere frodato lo Sta: 
to di almeno 13 milioni di mar- 
chi (più di due miliardi di li- 
re), si è impiccato stamane nel. 
la sua cella. Ermisch, che ave- 
va 45 anni, si è servito di un 
asciugamano per suicidarsi. 
Egli, che era stato soprannomi- 
nato «l'artista del fisco», duran- 
te di processo, cominciato in 

, aveva ammesso di aver 
sottratto allo Stato soltanto 
quattro milioni dì marchi (più 
di 600 milioni di lire). 

Wilhelm Ermisch era accusa- 
to di avere, fra il 1961 e il 1967 
esibito false richieste di resti 
tuzione di imposta per il valore 
di 13 milioni di marchi, inta- 
scando egli stesso le somme 
«rimborsate», 

Lo scandalo finanziario di 
Diisseldorf venne ‘scoperto nel 
gennaio del '68 ed ebbe immen- 
sa eco nel Paese. Iniziò la cac- 
cia. allo esperto di finanza 
che portò gli uomini. messi 


e” 


sulle sue tracce in Svizzera, in 
Olanda e în Spagna. Finalmen- 
te egli venne rintracciato. nel 
Messico, dove viveva insieme a 
una giovane amica, Brigitte 
Seype, in una lussuosa villa. 

Rientra nel contesto di questo 
stesso caso il suicidio, a Wuep- 
pertal nel marzo scorso, di un 
funzionario del Ministero della 
Giustizia accusato di avere aiu- 
tato Ermisch a far uscire alcu- 
ne sue lettere dal carcere dove 
egli si trovava. Altre persone 
‘sono accusate di essere state 
complici dell’Ermisch: la sua 
amante, il padre di lei e quat- 
tro altri imputati. 


RIDUZIONI FERROVIARIE 
per gli anziani in Austria 


Vienna, 11 


Dal primo dicembre in poi 
tutti i cittadini austriaci che 
avranno raggiunto i 65 anni di 
età  viaggeranno più a buon 


prezzo. Infatti per costoro, a 
partire da quel giorno il costo 
dell'utilizzo delle ferrovie fede- 
rali austriache sarà ridotto in 
generale del 50 per cento, 

«L'estensione di questo di- 
mezzamento in favore di tutti 
i cittadini austriaci d’oltre 65 
anni di età significa un proce- 
dimento antiburocratico fuori 
dell'ordinario» ha dichiarato ie- 
ri il ministro dei Trasporti ing. 
Weiss in seno alla commissio- 
ne ministeriale delle finanze e 
del bilancio... _ 

Questa riduzione ferroviaria 
verrà introdotta, per il momen- 
to, fino al 31 maggio 1970 e ciò 
allo scopo di controllare la por- 
tata e le conseguenze politico- 
sociali del provvedimento. Du- 
rante questo periodo non avrà 
applicazione questo beneficio in 
favore degli anziani in occa- 
sione delle festività natalizie, 
pasquali e delle Pentecoste; du- 
rante questi periodi resteranno 
in vigore indistintamente per 
tutti i cittadini austriaci le ta- 
riffe normali. 


RAR SALA ID) 


UN ALTRO ARRESTO 
per il caso Boschetti 


Cagliari, 11 

Il giudice istruttore del Tri 
bunale di Cagliari, dott. Luigi 
Lombardini, ha spiccato stama- 
ne mandato di cattura contro 
l’agricoltore di Arzano (Nuoro), 
Giuseppe Fara, di 43 anni. Lo 
agricoltore è accusato di con- 
corso nel sequestro dell’ing. En- 
zo Boschetti compiuto il primo 
settembre scorso mentre il pro- 
fessionista rientrava nella mi- 
niera di Silius, a una quaranti- 
na di chilometri da Cagliari, 
della quale era consulente, 

Giuseppe Fara si è costituito 
ieri sera al comandante della 
compagnia dei carabinieri di 
Lanusei, capitano Antioco Big- 
gio; nel corso dell’interrogato- 
Tio sono emersi a suo carico 
seri indizi di colpevolezza ed 
è stato trattenuto in stato di 
fermo. Questa mattina il giudice 
istruttore ha spiccato il man- 
dato di cattura; Giuseppe Fara 
è stato rinchiuso nelle carcerì 
di Buoncammino a Cagliari do- 
ve si trovano Giuseppe Antonio 
Doa e Paolo Stocchino cattura. 
ti dai carabinieri e dalla poli- 
zia, nelle campagne di. Perda- 
sdefogu, subito dopo che ave- 
vano. riscosso l’ultima rata, 20 
milioni di lire, del riscatto per 
la liberazione dell’ing. Boschetti. 


CE I 
UN DETENUTO DI BALTIMORA 


RIACQUISTA LA LIBERTA" 
perché troppo ingombrante 


Baltimora, 11 

Il giudice distrettuale Gilbert 
Prendergast è stato costretto a 
condonare 45 giorni di carcere a 
Tsrael Shuman, condannato a 
sei mesi di reclusione per gio- 
co d'azzardo. Il magistrato ha 
preso questa misura perché lo 
Schuman, che pesa 206 chili, a- 
veva già sfondato due letti nel- 
la prigione di Baltimora e la 
direzione del. carcere non era 
riuscita a trovare una unifor- 
me che gli entrasse. 


QUADRI DI MAYER 
alla «sala stampa» di Roma 


Roma, 11 

A Roma alla «Sala stampa» 
è stata inaugurata e resterà a- 
perta fino al 16 novembre la 
mostra di pittura di Gustavo 
Mayer che per i suoi quadri lu- 
minosi e ariosì ha tratto ispi- 
razione dal folklore dell’Africa 
dove è a lungo vissuto e dal pae. 
saggio e dai costumi del Lazio. 


zio sono. rilasciati 
speciali alle donne in attesa di 
bebè perché possano comprari 
i pannolini per il bimbo, e così 
le mamme ne restano senza. 
‘Non abbiamo case per le gio- 
vani coppie, e se hanno un fi- 
glio debbono aspettare che ab- 
‘bia tre o quattro anni per po- 
tergli comprare indumenti». 
La televisione cecoslovacca 
ha intanto lanciato un monito 
al Sindacato degli artisti del ci- 
nema e della televisione: po- 
trebbero essere tolti loro i fon- 
di statali quale punizione per 
aver concesso premi a due film 


Ei che criticano il comunismo. Se- 


condo il commento della TV. 
ufficiale «mon è stato un inci- 
dente che i premi ’Trilobit” 
siano stati assegnati a quei 
film», e la nuova direzione del- 
la TV non si associa all’asse- 
gnazione dei premi, «la quale 
conferma che l'unione continua 
le discutibili attività intraprese 
mel 1968». 

Tutto ciò ha sollevato un in- 
terrogativo, se cioè le attività 
di organizzazioni così orientate 


debbono. essere sostenute da 
sovvenzioni statali. 
S. P. 


Sta per scomparire 


l’analfabetismo in Italia 


Tra ì giovani l'indice è inferiore all'1,2 per cento 


Roma, 11 

Il fenomeno dell’analfabeti- 
smo, ancora assai sensibile 
pochi decenni fa, va scompa- 
rendo in Italia. Fra ì giovani 
l'indice di analfabetismo è or- 
mai inferiore all’1,2 per cen- 
to, limite questo ritenuto. ine- 
liminabile dagli esperti, Il fe- 
nomeno è invece ancora piut- 
tosto consistente fra gli aduiti 
ed in particolare fra gli an- 
ziani: ma si sono, conseguiti 
anche in questo settore note- 
voli progressi. 

Da un rapporto del Consi. 
glio nazionale dell'economia e 
del lavoro risulta che, tra i 
lavoratori occupati, la per- 
centuale degli analfabeti è di- 
minuita dal 5 per cento del 


760 al 2,3 per cento del ’67. 
Tra le persone in cerca di 
prima occupazione, gli anal- 
fabeti sono lo 0,3 per cento, 
Tra i disoccupati, mentre nel 
’65 erano il 4,1 per cento, oggi 
sono solo il 3,7 per cento. 
Questi dati si desumono da 
una risposta fornita dal Mi- 
nistro della Pubblica Istruzio- 
ne Ferrari Aggradi ad una 
interrogazione del socialista 
Servadei. Il superamento di 
questo fenomeno è dovuto, si 
legge nella risposta, all’azione 
svolta dalla scuola popolare 
e dalle scuole elementari per 
adulti comprese quelle carce- 
rarie, quelle militari, ecc., e 
da una migliore distribuzio- 
ne territoriale delle scuole. 
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SI E' APERTA IERI 


MOSTRA TESSILE 


alla Fiera di Milano 


Milano, 11 

Nel palazzo del tessile alla Fie- 
ra di Milano, sì è aperto stamar 
ne il 26.0 Mitam (Mercato in- 
ternazionale del tessile per l’ab- 
bigliamento), al quale è affian- 
cato, in questa edizione che pre- 
senta le novità tessili per la 
creazione della moda autunno- 
inverno 1970-1971, anche il quar- 
to Salone internazionale del 
tessile per la casa e l’arreda- 
mento, Complessivamente. par- 
tecipano a questi due mercati 
specializzati 220 produttori in 
rappresentanza di 8 Paesi, 

Alla cerimonia inaugurale, al- 
la quale hanno partecipato, con 
le maggiori autorità cittadine ed 
i rappresentanti del corpo di- 
plomatico e consolare, anche 
numerosi esponenti italiani ed 
esteri del mondo economico, è 
intervenuto, in rappresentanza 
ufficiale del Governo, il Sottose- 
gretario al Commercio con lo 
Estero, senatore Paolo Berlan- 
da. Presenziavano, anche l'ono- 
revole Bernardo Mattarella, Pre- 
sidente del CITAM (Centro ita- 
liano tessili alta moda), e il dot- 
tore. Guglielmo. Pernis, consi. 
gliere delegato del MITAM, con 
i membri del consiglio e il se- 
gretario generale avv. Decio 
Marraffa, 

Conclusa la cerimonia inaugu- 
rale, il Sottosegretario Berlanda 
ha compiuto una lunga visita ai 
saloni del 26.0 MITAM ed a 
quelli del Salone dell’arreda- 
mento, esprimendo alla fine il 
su vivo compiacimento per la 
magnifica testimonianza di ope. 
rosa attività che essi offrivano, 
Per l’intera giornata infatti, i 
compratori giunti da tutti i con. 
tinenti, hanno animato, in ogni 
stand, interessanti contrattazio- 
ni. Alle 14 si sono svolte le quo- 
tidiane presentazioni dimostra. 
tive di modelli creati con i nuo- 
vi tessuti. 


ANCHE CAVALLERO 


frasferito a San Vittore 


Milano, li 

I componenti della banda Ca- 
vallero si trovano tutti da oggi 
nel carcere di San Vittore, Pie- 
tro Cavallero, sotto buona scor- 
ta, è giunto im nottata seguen- 
do di alcuni giorni gli ex com- 
pagni Adriano Rovoletto, Sante 
Notamnicola e il «gangster-bam- 
‘bino» Donato Lopez, tutti in at- 
tesa, del processo di secondo 
grado che comincerà venerdì 
prossimo davanti alla Corte di 
Assise d’appello di Milano. 


grappa di "carattere»!. 


aio 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto, 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
Je. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso. possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbenamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite; così pure 
‘errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


—— ___  _—_ 
A Richieste, di lavoro 
personale di serv. L. 25 


GIOVANE prestaservizi abitan- 
te Rotonda Boschetto offresi 
due pomeriggi settimanali. Cas- 
setta 54743 A, SPI. 
OFFRESI donna referenziata 6- 
8 ore giornaliere. Telef. 820914 
mattino. 54543 A 
OFFRESI referenziata tutte le 
mattine, Tel. /745553. 54677 A 
OFFRESI media età fidata mat- 
tine coniugi piccola famiglia cen- 
tro. Cassetta 36379 A SPI. 
OFFRESI prestaservizi dalle ore 
8 alle 12. Telefonare 812926. 
54571 A 
PRESTASERVIZI giovane 
amante bambini offresi. Tele- 
fonare 727834. 54845 A 
REFERENZIATA. offresi matti 
no possibilmente S. Luigi. Tel. 
‘723443. 36228 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI prestaservizi referen- 
ziata massimo 35enne ore 8-18 
per famiglia tre adulti. Telefo- 
nare 61498 ore 13-15. 54969 B 
CERCASI prestaservizi referen- 


ziata massimo 35enne per fami- o; 


glia tre adulti. Telefonare 61498 
‘ore 13-15. 55124 B 
CERCASI donna per 3 ore po- 
meriggio guardare bambino 3 
anni, cambio alloggio. Indiriz- 
20 SPI. 55090 B 
PRESTASERVIZI cercasi ore 
da combinarsi. Via Timeus 3, 
IV destra. 36476 B 
SIGNORINA 25-35enne libera 
impegni familiari, sana: costitu- 
zione, ottima moralità, tratta 
mento familiare, disposta tra- 
sferimento Milano cerca vice- 
madre, governo casa due figli. 
Offerte cassetta 36439 B, SPI. 
© Richieste d'impiego L. 30 
ARREDATORE giovane per pro- 
gettazione di arredamenti e di 
mobili offresi primo impiego. 
Tel. 761958. 36271 C 


Occasioni 
cine foto 


corpo Leica M4 lire 100.000; corpo 
Leica M3 lire 70.000; Konicaflex 
OB 1,4 lire 110.000; Ultramatic 
Septon 2 lre 80.000; Leicafiex 
Summieron 2 lire 120.000; Petri 
flex OB 2 lire 59.000; Zorki 1 lire 
12.000; Zorki 4 lire 15.000; Bolex 
Super 8 mod. 150 lire 60.000; 
Bell & Howel Super 8 lire 45,000; 
Elmo 104 lire 65.000; Proi Bolex 
5-18, lire 75.000; Nizo Super lire 
80.000; Nizo Proi Super 8 «ire 
60,000; Bolex C8 ob. Yvar lire 
17.000; Canonet Cine lire 21.000; 
Moviola 8 lire 10.000;  Moviola 
Super 8 lire 14.000. 


Queste sono occasioni offerte 
con garanzia totale per ogni appa 
recchio acquistato che «Giornal- 
foto» riserva ai suoi clienti. Vi- 
sitateci, chiedeteci informazioni 
senza alcun impegno nel negozio 
di Piazza della Borsa 8. 


DECENNALE esperienza com- 
merciale formazione conduzio- 
ne personale vendita ricerche 


‘mercato marketing promozione 
vendita pubblicità assistenza of 
fresi ad azienda locale per assi- 
stente direzione vendite o man: 
Sionî ispettive. Cassetta 55026 
C_SPI, 


EX portinai cercano portineria. 
Telefonare 765047. 36321 C 
INTERPRETE saltuaria inglese 
sloveno offresi. Tel. 26510, 8-10, 
1415. 54375 C 
MAESTRA giardiniera cono- 
scenza tedesco referenziata oc- 
cuperebbesi presso famiglia o 
asilo, Tel. 24676, libera gennaio. 
MEDIA età referenziata esper- 
ta neonati offresi anche altri la- 
vori orario da combinarsi. Te- 
lefono 68698. 36071 C 
MEZZA giornata impieghereb- 
besi corrispondente croato in- 
glese tedesco conoscenza. telex. 
Tel. 767562 ore 19-20.  55114C 
OFFRESI baby-sitter conoscen- 
za italiano tedesco disposta ri- 
manere ore diurne notturne. Te- 
lefono 745053 ore 10-22. 54727 C 
OFFRESI 17 enne segretaria ste- 
nodattilografa , tel. 821476. 
54871 C 
OFFRESI militesente camerie- 
re o autista patente B passapor- 
to 0 qualsiasi altro lavoro; di. 
sponibile subito. Telef. 55693, 
dalle 12 alle 16, 36445 C 
PERITO edile disposto qualun- 
que lavoro dalle 16.25 in poi, 
Tel. 91161. 54457 C 
RAGIONIERA giovane diploma- 
ta giugno 1969 cerca primo im- 
piego pomeriggio esente contri. 
buti miti pretese. Cassetta n. 
54963 C, SPI. 
RAGIONIERA 22.enne pratica 
ufficio perfetta conoscenza lin- 
gua slovena e discreta lingua 
tedesca inglese offresi anche per 
mezza giornata. Cassetta 36083 
C SPI. 
RAGIONERE giovane militesen- 
te perfetto inglese, offresi. Seri 
vere Cassetta 36008 C, SPI. 
SIGNORA 39.enne buona cultu- 
ra conoscenza francese tedesco 
offresi impiego anche mezza 
giornata a seria ditta possibil- 


mente campo pubbliche relazio- 
ni. Cassetta 36346 C, SPI, 
SIGNORINA offresi per nego- 
zio mercerie o altro anche 
mezza giornata,. Cassetta 36387- 
C_SPI. 
SIGNORINA media età presen. 
za referenziata offresi come go- 
vernante possibilmente persona 
sola o qualsiasi altro lavoro de- 
coroso. Cassetta 36396 C SPI. 
STENODATTILOGRAFA fattu: 
rista pratica lavori ufficio offre 
si mezza giornata. Tel. 764498. 
36081 C 
STENODATTILOGRAFA perfet 
to inglese offresi anche ad ore. 
Cassetta 54625 C SPI. 
TEDESCO, inglese, francese, 
spagnolo perfetti, universitaria 
olandese pratica ufficio offresi 
mezza giornata. Cassetta 36486 


, SPI. 
UNIVERSITARIA 23 anni cono- 
scenza inglese serbo-croato slo- 
veno cerca impiego adeguato. 
Telefonare 733837. 36342 C 
20ENNE diplomata offresi co- 
me cassiera o impiegata. Tele- 
fonare 36834. 55106 C 
22.ENNE, già. pratica ufficio 
mezza giornata offresi, telefona- 
te lunedì 723611, 36209 G 
25.ENNE diplomato, patente au- 
to, assolto obblighi militari, 
cerca impiego (anche per con- 
segne città). Pregasi telefonare 
24111. 36344 C 
28ENNE offresi cameriera pia- 
ni conoscenza francese tedesco 
referenze primari alberghi sviz- 
zeri. Tel. 37829. 36307 C 
43ENNE diplomato attualmente 
‘presso grande industria in Mi- 
lano, posto altissima responsa- 
bilità, trasferirebbesi Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Scrivere a Casset- 
ta 54/A SPI, 33100 - Udine. | 
6385 C 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti, interpellateci. Aba- 
tangelo & Gaspari, Gambini 27, 
telefono 90497. 54705 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati niparazioni accura- 
te massima garanzia. Telef. n. 
1125233. 36515 CC 
SI eseguono impianti elettrici 
e luminosi prezzi modici. Tele- 
fonare 62837. 55112 CC 
TRASLOCHI domicilio eseguia- 
mo, preventivi gratuiti, garan- 
zia mobili, serietà. Tel. 69442. 

36472 CC 


D Offerte d’impiego L. 70 


A.A.A. AIUTO sarta anche mez- 
za giornata cercasi. Mermoglia 
Coroneo 3. 36480 D 
A.A.A. AIUTO commesso prati. 
co per importante negozio ar- 
ticoli auto e tecnici conoscen- 
za croato o sloveno cercasi. Re- 


A. APPRENDISTA panettiere 


perché si preoccupa 
di raggiungervi 
anche 

in un posto così 


L PICCOL 


Si ALEREAIISER A dorale quindi-| CERCASI donna dai 30 ai 60 
rtap: dl ‘0 intero ora-|ce cercansi. Marchi Liori, via | anni per com ia a signor: 
rio ridotto. Tel. 410466. 36492 D | Torrebianca 34. "55068 di o di 
AIUTO e apprendista commes- 


RAMMENDATRICE, 


D|72enne di notte e alcune ore di: 
BANCONIERE bar buffet bella ! giorno, Cassetta 54929 D, SPI. 


perché è la PAl=" DK 


Riparare un prodotto REX non è un problema, raggiun- 
gervi può esserlo. Ma per la REX siete un cliente REX: 
possedendo un suo prodotto, avete sempre il diritto e la 
autorità di mobilitare tutti i tecnici del suo Servizio di 
Assistenza, In ogni momento e dovunque. Guardate 
sull'elenco telefonico, alla voce REX. Poi vi basta una 
telefonata: a tutto il resto penserà la REX... anche a 
raggiungervi in un posto così. 


FIEX una garanzia che vale 


. stiratrice] AFFITTASI centralissima stan- FRANCESE lezioni conversazio- 
Dposto stabile cercasi. Via Tor-| za mobiliata soleggiata bagno,|ni singole collettive impartisce 
Tebianca 35, tel. 28336. 36489 DI escluso donne. Telefono 743691. Signora; tel. 30061 pomeriggio. 

5000 giornaliere prospettiamo a 36527 F 47625 G 
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A.A-B. FABIO SEVERO (inizio) 
| appartamento seminuovo bellis- 
simo, 2 stanze cucina bagno ri. 
postiglio poggioli più ampia te: 
razza 100 maq., ascensore’ cen- 
tralnafta, affittasi restaurato. 
AMMINISTRAZIONE —IMMO- 
BILIARE ARGO S. Francesco 
18 telefono 768166. 36519 I 
A.A.B. SANZIO nuovo pronto 
ingresso 2 stanze cucina bagno 
poggioli cantina acqua riscal- 
damento centralizzati affittasi 
40 mila. AMMINISTRAZIONE 
IMMOBILIARE ARGO S. Fran- 
cesco 18 tel. 768166. 365191 
A. BAIAMONTI (zona) affittasi 
2 stanze soggiorno bagno cen- 
tralnafta ascensore. AGEP Ori 
spi 14 549STI 
A. CENTRALISSIMO 3 stanze 
cucina bagno ascensore central- 
nafta affittasi. AGEP Crispi 14, 

54955 I 

A. D’ALVIANO affittasi 2 stan. 

ze bagno 33.000. AGEP Crispi 14 

549511 

A. FLAVIA libero dicembre 2 

camere soggiorno servizi cen- 

tralnafta ascensore, 38 mila. 

ESPERIA Imbriani 8 tel. 29235. 

36513 I 

A. SALONCINO 3 stanze cen- 
tralnafta affittasi Cordaroli. A. 
G.E.P. Crispi 14. 54953 I 
A. SANSOVINO 3 camere ca; 
meretta cucina bagno riscalda- 
mento autonomo cantina, ri- 
messo nuovo 43.000. ESPERIA 
Imbriani 8 tel. 29235. 36513I 
A. STRADA FRIULI pronto in- 
gresso 3 stanze stanzetta salon- 
cino cucina doppi servizi cen- 
tralnafta ascensore box auto af- 
fittasi 80.000. ESPERIA Imbria. 
ni 8 tel. 29235. 36513I 
A. XX Settembre affittasi 3 stan- 
ze cucina 33.000. AGEP Crispi 14 
549591 

AFFITTANSI locali uso ufficio, 
III piano, corso Italia 7. Pre- 
sentarsi Findus. 36511 I 
AFFITTASI libero subito 2 ca- 
mere. camerino cucina. gabinet- 
to. comune zona Mercato. Ri. 
volgersi Brunetti p.zza Borsa 4. 
364411 

APPARTAMENTI. BAIAMONTI, 
Flavia, 2-3 stanze soggiorno cu- 


cinino centralnafta ascensore . 


bagno telefono affittansi subito 
Immobiliare VESTA, Gallina 4, 
telef. 730344, 36023 I 
APPARTAMENTO 1 stanza stan: 
zino e cucina affittasi via Ti 
bullo lire 25.000 mensili. Ammi- 
nistrazione Spagnul tel. 24627, 
pomeriggio. 54965 I 
APPARTAMENTO ROSSETTI, 
3 stanze cucina bagno poggiolo 
28.000 affitta Immobiliare VE: 
STA, Gallina 4, telef. 730344. 
36523 I 
APPARTAMENTO Giardino 
PUBBLICO, salone, 2 stanze, 
cucina, doppiservizi, centralnaf= 
ta, ascensore, affitta Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Giovan- 
ni 4, tel. 61712. 36499 I 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina affittasi via Pascoli lire 25 
mila mensili. Amministrazione 
Spagnul tel. 24627 pomeriggio. 
549671 
APPARTAMENTO 2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno central- 
nafta ascensore affittasi via Ca- 
podistria lire 35.000 mensili più 
spese. Amministrazione Spagnul 
tel. 24627 pomeriggi 549651 
APPARTAMENTO periferia 4 ca- 
‘mere cucina doppi servizi cen- 
tralnafta poggiolo vista mare, 
50.000 mensili tutto compreso 
affittasi. Tel. 61309. 36449 T 
APPARTAMENTO S. GIACO.- 
MO, vista mare, 2 stanze, stan- 
zino, cucina, bagno, ampio pog- 
giolo, riscaldamento, ascensore 
affitta 35.000 Immobiliare CIVI: 
CA, piazza S. Giovanni 4, tele 
fono_61712. 36499 T 
——_-—_—_—< I 
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AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


PARTENZE 


Destinazioni 


da 


Bari... 
Brindisi 
Cagliari. 
Catania 
Genova , 
Marsala, 
Milano , 
Napoli . 
Palermo 
Pantelleria 
R. Calabria 


è 00000000 


ano) 


ir EAT cit iii ind Lr e 


mimica 


&SB&BbbbS8EbRb® Ronchi 
8 
S 


FERRESSECERSESEER 


ferenze offerte manoscritte Cas- dI r Ro OI 

ì setta 54513 D SPI. sa cercansi. Via Palestrina 4. {presenza possibilmente cono-|GINQUE elementi ambosessi ab- | signore signorine per facile 1a-| CAMERA ammobiliata affittasi | — ea a GrORosio 10.10 

AUTISTA. privato CLI pisa AAA. APPRENDISTA commes: 36465 D | scenza lingue cercasi; telefona- | bisognanci per lavoro produtti | voro propagandistico. Presen:| persona per bene. Telefonare | !__Oggetti smarriti L. 60 e 11.00 
*, PRO otresi. Ca5 | so per importante negozio arti. | AIUTO banconiere/a assume su- | e 36877 8-12, domenica libera. |vo più 2 elementi da fare capi. | tarsi Chimtec, via Matteotti 5,] 33400. 54847 F | DOMENICA 9 corrente smarri: Di + e + + 0720 13.10 
te) 3 coli auto e tecnici conoscenza | Dito Totobar, orario prevalente- 36508 D {gruppo dopo breve esperienza, | ore 17-18. 36537 DI CAMERETTA affittasi giovane | to tra le 13 e 14 tratto via Val- IA, 


Gli autobus per l’aeroporto di 


BANCONIERE esperto presen- croato o sloveno cercasi. Of-|mente diurno. Presentarsi v.le | BANCONIERE presenza capace | Offresi fisso più provvigioni, Pre- dirivo 21 fino ristorante Gelsi 


‘occupato. Tel. 90356. 55100 F 


—_____ ____—_ 
} Rich, cam. e pens. L. 60 


za 28 anni referenziato even- È R È Ùi ia UV È i 
fugimenta, turmante of Te | DiSerionorne Cassette S69 | PERENDISTA pastioiore po [ciare e a00 Me GO lesi. eg, Coltetì. © 826 | CAMERA vuota cercasi Go | DUE centralissime primo. pi | O Diù tardi ira le 15 0 19 e Gri | ronchi del Lapo partono, da 
È 4 È A PRI sd 3 : z a $ + fr io o sartoria affit- i Manti 7 ss) 
SP AA, APPRENDISTE cerca ma-|meriggio libero cercasi. La Giu | BAR Barriera Vecchia telefono | DATTILOGRAFA pratica 15.16 | per deposito IC ONenai tisi. ‘Telefonare 24965. dalle 10 | Carissimo ricordo. . All'onestò | 5: —Antonio 1 - 66 minuti prima della 
tone. Viale XX Settembre 18, |Slificio Rolly, viale Terza Ar-|liana, via Matteotti 26. 55122 D {741016 cerca 2 aiuti e apprendi- | anni cercasi per. amministrazio- GIOVANI EL . alle 17. 54781 F.|rinvenitore lauta ricompensa, | PA'tenza dei voli. 
54939 0 | mata 17. Presentarsi ce Po Ig S IA SRTELETE Ore: EE e n ne stabili. Cassetta 36163 D SPI, | bilia don scavo, © | INDIPENDENTI vuote poni ua IRON 

CAMERIERA sala lomata, Ò d 4 ci giovane riparatore r2-| DITTA esecutrice impianti ri- x te appartamentino it- | Diano, tel. 36810. si 
conoscenza tedesco i of SACE Sante provetta, Pre: APPRENDISTA a) dio TV cercasi; tel. 763545. AR di con Zona tranquille. Cassetta 36431 |tansi scambiansi. Palma Goldo. | GATTINO siamese rispondente | Provenienze Ì i È 
fvesii Hiol2lL Scrivere cassetta Gi sn Tsi via Romagna Modi DT OENDISTA Dorme gone CARE Di 55144 DI esperienza di lavofo € APPrendi- | =——————< || 9 primo. 32957 F |ncme see SIONE paraggi Ei È 
A, SPI, Udine. 63880] 125 Merini Regionali Ti a n E sti. Scrivere a Cassetta 54537 DIF Off. cam. e pens. L. 60 MOLIATA piperno oi Tage DI SR 

i i i a : n] IS me i ensa. a i 
CRI Role o epebore qUingi tore, via Genova ll. 36407 D | cerca collaboratrice alla direttri. ida capace tutti lavo- DO CRA LIES dense gato Si Tiooniai amo i 55092 H ARRIVI 
beni durevoli semidurevoli spic- APPRENDISTA fotografo volon-| ce età dai 30 ai 50 anni libera| n; ufficio e contributi cercasi. | stia. Telefonate GTO, 54907 p| Telefono 92816. 55070 F| RINVENUTA spilla mese otto. |Bari _, 19.00 22,00 


teroso. Rivolgersi: Foto Pozzar,| impegni familiari sana costitu-| Cassetta 53 D.SPI STANZA mobiliata affittasi Co-|Dre. Telef. 93486. 36415 H | Brindisi 


A TORINO 


AFFITTANSI stanze a: studen: 


cata personalità e cultura pro- n i n 
vata e documentata esperienza via delle Torri 2. 36491 D|zione fisica ottime qualità mo-| IMPORTANTE società prima- roneo 9 IV destra. 36469 F | =———__——t=—===ll1@ | Cliari 
conduzione personale zi servizi || IL PICCOLO è@ in vendita || APPRENDISTA banconiera cer-| Tali FEROne ORO. Seri-| ria nel suo. settore a per Ae RIE ___—______—_—_——xc| 1 Off. appart. e bott. L. 60|Catania 
commerciali esamina proposte || nelle seguenti rivendite: | ||ca Bar Tiziano, via Cicerone 2; | vore a Giuseppe Schiratti, chim. | Trieste due elementi presenza | AgpIFTASI stanza mobhi | G Istruzione __L. G0| AAA. AFFITTANSI appar cora 


festivi liberi. 36437 D | farm. Pieve di Soligo (Treviso). 
APPRENDISTA fioraia 0 aiuto 


facile parola da avviare carrie- i PERSEO re vee (FIL ; nen A 
6387 D 7 ;; È sa nuova tutti comforts. Telefo-| ALLA Berlitz imparerete rapi.|tamenti 2-34 stanze servizi com: i 

CERCANSI ‘apprendisti ‘ elettri. | 18, Vendita. Sprlgoro oa no 822064. 54561 F|damente le lingue estere. Iscri | fort zone Opicina, Severo, vico- NO 

cisti. Tele, 63153. 36458 D | età © posti occupati a Cassi AFFITTASI inobiliata signore|zioni corsi individuali e collet-|lo Ospedale Militare, Servola, | Palermo 

7 5 +0 | 04859 D SPI.. occupato referenziato. Telefona-|tivi. Traduzioni. Trieste, pia.za| Giulia, Barcola, Scala Santa; | pantelleria 

anni primo impi i CERCGANDI Rane SENSEO INDUSTRIA importante alimen- | re 38446. 55052 F| Ponterosso 2, tel. 30285. Scuole| Muggia mobiliato lusso in_vil-|R. Calabria 

ini primo impiego cercasi, ne. | per distribuzione omaggi. Pre |tare di Trieste cerca laureata | AFFITTASI centralissima uomi-|in tutto il mondo. 80 G|la; altro vuoto panoramico Ros: | sassari (v, Milano 


Seta B602R C SEL C0° C25 || VINDO: piazza Statuto 

CAUZIONANDO offresi pensio-|| GIAN: corsa Viet jato || COMmessa cerco. Nicoletti, Co. 

nato munito auto quale esattore ll “Porta Nuova) °° |[roneo 14. 36520 D 

SEA DIO Cassetta DE | GIORGI: viazzetta degli APPRENDISTA commessa 15 
; cal 


) 


CORRISPONDENTE  indipen: || FERRAKESE: gozio confezioni. Telef. 763333. |sentarsi dalle 8-12, via Pratello | in chimica per il proprio sta-|ni. Tel. ore pasti 69324. 36 JE conversazione i- | setti L ; camera 

dente in italiano tedesco buona fsi ia FESTE n 55108 D | 11 (Roiano). ° 55120 D | bilimento. Cassetta 36429 D, SPI | AFFITTASI rn EI RE Jezioni gico SE Sonne, FSE, a Ro: DNS 
conoscenza inglese francese o£ || GIORDANO: via Usstana APPRENDISTA fotografo, mas- | CERCANSI giovani per Bar Pao: | INTERNISTA per trattoria cer- | vicino Università ad universita. | ne signorina inglese diplomata. |zini locali centro adatti molti i Ret 
fresi per posto fiducia ore anti- corso Vittorio simo lenne pratico ciclomoto- |10, viale XX Settembre 51, te-|casi. Telef. 93791. 54927 D|rio o universitaria, Telefonare | Tel. 741002 dalle 10 alle 13 usi; Barcola per carrozzeria de- SE 
meridiane o pomeridiane. Tele: || DELLA VALLE: piazza s ||Te, cercasi. Presentarsi Giornal. | lefono 741786. 36459 D | MECCANICO giovane serio so-|24141, dopo ore 16 di domenica. i 54943 G | posito con cortile più soppalco sor 
fonare ore 12-14 giorni feriali Carlo ‘ang. vio S Teresa foto, Tor Bandena 1. 700 D|CERCANSI donne  interniste | lo se capace cerca Servizio Peu- 36127 F| LEZIONI individuali ogni livel-| servizi. Aurora Ginnastica 1 te- a 
n. 746282. 36362 C CASSI: p.zza S. Carlo ang APPRENDISTA parrucchiera | banconiere, Buffet Benedetto v.|geot, Torricelli 3. 36495 DI AFFITTASI cameretta soleggia- | lo materie scolastiche, co «mer-| lefono 50323 36403 I 

DIPLOMATA giovane dinamica Via ‘Giolitti  ||e mezzalavorante cercansi. Te- | XXX Ottobre 19, 36413 D| PASTICCIERE per industria |ta 11/000 uomo. Paduina 8, I,|ciali, lingue. Insegnanti alta-| A.A.B. SAN MICHELE pronto 

con auto propria offresi a. seria CONGIGLIA: p.zza | Castello lefonare 38488. 55108 D CERCASI con urgenza panettie | dolciaria cercasi, Telof. 817833. porta 8. 55094 F | mente qualificati. Recupero an- ingresso 2 stanze cucina wc af- 


ditta o società per lavoro inter- bg via Gas APPRENDISTA commessa per|re capace. Tel 166. 364 Vi raggi i Ù ia Ti fasi 100. AMM] 
5 . via Garibaldi n È: pace. Tel. 410466. 36492 D 36435 D | AFFITTO camere pa; iggi Bor-| ni. Istituto Tergeste, pi .000. INISTRAZIO- 
di o esterno, Tel. FAT IA Li panificio pasticceria cercasi. Bu CERCASI mezzalavorante  ma- RAGAZZO per macelleria cer-|sa per ufficio, A ecc. | lo 8, tel. 767207 Via del inca NE SMOBILIARE EGO Bi 
hi sico, Oriani 9, tel. 90096. 36461 D 'nicure. Tel. 90306. 55088 D ‘casi. Tel. 28629. 36471 D| Telefono 69557, 54899 F'1, tel. 765308. 36533 G' Francesco 18 tel. 768166. 36519 I 


a Data la GRANDE FOLLA che continua a venire all’EUROSTILE - Corso Italia 12, si è deciso di continuare ancora per 
qualche giorno la svendita, per dar tempo ai clienti affezionati di effettuare i loro acquisti approfittando degli sconti 


SVENDITA CRISTALLO, PORCELLANA E TANTI LAMPADARI A PREZZI E SCONTI ECCEZIONALI 


DE 


| 35% 


sa A n SEE 


- 


Non sono rimanenze di magazzino, sono attualità 
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GRONACELE SPORTIVE: 


RASSEGNA CALCISTICA A LIVELLO DI SOCIETA” PER LE «COPPE» | FIORENTINA CONTRO | VICECAMPIONI 1969 cato A nes NEL NOME DEL DOTT. ENRICO POLACCO 
erzario @ GIUNTI 


provano la Ferrari 512 S 


Oggi sette squadre italiane | <Almeno mn pareggio» s=*| Inaugurato il Centro 


I piloti Arturio Merzario e 
Ignazio Giunti hanno provato 


impegnate in confronti internazionali | dichiara Pesaola a Kiev F-=="® di medicina sportiva 


un motore da 5000 cc a dodici 
cilindri. Si è trattato di una 
serie di collaudi per la messa î 
BO e rei La sede e le numerose apparecchiature 
dare ai piloti la possibilità di installate alla piscina «Bruno Bianchi» 
prendere dimestichezza con la 
macchina. Nonostante la leg- 
gera foschia, le prove hanno | Presso la piscina «Bruno Bian-{ Gli apparecchi di cui il Centro 
avuto esito regolare offrendo |chi» è stato inaugurato ieri sera | è già dotato sono molto impor- 
risultanze positive. Merzario ha |il Centro medicina sportiva di tanti per l’uso cui sono desti- 
fatto registrare il tempo di 559 | Trieste, riservato a tutti gli atle-| nati. Si tratta di tre spirometri, 
la, allenatore della Fiorentina alla media di km. 152,155 ti della provincia tenuti a sotto-|un elettrocardiografo, uno spi- 
la quale come noto, si incontre: | Ste. Infatti, fino a questa matti. nedia di Kam. 152,155, men- | porsi per legge alle visite medi-| rografo, un ottometro, un dina- 
rà nella partita di andata degli | na sono stati chiesti 290 bigliet-|tre Giunti ha girato impiegan- | che in dipendenza della attività |mometro e altre apparecchiatu- 
ottavi di finale della Coppa dei ti stampa dei quali 30 dall'este- do 55’8 con la media di km.|agonistica da essi svolta. Si trat: |re minori. E° previsto, se i mez- 
Campioni con la Dinamo di|ro (15 dalla Germania occiden-|152,200. Alla vettura erano sta-|ta di un moderno ambulatorio, |zi lo consentiranno, l'acquisto 
Kiev. Pesaola ha inoltre praan-|tale, sei dalla Germania orien-|te applicate due «alette» sulla | dotato di ‘apparecchiature in|anche di un cicloergometro. 
nunciato la. probabile forma-|tale, tre dalla Svizzera, due dal | parte posteriore per proteg: grado di valutare la condizione | Il Centro di Trieste è stato 
zione per l’incontro di doma-|lia Francia ed uno ciascuno da gere le prese d’aria sul motore. fisica di ciascun soggetto in os: |intitolato al dott. Enrico Polac- 
ni: Superchi; Rogora, Longoni, |olanda, Svezia, Inghilterra e E * | servazione, co, che della medicina sportiva 
Esposito, Ferrante, Brizi; Chi Messico). I giornali e le agen-| Hanno assistito alle prove gli | Fra le persone che ricorrente. | è stato uno dei pionieri in Ita- 
rugi, Merlo, Maraschi, De Sisti, | zie hanno chiesto 70 permessi|ingegneri Forghieri, Bussi, Ma. |mente devono sottoporsi alle vi. lia e uno dei fondatori della 
Amarildo (riserve: Bandoni, Pi-| campo per i fotografi, cifra que. | relli, Caliri e Parkes, il diretto- | Site mediche presso i centri istituzione che oggi opera su ba- 
rovano, Cencetti, Rizzo). ta DO d Tare A i ue 1 intivo.dioti Goz ACT sportivi figurano i guidatori di|si moderne ed efficienti. L’omag- 
Domani la Dinamo di Kiev SRL: EROE FIFA.|1 Sponmivo, dote Gorsl se.Mlipi: trotto, i pugili, i calciatori, i|gio alla sua memoria è stato un 
scenderà in campo in qualità "| lota Brambilla. Le prove si so-|subacquei e atleti di altre spe-|atto di sensibilità da parte del 
di campione uscente: proprio È no svolte dalle 14 alle 17 e ri- |cialità. dott. Nuciari e dei suoi colle- 
ieri sera quando l'aereo della Bracke tenterà a Roma |prenaeranno probabilmente do- | Lo scorso anno, come ha reso | ghi del direttivo, ma soprattut- 
mattina. Merzario e Giunti, con | noto alla inaugurazione, il dott, to un doveroso riconoscimento 


Fiorentina atterrava a Kiev, a . d d Ni i sì ll’opera del dott. Polacco, 
Mosca il locale Spartak, impo- il record dell'ora qualche sosta al box per i rife- cene de Chea Trieste per tanti anni ave: 


nendosi per uno a zero sulla n ; È i 
squadra dell'Esercito, ha tota- :_ Parigi, Il TOSI DECRIC, hanno compiu- | va italiana di Trieste, le perso-|va dedicato con passione e com- 
lizzato 43 punti diventando ir-|_,Il corridore belga Feri do | to venti giri ciascuno. ne visitate sono state 700; que-|petenza la sua opera a favore 
raggiungibile per la compagine | Bracke e giunto oggi a Parigi ese, . |st'anno la cifra arriverà a 2500, | dello sport. | — 
ucraina la quale, anche se vin-|di ritorno da Città. del Messico «TROFEO CAN. per l'aumento dovuto ai calcia-| Alla cerimonia, oltre alla ve- 
cerà le due partite di campiona- | dove ha tentato invano di mi- » {tori dilettanti, anch'essi soggetti | dova ed al figlio del dott. Po- 
to nazionale che le rimangono |gliorare il primato mondiale | Il neozelandese Bruce McLaren |alle visite, e per gli 800 allievi |lacco, prof. Arrigo, che fu con- 
da giocare, avrà 42 punti e quin- | dell'ora detenuto dal danese Ole ha vinto, per la seconda voita in| del Centro addestramento nuo-|tinuatore dell’opera del padre, 
È di si piazzerà seconda. ‘Ritter, Il belga al suo arrivo ha {tre anni, la «Canadian . American{to del CONI. Sono cifre, ha ag-|erano presenti numerose auto- 
Milano — I ni Recentemente la Dinamo ha|dichiarato che l'anno prossimo {Challenge Cup» aggiudicandosi 351 che dimostrano da sole |rità e personalità sportive. Il 


Milan e la Roma ospitano le compagini olandesi Feijenoord ed Eindhoven 


ai Telecronaca diretta con inizio alle ore 17 
ev la Fiorentina - Inter, Cagliari, Napoli e Juventus in Germania 


Mosca, 11 {ta lo dà l'elevato numero di ri- 
Vas h i a " «Noi speriamo in un esito po-|chieste dei giornalisti e dei fo- 
È SO TRE VE di domani a |tografi, numero che ha supera- 

dev. Ciò significa che contia- ; i ibilità 
mo come minimo sul pareggio», Ei a a fi 


Lo ha dichiarato all’arrivo nel- |Fi.-c: ; i j 
hi ; È missione sarà incaricata di fare 
la capitale ucraina Bruno Pesao- a ita tra queste richie 


giocatori olandesi del Feijenoord sul STE di VErese alla Vieilia dell'incontro vdierno con il Milan. Laseroms, cercherà a di 3 ps: i id del Panathlon Club, 
Uno dei miglinoti pi È nia: 7 n 7 ) alesato sinto; stanchezza. nuovamente di miglio- | dicesima ed ultima prova della com- {quanto sia necessario per Trie-|presidente del Panathlon db; 
illa stnitUgliori giocatori, guarda nel mirino di unamacchina \{otografica ‘con \teleobiettivo, to ica To sì è notato PRA il recente | rare il primato di Ritter, ma il | petizione sul nuovo circuito di Colle-| ste il Centro di medicina spor-|prof. Bocciai, ha fatto omaggio 
incontro con lo Spartak per as- tentativo lo farà a Roma. ge Station, nel Texas. tiva. al dott. Nuciari, perché sia de- 

Oggi grande del cal-| == sistere al quale Pesaola era ap- ___.|stinato al nuovo Centro, di al- 
cio Ira n e E positamente venuto a Kiev. Ve- Sp VOI ne OOO TE 
uadre di società si gioche:| «C»: 418 PUNTI CONQUISTATI DALLE VIAGGIANTI tendo le squadra ucraina pe | IL C.T. ZELESNICH CONFIDA NELLA TRADIZIONE |Scssione delle Olimpiadi di Ro- 


ranno infatti le i dere per uno a zero il tecnico ( 
partite di anda- ita) i i ma e del Messico. 
ta del secondo turno dei tre italiano ha dichiarato che in 


maggiori pesca: quella partita Ila Dinamo di 
Sglori tornei: di Coppa per Kiev «evidentemente non ha po- 


i ; ® ® 
Squai hi 
SQuAdTE SORIPIORE, SLCONOSE tuto mostrare quello di cul è 
nazionali SER e Cona capace». 
sont gliere. Per le prime due LEO Goa Miguel Herrera ai punti 
ottavi TRL saranno giocati gli che invidiabili, è anche il por- Londra, 11 


ia n Pi 
finale, per la terza i tiere titolare della squadra na- ’ ° ° Il campione del mondo dei 
o e Treviso =: per l'odierna gara di recupero |.=:==7#4 
L) tuito il leggendario Lev Jascin. ha battuto questa sera ai punti 
————r Ccrgr;*+t_ eo 


Sedicesimi. 
La difesa della squadra è com- su dieci riprese il campione 
U t da E Ù posta da Medvid, noto go Ti ecuadoriano Miguel Herrera in 
in punto guadagnato o perduto dai rossoalabardati? |suoi frequenti sganciamenti nl Ennesimo schieramento della squadra azzurra: |un match di preparazione in 
profondità, dai due stopper vista dell’incontro per il titolo 


de La sterilità del Monfalcone - «Giallo» Montez a Udine pae de sce | Deiuri centravanti, Medeot ala, Ceschia terzino puosgtita Cuatro cl iepponese 


No già vinto ma que 1 
il torneo, q ne Krulikovski, particolarmente Famechon si è imposto senza 


St’anno non sembrano nelle mi- te 

Bliori condizioni di forma ed Polverizzato il precedente pri. peccato che la Triestina abbia essere trasferite nelle pagine po tra OI Fi E Oggi allo stadio di via Co- Ii trasfei im ti na; Cattai dal Varese al Vene- forzare, di fronte a 6000 spetta- 
entrambe domenica sono state| 0/0 d’intraprendenza esterna. | nuovamente denunciato tali| più sensazionali di un roman- il centrocampo, in cui brilla il | sulich a Monfalcone, ritorna il rimenti zia; Doz dalla Sampdoria allo | torì nella Royal Albert Hall. Lo 
Sconfitte nei rispettivi campio- Il balzo è stato infatti notevo. | manchevolezze, in quanto nel|zo giallo. A tanto può arrivare | ventitreenne Muntian, «cervello | Verbania per recuperare la par- n Spezia; Landoni dalla Ternana | australiano di origine francese 
Dati; la partita tuttavia non do-| le, il bottino delle viaggianti | finale il Sottomarina appariva | la «piazza»? e motore» della compagine, un|tita che ha giocato nella terza di novembre al Palermo. si è aggiudicato quattro delle 


i A 
SI BATTERA’ CONTRO HARADA 


Famechon batte 


Coppa dei campioni 

pioni. Per il 
quos € la fama delle squadre 
Teba PO una partita merite- 
fi e la semifinale se non la 
nalissima del torneo: Celtic - 


Vrebbe deludere le aspettative | essendo passato da otto a tre-| chiaramente provato dal suo PIE fuoriclasse cha fare tutto, |giornata e che per un errore è Gli interisti Guarneri e Vasto. | Lieci riprese pareggiando ie al- 
dei tifosi. Altri due incontri|dici punti. La caccia è stata | generoso forcing. aio on SRETERRIAO alt je assi, | dell'arbitro Lupi, da Genova è| Sì sono definitivamente con- N Taliinista Hamid tre sel, 
fanno spicco in questi ottavi di | particolarmente frittunia oca ge Spalleggi da altri du ni pi, la e il milanista Hamrin. che 


a 


snobi se Szabo e Serebrianikoy, Le «pun- | stata annullata dalla Lega se-|cluse le liste di trasferimento | ovevano essere al centro della 

La Triestina riprende \tes ‘ll'attacco isono ‘costituite | miprofessionist. La partita avrà | per 1 calciatori di tutte le di |amvagna novembrina non han. 
. da melnizki; Puzach e-anzi-| inizio ‘alle ore 14,30 e per la + Ques il quadro di irenti. i en} PRA) 

la sua preparazione tutto da Bysciovietz. Sul Pro-|entrata in campo non saranno | trasferimenti novembrini di RO ETRO no I SEIT Rinviata la riunione 

gramma Nazionale italiano te-|valide né tessere di favore né| maggior rilievo o che riguarda- posto nel Milan che ha già due 


ero, dopo i «ritorni» laureare | (nell'ordine Verbania, Solbiate i fenitori L ddi i È 
lue possibili vincitori | Arm isa) il ri. | Propri sostenitori la soddisfa-| La Triestina ha ripreso ieri HS 3 IR: { SI e : È î 
vincitori del tor-| Arno e Busto Arsizio), ma îl ri-l zione di una vittoria e di una| mattina la preparazione allo sta- | 1ecronaca in diretta alle ore 17 pescano ne no or sir Torna stranieri (Combin e Schnellin. con. Arcari nt 
- | din ; |ger). ; a, 


Neo perché tutte e quattro le| lievo può essere sostanzialmen- i h 
s 5 4 1 segnatura. La regola degli zerî | qgj tiiti i si R 
Vus ST o 0 edo E IE) intera dunque i «Cosutiche. Cio PA RI RT see o nea: INTERESSE IN TUTTO IL MONDO|ci della stessa Lega semipro-|Carpenetti dalla Roma alla Fio- 
alla fine Dre, poter arrivare |a Valdagno, in quanto il Mar-| E nemmeno la povertà di una|"Trevisan, ad eccezione dei mi. i s fessionisti. o rentina; Maldera II dal Milan fi Ti 
©, DI minore'imbortan-| zotto aveva subito in realtà Îa|'Trevigliese, reduce da un ire-|1itari Paine, Sigarini e Moretti 290 giornalisti Per questa partita, Zelesnich | al' Cesena; Scicolone dal Man- a corsa Tris i 
f. ; non potrà ancora. disporre di | tova all'Udinese; Fioravanti dal- Roma, 11 |cali, la riunione pugi! 


\ uegia Varsavia-St. Etienne, | prima sconfitta ‘interna sul j : È è 
Milan wai; Ù Fo Feco ‘| mendo 0-4 casalingo ud opera|tLa tits Sott 0 È 
n° Feljenoord, —Vorwaerts| «neutro» di Vicenza. Indenni|\del Seregno, ha mutato il corso PO i ali a Italia - Germania Est capitan Baccari, mentre recu-|la Juventus all’Alessandria; Ro-| Dodici cavalli figurano iscrit-| perniata sul titolo europeo dei 
pererà il terzino Ceschia, per-|sito dal Matova al Livorno; Dol- | ti nel Premio Alcimedonte, in|Superleggeri fra Arcari e Tor. 


‘erlino - Stella Rossa Belgrado, | dalle ri 3) Sus non ha lasciato traccia sul fisi- 
e Standard Tiene ana € rispettive spedizioni sOnO | degli eventi. A Zelesnich6man-|co degli alabardati, che hanno Napoli, 11 | itali i 
in proeramm o 1, prote pepirali RIO a piano, Maschietto, Ceschia e|svolto il consueto lavoro del L'attesa) per la o italia» apio: salgono i igmnposil DE so dalla Lazio al Monza; Ador-|programma venerdì 14 novem- cida e RE RA LIE dei 
100 sn Di Tio o nezia, che, senza eccezione, han- SI Irfigg ca GEoneo pg massaggi, atle: | Germania, orientale, tltimo a dani, 1 due giocatofi! che, do lg Ra e ugo DEA Hipogaii Prat 4 che bora volgersi mercolesi 
vVacchi SE Ta i cecoslo-| no strappato utilissimi pareggi, | sa di modeste proporzioni. Ma Visentin? ; contro del terzo eruppo elmi | menica scorsa, sono apparsi in | ro dal Modena al Verona; Sol-|come Corsa Tris di questa set-|19, novembre prossimo, è stata 
lo Spartak di Trnava| per cui, in definitiva, è rima. | que, dt Titolari e rincalzi proseguiran- | natorio del Campionato del ‘è che hanno for- na i; | 19701 AIHOStA: PeR ii a Ros È 

ché turchi del Galatsaray, per-|sto il solo Treviso a tutelare ti di È Taio CRT tal [no stamane la preparazione al-|mondo, incontro che risulterà buona a "prestazione di rilievo do VOUS RETRO MIoTAn sE ipsa: O EIN Re e ch s POOR rei 
versari quadre turche sono av-| come si deve l'onore dei pa-| sponsabile degli azzurri è cor- lo stadio. L'allenamento a due decisivo per entrambe le squa- TÌ presidente azzurro vuole deo dal Perugia pia DE ‘cimedonte (L. 3.500.000, han- Rino Tommasi Idema Logsori 
quando gici per chiunquel droni di casa. Il campionato | so ai ripari, facendosi prestare | POTt® è Stato anticipato al mat- | are, cresce di giorno in giorno. apportare ugualmente qualche | ;;° Nardi e Correnti dal Bezljdicap ad invito m. 1600 pista (i nizzatrice con Amaduzai del: 
continua quindi a... sommini-| due attaccanti, Speriamo che Mao ai SonPntire ai giocatori ‘7 napoletani sono già entrati | modifica allo schieramento nel Si Con Se dal Ven Erande, Corsa Tris): 1) Stars-|T. manifestazione. Il program- 

strare in gran copia risultati | gli servano. Spe E: nel clima della partita come ac- | tentativo di dare alla squadra grano ERA ARTO NO ala 5, ma della serata pugilistica è 

CSI falcone Verbania, Gli uomini di cadde nel dicembre 1965 per quella incisività che, fino ad n : Cesari dalla Spal al|5) Divex 53) 6) Delure II 55 1 22 già stato completato ed oltre 


ternaziona Boca un torneo in- 
SOrerAenti cone lo dimostra 
îl fatto che tutte le concorren- Dopo È 1 Italia-Scozia, partita anche que- Il rtit i certa è D 
quello di Rosa, si è|'Trevisan, ‘0zia, î e al oggi, è mancata nelle partite } i ai due titoli in palio sono in 
registrato un altro licenziamen- | ranno Aa OEOO sta decisiva per l'ammissione | interne. Il terzino Rigonat ver. | Pordenone; Enzo dalla Roma al |7) Gustave Moreau 50, 8) Sivi-| rrogramma altri tre confronti 


È arno Kiev - Fiorentina | Alessandria, Novara e Rovere- 
Leeds United - Ferenevaros.|.t0, che hanno colto l’intera po-lunatovinttosi ivo? 
Sonò due confronti che potreb-| sta su campi ancora inviolati ito ici AA nù 


Il Monfalcone detiene un pri- DAL 19 AL 26 NOVEMBRE" 


E 
Son e Selle Coppe. Nessuna 
te no patito tutte squali Ita alla È ‘po ci Bean dalla Spal al Bel-|glia 50, 9) Nicia 49, 10) Rodell 
e i sutte egualmen-|una volta alla resa în cam; ; i Si tro È ri l’Italia alla fase finale dei “moi 1 ruolo di late- | Cesena: Bean dalla Sp: n Icia 49, odella ioni 
Parties nti, ma manca la| altrui e che la classifica è sog- DI Togo 3 pa CL a DI di Londra. La preven- CO Ta Sietituzione di | laria; Sega dal Verona al Pisa: |48, 11) Tagleweed 48, 12) Dul- IDISUENSE 

dei Cameli come nella Cop-|getta ad incessanti modifica-| mostrare che gli argentini sono | Nei pomeriggio di oggi, alle | dita è già molto sostenuta, e|Bivi, per dare una maggiore | Zanetti dalla Lazio al Vicenza: |camara 4T1/2: CAV. MARINO ROSSI 
prio cercare oi Volendo pro: | zioni. solidali soprattutto nella sorte |17,30, presso Îa sede sociale di | non si fatica molto a. ritenere | consistenza al centrocampo par- | Bagatti dalla Lazio all’Alessan. ves | BR IN un simpatico convivio, amici 
elevi sugli di incontro che sì avversa. Ma non si può fate|via Machiavelli verrà effettuato | che il 22 novembre lo stadio | ticolarmente in fase offensiva, | dria; Rosito dal Mantova al Li.|M O R T © TORRANCE e sportivi della regione e del Ve- 
ferimento al ctmeglo fare TL | In questo momento il Lecco|a meno di aggiungere che le|il sorteggio per l'assegnazione | San Paolo di Fuorigrotta sarà|Nella linea attaccante, in atte-|vorno; Moschioni dalla Pro Pa |pg Jack Torrance che per 25 anni |neto hanno festeggiato Marino Rossi, 
Scozzesi del Giuironto tra Sll| detiene la serie più lunga di | circostanze, che hanno portato | dell'autovettura «Fiat 128», mes- | esaurito. sa di poter usufruire delle pre- | tria al Como; Boranga e Rago- detenne il record mondiale di | titolare della società ciclistica «Liber- 

tas-Rossi» di Udine, per la nomina a 

cavaliere della Repubblica, 


ti sono state costrette almeno 


sa 


ed i polacchi Geo gn partite utili, poiché è imbat-| al cambio della guardia sulla|sa in palio dalla Triestina fra] Una dimostrazione dell’inte |stazioni dei nuovi acquisti Te.|nesi dalla Reggiana al Brescia: {getto del peso, è deceduto ieri alla 
0 quello tra gli ra Î "ella tuto da cinque turni, nel corso | panchina dell'Udinese, possono li sottoscrittori. resse che suscita questa parti | solin e Savian, il dirigente mon- | Cucchi dalla Lazio alla Terva.|età di 57 anni. 
Roma e gli des RI Sl Rini dei quali ha accumulato otto falconese tenterà l’esperimento 
Mao In effetti sa FRE ILL) Ù Conapine SIRDDIa: a di affidare da EI n. 9 a De 
Te son i ° | mente în crescendo quella laria- iuri che così esordirà in que- 
tualmente SC ee na, avendo ricavato dalle due| IDA QUESTA TERNA IL SOSTERUTO DI MONTEZ |sto campionato partendo titola. 
zione gi Tilievo nei ris) doni recenti trasferte (prima a Pa- re dopo essere stato tredicesi- 
campionati nazionali. — dova e adesso a Valdagno) un mo uomo in altre occasioni. 
> pari ed un successo pieno. Ma Questo inserimento manderà 


() 
site sir e Eee" Anche Ettore Trevisan (f:2==| CUS laureato in... hockey 


vit. i |P i 
mero MARI pra riore a quella del sodalizio tlu- che non sembra in buone con- 
celeste, in quanto, dopo la scon- dizioni di forma. Pertanto, lo 


I ® © 
portai iii e ei Oltre a Gel e Carniglia Sf uene 


re.da Zelesnich nel corso del- 
I torneo, è stato dinese e Monfalcone in casa, l'allenamento di ieri pomerig- 


LA SQUADRA UNIVERSITARIA FRA LE ELETTE DI ‘PRATO» 


Per gli hockeisti del CUS) Colonna è da sette anni or-|greti dell'hockey su prato ben* 
Trieste la stagione si è con-|mai alla guida della squadra|25 giovanissimi, che -forme- 
clusa dunque nel migliore dei|gialloblù. «Due anni in Serie | ranno il prossimo anno la 


i per 5-2 in Belgio dal SOI e Solnialazo TUgnAnE BOC i SEGUE: Nel Ce Diodi nea da prOraDzione Sn B Guueo SIRO pesi do squadra allievi del Cus. Ab- 
ges e che i è| di conseguenza merita di di- schia, Trevisan; Sortino, Gior- rie A. Si tratta di un tra-| massima categoria, che quel-|biamo chiesto infine a Co- 
Passato Der 8 i dad eano | ritto l'appellativo di. squadra Il presidente friulano Brunello deciderà tra breve | Gn Rigonat; Barassi, Barile || guardo ‘prestigioso, dal mo:|Ia volta era però suddivisa in | Mamo cooiesto infine a_ 00 


dell’ungherese Rabareto. Di no. | del giorno. Ma nella rassegna Deiuri, Cossar, Medeot; come mento che il prossimo cam.|due gironi, rimanendoci per|della magnifica stagione di- 
tevole interesse i parepgi delle | delle unità, che attualmente fi- si portiere di riserva viene chia-|| Pionato nazionale sarà (se-|quattro stagioni consecutive.|sputata: «La promozione è 
Fquadre inglesi Arsenal e Sou-| 0 con la velocità di un ..ra Udine te Brunello, che oltretutto spe- {mato Maschietto e tredicesimo || condo la formula del girone|La istituzione del girone uni-|merito di tutti i ragazzi, mol- 
thampton in Portogallo, rispet-| Îd0, vanno inclusi anche il Ro-| Come di solito succede in ca- riamo sollecite in moda che il|giocatore sarà Bivi. unico) riservato solamente a|co in Serie A ci aveva por-|ti non più... giovanissimi, che 
tivamente con lo Sporting Li.| vereto, autentica matricola di|si del genere, molte sono le il di. gammino dell'Udinese, già piut-|L’allenamento effettuato nel|| otto squadre. Allenatore de-|tato nella categoria inferiore |si :sono sobbarcati fatiche e 
Sbona ed il Victoria Guimares.|!Ss0, ed il Sottomarina, che {|lazioni che si fanno circa l’as- ; ) si SETA finora, non diven: | pomeriggio, è stato leggero, al- || Bli universitari, promossi ad|ma ora siamo riusciti ritor-|trasferte ed in campo hanno 

Na squadra comunque ha già matricola non è per un solo an- | sunzione di un nuovo allenatore addirittura zoppicante, l’acqua di rose, come si suol ottobre dopo lo spareggio col|nare tra le otto elette». fatto sentire soprattutto la 
Superato il turno qualificandosi | n0 di differenza, contrassegna-|da parte dell'Udinese, dopo il ; G. V. |dire: esercizi ginnico-atletici e Cagliari, è Romano Colonna.| La Serie A_1970 vedrà alloro esperienza e il loro af- 
Per gli ottavi di finale: la sovie- | t entrambi dalla medesima ta- {brusco allontanamento dalla e —_—— qualche palleggio. I giocatori «E'’ stata per noì una stagio-|via tre Agpadie romane, due |fiatamento.. Da molti enni 
tica Dinamo di Baku che si è| bella di marcia nelle ultime |panchina bianconera di Montez, PROVINCIALE JUNIORES BASKET |desiderano poter cancellare 10 ne trionfale. Su 18 partite ne|torinesi, l'Amsicora di Ca |siocano assieme e questa è 


imposta ai norvegesi dello Skeid | quattro settimane: tre vittorie | avvenuto alla vigilia dell’incon- . i h n abbiamo perse soltanto una,|gliari, il Macerata e il CUS 
di Oslo, Ta patio n program: | ed un pareggio. tro con il Venezia. Italsider - Don Bosco 59-45 SoUO SEI ER segnando complessivamente | Trieste. Per far fronte a pre SR oO 
‘a sono tutte di notevole inte- Ca I dirigenti della società, dal 34 reti e subendone 4. Scoz-|cise disposizioni federali, lo 


m 
Tesse tecnico. Fa spi i} t ti brevi i|canto loro, non sì sono ancora 

E picco il qua: Bastano questi brevi elementi DA à; S | ta 15, Furlan 6, Fabi 8, Biech Ùi 
Smuplice confronto italo-tedesco | statistici per comprendere che |Pronunciati in merito; l’unica dii evito sro SRO 
conpanter e Cagliari impegnate | Ja Triestina è capitata a Chiog. |cosa certa è che al prot. De Ste- i |eno, Hrovatin E. 1. DON (BOSCO; |Porta monfalconese, anche se, 
"Hero Ì tedeschi orientali del | gia in un brutto momento. L’un. | fano, preparatore delle squadre Monticolo 4, Orzan 2, Fernelia 6, Fag- | Poi, la marcatura è stata an- 


l’Hansa R ; 7 eh infatti |\&iovanili, l’incarico di allenato- 
Jena è (ROSIRE: e del Karl Zeiss | dici lagunare attraversa infattì STR Rima Riiadra è SUO | [giani 15, Gherini 3, Sandrin 2, Rinal. | nullata dal colpo di spugna 
impegnate conepoli e Juventus | un, periodo di grande forma: | sindato soltanto provvisoriamen- di 12, Provedel, Humar, , della Lega semiprofessionisti. 


(° i iocatori neroverdì cor- È Lo pI oriamo 
P'itemli della Stoccarda © del:| fono ‘e' sì. baltono dal primo n eli citta PROVINO IREVI ta affidamento alia inediaione: 
no. 4 nati D È 5 . vas q 
minuto al toeksario. Ti ine | (mente di una ristretta rosa di {| Servolana-Italsider 62-54 | «Qui. in case, fatta, eccezione 
si ;, Li nominativi: rniglia K M c - 
«COPPA FIERE» | {0 conquistato Roo Ri a Ettore Trevisan, che peer ITALSIDER: Culligarie 2, Cavaliere | cuperare — dice il presidente 
Anderlecht Cc Î Goo indi sottovalutato, | PFemio di «Seminatore d’oro» o i RESA Rilisa nen Govi fia: perso 
n oleraine 6-1 dev'essere qui Boo tin ‘niziale | PET la stagione 1966-67, dalla Moretti 6, Milani, 22, Vec- | con il Verbania. Spero proprio 
anche perché, MDo locne to. quale terna dovrebbe uscire il chiato 3, Zimmerman 12. SERVOLA-|che la cosa possa ripetersi an- 
infortunio col Monia One. sig |Ruovo allenatore. Tale «voce» ; NA: Apollonio 2, fr 6, Catta-| cora, magari donandoci la pri- 
undici dì Fongaro ha s n n oltretutto viene confermata da rinì F. 8, Corsì, a 8, Grio 4,| ma vittoria interna». 
tutti i "Sig TRIO tale spot e che sembrano essere mol. Pieranio 32, Tomine, Valentini 2. M. C 
ve. peraltro ‘evare: to ine lo ste i le Lo 
tutti gli atleti alabardati han- | bianconero. CUS TRIESTE DERB gu 
no collaborato nello stesso MO-| 1 primi due nomi non hanno MI Il CUS Trieste ha inviato l'iscri: | € Y» DILETTANTI 
do a quella conquista. In effet certo bisogno di presentazione; zione si campionati nazionali uni-| MI Il «derbya. del allettanti = 
ti il peso della Compete per quanto riguarda Ettore Tre- - versitari 1970 per gli o di squa-| Del IN sesti Riccnata dei 
ed al 39 a i Crea ul oe sola 5 Da Hienti Ae TONO Hr tore E SA o campionato di calcio di promozione, 
del guardia (interni compresi), bienti sportivi quale allenatore rugby) le SLA pi 
14,30 sul campo di via Flavia. 
giore. \ 


ai danni del Verbania che, in 
questo campionato, è stato il 
primo avversario a violare la 


ITALSIDER: Tombacco 7, Palombit- zari è stato il nostro canno-|allenatore Colonna si è tra-|5€ ©he ai suoi tempi faceva il 


s) "Da Vinci” e occupava i po- 
niere con le sue 15 reti, se-|sformato anche in «talent RAT 
guito a distanza da Zari è Mi-|scout» di hockeisti in erba, |MEeTiggi giocando ad hockey». 
serocchi». riuscendo ad iniziare ai se E. L. 


È ANDATA DELLA 


o mi ì| ha tentato di dare qualche aiu-|in Grecia, e, qualche anno fa, del Ettore Trevisan geranno nei primi mesi del nuovo 
i inst IRR to il generoso Tumiati. sE pe Pordenone. A Cz) MUSEO SA SNO: 
n Hi due inte» sono rimaste inve-|si possono naturalmeni ‘are | no da basi tanto diverse da sem: 
ROLE "{ ce i dal gioco, Paina es- tenti ioni di alcun genere, sia |brare addirittura contrastanti e|A N TICIP O RUGBY 


SS 


condo. tem n ssi i j 
sette animi Ha De sendo stato costantemente s0- Tele in proposito il silenzio {quindi in grado di scoraggiare gg La Federugby ha disposto l’anti- FLAMINIO x LO DUCA La «rosa» del CUS Trieste, promosso alla Serie A di hockey su prato. Da. sinistra a 
goal della bandi verchiato dallo stopper Riccar-|da parte della società biancone-|qualsiasi tentativo di indicare| cipo a sabato dell'incontro Fiam- | I L'ex mediano dell'Arsenale, Giu- destra: Panjek (D.S.), Caggianelli, Vidoli, Lokar, Scozzari, Colonna (allenatore), Pallini, 


seppe Lo Duca, ha assunto quale 
allenatore.giocatore la guida del Fla- 
minio, che partecipa al campionato 
dilettanti di terza categoria. 


unico tiro a rete dalra è assoluto, sia perché i crite- colui che dovrà sedere sulla pan- | ma-Mestre per il campionato nazio- 

Coli "el centravanti) e Siga-|ri di scelta che giocheranno a |china che scotta. nale di Serie C di rugby. La' partita 

-{ rini non avendo mai trovato |favore di uno dei due grossi no- si giocherà in notturna sul campo 
l'esatta posizione. Ed è un vero'tmi o a favore di Trevisan parto- di via Flavia alle 19, 


Mandich, Bertuzzi, Roggero, Illeni,  Semerani; accosciati: Zerial, Giraldi, D’Agnolo, 
Valle, Miserocchi, Lutmann, Vecchiet, Zari, Tonon. (Foto de Rota) 


Non rimane quindi che atten- 
dere, le decisioni del presiden- 
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APPARTAMENTO modernamen- 
te restaurato 4 stanze bagno cu- 
cina e soffitta riscaldamento au- 
tonomo affittasi via S. Nicolò 21 
IV piano. Rivolgersi portinaia. 
36467I 
APPARTAMENTO PICCARDI, 2 
stanze, stanzino, cucina, gabi- 
netto, affitta 21.000 Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4,; 
telefono 61712, 36501 I 
APPARTAMENTO zona Lazza- 
retto 4 stanze stanzino cucina 
bagno affittasi. Telefonare n, 
95982. 36505 I 
APPARTAMENTINO S. Giaco- 
mo stanza cucina wc 15.500; 
‘Barriera, 2 stanze cucina wc 
23.000 affittansi, Telef. 767993. 
36535 I 
CAMERA cameretta cucina 17 
mila; camera cucina 8000; ca- 
mera cucina 14.000. La Com- 
merciale Torrebianca 24. 36463 I 
CAMERA cucina 15.000; 2 came- 
re cucina 30.000; 3 camere cu: 
cina bagno 35.000 affitta Agen- 
zia Foscolo 4 I p. 54941I 
CAMERA con focolaio affittasi. 
Tel. 28357 in mattinata. 364811 
MODERNO zona C. Alberto, 2 
stanze soggiorno cucinino biser- 
vizi centralnafta affittasi. Tele. 
fono 95982. 36505 I 
NUOVI Baiamonti, 2 stanze, cu- 
cina, accessori et stanza, sog. 
giorno, cucinino, accessori, af- 
fittansi gennaio, Telefonare n. 
95982. 36503 I 
NUOVO pronto Flavia due ca- 
mere cucina comforts 36.000 af- 
fittasi. Amm.ne, Crispi 9. 
36483 I 
NUOVO in palazzina, pressi 
Ginnastica, salone, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, ricchi acces- 
sori, garage, giardino, affittasi. 
Telefonare 95982. 36503 I 
NUOVO zona Flavia stanza stan- 
zetta soggiorno cucinino acces- 
sori moderni affittasi. Telefona- 
te 95982. 36505 I 
PANORAMICO $S, Giacomo, due 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, centralnafta, ascensore af- 
fittasi. Telefonare 95982. 365051 
PIAZZA Perugino (dintomi) af- 
fittasi signorile 3 stanze sog- 
giomno cucinino 2 poggioli ar- 
madio muro ripostiglio central- 
naffa ascensore, Telef. 7632837. 
364211 
QUARTIERE 3 stanze casa si- 
gnorile S. Andrea centralnafta 
affittasi. Tel. 38084, dalle 10.30-12 
17.30-19. 36411I 
QUARTIERE centro ultimo pia; 
no stanza accessori affittasi, Te- 
lefonare 747215. 364511 
RESTAURATO zona Giardino, 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
autoriscaldamento affittasi, Te- 
lefono 95982. 36503 I 
ROIANO appartamento soleg- 
giato 2 stanze servizi central 
nafta ascensore affittasi. Telef. 
208157 pomeriggio. 


le controverse memorie diplomatiche” 
i controversi resoconti delle‘ operazioni militari 
anni dopo l'inizio della guerra; 
il vero e il falso, in ogni caso le ‘opposte versioni dei fatti 
attinte dagli archivi di tutti i ‘principali Stati belligeranti. 


100  #ascicoli settimanali, ciascuno formato ida‘ 


32 pagine compresa la copertina e le tavole a colori, 
in edicola ogni mercoledì, dal 5 novembre, al prezzo di L. 350: 


in copertina verrà pubblicata una raccolta di SAMGRIUIA, 
per la maggior parte inedite in Italia, È 


L'opera completa comprenderà \ 
7 volumi, uno per ogni anno di guerra; con IMSS 


2900 pagine illustrate da 
2000 fotografie. 


A chi acquista il 1° fascicolo verrà dato il:2° in ‘omaggio. 
ISTITUTO GEOGPAFICO DE AGOSTINI -. NOVARA 


hi 54931I i 
ROSSETTI 2 stanze, 2 stanzet- 


te, cucina, bagno, autoriscalda- 


mento affitta prontamente ,35| UFFICI centralissimi, 4 stanze  PELLICCERIA Ziliotto via Mi- A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 


mila Immobiliare, Carducci 28,] a nuovo affittansi anche singole, 
36525 I|telef. 38458. 


telefono 734257. 
SAN GIACOMO, CONTI, GIU- 
LIA, appartamentini 


13.000, 15.000. Immobiliare Car- 
ducci 28 tel. 734257. 


ni affittasi; tel. 95982. 36503 I 


—_—o.|r- 
SETTEFONTANE rinnovato 2 L Rich. appart. bott. L. 60 |1a vostra vecchia cucina al mas- 
ABBISOGNAMI affitto apparta Simo per l’acquisto di una nuo- 


stanze stanzetta cucina bagno 
affittasi. Tel, 767993. 36535. I 


SIGNORILE, restaurato, pressi TOSO 12: stanze gabinetto, 


Viale salone 4 stanze stanzetta 
cucina ricchi accessori adatto 
professionista affittasi; telefona- 
Te 95992. 36503.I 


UFFICIO zona: Ospedale'5 vani | ce da indossare; qualità, garan. 


modesti | accessori riscaldamento centra- 
stanza cucina wc affittansi 12.000 | Je affittasi, tel. 95982. 5 


36525 I| ZONA giardino 5 stanze stanzet- 
SEMINUOVO zona giardino 2|ta cucina bagno autoriscalda- 
stanze cucina accessori moder- | mento affittasi; tel. 95982. 36503 I | fono 763301. 


lano 16, una delle più grandi |prammobili pianoforti mobili 
36487 I boutique italiane, molte pellic- | salotti antichi giacenze eredita- 
rie per Friuli. Tel. 30358. 36468.N 
zia, prezzi eccezionali. ‘Ziliotto A. ACQUISTIAMO soprammobi- 
36505 I | pellicceria, via Milano 16. li quadri orologi pianoforti sa- 
TELEVISORI da lire 25.000 a.| lotti. antichi mobili vari. Tele- 
45.000 con garanzia. Laborato-|fonare 37872. 86478 N 
rio autorizzato Rossetti 51 tele-|SGOMBERO cantine soffitte, ri- 
55118 M | tiro orologi non funzionanti. Te- 
TRIPLEX cucine. Si considera |lef, 745921, 36455 N 


NN Mobili e pianoforti L. 60 
va; tel. 725233. 36515 M | A.A.A, SGOMBERO cantine sof. 
N Acquisti d'occasione L. 60 fitte abitazioni compero mobili 


e altro; tel. 96255, Rino. 
AAAA. AGQUISTO orologi qua: SR RGERTI IO 


‘763157 ‘urgentemente. 
36447 L 


———-. 
M Vendite d’occasione L. 60 | dri pianoforti stanze pranzo let-| A. ACQUISTIAMO stanze letto 


STAZIONE appartamento 6 ca-| PELLICCIA nuova visone bel. |neto, tel. 31428, 
mere tutti servizi centralnafta | lissima 1.100.000, altra 


soleggiato: II p. Telef.. 37383, 


-|480,000 vende privato. Telefona-{logi.salotti antichi.mobili. stile 
54931 I° re 31021. 


to studi salotti antichi per Ve. | salotti quadri giacenze eredita- 
55134 N |rie. Telef. 68657. 36468 NN 
zebra | A.A.A.A. ACQUISTO quadri oro- | A. ARMADI 25.000. Guardaroba 


diverse misure, attaccapannì L. 


36189 M oggetti vari, tel. 61591. 36329 N 19.000. Poltroneletto 19.000. Pan- 


È 


chetto 30,000. Divanoletti 25.000, 
Brandine 5.500. Scale scarpiere 
reti metalliche comodine amma; 
lati 11.000, materassi molleggiati 
12.000. Grandioso assortimento 
carrozzine cestine seggiolini re- 
cinti fasciatoi bagnetti lettini sa. 
lotti letti matrimoniali cucine 
mobili singoli scrivanie librerie 
serie. Prezzi bassissimi, ratea- 
zioni Tarabocchia 6. Tel. 93840. 
36093 NN 
MATRIMONIALI cucine sala 
pranzo usate ritirate vendonsi 
occasione. Biecher, Istria 27, 
36343 NN 
SGOMBERO abitazioni soffitte 
compero mobili e altro. Telef, 
50566. 36425 NN 


(0) Commerciali L. 60 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
‘orove-giolelli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 


simi. Oreficerie Stermin via 


Mazzini 40. 170 
00 Alimentari L. 60 


ACQUE minerali bibite e aperi- 
tivi: San Pellegrino Recoaro 
Crodo Boario Pejo Levissima 
S. Bernardo Pracastello Ferra- 
relle Radenska Rogaska; acque 
minerali medicinali Fiuggi San- 
gemini e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domici- 
lio senza cauzione telefonando 
alla DI.BE.MA, 740485, 95043. 
54787 00 
BIRRE nazionali ed estere: Pe- 
toni Dreher Dormisch Wihrer 
Leone Moretti Spligen Bru 
Villacher ‘Reininghaus ai più 
bassi prezzi consegnate a domi- 
cilio senza cauzione telefonando 
alla DI.BE,MA, 740485, 95043. 
54787 00 


BIBITA al POMPELMO in ac- 
qua minerale Boario sana vita- 
minica nutriente a domicilio 
telefonando DI.BE.MA, 740485, 
95043. 54789 00 
VINI tipici friulani: Friulvini 
S. Lorenzo Felluga; veronesi: 
Montresor Castagna Ruffo Val 
tramigna; emiliani: “oop. R. 
Emilia; romagnoli: Celli; Jazia- 
li: Marino; toscani: Giunti Ca- 
pezzana; vini di fattoria non 
pastorizzati; francesi e spagnoÈ 
tutti imbottigliati nelle regioni 
di origine; vermouth marsale e 
spumanti delle migliori marche 
ai prezzi più bassi consegnati a 
domicilio senza cauzione telefo- 
nando alla DI.BE.MA, 740485, 
95043, 54ngT 00 
VINI tipici friulani Portogruaro 
veneti-Noale, veronesi Valtrami-. 
gna, laziali Marino; vino spe- 


ciale da 7/10 Tocai, Merlot, Ca- 
bernet; vermouth, marsale delle 
migliori qualità direttamente a 
casa vostra senza cauzione tele- 
fonando al 90882. 54560 00 
P. Rappr. piazzisti L. 70 
ASSUMIAMO rappresentanti 
ambosessi vendita tessuti con- 
fezioni biancheria direttamente 
a privati consumatori. Scrivere 
cassetta SPI 30 A, 30100 Vene- 
zia. 8379 P 
FUNZIONARI di vendita spe- 
ciali capaci di coordinare il la; 
voro dei rappresentanti affidati 
sono richiesti da industria con 
50% di mercato. I candidati 
prescelti dopo l’assunzione fre- 
quenteranno corso. addestra- 
SS richiedesi età 25-35. di- 


ploma.scuola. media superiore, 


esperienza vendita. auto. Offresi 


inquadramento .I categoria su- 
perminimo rimborso spese pre- 
mi possibilità di carriera zona 
di lavoro Trieste, Udine, Gori- 
zia. Cassetta 54391 P, SPI. 


Q Auto, moto, cieli L. 30 


AAAA.A. 

AUTOAGENZIA ZANARDO V. 
DEL BOSCO N. 20. TEL. 96348. 
RIVENDITORE AUTORIZZATO 
ALFA ROMEO; VALUTANDO IL 
MASSIMO IL VOSTRO USATO 
OFFRIAMO NUOVE E USATE 
CON MINIMI ANTICIPI E RA- 
TEAZIONI FINO A 30 MENSI- 
LITA’, ANCHE PERMUTE, A- 
PERTO FESTIVI DALLE 10 AI- 
LE 13. ALFA ROMEO 1750 GTV 
68, Giulia Super 68 66 65; Giulia 


130065: GT 1600 64; Giulietta 


TI 62. FIAT 500 66; s50 Special 
68; 850 berlina 67 64; 850. spider 
68 con tettuccio; 124 berlina 68; 
1300. 62; 2300 BÌ Coupé 67 62. 
INNOCENTI Mini Minor 1968. 
BMW. 700. berlina 62. VISITA- 
TECI!!! 54895 Q 
AAA AAA. ATTEN- 
ZIO) presso Autoagenzia 
MB. via Romagna 6, vasto as- 
sortimento autovetture usate 
CON GARANZIA DI 6 MESI 
PAGAMENTO RATEALE FINO 
30 MESI SENZA ANTICIPO. 
RIVENDITORI AUTORIZZATI 
INNOCENTI E MORRIS - Opel 
GT 1900 (5000 km.); MGB ’65; 
Fiat 850 ’65-66; Giulia super ’66; 
Mini T ‘66; Fiat 500 ’66; Fiat 
1500 ’64; 1100 R '67; 750 ’66; 1100 
D ’65; 1100 H ’61; Flavia coupé 
766; 1200 spider ’62; Austin. 950 
spider ‘62; Giulietta ‘62-63; 
Austin A40 S ‘62; Taunus 17 
M ’65: Aperto anche le domeni- 
che. Visitateci- 54921 Q 
AA .A. ATTENZIONE °RES- 
SO AUTOAGENZIA M.B. via 
T. Luciani 6. Vasto assortimen- 
to autovetture usate con garan- 
zia di 6 mesi senza ACCONTO 
PAGAMENTO FINO 30 MESI. 
RIVENDITORI AUTORIZZATI 
ALFA ROMEO - Fiat 1500 ’63; 
NSU Prinz ’63; Taunus 12 M 
TS ‘63; Fiat 850 ’65-'66; 750 ‘65 - 
"67; Innocenti spider ’63; Fiat 
1500 spider con Hardtop ‘64. 
APERTO ANCHE LE DOMENI- 
CHE. VISITATECI! 54165 Q 
A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA M.B. 
via T. Luciani 6 - Vasto assorti- 
mento autovetture usate CON 
GARANZIA DI 6 MESI PAGA- 
MENTO RATEALE FINO 30 
MESI SENZA ANTICIPO. 
RIVENDITORI AUTORIZZATI 
ALFA ROMEO 850 ‘65; NSU 
Prinz ’63; Taunus 12 M *63; 750 
'66; 1100 R ’68; 124 ‘67. Aperto 
anche le domeniche. Visitateci! 
A. GIULIA super ’66 condizioni 
perfette vera occasione vendo 
anche ratealmente. Autocaravan 
via dell'Istria 155. 36485 Q 
A RATE vendonsi tutti i gior- 
ni 124-67, 1100R 1967, 1300-62, 
850 coupé 1966, Opel 1000-64, 
850-65, 1100 Special 61. Bar Gu- 
glielmo, via S. Marco 2, 1Q 
AUTOSALONE Rosano via Gat- 
teri n. 34. Fiat 500 D 61 62, F 66, 
familiare; 600 D 61 63 64 66; 850 
65; 600 multipla; 1100 60 R 66; 
124 66 67; 125 67; 2300 66; Opel 
64, 12 M; Flavia 1500 62; 'Appia 
TII serie; Simca 1000 63; R4 67; 


uririziataemio tini 


A VARA. AAAAA: 


iiraiiio nni 


Simca 1000 coupè. Rateazioni si H 


no a trenta mesi senza anticipo. 


Domenica aperto 10-12. 54877 QQ 


AUTOSALONE Fiegl Crispi 32/a 
‘Assortimento vetture usate, per- 
mute, facilitazioni fino 30 men- 
silità. 36479 @ 


CONCESSIONARIA SIMCA. PA- 
DOVAN & DECARLI, via Moli- 


no a Vento 65, vende auto revi- 


sionate rateizzando: Daf ‘67; | 


Fiat 850 Vignale ’66; 850 ’64; 


600 ’63-'61; Simca 1500 ’85; 1300 


'64; 1000 ‘64-63. 
(Continua in 14.a pagina) — 


RENAULT 8 Lusso: L.848.000 


RENAULT 8 a Gordìni (i 1 580) 000 


RENAULT 16 Super: L.1.298.000 


- interno in similpelle. 


.  RENAULT4 Export:L.779.000 

850 cc - 5 porte - 5 posti - 4 marce - 110 Km/h. 
Sedile anteriore unico - posteriore ribaltabile 
- interno in similpelle. 

Tetto apribile: supplemento L 20. 000., 


RENAULT 6: L.898.000 
850 cc - 5 porte - 5 posti - 4 marce - 125 Km/h. 
Sedile anteriore unico - posteriore ribaltabile 
- interno in similpelle. Sedili anteriori separati 


‘con ii reclinabili: 3uppiniccie! (22. 009. 


1100 cc - 4 porte - 5 posti - 4 freni a disco- 


135 Km/h. Sedili anteriori separati - interno 


in tessuto. 


RENAULT 8 Super: L.878.000 


1100 cc - 4 porte - 5 posti - 4 freni a disco - 
135 Km/h. Sedili anteriori separati con schie- 


nali reclinabili - interno in similpelle. 
RENAULT 8 Automatic: L.960.000 


cambio automatico - interno in tessuto. 


RENAULT 85:L.998.000 ‘ i 
1100 cc - 4 porte - 5 posti - 4 freni a disco - 

145 Km/h. Berlina sportiva - interno in Spi dé 
pelle e tessuto - schienali reclinabili. ; 


1300 cc - 4 porte - 4 freni a disco - 175 Km/h. 


Berlina Rallye - interno in tessuto. 


RENAULT 10:1.978.000 
1300 ce - 4 porte - 5 posti - 4 freni a disco 


135 Kmrh. Sedili anteriori con schienali recli- 


nabili - interno in similpelle. 


RENAULT 10 Automatic: L.1090.000 
1100 cc - cambio automatico - sedili antériori 


con schienali reclinabili - interno in similpelle. | 


RENAULT 16 Lusso: L.1198,000 
1500 cc - 5 porte - 5 posti - freni a disco an- 
teriori - a tamburo posteriori - 145 Km/h: Se- 
dile anteriore unico - interno in similpelle. 


RENAULT 10 
da L.978.000 


RENAULT 8S 
1.998.000 


- ivalliditperché di una eta Renault 


 RENAULT4 Lusso: L 698, 000 
850 cc --5 porte - 4 posti - 4marce - 110 km 
‘Sedile anteriore unico - posteriore asportabile 


1500 cc -.5 porte - 5 posti - freni a disco 


dal.1198.000 


anteriori - a tamburo posteriori - 145 Km/h. 


Schienali reclinabili - bracciolo centrale ante- 


riore ‘e posteriore - interno in similpelle. 


RENAULT T6TA:L.1.490.000 
1600 cc - trasmissione automatica - SE Km/h. 


RENAULT 16TS: L 1490.000 
1600 cc - 5 porte - 5 posti - freni a disco 
anteriori - a tamburo posteriori - 165 Km/h. 
Servofreno - sbrinatore lunotto posteriore = 
contagiri elettronico - orologio - interno in tes- 
suto. Tetto apribile e alzacristalli anteriori a 
comando elettrico: supplemento L. 120.000. 


RENAULT 16 ‘ RENAULT 16 TS. 


‘1.1490.000 


36252 QU 
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7 62. i 
1968. | II Consigli Bruxelles, il 
SITA: | M Blio dei Ministri del 
‘ercato Comu prateria 
895 Q | oggi a B; ne si è riunito 
EN: l'esame neo per cominciare 
senzia È ziamenti elle modalità di finan- 
fo as- | ci] a io della «Europa verde», 
usate — mila Lo senta di quasi due- 
MESI © regime mn di lire ‘all'anno. Il 
FINO — Berio attuale scade il. 31 di- 
CIPO. | ha tipe € il Governo francese 
IZATI | l'ACCOTAO mente affermato che 
Opel È per il frovi Criteri definitivi 
3065; È ona Inanziamento agricolo 
T 66; © quella e raggiunto entro 
Fiati — ha o «In caso contrario 
; 1100 degli È a ieri il Ministro 
COUPÉ | non de eri Schumann — noi 
m- 950° all'inizio sl il nostro consenso 
62-63 I sione na negoziati per l’ade- 
us 17 | munen ltannica al Mercato Co- 
meni- 
921 Qu BS GR della presa di posi- 
RES. oggi ai ncese, la riunione di 
. via iMPOrA sta una particolare 
iMen- Accord Nza; in caso di mancato 
Aran" colo 0 sul finanziamento agri- 
>) | che pro la fine dell’anno, an- 
KESI. dell'IT trattative per l'ingresso 
ZATL hire Nghilterra potrebbero su- 
0. *63; 1 si Un ulteriore rinvio. Dello 
12 M_ Dinoso problema si occuperan- 
D'60- | sy Ta qualche giorno i Capi di 
Fiat 4 0 (Francia) e di Governo, 
"64 e Tiuniranno l’1 e il 2 di- 
IENI- | nel te Nella capitale olandese 
165 Qu cesseativo di rilanciare il pro- 
Gas si 0a integrazione europea. 
SOFT!» — Mei 
CON. basato sul concetto lle Iibe i 
PAGA-® Circolazione dei spie gin 
O 30 terno delli o dei prodotti all'in- 
SIPO. | PriNCIDIO TR comunitaria; sul 
ZATI Ziaria tra lella solidarietà finan- 
“NSU mune — {i ero (un fondo co- 
3; 750 i Der sostenere iz pterviene 
perto Te le prodi 1 prezzi ed aiuta- 
atecil Quello Aeon in crisi) e su 
zioni | taria (ciasenne eTenza comuni 
rendo. i bligato no dei «Sei» è ob- 
van comunitari pilizzare i prodotti 
85 Q i dei Paesi osta che quelli 
gior- Dei Sun 
00-62, tre Fi agricoli, soltanto 
00-64, ma dovrebbe ancora regolati — 
Gu fine delli bero esserlo entro la 
1@ munitarie Do — con norme co- 
Gar eco, der È SONO quelli del ta- 
F 66, Dei pri el vino e della pesca. 
85) Ri i due sì è occupato 0g- 
3; 850 RÌ il Consigli DUNS 
A 66: Italia ha glio dei Ministri. La 
Opel cordo subordinato il suo ac- 
ipola @ cole TAL altre questioni agri 
A 87; | € giusk Sospeso a una adeguata 
mi fi dell'ore, Soluzione del problema 
icipo; Tmere fanizzazione comune dei 
mA Quando Cel vino e del tabacco. 
32/8 | din 0 ciò avverrà è difficile 
; per- abile Gli esperti ritengono pro- 
men: esse è che la soluzione potrà 
190 DIGRAE Inclusa nel compromesso 
PA ta Gole che le autorità comuni- 
e Tie stanno da tempo prepa- 
È Feto) per la fine dell’anno, e 
4 a per l'epoca del passaggio 
alla fase transitoria del Mer- 


rente ai Lr 


Sn ti onier 


E 
: cata Comune a quella della ve- 
Ta e propria dell'unione econo- 


ica. 


Pics "Quanto riguarda il tabac- 
Comm. una proposta della 
dala issione esecutiva, appog- 
Ttalia Gn inque associati della 
Vrebbe esc alla quale do- 
zo unico ore stabilito un prez: 
co vergine” Ogni tipo di tabac- 
a respi; i Il Ministro Sedati 
stazione 0 Oggi questa impo- 
vorirebbe ‘i Suo parere, ciò fa- 
R seanio le. cattive produzioni 
superiora, Ci Quelle ‘di qualità 

N italia —ha  preci- 
premio SEAL) E SAI 


Quality 
è del acco coltivato. 
sita Posizioni restavano 
rinviare Ponsiglio ha deciso di 
alla pros ‘esame del problema 
terrà a ci Tiunione che esso 
cembre Tuxelles 1°8 e il 9 di- 
nanzi è PIOssimo, Un passo in: 
sej dele Stato compiuto: le 
Io Stretto ioni ammettono ora 
i tre asta; legame esistente tra 
agricolo Siti . del problema: lo 
mercati” Il fiscale e quello dei 
Il di (Monopoli). 
ha battito, che il Consiglio 
Nanziame, 0 al problema del fi- 
munitari to dell'agricoltura co- 
è ne Na avuto come sfon- 
jone eggiOPoste della Commis: 
risorsa iva ber la creazione 
nità, Live Proprie delle Comu- 
e a Di «Europa verde» dovreb- 
sere {etere dell'esecutivo — es: 
i ie nziata in avvenire con 
alle fro ) Drelievi (dazi mobili 
in Irliere) riscossi da cia- 
agricole e” Sulle importazioni 
nitaria ro CON una tassa comu: 
nl MEOn ancora definita, 
Colomba stro del Tesoro, on. 
ne del 0, illustrando ja posizio- 
to che Governo italiano, ha det- 
sere TE Indubbio che debba es- 
del Mer servata la realizzazione 
«E uo Comune agricolo. 
giunto mente certo — ha. ag- 
il princi che si debba rispettare 
lità fi cpio di una responsabi- 
ÎManziaria comune, Non 
se cina Uestione pregiudiziale, 
golam SÌ debba varare un re- 
Golan provvisorio o un re 
ziale aio, definitivo, E’ essen- 
dor affrontare il problema nel- 
Pre di una soluzione de- 
tutte ig avendo ben presenti 
Solameni plicazioni che il re- 
fa, ento finanziario compor- 
tempo 3 Non si facesse: in 
cembia CNtTo la data del 31 di- 
Problerni ca esaminare tutti i 
lament Azio nessi con la. rego- 
Dorrehpe one definitiva, si im- 
ore da necessità di non 
cc È giuridico», 
ha BERICO, Infine tener conto — 
impostazico Colombo — che ia 
agricola SOR data alla politica 
tresì altri mune supponeva al- 
economica LI Ogressi nell'unione 
pra rogressi che non si 
San a lizzati e ciò è 
Mi '*îmonie e di insta- 
Inistro si è quindi 
la proposta della 
Ta soluzione dei 
a Creazione delle 
o de detto nr è 
i iso qualita- 
Tilevante STR piano 
Tamdamente a un 
no europeo ntare sul pia- 
Pe me tf 
OPO Colo a 
francese Giscarg gue Parlato il 
Li Sottolineato! hEstaing. Egli 
PEA fon meri ta Francia 
dicembre N OvAZIONE error 
50 del regolamento fixgor 


ziario definitivo. Questa appro- 
vazione — ha detto — costitui 
sce un impegno giuridico. La 
politica agricola comune costi 
tuisce la sola e autentica rea- 
lizzazione comunitaria ed è per- 
tanto un dovere dei sei Paesi 
della Comunità preservarla da 
possibili crisi. 

Dal canto suo il Ministro te- 
desco. dell’economia, Schiller, 
ha insistito sull'importanza di 
tenere sotto controllo le produ- 
zioni agricole. Se ciò non è pos- 
sibile bisognerà, a suo parere, li- 
mitare i contributi sul FEOGA. 
Anche egli ha dato il suo. ac- 
cordo sul principio di versare 
i prelievi agricoli e i dazi doga- 
nali al fondo come risorse co- 
muni. Ciò è logico iha concluso 
Schiller, poiché fra' i sei esiste 
un'unione doganale. : 

‘Al termine del dibattito, il 
Consiglio ha deciso dopo que- 
sto primo scambio di vedute 
dei Ministri, di incaricare i rap- 
presentanti permanenti di ap- 
profondire l'esame del comples- 


so problema. che. sarà. nuova- 
mente discusso alla fine del 
mese, 


IL PICCOLO 


Tre «Mig 21» abbattuti secondo Tel Aviv - Il Cairo ammette una sola perdita 
e afferma di aver centrato due aviogetti ebraici, respingendo: l'incursione 


Tel Aviv, 11 

Caccia. israeliani ed egiziani 
si sono affrontati, stamani, nel 
cielo del Canale di Suez, in ac: 
caniti duelli sul cui esito Tel 
Aviv e Il Cairo hanno fornito 
contrastanti versioni: secondo il 
comando militare ebraico, tre 
«Mig 21» egiziani sono stati ab- 
battuti, mentre nessuna perdita 
si è avuta tra gli aviogetti con 
la stella di David; a detta del 
Cairo, invece, due aerei israe: 
liani sono stati abbattuti, men. 
tre un solo apparecchio è stato 
perduto dall’aviazione araba. 
Nel pomeriggio, poi, in una se: 
conda azione ‘offensiva, i cac- 
cia israeliani hanno preso di 
mira le installazioni egiziane nel 
settore centrale del Canale, ra- 
dendo al suolo — stavolta indi. 
sturbati — numerosi obiettivi 
militari nemici, 

I duelli di stamane si sono 


svolti verso le 8,30, e sono co- 
minciati quando aerei egiziani 
hanno cercato di intercettare 
aviogetti israeliani, che stavano | 
bombardando alcuni obiettivi a 
Ovest della città di Suez, La bat- 
taglia aerea, la prima avvenuta 
dal 16 ottobre (quando gli israe- 
liani comunicarono di aver ab- 
battuto tre aerei egiziani), si è 
svolta a una quota di circa sei. 
mila metri. 

Un «Mig-21» egiziano — ha re- 
so noto un portavoce israeliano 
— è stato centrato da un mis- 
sile aria-aria, ed è esploso.in vo- 
lo. Un altro aereo dello stesso 
tipo è stato colpito all'ala dai 
colpi di cannone degli aerei 
israeliani ed è stato visto schian- 
tarsi a terra, sulla riva occiden 
tale del Canale. Anche il terzo. 
«Mig» è stato colpito dal fuoco 
delle armi di bordo degli avio- 
getti israeliani, e il suo pilota 


Agenti entrano alla Fiat 
per «liberare» gli impiegati 


Erano stati bloccati per tutta la giornata da un gruppo 
non avevano aderito a uno sciopero 


di operai, perché 


Torino, 11 

Tra i numerosi scioperi arti- 
colati previsti oggi per i me- 
talmeccanici torinesi, uno ri 
guardava la Fiat Lingotto, dalle 
8.30 alle 12 per gli operai e dal. 
le 9 ‘alle 12 per gli impiegati. 
Questi ultimi però nella stra- 
grande maggioranza non hanno 
aderito a tale astensione dal la- 
voro, e pertanto in segno di pro- 
testa circa 300 operai scioperan- 
ti, dopo aver bloccato gli in- 
gressi della palazzina degli uffi- 


ci, hanno prorogato il loro scio- Ì 


pero sino alle 14,30, e cioè sino 
al termine del primo turno, A 
loro-volta..gli-operai del-secon 
do turno, per i quali lo sciope- 
To avrebbe dovuto durare quat- 
tro ore, e cioè terminare alle 
18,30, hanno deciso di prorogar- 
lo fino alle 23, con l’intenzione 
di continuare a mantenere bloc- 
cate le uscite dalla palazzina de- 
gli uffici. 

Di tale situazione è stata in- 
formata la Procura della Re- 
pubblica; le forze di polizia che. 
erano sul posto, mantenendosi 
‘al di fuori del recinto dello sta- 
hilimento, hanno preso contatto 
con la commissione interna e 
con sindacalisti presenti, facen- 
do anche osservare che poteva. 
profilarsi il reato di sequestro di 
persona, affinché convincessero 
gli operai a permettere l’uscita 
degli impiegati; ma ciò non è 
stato possibile ed anzi è stato 
richiesto che le forze di polizia 
venissero allontanate dai din- 
torni della Lingotto. 

Verso le 18, agenti di P. S. so- 
no entrati attraverso un cancel 
lo nel recinto dello stabilimen- 
toe hanno allontanato i circa 
350 scioperanti che continuava- 
no ad affollarsi intorno alla pa- 
lazzina degli uffici, creando una 
specie di «corridoioy attraverso 
il quale gli impiegati hanno po- 
tuto uscire senza incidenti. Nel. 
l’azione, un sottufficiale e una 
guardia di P. S. hanno riportato 
lievi contusioni per il lancio di 
bulloni; sono stati rotti alcuni 
vetri. 

Le organizzazioni provinciali 
‘dei sindacati metalmeccanici, 
riunitesi in serata, hanno diffu- 
so un comunicato congiunto nel 
quale affermano che «la Fiat, 


nell'intento di precostituire at- 
traverso degli atti di forza e di 
provocazione nei confronti dei 
lavoratori, il sostegno di una 
ulteriore posizione negativa nel 
merito della vertenza contrat. 
tuale dei metalmeccanici, ha 
chiesto l’intervento della polizia 
all’interno della fabbrica nella 
sezione Lingotto con il preciso 
scopo di impedire l'assemblea 
unica tra operai ed impiegati». 
«Tale atto — sostengono i 
sindacati — ancora un volta ve- 
de unite nella provocazione an; 
ti-operaia la. Fiat, come espres- 
sione della parte più retriva del- 
la stessa Confindustria,.e.la po. 
lizia a sostegno di una politica 
fatta di resistenza accanita alle 
rivendicazioni dei lavoratori, di 
ricatti e di provocazioni». 


SCHELL PREANNUNCIA 


trattative con Mosca 


Bonn, 11 
Il Governo federale presenterà 
«entro breve tempo» all'Unione 
Sovietica una sua proposta per 
l'inizio di trattative fra Mosca 
e Bonn sulla rinuncia alla forza 


è stato scorto lanciarsi con il| 
paracadute e scendere sul terri- | 
torio egiziano, mentre il suo ae- 
Teo precipitava tra le posizioni 
egiziane. Egli è stato l’unico dei 
piloti dei tre aerei abbattuti a, 
lanciarsi con il paracadute. 

A sua volta, un portavoce mi- 
litare egiziano ha confermato 
che il pilota del «Mig» (l’unico 
abbattuto durante-la battaglia, ! 
secondo il Cairo) è riuscito" a 
lanciarsi con il‘ paracadute e} 
ha raggiunto i@colume la sua] 
base. Invece — ha aggiunto il! 
portavoce — i piloti dei due ae- 


MALAGODI A WASHINGTON 
incontra Kissinger 


Washington, lil 

Tl segretario del Partito libe- 
rale italiano, on, Giovanni Ma- 
lagodi, ha proseguito oggi i suoi 
contatti con esponenti del mon- 
do politico degli Stati Uniti nel 
corso di quella che egli ha de- 
finito una visita informativa sui 
problemi della politica estera e 
della politica economico-sociale 
dell’amministrazione Nixon. 

L'on, Malagodi si è incontrato 


rei israeliani abb@ttiti dai cac-)con.il dott. Henry Kissinger, as- 


cia egiziani sono rimasti uccisi. 
Un aereo israeliano — ha detto 
ancora il portavoce — si è inu- 
hissato con il suo pilota nel Gol. 
fo di Suez, mentre il secondo 
si è incendiato ed è esploso 
quando ha toccato terra, sulla 
costa orientale ‘del Golfo. 


Commentando la battaglia ae- 


rea, il portavoce ha detto; «No- 
nostant.. la superiorità numeri: 
ca degli aerei israeliani, i cae- 
cia egiziani levatisi in volo per 
respingere l'attacco hanno sor 
preso gli aerei nemici, intercet- 
tandoli in maniera diretta, ciò 
che ha ‘indotto gli aviogetti 
israeliani a tentare di disimpe- 
guarsi rapidamente e di inver- 
tire la rotta». 

Da rilevare che, negli ambien: 
ti militari israeliani si afferma 
che, con i 
stamane, il numero totale degli 
aerei egiziani abbattuti dopo la 
«guerra dei sei giorni» è salito 
a 58: secondo le stesse fonti, 
durante tale periodo, gli îsrae- 
liani hanno perduto otto aerei, 
tra i quali due piccoli ricogni- 
tori del tipo «Spider». Gli egi- 
ziani, da parte loro, hanno am- 
messo la perdita di soltanto set- 
te aerei, e hanno annunciato di 
avere abbattuto, tra l’8 marzo 
1969 e oggi, 102 aerei israeliani: 
tali cifre vengono considerate 
di pura fantasia a Tel Aviv. 


BOMBE 


NEL LIBANO 


e su altri temi, indicandone la. 
data di inizio. Lo ha affermato 
il Ministro degli Esteri Schell, 

Schell ha aggiunto che tutta- 
via nè lui personalmente, nè il 
Cancelliere Brandt, si recheran- 
no a Mosca per l’inizio dei nego- 
ziati. Incontri bilaterali con Mo- 
sca, per la reciproca rinuncia al 
ricorso alla, violenza, ha detto 
il Ministro, daranno la misura 
di quanto l'Unione Sovietica sia 
effettivamente disposta a conce- 
dere per giungere ad accordi sul- 
la sicurezza europea. 


I «FEDAYIN» SI RITIRANO 
dalle posizioni conquistate 


È Beirut, 11 
Il giornale libanese «Al Na- 
har» ha annunciato questa mat- 
tina che i «fedayin» hanno eva- 
cuato la maggior parte delle 
posizioni che essi avevano occu- 
pato durante. .gli. avvenimenti 
delle scorse settimane nel Liba- 
no. Il giornale aggiunge che, in 
alcune località, 1 commandos 
hanno cominciato ad avere con- 

tatti con le autorità libanesi. 


tre aerei abbattuti |: 


sistente presidenziale per gli af- 
fari della sicurezza nazionale, 
con il sen, John Pastore (Kho- 


de Island) e con il rappresen- 
tante del Minnesota alla Camera 
Donald Fraser. Con i suoi inter- 


ELEZIONI FILIPPIN 


\ SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


VV. 
o I MINISTRI COMUNITARI A BRUXELLES | FRA LA CACCIA ISRAELIANA ED EGIZIANA, A SEIMILA METRI 


DUEMILA MILIARDI Accanita battaglia aerea 
[PER I-IUROPA VERDE | nel cielo del Canale di Suez 


(Teletoto UPI al «Piccolo») 


Manila — Il Presidente filippino Marcos depone la. scheda 
nell’urna per le elezioni generali svoltesi ieri, I primi risultati 


locutori l’on, M: ha di-| sarebbero favorevoli a Marcos. Nelle giornate elettorali vi sono 
scusso. vari problemi. stati molti incidenti che hanno causato Ja morte di 50 persone 
——- — —_ = = n == 


TRAGICA INTERRUZIONE DI 


UNA LUNA DI MIELE FRA MILANO ELA SPAGNA 


Aereo con due sposi 


cade di notte in mare 


Il pilota è disperso, mentre la moglie è stata raccolta da una nave 
Erano partiti da poche ore - La sciagura al largo della costa catalana 


Barcellona, 11 
Un aereo privato italiano è 
precipitato in mare nei pressi 
di Barcellona, la notte scorsa. 
Il pilota è morto; si è salvata 
sua moglie, la quale è stata im- 
barcata su una nave in viaggio 
per l’Italia. L'aereo è precipita- 
to in mare a dieci miglia dalla 
costa catalana. È 
A bordo SA sì AAA 
no una coppia di sposi A 
gio di nozze, il dott. Ernesto 
Corno di 34 anni, titolare 
assieme ai fratelli di un impor- 
tante mobilificio di Melegnano, 
nei pressi di Milano, e la mo- 
glie Dianora Bonfadini di 26 
anni, nativa di Gorizia. Il dott. 
De! Corno aveva sposato la 
Bonfadini solo jeri mattina, in 
una chiesa milanese, «San Lo- 
renzo», dove il parroco è uno 
zio dello sposo, don Angelo Del 
Como. La coppia di sposi era 
partita ieri dall’aeroporto mila- 


ECO AI COMUNI DELLE LAGNANZE DEL PRINCIPE SULLA SITUAZIONE FINANZIARIA 


Wilson: a dopole elezioni 
l'aumento di paga alla Regina 


Il Governo sapeva già che entro l’anno il bilancio della famiglia reale andrà in passivo 
ma la Sovrana aveva «graziosamente» accettato di attingere provvisoriamente ai suoi fondi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, ll 
Sono dunque proprio ì gior- 
nî del Principe Filippo, che do- 
po il rumore destato con le' di- 
chiarazioni alla televisione ame- 
ticana torna oggi alla ribalta 
per un battibecco con un gior- 
nalista, al quale poi ha dovuto 
chiedere scusa. Mentre il Prì- 
mo Ministro Wilson sì prepara 
va a fare una dichiarazione ai 
Comuni proprio sulla questio- 
ne che il Duca di Edimburgo 
aveva sollevato nei giorni scor- 
si, quella del finanziamento del 
la famiglia reale, il consorte 
della Regina partecipava in Bel. 
gravia a un pranzo dell’assocìd 
zione della piccola industria, e 
sî era alzato a pronunciare uno 
dei suoì discorsetti più o meno 
conviviali, spesso critici di qual 
che problema o situazione, quan- 


=== 


RISOLTA LA VERTENZA DELLA «TORREY CANYON» 


| danni della «marea nera» 


Cinque miliardi da dividersi fra Londra e Parigi 


Londra, 11 


L'Attorney General, la mas- 
sima autorità giuridica del 
Parlamento britannico, Sir El. 
win Jones, ha informato i Co- 
muni che è stata risolta la ver- 
tenza della «Torrey Canyon», 
la petroliera battente bandie- 
ra liberiana che andò a inca: 
gliarsi contro la scogliera di 
Seven Stones al largo delle 
isole Scilly nel marzo del 1967 
con fuoriscita del carico di 
combustibile che contaminò le 
spiagge lungo le coste della 


Manica, 324 

Proprietari e noleggiatori 
hanno infatti accettato di ri: 
sarcire con 3 milioni di sterli- 
ne (5 miliardi di lire) i go- 
verni britannico e francese 
che si divideranno in parti u- 
guali la somma. Oltre a que 
sta somma i proprietari met- 
teranno 25 mila sterline a di- 
sposizione dei privati, sia 
francesi che inglesi, danneg- 
giati dalla contaminazione pro- 
vocata dal combustibile a pro- 


prietà private lungo la costa 
della Manica. Se la somma 
dovesse però risultare insuf- 
ficiente i due Governi in cau- 
sa hanno accettato di inden- 
nizzare direttamente i rispet 
tivi cittadini. 


L'INQUINAMENTO MARINO 


Bruxelles, 11 


Si è aperta ieri a Bruxelles 
una conferenza internazionale 


| sull’inquinamento dei mari che 


si occuperà per 18 giorni de. 
gli intricati aspetti giuridici 
economici, politici e sociali 
relativi all'inquinamento pro- 
vocato dalle grandi petrolie. 
re. La conferenza, che si con- 
cluderà .il 28 novembre, è 
stata preparata dall’organizza: 
zione consultiva marittima 
internazionale, alla quale ade 
riscono 70 Paesi, e dovrà sta. 
bilire prima di tutto le re- 
sponsabilità in questo genere 
di incidenti. 


do a un tratto notò un tale che 
prendeva appunti. 

Sì interruppe e lo apostrotò: 
«Vor che siete?». «Sono un gior- 
nalista della Press Association» 
rispose l'interpellato, che era 
infatti un cronista di. quella 
agenzia inglese di notizie. Il 
Principe Filippo ebbe l’aria di 
cascare dalle nuvole: «Che dia- 
volo state facendo qui?». E l’al- 
tro imperterrito: «Sono qui per 
jare la cronaca dell’avvenimen- 
to». Filippo, rivolto ai suoì ospi- 
ti, disse che nessuno gli aveva 
detto che la stampa sarebbe 
stata presente, e aggiunse: 
«Avreste fatto meglio ad assicu- 
rarvene strettamente». 

Il vero battibecco venne do- 
po, con un altro giornalista. Fì- 
nito il discorsetto, finita la cola- 
zione, mentire già se ne andava, 
il Duca di Edimburgo notò nel- 
l’atrio un individuo che telejo- 
nava da un cabina. Era un altro 
cronista della Press Association, 
il signor Leonard Mozxon, che 
trasmetteva la prima parte del 
discorsetto del Principe, il qua- 
le, senza tanti complimenti, 
perdute leggermente le staffe 
come di solito non gli accade 
giocando a polo, aprì la porta 
della cabina e domandò anche 
a lui: «Che diavolo state facen- 
do?». Avuta. la spiegazione ri- 
chiesta, ripetè la sua convinzio- 
ne che quella fosse stata una 


colazione non ufficiale, stretta- 
mente privata, cui la stampa 
non era ammessa. 

Wilson, nelle dichiarazioni aì 
Comuni, evidentemente tiratovi 
per i capelli dalle osservazioni 
Jatte nei giorni scorsi del Duca 
di Edimburgo, cui non ha man 
cato di indirizzare un garbata 
strigliatina, ha confermato che, 
il bilancio della famiglia reale 
andrà în passivo alla fine del 
prossimo anno, ma che la Re 
gina aveva graziosamente accet- 
tato di attingere ai suoi fondi 
privati per sopverire all’insuffi- 
cienza della lista civile, almeno 
finché il Parlamento avesse più 
tardi preso in esame l’intera 
questione. Il Primo Ministro sì 
è impegnato ad una esauriente 
inchiesta narlamentare sull’ar 
gomento dono le prossime ele: 
zioni oenerali, che sì svolneran 
no forse nel 1970, ma per le 
quali il Governo in carica ha 


tempo, costituzionalmente, fino 
al maggio del 1971, e intanto 
«campa cavallo che l'erba cre- 
sce». La questione, per Wilson, 
non è urgente. Il che, fuori me- 
tafora, significa che prima delle 
elezioni generali sarebbe persi. 
no imbarazzante. 

La lista civile della Sovrana 
ammonta attu-Imente a 475 mi- 
la sterline. E’ una cifra che ri- 
sale al 1952. Dieci anni dopo, 
ha ‘spiegato Wilson, il bilancio 
renle ha cominciato a essere in 
deficit, prima di poco, poi sem. 
pre di più. Anche î risparmi 
che la Casa reale aveva fatto 
sulla lista civile dal 1952 al 1961 
se ne andavano in fumo. Final 
mente l’anno scotso si fecero i 
conti, e si vide che mettendo 
insieme la lista cìvile e la ri- 
serva, il bilancio reale sarebbe 


stato in deficit verso la fine del 
1970, come già si è detto. E* que: 
sta la situazione alla quale il 
Governo dovrà far fronte, e già 
ir qualche modo vi è stato ti 
rato dentro, con la necessità dî 
addossarsi varie spese cui un 
tempo sì provvedeva con la li- 
sta civile, come quelle per i 
viaggi della Regina, per altri 
viaggi attinenti alle funzioni del- 
la famiglia reale, per certì ri- 
cevimenti e così via. 

Ora si tratterà, con la revisio- 
ne della lista civile, di ottenere 
lu quadratura del circolo, con- 
ciliando i costiì crescenti che 
pesano sull'amminisirazione di 
Buckingham Palace e il princt 
pio di contenere la spesa pub- 
blica, sia per coerenza con la 
politica del Governo. 

E. G. 


nese di Bresso, diretta in Spa- 
gna per la luna di miele, 

La notizia della disgrazia è 
stata comunicata questa matti. 
na ai familiari del pilota, la 
madre Silvia Piccini e i fratelli 
Angelo Stefano, Carlo Arturo e 
Giuliana Marîa, da amici del- 
l’aeroporto di Bresso, La sigla 
del «Piper Comanche» aveva in- 
fatti esso di stabilire la 
identità del pilota. Il dott. Del 
Corno era un pilota esperto, ti- 
tolare di un brevetto di istrut- 
tore e direttore della scuola di 
volo dell’Aeroclub di Milano. 

Le prime notizie sono state 
quanto mai frammentarie e im- 
precise. Sembra che il piccolo 
velivolo del dott. Del Corno ab- 
bia incontrato difficoltà mentre 
sorvolava la costa francese. Un 
forte vento, già segnalato alla 
partenza da Milano, e forse non 
tenuto nel debito conto, ha in- 
fatti ostacolato il volo dell'ap- 
parecchio. Il vento avrebbe poi 
costretto il dott. Del Corno a 
una deviazione, che avrebbe an- 
cor più diminuito la riserva di 
carburante. L'ipotesi che si fa 
attualmente (data anche l’espe- 
rienza del dott. Del Corno e 
della moglie, anche lei titolare 
di un brevetto di pilota) è che 
l'apparecchio dei due coniugi 
sia rimasto improvvisamente 
senza benzina. Accortosi di que- 
sto fatto, il dott. Del Corno 


avrebbe lanciato una richiesta |, 


di soccorso urgente, captata dal 
mercantile liberiano «Lattuga» 
che, si è subito diretto verso la 
posizione del velivolo. Da noti- 
zie non ancora accertate, sem- 
bra che il pilota abbia espres- 
samente indicato la necessità di 
ammarare. 

Quando il «Lattuga» è giunto 
sul posto, era ormai buio. Le 
Ticerche fatte nella zona con lo 
ausilio di riflettori hanno per- 
messo solo di trovare la signo- 
ra Bonfadini. La donna è stata 
tratta a bordo, e naviga attual- 
mente verso Savona, dove il 
mercantile era diretto. Altre na- 
vi e mezzi aerei hanno invece 
partecipato alle ricerche del 
dott. Del Corno. Questa sera, 
però, alla famiglia del giovane 
industriale è giunta una segna- 
lazione secondo la quale le ri- 
cerche sarebbero state sospese. 


FUGGE IN ARMI 
dalla Germania Est 


Berlino, 11 
Un sottufficiale delle guardie 
di frontiera della Germania 
orientale di 19 anni, si è rifu- 
giato questa mattina a Berlino 


“MANIFES 


EL «GIORNO DEI VETERANI» 


La «maggioranza silenziosa» di Nixon 


Il Ministro Volpe denuncia il filo-comunismo dei ‘dimostranti pacifisti 


Washington, 11 

Mentre sulla capitale federa- 
le si addensano tensioni e 
lemiche in vista dei tre giorni 
di protesta contro la politica de- 
gli Stati Uniti in Vietnam, mi- 
gliaia di dimostranti favorevoli 
alla linea del presidente Nixon 
hanno commemorato oggi a Wa- 
shington i morti di questa guer- 
ra e delle altre guerre che han- 
no visto la presenza di combat- 
tenti americani. L'occasione è 
stata fornita dalla. ricorrenza 
del «Giorno dei veterani», in ri- 
cordo dell'armistizio del 1918, e 
dalla cosiddetta «settimana di 
unità nazionale», proclamata da- 
gli ambienti favorevoli all’am- 
ministrazione in polemica con 
i protestatari. î 

Un «convegno per la libertà 
in Vietnam e nel resto del mon- 
do» è avvenuto attorno all’obeli- 
sco che si erge dietro i giardini 
della Casa Bianca, e un folto 
gruppo di rappresentanti di 
quella che Nixon ha chiamato 
la «maggioranza silenziosa» del 
popolo americano ha applaudi- 


to un discorso vivacemente po- 
lemico del sen. John Tower, no- 


po-|to esponente conservatore del 


Texas, Il Presidente ha evitato 
di prendere la parola. Ha par- 
lato invece il Vicepresidente Spi- 
ro Agnew, il quale non ha esi- 
tato a definire le dimostrazioni 
in programma. fra il 13 e il 15 
novembre «un carnevale» insce- 
nato da una «minoranza di stu- 
denti» con «intolleranti clamoti 
e cacofonie». A' sua volta,il Mi- 
nistro per.i Trasporti John Vol 
pe'non ha esitato ad affermare) 
che i dimostranti anti-Vietnam 
sono organizzati da «comunisti 
o da gente che si ispira al co- 
munismo». 

Alla nuova «moratoria», che 
avrà inizio dopodomani, hanno 
dato il loro appoggio, invece, i 
senatori George McGovern, Eu- 
gene McCarthy e Charles Goo- 
dell, che sono fra i più noti 
esponenti degli ambienti pacifi- 
sti al Congresso. Le manifesta- 
zioni avranno inizio con la co- 
siddetta «marcia della morte», 
una sfilata davanti alla Casa 


Bianca. che dovrebbe durare 
ininterrottamente da giovedì se. 
Ta a sabato sera, partendo dal 
cimitero militare di Arlington. 

Prevedendo complicazioni per 
il mantenimento dell’ordine pub- 
blico, la polizia di Washington, 
ha dato disposizioni affinché i 
manifestanti passino dietro la 
Casa Bianca. 

T militari che parteciperanno 
in uniforme alle dimostrazioni 
saranno soggetti ad ‘arresto e 


forse anche a deferimento a cor-' 


ti-marziali. 


CHINO ALESSI 
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è controllata. dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
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| 


Ovest dopo avere disarmato il 
suo compagno di pattuglia. Il 
sottufficiale, in uniforme e con 
il fucile automatico, ha attraver- 
sato ì reticolati di filo spinato 
tra la RDT e Berlino Ovest nel 
quartiere di Kladow, nel setto- 
re britannico dell’ex capitale te- 
desca. 
SSSETE ci e o 


GRAZIE A UN CONDONO 


TERRORISTA DELL'A.A. 
uscito dal carcere 


Bolzano, 11 

E' stato rimesso oggi in liber- 
tà Georg Pircher, l’ultimo terro- 
rista detenuto in relazione alla 
ondata dinamitarda del ciugno 
1961 in Alto Adige. Pircher era 
stato condannato dalla Corte di 
Assise di Milano a ll anni di re- 
clusione per la parte di primo 
piano da lui avuta negli atten- 
tati. Egli è stato dimesso dalle 
carceri di Trento dopo aver 
scontato 8 anni e 4 mesi essen- 
dogli stato concesso il condono 
della rimanente pena. In serata 
è giunto ad Arese di Lana pres- 
so Bolzano. 


ar 


Til 10 novembre ha chiuso la sua 
esemplare esistenza 


Giusto Germani (Kus) 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie MARIA, i figli NADA con il ma- 
Tito GINO e RADI, il nipotino SER- 
GIO, le sorelle, il fratello, î cognati, 
i nipoti, le congiunte famiglie BI- 
SIACCHI, SKABAR e MILIC e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno. oggi merco- 
ledì 12 novembre alle ore 15.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore per 
la Chiesa di Opicina. 


(Servizio comunale T. F.. Tel. 35608) 
SIEDE AI E EINE IE 


SF 


Si è spenta ieri la nostra cara 
mamma 


Anna Svaghel 


Ne danno il triste annuncio i 
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Dopo lunghe sofferenze lonta- 
no dalla Sua. Roma ha concluso 
prematuramente la Sua vita at- 
tiva e laboriosa l'avvocato 


Franco Finzi de Barbora 


Nel darne annuncio a tumula- 
zione avvenuta a tutti gli amici 
e conoscenti, lo piangono con in- 
finito dolore la sorella NELLA, 
il fratello NELLO con la moglie 
ETTY e i parenti tutti. 


Monaco - Roma - Trieste 


Si associano al lutto della fa- 
miglia: 
— MERCEDE BOURCARD 
BREITNER 
— EGONE e NELLY BREIT- 


NER 
— ERVINO BREITNER 


Il cugino LIVIO FINZI e fa 
miglia prendono parte al lutto. 
oe rr] 


Dopo lunga e penosa malat- 

tia, assistito dai propri carì, 
con i conforti della Fede si è 
spento 


Antonio Bregant 


di anni 68 


Con profondo dolore la mo- 
glie, i figli FAUSTA, EDO e 
FRANCESCO, le nuore VILMA 
e LAURA, il genero ELIGIO, le 
sorelle, il cognato e i nipoti 
unitamente ai parenti tutti ne 
danno il triste annuncio. 


I funerali avranno luogo oggi, 
mercoledì 12 novembre, alle ore 
15 dall'abitazione dell’Estinto. 


Corona di Mariano, 12.11.1969 


(Premitta Tmpr. Fres'hera, tel. 9155) 
[onere ceo] 


L'ASSOCIAZIONE FAMIGLIE CA- 

DUTI E DISPERSI DELLA R.S.I, 
e le consorelle ASSOCIAZIONI D'AR- 
MA ed il M.S.I. comunicano che la 
camerata 


Francesca Billinich 


vedova di guerra 


ha raggiunto în Cielo il suo amato 
VINCENZO. 

Ringraziano il Primario prof. En- 
rico Tagliaferro, i sigg. Medici, le 
Suore e il personale tutto della 
I Medica per le premurose cure pre- 
state alla cara scomparsa durante la 
lunga, dolorosissima degenza. 

Avvertono che il funerale avrà luo- 
go oggi mercoledì alle ore 16 muo- 
vendo dalla Cappella di via della 
Pietà. 


Addolorati annunciano 
della congiunta 


Francesca Billinich 


i cognati e i nipoti. 


la. morte 


[css e] 
T Dopo lunghe e penose soffe- 

renze, il 10 novembre è man- 
cato ai suoi carì 


» » 
Giuseppe Vodopivez 
Con profondo dolore ne dan- 

no l'annuncio la moglie VILMA, 

il figlio MIRO, le sorelle, i co- 

gnati e i parenti. 

Un sentito grazie ai sigg. Me- 
Gici e al personale della Div. 
Neurochirurgica dell’Osp. Mag- 
giore e del Rep. Riabilitazione 
dell’Osp. della Maddalena. 

I funerali avranno luogo oggi 
12 nov*mbre alie ore 14.34 dalla 
fappea dell'ds. Maggiore di 
rettamente alla Chiesa e al Ci 
mitero di Caresana. 
ESTE ST STI 


Il giorno 10 novembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Grzincich 
ved. Delbello 


Ne danno il triste annuncio le so- 
elle AURORA, ANNA e ABDONIA, il 
fratello MARIO unitamente a tutti i 
‘parenti e conoscenti. 

T funerali avranno luogo oggi 12 
novembre alle ore; 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


E' mancata al nostro affetto il 
giorno il novembre 


Paola Sustersich v. Gei 


Ne danno il triste annuncio il fi. 
glio UMBERTO, la nuora, la sorella, 
il fratello e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo domani 13 
novembre alle ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F, . Tel. 38608) 
CRITIZTIZEE IATA 


Non potendolo fare singo- 
larmente, commossi ringra- 
ziamo tutti per le attestazio- 
ni d’affetto tributate al no- 
stro caro 


Italo Fain 


I FAMILIARI 


figli BRUNA, ANNA, SILVIO e| 


SILVANA, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
corrente, alle ore 14.45, parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) © 


Commossi per le attestazioni 


‘| d'affetto tributate al nostro caro 


Guglielmo Pischianz 


Tingraziamo quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al nostro 
dolore. 


1 FAMILIARI 


Profondamente commossi per le at- 
testazioni di affetto manifestate al 
nostro caro 


Martino (Nino) Sill 


ringraziamo vivamente quanti hanno 
voluto onorare la sua memoria. 


I FAMILIARI 
lecce tit] 
Nell’KXI anniversario della 


morte del caro x 


Eustachio Colafemmina 


la moglie e i parenti lo ricor. 
dano, .con immutato dolore. 

. Domani 13 novembre alle ore 
8.30 verrà celebrata una S. Mes- 
sa di suffragio nella Chiesa del- 


la S. Famiglia di via G. Vasari: | 


Nel Xx anniversario della 
scomparsa di 


«n Pit 
Giulia Finzi 
il marito, i figli e i parenti tutti 


rievocano la cara memoria, con 
aftetto e rimpianto, 


Trieste, 12 novembre 1969 


Nel primo triste anniversario, della 
morte della mia cara Mamma 


Maria Kobeja v. Krainer 


la figlia SILVANA, il genero RIC- 
CARDO e il nipote FABIO la ricorda» 
no con affetto e tanto rimpianto. 

Una S. Messa per la cara Estinta 
verrà celebrata domani 13 novembre 
alle ore 7 presso la Cappella delle 
Suore Orsoline in Gretta, 


13.11.1968 . 13.11.1969 
EE TAR TTE 


. Un anno fa cessava di battere 
il cuore generoso e buono di 


Giovanni Viviani 


La moglie, il figlio, la nuora, i 
suoi cari nipotini ROBERTO e 
ALESSANDRA e i parenti tutti 
lo ricordano a quanti lo stima- 
tono e gli vollero bene. . 


Trieste 12.11.1968 - 1969 


RETI TEO II 
A_cinque anni dalla scompar- 


sa di 
Gisella Gardi 


la ricordano con immutato af- 


fetto % f 
il marito CARLO 
i e la famiglia ZORBA © 
12.11.1964 - 12.11.1969 


Al loro caro 


Gustin Ferfila 


con tanto rimpianto e immuta- 
to dolore Lo ricordano la mo- 
glie NINA, 1 figli, i nipoti e i 
parenti tutti. 

12.11.1968 . 12.11,1969 
RIIIRITAZIONIS III TIA EA 


îi 
Î 
f 
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Confezione 


(una bottiglia di ROSSO ANTICO, un 


Brulé: L 1.850 


IL PICCOLO 


ROSSO ANTICO Brule, 
caldissimo e fragrante: 
un nuovo squisito modo 
di bere ROSSO ANTICO ... 


. per rendere 


sempre più accogliente 


la vostra ospitalità. 


ma aoggo sd 


bicchierone, un elegante fornelletto, un dosatore per alcool). 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 

5.50 L Portogruaro 

6.10 R. Venezia - Bologna - Mila. 
no » Genova (*) 

6.45 D Venezia - Milano - Torino» 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R Venezia , Roma (*) 

9.48 DD ( Direct Orient) Venezia - 
Milano - Genova - Parigi > 
Calais (WL da Atene - Istan- 
bul - Sofia per Parigi). 

10,27 L Portogruaro 

13.05 R Venezia 

13.36 L. Portogruaro 

14.45 DD Venezia - Milano 

17.00 L° Portogruaro (1) 

18.05 L Portogruaro 

18.54 DD ( Simplon Expre:s) Vene 
zia. Roma Milano Lam 
brate + Domodossola . Pari. 
gi. (cuccette Trieste - Pa. 
rigi) - (WL Venezia - Parigi) 

19.32 L_ Portogruaro 

20.2" D Venezia - Bari - Lecce (cue 
cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia . Milano . Torino 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste Genova) 
v. Mestre . Roma (WL e 
ceuccette Trieste Roma) 


(*) Solo prima classe con prenota- 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


ARRIVI 

6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L_ Portogruaro 

7.50 DV Marsiglia - Genova . Tori 
no - Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova , Trie 
ste) Roma Bologna v. Me. 
stre (WL e cuccette Roma- 
Trieste) 

9.18 D Venezia 

10.15 DD (Simpion Express) Parigi - 
Domodossola - Milano Lam. 
brate . Roma - 
(cuccette Parigi . 

11.30 R_ Venezia 

13.25 D Lecce Bari . Venezia (cuc- 
cette Lecce . Trieste) 


Venezia 
Trieste) 


13,50 L Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.40 R_ Bologna - Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 

19,30 DD (Direct Orient) Calais - Pa. 
rigi - Milano Venezia (WI 
da Parigi per Atene  Istan- 
bul Sofia) 

21.00 R Milan» Roma- Venezia (*) 

23.00 L_ Venezia 

23.28 DD Torino + Milano - Genova 
Roma - Bologna - Venezia 


(*) Solo prima classe con prenota 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


UDINE . VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


PARTENZE 
3.50 L Udine - Tarvisio 
5.20 EL Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
6.30 L Udine 
7.18 D Udine . Pordenone , Tarvi. 


810. Vierina 

10.00 L Udine . Tarvisio 
12.25 D {dine 

12.46 L Udine 

14.00 DD Udine . Calalzo (1) 
14.15 D Udine 

14.20 L Udine 

16.45 L. Udine - Tarvisio 
17.50 L. Udine 


19.10 D Udine 


i | 20.02 L Udine 


FIAT 1500 ’63 perfetto 2300 ’63 
occasione vendonsi; tel, 36282. 

36497 @ 
LA Commissionaria Renault Ro- 
tonda del Boschetto 3 comuni 
ca che il negozio ‘per la vendi 
ta di autovetture nuove ed usa- 
te rimane aperto i) sabato po- 
meriggio dalle 15 alle 19. 64Q 
PEUGEOT 204 GL la 1100 che 
dà di più, comoda robusta sicu: 
Ta, prove e dimostrazioni Con- 
cessionari. Ban & Leuz, Torri. 
celli 3 tel. 764112; rateazioni fi- 
no a 30 mesi. 36495 Q 
RENAULT R4, R:8, R10, perfet. 
tamente revisionate vendonsi 
com garanzia e facilitazione di 
pagamento. Renault Service Ro: 


SIMCA 1500, 1000; Giulia T.I.;| 
Dauphine; 500; 600; 750; 850; 
1100 R; 500 giardinetta; Prinz; 
Lancia Appia; Fiat 124: Concées- 
sionaria SIMCA, Duplica, viale, 
Ippodromo 2. 53 Q 
VENDONSI con garanzia fino 
3 mesi: 125 '68; Cortina ’'89; Fiat 
1300 ‘64; 850 ’67; Vignale 850 
berlina ’67. Service Renault Ro- 
tonda del Boschetto 3/1. 64 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 90 


A.AA.AA, CEDONSI osteria, 
trattoria, fiaschetteria centralis- 
sima molte voci, negozio abbi. 
gliamento vastissima licenza, sa- 
lone parrucchiere moderno, pu- 
lisecco vasto locale completo, 
frutta, verdura Campanelle, ri- 
vendita tabacchi zona riviera 
ricchisisma licenza compreso 
giornali, chiosco giornali cen- 
tralissimo. Cedonsi. “Affarone. 
Aurora, tel. 50323. 36403 R 
VENDO locanda escluso muri; 
via S. Nicolò. Rivolgersi Roma 
13, IL 36539 R 


VENDO negozio alimentari o in 
consegna per causa malattia zo- 
na in pieno sviluppo. Cassetta 
36473 R, SPI 


S Case, ville, terreni L. 90 


A:A.A.A.A. VENDONSI apparta- 
mento centralissimo secondo 4 
camere, tinello, cucina, bagno 
ripostiglio, affittato 600.000' an- 
nue, Ciamician attico panorami. 
cissimo capienza 200 metri pron- 
tentrata, tre camere cucina tre 
bagni terrazza. San Luigi appar- 
tamento esentasse panoramicis- 


simo giardino garage 3 camere 
cucina bagno centralnafta libe- 
to maggio. Villa panoramica 
golfo esentasse 2 camere salone 
cucina cantina terrazza 100 me- 
tri centralnafta prontentrata. 
Terreni per costruzioni. Aurora, 
Ginnastica uno, tel. 50323, 

36403 S 
A.A.A.. COMPLESSO MONTE 
D’ORO - FLAVIA pronto ingres- 
SO 2-3 stanze cucina comforts 
4.800.000 in poi. Minimo accon- 


to 25% rimanenza mutuo 75% 


ventennale. Ufficio vendite IM- 
MOBILIARE ITALIA, 38102, p. 
Ponterosso ‘3. Visite sul posto 
feriali 15-19. 79 S 
A.A.A. COMPLESSO «SAN PA- 
SQUALE» a ‘400 metri FERDI. 


Q|NANDEO, Inizio costruzione 4 


palazzine zona verde ‘2 stanze 
salone cucina doppi servizi pog 
gioli cantina garage servizi cen- 
tralizzati. Attici. Prenotazioni: 
ORGANIZZAZIONE . IMMOBI- 
LIARE ITALIA, Ss 


A.A.A, TESA 22 imminente con- 
segna appartamenti 2 stanze cu- 
cina poggioli rifiniture accura- 
te ogni comforts 6.500.000 in poi 
piani alti. Attici. Vendite sul 
posto al I piano. Feriali 10-13, 
15-17. 79S 
A.A.A. VENDESI causa trasfe- 
rimento casa a due piani più 
mansarda terrazza giardino ga- 
rage 10 vani zona verde pano- 
romica. Aurora Ginnastica 1. 
36477 S 
A. ROIANO consegna primave- 
ta, 2 stanze saloricino cucinet- 
ta bagno ascensore centralnaf- 
ta. CONTANTI 2.400.000, rima- 
nenza mutuo venticinquennale. 
Telefonare 29235. 365138 
A. SOFFITTA: bicamere, cucina. 
S. Giacomo. Eventualmente ra- 
teale vendesi. Tel. 93090. 54941 S 
ACQUISTEREI magazzino 300, 
400, 500 mq. paraggi piazza Fo- 
raggi, tel. 93071. 36517 S 
AFFARE eccezionale, vendesi 
stabile zona signorile con unico 
appartamento 150 mq. comfort 
e sottostanti 6 negozi affittati, 
17.000.000; tel. 767993. 0036522 S 
ALLOGGI 1-2-3 camere accesso. 
ri ascensore centralnafta in co- 
struzione via Pane Bianco Ser- 
vola zona tranquilla soleggiata 
panoramica adiacente asilo in 
fantile massime facilitazioni di 
pagamento, Impresa Dannecker 
telefono 816263. 54637 S 


AFFARONE, libero, restaurato, 
tricamere, cucina 2.780.000 ven 
desi (800.000 acconto, saldo ra- 
teale); altro affittato 290.000 an- 
nue vendesi 2.580.000. Visitare 
‘Belpoggio 15, III, ore 11.13.30 
feriali. 54515 S 
ALLOGGIO pressi viale stanza 
soggiorno cucinino doccia we, 
vendesi; tel. 95982. 36505 S 


ALVIANO 38/2 nuovo piano I 2 
stanze cucina servizi poggiolo 
comforts 77.300.000 trattabili. AL- 
VIANO S. MARCO piano VI 2 
stanze cucina. salone servizi 
comforts. 2 poggioli. ISTRIA 

PILE VALMAURA piano II OC- 
CASIONE 2 ‘stanze soggiorno 
cucinino comforts 7.300.000 IM- 
MOBILIARE ITALIA, 38102, p. 
Ponterosso 3. 19 S 
APPARTAMENTI piccoli e gran- 
di panoramici con giardini. 
Prossima consegna. Attico vista 
mare; grande terrazza, finiture 
signorili. Posteggi e box. Prezzi 
‘convenientissimi. Mutui oltre 80 


Ss p.c. Impresa Egena. Visite can- 


tiere via Benussi (via Flavia) 
tel. 811225. Orario: 9-13; 14.30 
18,30. Domenica: 10-12. Uffici via 
Roma 28, tel. 38585 - 38212. 

55046 S 


APPARTAMENTI paraggi FIE- 
RA saloncino stanza cucina ba- 
gno terrazza centralnafta ascen- 
sore vende 7.900.000 Immobilia- 
re CIVICA piazza S. Giovanni 
4 tel. 61712, 36499 S 
APPARTAMENTO zona Belpog- 
gio IV, 5 stanze stanzino cucina 
bagno vendesi; tel. 95982. 36509 S 
APPARTAMENTO S. GIOVAN: 
NI 2 stanze soggiorno cucinino 
bagno poggiolo ripostiglio cen- 
tralnafta ascensore vende pri- 
mo ingresso 6.500.000 Immobi- 
liare CIVICA piazza S. Giovan: 
ni 4 tel. 61712. 36499 S 
APPARTAMENTO occupato 
pressi Giulia 2 stanze cucina ba- 
gno autoriscaldamento vendesi, 
telef. 95982. 36509 S 
ATTICO panoramicissimo due 
stanze salone cucina servizi 
comfort mq. 80 terrazza vende- 
si. Informazioni tel. 734257. 
36525 S 
BELLISSIMI 2 stanze cucina 
servizi. terrazze comfort vendon- 
sì. Cantiere via delle Milizie 
(Fiera) 19, tel. 50173. 54839 S 
CASETTA con 8 alloggi e nego- 
zio zona Commerciale reddito 
netto 6,5%vendesi; tel. 95982. 
36509 S 


DUE stanze, stanzino.da bagno, 


cucina, centrale; soleggiato ven: 
desi. Tel, 93090. * 54941 S 
INIZIO. costruzione palazzina 
zona verde appartamenti 2,3 
stanze. servizi. comfort, ‘grandi 
terrazze, posteggio proprio, ven- 
donsi. Informazioni tel.. 734257. 


36525. S, 


LOCALE AFFARI via Verga 16 


mq '280 adatto deposito vasta: 


zona, sosta. IMMOBILIARE I 


‘TALIA, 38102, Ponterosso 3.79 S.|b 


LOCALE AFFARI via Cologna 
57/1 nuovo, altezza, 4,80 mq: 270 
ml. 18 passo carraio vendesi 
IMMOBILIARE ITALIA, 38102, 
Ponterosso, 3. 798 
LOCALE unico con focolaio z9- 
na Garibaldi occupato, vendesi 
occasione; tel. 95982. 36507 S 
MATRIMONIALE saloncino cu- 
cina servizi terrazze vendesi. 
Cantiere via delle Milizie (Fie- 
ra) 19, tel. 50173, 54839 S 
PALAZZINA panoramicissima 
conveniente, comforts moderni 
posteggi garage, appartamenti 2, 
3 stanze, attici a 2 piani; faci- 
litazioni pagamento vendonsi. 
Immobiliare Oriani 2 tel. 767993 

30595 S 
PANORAMICO zona, C. Alberto 
2 stanze stanzetta stanzino ac- 
cessori moderni vendesi; telefo- 
nare 95982. 36509 ;S 
S. CROCE MARE vendesi villa 
nel complesso residenziale a la- 
to del ristorante Tenda Rossa. 


‘Parcheggio privato. Ascensori’ 


fino al mare, Informazioni AL 
VA S. Francesco 66, tel. 95407. 

36409 S 
SOLEGGIATO zona Piccardi IV 
4 stanze stanzetta cucina bagno 
vendesi; tel. 95982. 36507 S 
TERRENO zona Rupingrande, 
strada asfaltata, mq. 7000. ven: 
desi; tel. 95982. 36509 S 


UFFICIO con magazzinetto a- 
datto anche sartoria, tappezzie- 
te, vendesi 1.850.009 (acconto li- 
Te 300.000, saldo 20,000 mensili). 
Visitare San Francesco 38, ore 
11,30-13; 15.30-17 feriali. 54515 S 
VENDESI quartiere tre stanze 
cucina accessori via Crispi; te- 
lefonare 93631. 35883 S 
VILLA lussuosa Opicina 8 vani 
garage splendido giardino ven: 
desi; tel. 95982. 36507 S 
VILLETTA centro Opicina 6 va: 
ni garage vasto giardino vende. 
Si; tel. 95982, 36507 S 


ZONA giardino salone matrimo- 
niale soggiorno cucinino biser- 
vizi autoriscaldamento vendesi; 
telef. 95982. 36507 S 
ZONA Gatteri ammezzato due 
stanze soggiorno cucinino bagno 
vendesi occasione; tel. 95982, 
36507 S 
Z. IMPREDIL vende ai prezzi 
più bassi di Trieste nel SUPER. 
COMPLESSO VALMAURA ap- 
partamenti fino 4 stanze cucina 
ragno alcuni con mansarde. 
Esempio: 1 stanza cucina bagno 
ripostiglio 4.200.000; 2 stanze 5 
milioni 400.000; 3 stanze 6.700.000 
facilitazioni pagamento mutui 
20 anni contributo 4% regiona. 
le. VISITATECI in cantiere via 
Carpineto 10 o presso i nostri 
uffici di via S, Francesco 11, te- 
lefono 90582. 36500 S 


—_—_——P _——€__ 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo- 
fo pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del. 
le inserzioni minimo 10 paro 
le;..la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita- 
Te le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, — 

La S.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni né per errori 
di stampa: od omissioni. La 
Tesponsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono a nor- 
ma di .egge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
50) e spedite per posta. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso Ja 
S.P.l. Società per la Pubbli 
cità in Italia, via Silvio Pelli 
co n, 4 pianoterra, 0 inviati a 
mezzo posta con rela‘ivo im. 
porto allo stesso indirizzo, 


20.50 D Udine - Tarvisio - Vienna . 
Monaco (cuccette Trieste - 
Monaco) 


22.40 DL Udine 


(1) Si effettua nel giorno feriale 
precedente 1 festivi dal 13-12-'69 
al 21270, 
ARRIVI 
0.31 L Udine 
6.55 L Udine 
7.38 L Udine 
8.16 D Pordenone - Udine 
8.50 D Monaco . Vienna . Tarvi. 
sio Udine (cuccette Mo: 
naco - Trieste) 
9.07 L Udine 
12.00 L Tarvisio + Udine 
14.05 D Udine 
15.10 L Udine 
16.03 D Udine 
17,58 Udine 
19.00 DD Tarvisio » Udine 
19.48 L Udine 
21.08 L Pordenone - Udine 
22.20 L Udine 
22.41 D Vienna . Tarvisio . Udine 
23.35 DD Calalzo - Udine (1) 


(1) Sì effettua neî giorni festivi dai 
1412:'69 al 22-2-'70 (escluso il 
25-12-'69). 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA -. BELGRADO 
PARTENZE 
02° D Villa Opicina - Lubiana - Za. 
gabria 

7.00 L° Villa Opicina (1) 

8.25 D Lubiana 

10.35 DD ( Simplon Express) Ville 
Opicina . Lubiana  Zaga 


bria . Belgrado . Budapest 
(WI. di la e 2a classe 
giorni di lunedì —mercole 
È dì - venerdì per Mosca; WL 

Torino :- Togltattigrad le 
domenica) cuccette Parigi 
Zagabria 

14.25 L Villa Opicina . Lubiana (1) 

18.12 L Villa Opicina (1) 

19.00 D Villa Opicina Lubiana (1) 

20.09 D (Direct Orient) Villa Opici. 
na . Lubiana . Belgrado 
Skoplie - Atene Sofia 
Istanbul (WL per Belgra 
do Atene - Istanbul So 
fia, cuccette Trieste - Be). 
grado) 

20.28 L Villa “picina 


ARRIVI 

5.10 D Zagabria . Lubiana » Villa 
Opicina 

1.10 L Villa Opicina (1) 

8.25 D. (Direct. Orient) Istanbul 
Sofia . “Atene - Skoplie 
Belgrado (cuccette Belgra- 
do . Trieste) 

9.00 D Lubiana . Villa Opicina (1) 

13.40 L Lubiana - villa Opicina (1) 

18,32 D ‘ Simplon Express) Buda 
pest . Belgrado Zagabria 
Lubiana Villa Opicina (WL 
Mosca Roma giorni di iu 
nedì mercoledì e sabato; 
cuccette Zagabria . 
fl venerdì WI Togliatti 


21.37 L Villa Opicina 
21.45 D Lubiana - Villa Opicina 


(1) Soppresso la domentea. 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui! maggiori 
quotidiam dell'Europa e di 
Oltremare civolgersi alla SPI 
‘Fvieste, via Silvio Pellico n. 4 


riduzione fino a 


50.C00 lire 
per breve tempo! 


La straordinaria offerta 
SINGER del centenario 
è valida anche se avete una 


vecchia macchina per cucire 


da valutare per il cambio! 


SINGER 700 
la superautomatica 


ultimo modello con bobina 
magica autocaricante 
con mobile di lusso S/55 


RIDUZIONE DI 
50.000 lire 


SINGER 239 
la modernissima macchina 
per cucire completa di mobile 


A SOLE 59.000 tire 


Chiedete alla Concessionaria 


Universaltecnica una dimostrazione, 


e informatevi sulle eccezionali 


agevolazioni di pagamento 


praticate dalla 


 UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 


Corso U. Saba 18 


LA STAMPA DEI 
5 CONTINENTI 


A VOSTRA DISPOSIZIONE 


DI) 


Per informazioni e preventivi rivolgersi a: 


S. P. L  —. Servizio Estero 
Via A. Manzoni n. 37 20121 Milano 
oppure 


Succursale S.P. L 
via S. Pellico 4 . 34122 Trieste (Tel. 55955) 


Mercoledì, 12 novembre 1969 È 
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